DEGLI UOMINI 

ILLUSTRI 
DELL'ANTICO 
TESTAMENTO E 
DELLE... 




Digitized by Google 




I 

4 I 

I 




T. 



Digitized by Google^ 



DEGLI UOMINI ILLUSTRI 

DELL'ANTICO 

TESTAMENTO 

B DBtLE FRIUCIPAU AKALOGIb » CU Lfi XOR 

PERSONE , I LOR DETTI , FATTI BC. HANNO 

.COL Nuovo 9 OSSIA con GllSÙ CaiS70 » 

'S COUA SVA Cfil&SAy 

SAGGI 

DftL SACERDOTE 

BERNARDINO FAMIAN 



DùCta ligant Dòeti 3 Purroi mea forte juVahunt m 



TOMO IL 




IN ROMA 1794. 

HfiLLA STAMPERIA DI PAOLO GIUNCHI • 

Con Uccnza dc^Superhri » e Trivile^io « " 



Digitized by Google 



Jlotum Sancicrum i ^ui praectsserunt tempòre ITatlvttaé 
Ulti Domìni % non iolunt sermo > scd eticm vita > con* 

wis 5 QUO per fiàerfn passiùlUM Ckristi MT Gtniite con* 
grtgatur £cclesia • 

» 

S» Aug» de Cathec» Rud* Cap« XIX» uuia* il* 



Digitizedby Go(>gIc 



lìARRA ZlO'ì^l 

0 

CONTENUTA IN C^JESTO Sfif:ONB0 TOMOt 



Giosuè*.. • ' ♦ Pag. t 

ì GIUDICI. J4 
OTTONIELE. 

AOD. 4« 

SAMGAR . 43 

DEBORA; 4$ 

GEDEONE; 5« 

ABIMBLEPH.- 7« 

t 

,TOLA* 74 

}AIR . 7$ 

ABESANT. pa 

AHJALON ; m 

ABDON. . ^ivk 



lAN* 



I. 



DigitizcG by Li(.)o^le 



V 



SANSONE ; 


94 


RUT MOABITA;, 




ELI, E SAMUELE* 


138 


SAULLEvUNTO PEL PRIMO IN. RE. 




DAVI DDE UNTO IN RE . 




SALOMONE . 

t 




^TEMPIO PI SALOMONE INNALZATO . 





* 



f 



. DEGLI UOMINI ILLUSTRI 



D fi L L' f 



ASTÌCO TESTAMENTO , 



B DfiLLB PPINCIPALI ANALOGÌH , CHB LB LOR 
P&RSONB » I LOR DETTI , FATTI BC. HANNO 

' CÓL Nuovo , OSSÌA CON Gbsù* Cristo ^ 

B C0X4.A 3UA CUXBSA « ' . ' 



I pigliando qui IMtitennesfa serie delle prìjh 

ci pali nostre narrazioni , convien ricondurci col 
nostro Lettore alle rive del Giordano , dove alT 
illustre figliuolo di Nun , alF inclito nipote dei 
gran Patriarca Giuseppe t a Giotuè costituito già » 
come fu detto » e riconosciuto per capo di tutto 
Israele : Levati ( intima Dio) levati (i) , e ti ap-t 
presta a valicar con tutto fi popolo il Giordano 
per entrar nella terra , di cui io e te , e lui met- 
terò in possesso . Niun ti potrà resistere , ed i© 
sarò sempre tecot siccome il fili sempre con Mo- 
lè • Su via dunque coraggio , e sempre che abbi 
tu la nria Legge davanti a^i occhi » e sollecito ne 
. Tom. il. A 
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• ' UOMINI ILLUSTRI DELL' A- T-' 

osservi i precetti » .nq^ 'bd di che paventare j da 
per tuttó trionferai ; e ta sarai quegli , che con 
proporzionale ccfjiità dividerai la gran conquista. . 

In sequela del qual divino comando ingiun- 
ge ei tosto al popolo: j die Riccia gli opportuni 
preparativi per passar di li a tre giorni il Gior- 
siano A Indì >fatti a se vìetinL Ì capi de' Rabeoiti', 
de^ Gadid , « deUa roesn Tnbà di Manasse t Vi 
rammenta, lor disse , sotto quai patti vi si ac-» 
cordò dal s. Mosò tutto il conquistato paese al di 
qua del Giordano ; ora è tempo di attenerli • Re- 
stino pur le mogli vostre 9 i vostri figli 9^ e i be- 
sdami nelle terre assegnatevi 9 ma voi quanti mai 
siete atti a portar le armi t. gassate da prodi al di 
!à del fiume insiem co' vostri fratelli ; e siccome 
eglino han per voi combattuto , così voi combat- 
tete per essi ; nè pria che abbia il Signore Dio al- 
logata ciascuna delle altre. Tribù, coqie ha le vo* 
BtR 9 da ior vi dividcne : siavi pur da poi libero 
cD tomsft alle vostre tane » e di goder d* un ono« 
nto riposo nel sen delle vostxe famiglie* 

Determinati come erano quei magnanimi di 
.non cedere in nulla nella lode di valore a qualun- 
ique delle altre Tribù » si protestaron pronti ad ese- 
guire uitto ciòycfae loto ordinerebbe Giosuè, il qua^ 
k 9 avutpcal risposiaf spedi dal caropodi Sedim (i) 
«colte oppominc iscnisioM due esploratori a rico» 
jioscere la città , e i contorni di Gerico , i qualj 
tutta usarono la cautela sì nel cammino > che nell* 
introdursi furdvamente in città» ma venne non- 

(0 Jo«' il* 
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armeno a risapersi la stessa sjra da quel Re l'I lo-» 
ro arrivo , e V alloggio preso presso di Raab , cui 
fece dire il Re, che incontanente rimettesse fuor 
di sua.ca^a ; td ella destramente occultatili» ri-* 
spose) ch'eran coloro realnoiteila lei veoutf i aift 
che neir àbbujarri della notte , quando che atavai 
per chiudevi le porte della città , ne erano usciti » 
che se tenevano lor dietro senza frapporre indugio > 
gli avrebbero agevolmente raggiunti . 

fecer di&tti que'regj esecutori aprir fubjtOt. 
c «narsi alle spalle le porte , e ji avviarono la - 
• lor tracda verso il guado del Giordano ; e Raab 
condottasi là, dove avea nascosti i due Israeliti» 
li ragguagliò di tutto V avvenuto , E poiché io 
so , soggiunse , che il Signore ha dato in vostra 
balia questa nostra terra » ne ignoti sono ^ noi e 
r asciuganoento del mar nxso-neiruscfr vostro dair 
Egitto f e gli dcri ifmumiwvoli prodigi opmd h 
vostro prò , e «egnatamente la maniera aminir»» 
bile 5 onde poc' anzi avete distrutti al di là del 
Giordano Seon , edOg; per le quali vostre vit- 
torie si è sparso ub generale abbattimento , e scpnr 
forto in tutte queste contrade , e tutti tengonsi pv 
perdnd t «r die miim « ode h it/ipifn venuta^ 
( dacché il Db vostro , che sarà d^ ora innanei 9 
e sempre anche il mio , egli è senza dubbio Tuni-^ 
co sovrano dominatore del cielo , e della terra ; ) 
iovo\ che voi pel medesimo Signore mi giuria- 
Sei eh»i sice oai e ha -io «sfa-deHa^o mmi sesa aip » 
ne per V1M9 e confido di ttetArvt io salvo s cofi 
voi addivenuti padroni di questo pese avrete dd 
pietosi riguardi per me , c per la mia aientela , 

A a 
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4' UOMINI ILLUSTRI DELL' A- T» 

tatta * quanta 9 e vo^noltit» che or ora me ne dift« 

te un pegno di sicurezza • 

* Prestarono quc' due senza veruna difficoltà il 
chiesto giuramento , e data alia donna una cordi- 
cella dì color di scarlatto (I) da appendersi sia 

allora alla finestra, perchè servisse di segnale . 
ìsgl^ blraeUd trionfiicori di Gerico ^ che quella era 

• U casa , alla quale » come anche a que^ tutd , che 
ivi si troverebbero adunati , attener doveasi il pro- 
messo scampo ; e giacché non era ornai più sicu- 
V ro per esso loro quei suo ospizio > gli esortò 
Raab a partirseDé 9 e a teotr* la via delle monta- . • 

/ gne 9 ed ivi a tiattenerri per tre giorni » affin di 
IIOD incontraci co^ regi emissari 9 che ne andavano 
in cerca . Li calò quindi fiiori delle mura per una 
finestra, che opportunamente sporgeva su di esse» 
Dopo gli elogi » che si trovano fatti dal santo 
^irito (2> della coodotu di questa donna, (se 
se ae eecemìA la . sola laenzogna » thefutdtta sua^ 
. e che noB si rende scusabile neimnen dal deside* 
rio, che ebbe con quella di salvar la vita a' due 
Ebrei,) sarebbe una vera temerità Taccagionarla 
jqual malvagia cittadina , e qual traditrice della 
propria patria. Coavinta ella, che -né la vita di 
quegli esploratori poMm esser di cbnoo a' snoi • 
né la lor mom arrecare ad essi salute ;* sapendo 
d'altronde per illustrazione divina, che la sua na** 



(i) Nei segnale 'di color purpureo è adombrato il 
tangue di G> C* ^ per cui Ka4b coi^s^^ui la salace deli' 
anima » e del corpo • - 

(s; Hsbi* Xi* Jac* U* ajr« • * • • 
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zione cv% sótto Tanatema di Dio , e che tutta do- 
veva essere sterminata , abbandonò il cattivo par- 
tito ddla sua gente , e si appigliò all' unico pec 
lei 9 e pel suo parentado salutevole , quale era quel 
dMsiuele. Spicca infatti mirabilmente k di lei fede 
in tutto il colloquio tenuto co* due stranieri > fede 
esaltata perciò da' due lodati Apostoli , fede, che 
le meritò d' essere un' insigne figura della Chiesa , 
e che dal suo sangue nascessero Re ad IsnuslCi 
ed avi al Messia (i). • . 

Stettero effettivamente i due est^loratori fermi 
per tre 'giorni su de' monti lor consigliati , eschU 
vate così le insidie de' regi ministri , si ricondus- 
sero davanti Giosuè , cui nulla tacquero di tutto 
r accaduto > dell' amorosa ricevuta accoglienza , de* 
rilevanti servigi lor prestati dalla benemerita Ca« 
xsaneft» della promessa, che col presunto suo con- 
senso ii^ ricambio avevan fatto «prò di lei, delle 
cose sue , e de' suoi attinenti ; e soprattutto lo rag- 
guagliarono deir inesprimibile spavento , e coster- 
nazione» in cui erano gli abitanti non solo di Go* 
lieo» ma tutti ancor universalmente i Cananei • 

Da questi rapporti , che awisat^menle si fe» 
étto subito andare di tenda in tenda (2) , raece*- 
sosi vie pili r ardore per la gran conquista , pre- 
se il destro quel sapgio Generale di far bandire 
per tutti gli . alloggiamenti , che oguun si tenesse 

A 5 
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(I) Raab sposò Salmoo» cul parcort Boot ; di col 
nacque , e 'da OMd Jeaie padft di David* Vf« 
dÌ,M4tth*'fivaag* eapt^i* 5*ieq^* 

<aj Jos*III« 
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pròntd à tragittar tra tre giorni il Giordano . 

Al vedersi levata sugli omeri de'Sacerdoti l'Ar- 
ca dell'Alleanza , che doveva servir di segnale ) met- 
tonsi in «larcia festanti i figlinoli d'Israele, che 
presto giungono alle rive del Giordano, ch>xahi 
quella stagione per le dìsciolte nevi gonfio oltre 
V usato . I Sacerdoti , che colP Arca li precedevano 
per più di mezzo miglio , entrano non ostante nel 
fiume 5 che immantinente divide le sue acque ar- 
restando prodigiosamente quelle » che scorrevano 
di sopra' respìngendole verso la sorgente , e facen- 
do scolare 9 e gettarn nel mar n}orto quelle di sot^ 
to • Lieto intanto il popolo passa a friedi asciutti 
air opposta sponda, trattenendosi coli' Arca i Sa- 
cerdoti in mezzo al fiume, secondo che loro era 
stato prescritto* 

Quando trasceltisi da Giosuè dodici de'princi- 
pali di ciascheduna Tribù (i)» ordina 9 cM^ vadano 
in mczio di quel disseccato letto appunto dove ave- 
vano fatto alto i Sacerdoti, e che di là portino 
dodici pietre (2) , per ergere un monumento della 
grande avventura nel luogo , in cui la stessa sera 
avrebbero piantati gli accampamenti; ed altre do- 
dici pietre per una consitnrl memoria pose egli 
( Giosuè ) in mezzo del letto del fiume 9 dove erasi 
posata r Arca del Testamento , che di là fìi da'S^ 
cerdoti ritolta, e riportata alla testa di tutto Israe- 



(^i) Jos« IV- 

(i) S- Agostino , ed ;»lrrf P^idrl nelle dodici prime 
pietre ravvisano ì 4odùi jPauùucliu nelle Kcoade i do- 
dici Aposioii • ' 
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passMO .cb^ ebbe il Giordaao» It ài cui acque, 
allorcom pria ai rmiuroiio* . 

La faina idi còìsUtapendo passaggio si dìvul<* 

gò in brevissimo tempo dalle vicine alle più ri- 
mote contrade , e provincie di Canaan , e finì di 
^cimare di un estremo mortai terrore tutte quelle 
iofedeli co&trade« Quanto questo terrore, fosse ia 
loro ragioiievole vedrMSii dopoché si saràbreve* 
mente narrato il comando, che qui fece Dio a 
Qiosuè , c come fu puntualmente eseguito. 

Eran già presso a 40. anni , dacché per divi- 
na condiscendenza avevano gli Ebrei intermessa la 
Circoncisione 9 coinè a motivo del non lieve pati* 
mento j .che arreca » difficilissima a praticarsi in 
tempo di continuo moto 9 ed agitaaione» qual fu 
quello, in cui andarono errando pel deserto . Qui- 
vi pertanto nel campo di Galf^ala esigette Dio , che 
più oltre non si differisse un siflatto debito di Re- 
ligione» che potendo esercitarsi da chicchessìa uo^ 
mo 9 o donna » si Compiè in quef medestncK) giorno » 
cioè nel susseguente al passaggio del Giordano t 
ch'era T undecime del mese Nisan . La sera del 
quattordicesimo fu celebrata ancor la Pasqua (1;, 
e il giorno dopo furono mangiati i pani azzimi 
fatti di finimento del paese 9 do?e cessò di piovere 
k manna 9 potendo d^ora in poi cibarsi il popolo 
delle biade 9 che maturavano in quelle terre addive* 

A 4 
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(1) Il Calmec con altri crede , che fossero circoncisi 
i fanciulli nati nella lunga mansione del Sinai, dove 
fu celebrata la secoads Pasqua» (olexmicà ^isdecca 
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flute ornai di lor diritto; «iceoiiie'pUit ^le f(vè 
del Giordano aveva ancecedentemeMte xxsmó la^ 
nuvola condottiera d* Israele <» il quale M «ttbiam 

già veduto fatto in vece precedere dall' Arca dell* 
Alleanza . ' " ' - • 

Soddisfattosi così i come abbiam detto , a 
questi atti di Religiotie 9 Giosuè si assenta dal cam« 
po , e st avvia tutto solo ^rtm la vicina Gerico 
per r imminente perìcolo accrescintA tììùtsL ottre* 
modo d' armi , d' armati ^ e di vettovaglie i pef 
forse esaminarne meglio in persona le difese ; quan- 
do , levato per istrada alto lo sguardo , vedesi a 
fronte un guerriero colla spada sguainata alla ma- 
Ao 9 di cui non pertanto non iscliiva già Io scon^ 
tfo (i) , e cui con intrepido viso t Chi se' tu * 
dice , nostro , o nimico } E ne riceve questa rispo- 
sta : Nè Israelita sono io , riè Cananeo ; ma sfbbene 
51 Principe delP esercito del Signore , che in suo 
nome vendilo a confermarti , che tu trionferai di Ge- 
rico» c de' suo? dffe-sori (a). E perchè vie pià , 
appaia la n)ano deir Onnipotente » la maniera » ood^ 
élla cadrà ih tuo potere f debbe essere del tutto 
insolita 9 e nuova . ' • 

- Quanti mai siete atti a portare le armi , fatte 
per, sei giorni continui una volta il giorno in graa 
^lenzio Jl giro delie mura- delia città ; nel setti- 
mo prendano i Sacerdoti le sette trombe 3 che sera 
vono per denunziare il G^iubileo , vadano suonandole 
dinanzi all' Arca -, e fate voi in quel dì sette giri 
di tutta la città ^ al fin del settimo girO) quando 



'..GIOSUÈ*. ^. 

JHÙ «ciift>>'<6 piii forte udìntfsì Io squilla, dello 
ttxnnbe^ tu ordinefai a tutto il popolo^ che ahi 
altissiiTie grida vrtllc quali cadranno rovinose da* 
fondanienti le mura di Gerico, e ciascheduno en- 
trerà da quei làto ^ che gli sarà dicontro » emet* 
terà a ferro , e a fuoco uomini , donne , &bcìuI« 
Ks vecchi 9 buoi 9 asini , e le masserìzie tutte quan- 
te, eccettuato T oro , P argento 9 i vasi di rame y 
e di ferro , che si consacreranno all' erario del 
Signore • 

Odor U pio Generale gli arcani celesti pijp* 
iligi» ^ con profpnda'rivetenaa adora prostrató smb 
a. terra Y angelico messaggero 9 che in quell'istante 
disparvegii . Toma indi còn celere passo al campo 9 
che tutto empie dì meraviglia , e dì gioja col ma- 
nifestar la ricevuta apparizione 5 e con aggiungere 
gli ordipi coerenti per eseguire con tutta prontez* 
ca <ìò > che dair atto veniva ordinato • ^ . • 

Al primo spuntare pertanto del dà segueDO^ 
muove tutto -Israele dal campo' di Ga! gala > e molto 
non tarda ad arrivare sotto di Gerico * Dopo il 
riposo di quella notte levasi di buon mattino il gragi 
Capitano 9 ^ messe in ordinanza le sue truppe 9 
fa 9 che (acite ^ e chete diano principio al priìom 
volteggiane intorao^Ia^città» prescrivendo tutti 
<Kftre in 0K>do9 che altro strepito nonod0sÌ9 fic 
non quello delle trombe. 

Si fece nè più nè meno nel secondo , nel ter- 
£0 5 negli altri giorni sino al sesto di ; e dovette 
per verità non che strana 9 setnbrare ancor ridevoic 
questa nuova foggia jdi assediare una fortissima piaz- 
sa's come Orìco era; e pià sei settimo di» 
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in iuogp d'un solo^ quasi a maggior solaan^ de] 
rìf^uardanti si videro replicati i giri per ben aette 
volte . Presto però queir intempestivo , e mal eoo* 

cigliato lor riso cangiossi.in aniarissimo pianto, 
quando al fin del settimo giro , datosi da' Sacer- 
doti maggior fiato alle trombe i Alzi ( avvisò Gio« 
suè ) alzi ciascuno , quanto più può forte $ la sua 
voce» e mtsso tutti in un medesimo istante un 
grandissimo grido , ecco rompersi argini , crollar 
bastioni, rovesciar torri, e tutte dell' infelice città 
agguagliarsi al suolo !e mura . Entrano a torme 
per la più vicina breccia gì' Israeliti , e quanti in- 
contrano nomini > donne*, fandulli j vecchi > e pcr- 
sin ; buoi , pecore , asini » tutto » tutto mettono a 
fcrm', 6 a fuoco, tranne Foro, l'argento, ivaii 
di rame ec. da consecrarsi al Signore, e toltane 
Raab con tutto quel , che le appartenea , del che 
incaricò Giosuè que'idtie stessi esploratori, che da 
lei furono pietosamente salvati • • 

Un si felice successo fece risolvere quel gran 
Capitano a proseguir senza indugio ulteriori con» 
^uiste . L'indomani però spedisce due , perchè os- 
servino ben bene la vicina cictJi di Hai . Compiuta 
direbbero questi la commissione, dicono nel lor 
ritomo, che senza mettere in mossa l'intiero eser- 
cito , due , o tremila uofnini bastavano per distrug* 
gene quella cittì. Tremila dunque ne fa sfilare a 
quella volta, i qmli i^er altro furono bruttamente 
respinti da oue' di' Hai , che ne lasciarono morù 
wUa strada trentasci - 
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Corale inaspettata sciagura, tutto che appa- 
rentemente non di gran conseguenza, fu tuttavia 
di gravissimo cordoglio \i Giosuè » come quepji , 
che la temè dernrata non tanto da codila .de'suor ' 
soidad 9 quanto da più alta fgnota cagtdne • Nèasw 
dò errato il suo timore; poiché nel mentre ch*ei 
prosteso a piè dell'Arca in un co'Seniori ne piange* 
innanzi nlT Altissimo , gii si ferono "udire in ter- 

* rìbil tuono queste precise voci : Israele ha pecca* 
tu 9 e rotto ha il mio patto; nè potrà più stare* 

• fronte co* suoi nemici» da^ quali sempre iFuggirìi; 
nè ìa sarò più con voi , se pria non prendete pub- 
blica esemplar vendetta sul dannato capo di colui , 
che appropriandosi cosa di diritto dei mio Santuario , 
sì è fatto reo enorme sacrilegio • Su dunque le* 
vati , o Giosuè » intima al popolo » che si sandfi* 
chi pel dì scfguente r-^si Taccolgao quindi attorto 
«ir Arca tutte le Tribù, gitttnsi le sorti, e prima 
cstraggansi le Tribù , poi le famiglie , appresso gì' 
individui componenti ciascuna casa, che, regolan- 
do io le sorti , verrà in tal modo a discoprirsi 
l'infausto germe di sì funesta maledizione; ed il può 
fyno violatordel mio patto» il quale costo disco*' 
peno che sta V ti prenda ^ si lapidi 9 e diasi in un 
configli , figlie, e colle cose sue tutte irremissi- 
bilmente alle fiamme • • ' 

A tenor del ricevuto divino oracolo si adu- 
fian r indomani le Tribù 9 si dà in lor presenta 
principio al tnemendo teruttnìo 9 e nello scuotersi 
della fetale urna cade f avversa sortr sulh Tribù 
di Giuda ; scendesi di generazione in generazione 
dalia famiglia di Zarc a (^ut^Ila di Zat^di » e si viene 
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s leggere in fine il nome di Achan , che tratto su- 
bito innanzi a Giosuè , c intesane la confession del 
suo del'tto 9 come invaghitosi di un mantello di 
» scarlatto assai buono di du^ento sicli d'argen- 
to 9 e di una lamina d*oro del valor di cinquan-* 
ta sicli 9 se gli era appropriati 9 e ascosi gli aveva 
sotterra in mezzo deHa sua* tenda. In sequela di 
ciò spedisce sul momento Giosuè due , che va- • 
dano a riscontrare le accusate robe , che disotter- 
rate recano al cospetto de' fi zi;!] uo li d'Israele , e. 
di Giosuè 9 il quale fatti speditamente raccoglie-^ 
re 9 e mettere insieme tutto il di lui bestiame » e 
k di lui suppellettili 9 e ii tutto fatto trasferire neU 
la valle- di Achor, ivi ad un cenno dello stesso 
Duce scaQ:Iia ii popolo un nembo di pietre con- 
tro di Achan, e della sciagurata si^a fi^jiuolanza, 
cbc indi leva di là» e gitta in un gran fuoco gii 
preparato »' e ne fa rìdurre fn cenere que* miserandi 
cadaveri colle robe tutte quante* 

Tòlto così di mezzo il pestifero germe della 
maledizìon Israele > é rientrato quel supremo 
capo nella piena confidenza di aver seco, come 
pria 9 la protettrice mano dell' Altissimo » determi- 
na onoai di riparare .al disonore sofferto nella poc' 
anzi narrata filila 9.^ di convertir finalmente if 
lagrime le insultanti fèste 9 che Ha? baldanzosa- 
mente ne mena (i) . F poiché non sempre aspet- 
tar si def^pjon prodigi , dove principalmente luo- 
ga aver può V umana industria , nei cupcr di oscu- 
la notte invia trentamila scdti combattenti 9 ingiuo- 

* il) Jo«. vili* 
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gendo agli uffiziali, che condottili senza il me** 
nomo strepito nella pianura esistente al di là di. 

Hai, tra quésta, e la città di Betel li mettano di- 
ligentemente in ageuato , eh' eQ;li in persona con 
il grosso deir esercito marcerà r indomani scoper-* 
tamenre contro ia Piazza • Invanito in un co^ suoi 
sudditi , e tronfio quel Ke pe^ di fresco riporta* 
ri vantaggi, uscirà con tutto il nerbo de'suoi soU 
dati a battaf^lia. Allora ( continua a dir Giosuè) 
allora io, ed i miei mostreremo artificiosamente 
di piegare > indi cominceremo a disordinarci » e ci 
daremo in fine ad orni pienissima fuga • Vorrà 
ìi presumente nimico una seconda volta piil» e 
più premerci » e caricarci alle spalle sino assai lungi 
dalla città, che restata in siffatta guisa vota , e sguer- 
nita di difesa , darà tutto V agio a voi entrar- 
vi , e d' impadronirvenc. Subito che vi sarete den- 
tro t appiccate iJ fuoco a qualche casa ; il fumo 
sarà segnale a noi di voltar faccia; e tra pei* voi 
di rincontro 9 •€ tra per noi di fronte si fatà di" 
quegli infedeli un macello , e strage talcj chencp» 
pure uno ne camperà. 

Rimasto così d' intelligenza cogli ufiìziali dei 
divisato distaccamento non si muove per quella not- 
te il gran Duce dal suo quarriere.di Gàlgala ; ma 
fettosi appena giorno , e tutta .raccolta la grande 
armata, e con militar perìzia dispostene le file, 
prende con essa la strada la più battuta, e pale- 
semente s' incammina alia volta di Hai . Giunto 
ad un colle non guari; distante dalla Piazza , ivi le 
fa fare alto » da dove Osservato avendo un' altra* 
gallata occidentale tra Betel 9 ed Hai > che .quella 
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non era de' trentamila » assai acconcia alle insidie t 
manda altri cinquemila a Begretamente occuparla • 
Neir imbrunir . della sera scende egii^in ordine di 
battaglia co! rimanente deir esercito 9 chefaschie* 
rare nel mezzo delT interposta valle . 

Vedutosi ciò dal Re dì Hai , e da tutta la 
guaroigìone , sul primo apparire del prossimo gior* 
no esee coiai con tutta la sua gente d' arme fol- 
lemente sicuro di opprimere Israele » che fintosi 
scomposto, e sbaragliato da quella moltitudine 9 
comincia sulle prime a ceder terreno , a dare indi 
di volta , e finalmente si appiglia a decisa fuga . 
NuUa pensando que'' barbari alla città » che lasciat- 
ilo aperta j e senza difesa > lo inseguon senza daiw 
gli posa » . e mirando alla total di lui disomione » 
con tutta la maggiore lor lena lo incaisatiò , ed 
ebbri d' insana gioja levano tali , c così orrendè 
le grida, che uditesi dalla vicina Betel 5 il popo- 
lo di questa volenteroso pur desso di essere a par- 
\c dell' onor di quella giornata > sorte .forìbondo 
per corver aopra i Aiggitivi (1) • . * 

Dalle prime case però di Hai» cui hanmes* 
so . fuoco i trenta , e i cinque mila posti in ag- 
guato , ergesi in questo stante un denso fumo in- 
aino alle nubi > che annunzia agf Israeliti » esser già 
.piesa la. Piazza» e a' Gaaaoei » esser tutto .per lor 



(1) Si mossero realmence c]ue' di Betel » ma pria di 
• V unirsi colle truppe uscire da Hai> gli £brei > voluta • 
(accia , ave vanti già messi io rocca ^ onde i Beceiici si 
ficiraron cerco eoa aluectaiiM fretta neil' abbandonate 
loc muca; poiché 4iel vers* sf« di questo cap* òctavo» 
che illDstriaaio > noti Icggesi mocca penoita diflecci* 
• » 
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.' perduto » nè più rimaner loro speranza nicuna o , 
di ^vtzzz 9 o di ritirata • Perocché fimo allor Gìq^ 

. suè voltar fkccia alle sue truppe 9 t venuti 4^ ^iw 
contro ^ue* 9 che impadroniti si erano di Hai % si 
trovan gli infelici chiusi da ogni parte in guisa 9 
che forza è , che restino tutti trucidati ne! campo 9 
eccetto il Re, che fu rimesso prigioniero airar* 
bitrìo dei Comandante » il quale fatta far man bas« 
sa su di qu^ti rimasti «erano in Hai abioitori t 
fatto rìserbare il bestiame con Taltno bottino do^ 
esser diviso tra' figliuoli d'Israele, e abbandona- 
ta quella maledetta città in preda alle fiamme 5 ne 
fece quindi appiccare il Re 9V c starne appeso al 
patibolo il cadavere, sino ti tramontare del Sole • 
Diviso poscia tutto il popolo in due gran« 
di squadroni tra Garizim , ed HebaI , takhè gli 
uni 9 e gli altri rimirar potessero TArca , che i 
Sacerdoti stanti nel mezzo della piccola interposta 
valle tenevan levata ^ugli omeri , metnòre Giosuè 
del divino precetto , che registrato è nel Deuierooor» 
mio (t) » rizzò suir Hebal uo Aitare di rozze pie*^ 
tre intonacate di calcina , e fattavi., in compendiò 
incidere la Legge, offerì de e;,li olocausti , e vitti- 
mine pacifiche al Signore ; e colla lettura delle benedi- 
zioni 9 ed anatemi in prò degli osservatori 9 e ia 
danno de' trasgressori della mudesima s. Legge 9 fa 
posto fine alla religiosa cerimonia 9 che altro ogget» 
tó non ebbe « che di rammemorare a quel popolo- 
in qual pregio si dovevan da lui avere «. e con 
quanta puntualità eseguire i divini comandamenti ». 

it) Deiic* XKVìli 
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Lo strepito di tante, e si segnalate vittoria 
fCiiote finalmente dalla loro indolenza , ed inizio* 
ne i Re 9 ed i popoli delle^i^ctne » e delle- lenta- • 
ne contrade; onde fattisi seriamentie a rifctteiiéstt'- 
sovrastanti perigli, spediscon da tutte le bande in- 

-nanzi, e indietro in somma dili?^enza corrieri, e- 
a vicenda invitano aU' interessantissima generale 

^ adunanza» che vuoi tenersi per combinare una po<»' 
Dente le^a da opporsi t questi ornai addivenuti, 
troppo- ranest! conquistatori » 

I Gabaoniti , che eran popoli più vicini alla 
distrutta Hai , tengono anch^ essi consalta a parte , . 
ed eglino ancora invian de' messaggi non già air 
indmato general congresso , ma sibbene a Gio- 
suè • B a tnute da questa lor deputazione tutta 
ti pitrfiteo, che se neson proposto, usano d-^nm^ 
strano astutissimo artifizio ; fanno vale a dire , che. 
si carichi del pane secco , e muffo in logori rap- 
pezzati sacchi , e del vino in bucati , e ricuci-- 
'ti otri 9 e che- mettansi in viaggia gli ambascia» 
tori con scarpe rotte» e rattacconate» e con ve-^ 
stimenta lacere.» e cascanti di tal modo» che per 
un sì sconcio arnese s'indichi al tempo stesso un 
intrapreso lunghissimo cammino , si avvalori* 
vie più la da loro ordita frode. 

Introdotti difattf neir Ebreo senato » insem^ 
bianti di aifadcati » e lasri cominciano ad esporre 
cosi la loro ambasciata: Suona (i) anche nelle no^ 
stre benché estranie rimote contrade, suona il ter- 
ribii nome del grande » e potentissimo Dio » cui 

(i) Jos. JX* . 
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voi servite ; nè men conte presso noi • o men ceìcbrf 
sono le gloriose imprese 5 che mercè la parziale pro- 
tezfon sua , tu , o eccelso Duce , e cotesto po- 
pol tuo avete con tanta ràpidità , e fortuna con^* 
dotto a £ne« 11 perchè 9 fbrnitki i nostri Senio- 
ri di a(>bondanté vettQvagKa , e di largo corredo 
per un a^ai lungo viaggio: Andate ( ne han det- 
to ) e fatevi incontro a quelF avventuratissima gen- 
te , offeritele i nostri servigi , e palesatele il dc- 
sideirio 9 che abbiamo di riconoscere » e venerare 
perpetuamente per nostro f augusto sovrano Signor 
foro 9 e con attr dimessi implorate akres) la lor 
buona amicizia, c confederazione con noi • Piac«. 
ciavi dunque . • • • 

Ma pria di tutt' altro, interruppeli allor Gio-. " 
Stt^) ditene con sincerità : Chi siete voi» e d'on- 
de venite ? Ed egHno ripresero : Noi veniamo da' 
•lontaniiBsfane parti per dichiararci servi del vp<* 
stro Iddio , di cui noti ci sono r formid^ibiH fla- 
gelli , onde ha percosso T Egitto » e di cui si . 
sa la sciagurata fine , che per lui ebbero i due 
Re Amorrei 9 Seon , ed Og al di là del Giordano • 
Con tal scaltriti detti , oltre che schivano di 
palesar chf dessi s^ sieno colf appostatamente tace* 
re le di fresco riportate vittorie su di Gerico , e di 
Hai , le quali mostrano di onninamente ignorare , 
e più per avventura colF affettata aria df sempli- 
cità riescono a sorprender^ Giosuè , e i Capi del 
popolo» che niente pensando in quel momento f 
consultar T oracolo del Signore, colla promessa 
delle vite, e robe s^lve accordano eziaihdlp a què* 
Legati la richiesta alleanza , ed amiciziii , e se ne, 
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conchiude il pacifico trattato con iscambievole so- 
lenne giimincnto» 

Si svelò di là a tre giorni la sino allora tenutasi 
occulta trama; e gì' Israeliti » che stavano sul pun- 
to di entrare in <]uelle terne , si diedero a sparlare 
di ciò , di cui erasi convenuto , e del giuramento di 
più 9 onde il tutto fu convalidato • Delle quali mor- 
morazioni però fecero poco caso tanto,Giosuè » che 
i Seniori , i quali pel rispetto deir augusto nome di 
Dio 5 pel quale avevan giurato , protestarono nè 
di potere , nè di voler fare verun male a quella gen- 
te per non attirarsi addosso T ira divina collo sper- 
giuro ; soggiunsero bensì di volerla trattare in mo* 
éo , che sajnebbe sempre tra. loro impiegata a ta- 
gliar legna» a portare acqua .9 e a prestare altri si- 
niilt servigi a tutto il popolo ; e di questo desti- 
no volle egli stesso in persona Giosuè rendere av- 
visati i principali di Gabaon , che fattilisi venir 
dinanzi rimproverò inoltre agramente per l'ordito- 
gli inganno* Eglino nondimeno anaìchè lagnarsi 
della lor sorte 9 andaron lietissimi per ciò » che 
avevan conseguito 9 come quelli « che nel comu* 
ne sterminio di lor nazione si erano proccurato for- 
tunatamente uno scampo , quantunque ottenuto lo 
avessero con mezzi vituperevoli , ed illecid, quai 
furono la menzogna 90!' usato ardfizio • 

Sarebbe stata non v^ha dubbio desiderabile 
tanto neir Ebreo Duce 9 che ne^ Principi dMsraele 
una maggiore avvedutezza per non cadere, come 
avvenne , cosi leggermente nelle insidie de'Gabao- 
niti • Sebbene però da noi sì reputi non commen- 
dabile la condotta tenutasi nel descritto incidente i 
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tuttavia non si vuol mica dire per questd 9 cfar siasi 
qui contravvenuto al divrno generale interdetto ri-i 

sgiiardante la e^nte di Canaan , che si voleva per- 
seguitata, e distrutta. E' certo anzi, che quando 
i Cananei , come il fecero i Gabaonìtt , avcsserq 
abbracciato la Religione Ebrea» e indotti si fos- 
sero senza fprza» e votontariamente ad esser sud-f 
diti 9 e tributari degP Israeliti , è certo » dico , che 
il mentovato coma^ido (i) era suscettibile di limi- 
tazione» della qual limitazione goder poterono i 
Gabaoniti , .come si vide di sopra averne goduta 
ancora Raab, e tutto il di lei parentado. 

V esempio però % con cui una numerosissima 
popNDlazione 9 compera quella dtCabaon» ede^suot 
territori di Cafira, di Berit, e di Cariatiarim , e 
che atto era a sommoverc delle altre a cercare me- 
desimamcnte V amicizia di questi si temuti stranie- 
ri» punse acerbissimamente i Principi della Lega» 
che attualmente si concertava ; onde Adonisedech 
Re di Gerusalemme si fece a sollecitare con gagliar-^ 
de replicate istanze i quattro a se più vicini Prin- 
cipi , Ohan Re di Hebroii > Pharam Re di Jerimoth , 
Japhia Redi Lachis > e Dabir Re di Eglon , i qua- 
li delle riunite lor truppe formatane un' oste po- ^ 
^erosissima (2) » afiretcansi d'investire Todiàta Pia^*f 
za» e di cingerla con istretto formidabile assedio • 

Buon per altro pe* Gabaoniti , ch' erano in 
cielo protetti da quel T onnipotente Signore , cui 
si eran poc' anzi soggettati > e avevano in terra ua 

(I) Deaterou«XX« io« . C*) Jo«* X» . • . 
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gran difensóre ncirEroe d^sracle , che avvisato del-*^* 

Ja loro critica situazione , arde d' un magnanimo 
sdegno , e postosi immantinente alla testa de'più va- 
lorosi tra' suoi 5 vola ai sospirato soccorso • Nel 
mezzo di quel cammino ecco che ode una voce 
dal cielo » che gli tomnzh uh sicuro trionfo • Se« 
guèla animoso il g^n Doce 9 e vie pià sforza in: 
(quella notte la marcia de! suo esercito, con cui 
air apparir del seguente giorno piomba improvvi- 
so 9 qual fulmine , sopra quegrinfedeli , che met- 
te in breve ora in disordine , e poco dopo in pre<* 
cipitostssima fuga • Se non che mentre quegf in- 
celici cercano fuggendo mio scampo dairisraeliti- 
che spade 9 rovesciasi suolerò dannati capi orribil 
nembo di pietre , che vie maggiormente gli scom- 
jiglia, e parecchi ancora ne schiaccia, 

Nè per tutto ciò si ristanno gl'Israeliti dalP 
inseguire i fuggitivi dall'esempio principalmente 
eccitati deirincompafabil lor Capitano 9 che senza 
dar posa, o quartiere a que* miseri sbandati, nel 
Inentre che da per tutto accorre, e da per tutto 
taglia, uccide, abbatte, leva in su lo sguardo , e 
àwedesi inchinare il Sole verso l'occaso ; e temen- 
do non bastevole quei giorno a tutti distruggere 
] nemici del popò! santo , investito dalfalto » e tutto 
^avvampante di nuovo insolito fuoco, ediDiopie^ 
flo là lingua , e il petto , con una non più udita 
fidanza, e con voce sonora cosi, che tutte inte- 
sela le sue genti : Ti arresta , gridò , o Sole 9 fi 
tu ti posa» oLuna. Ed oh prodigio! Alle paro« 
k d! un «omo si degna ubbidii» il .Sig^ioce della 
Baturftf e il Sole lealmente si sta j né ji mostra all' 
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ora usata sulforizzonte la Luna» e in tale amminibN 
le guisa ebbe in quel giorno 9 che fu al doppio 
ii più lungo di quanti mai sìeno stati » ebbe tutto 
il tempo risraelitico Duce di tutti mettere amor» 

te quegl' idolatri , i di cui cinque Re rifugiatisi 
in una caverna presso a Maceda tenne pria ivi rin- 
chiusi, e quasi sepolti con aver fatto rotolare ali* 
imboccatura de^ grossi macigni; indi tratti di là 
feceti appendere a cinque fbrche » e rimanervi i )a^ 
ceri corpi Insino a sera • 

Le conseguenze di si memoranda giornata fu» 
rono in sostanza la disfatta di parecchi altri Prin- 
cipi , la presa, e il devastamento di quante città, 
terre , e provincie si annoverano nel presente 
pitolo; con cui per ristringere ii tutto in breve » 
conchiudtamo 9 essfrsì da Giosuè soggiogata tutta 
la parte meridionale di Canaam sì del monte , che 
del piano . Ed affinchè più chiara si scorgesse Ja ma-» 
no deirOnnipotente , ricondotto che fu T esercito 
neir accampamento di Gàlgala a* quartieri d'inver«i 
no 9 nella rassegna, che ne fu fatta» niuno si rin- 
venne degrisraeliti soldati 9 che fosse naorto» anzi 
che fosse nè anche leggermente ferito. 

Intanto che ne' quartieri d'inverno godevano 
gli Ebrei d'un convenevole riposo , stavano in gran- 
dissimo pensiero 9 e tutto dava nsi il possibile mag« 
gior moto i Principi ^ttentrionali di Canaan ; i 
quali impegnati a ristorare Tonore deiravvilita na^ 
ztone tanto mal sostenuto daTrincipi del Mezzo* 
giorno , raccolta di comune concerto una numero- 
sissima armata di fanti, e di cavalli, e datone il 
supremo comando a Jabin Re di Asor> cscouq 
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arditamente in campa<^na, è si trincerano lungo le 
acque di Merohi » Quivi Giosuè confortato dal 
' Signore a non temerli ( perocché T indomani gii 
sarebbero dati in m^no per eisserdalui» e da^suoi 
fatti iu pe2zi ) t^li assaltò il giorno appresso, e 
con somma facilità gli sbaragliò, gli sconfisse ; e 
tale» e tanta fu la surage» che neppure uno nè 
scampò (!)• 

Questa decisiva battaglia finì di dare Tulttmo 
crollo a^ pii!i potenti Re ^ e alle pi& ricche città 
Settentrionali di Canaan , i di cui nomi si trovano 
registrati in onesto , e nel seguente capìtolo , e frut- 
tò agflsraeliti l'acquisto della più pregevole, e 
della più bella porzione della terra promessa ; ac- 
quisto per altro » ch^ ebbe bisogno di molti com* 
battimenti 9 e di mollo tempo » perchè vi vollero 
circa sette intieri anni • 

Con che volle il sovrano dominatore de' Prin- 
cipi 9 e de' Principati far risplendere le misericor- 
diose sue mire inverso quei popolo infedele > che ; 
sebben lo avesse in. orrore per Tesecrande sue ope- 
rèy purlo'gastigava a gradi a pradi s) per eccitar" 
lo al pentimento , e appigliarsi ad esempio di que' 
di Gabaon al buon partito , sì per far più segna- 
latamente apparire la singolare efficace parzialità, 
onde risguardava T eletto popol suo, afiSn di rav- 
vivarne cosi sempre più la fede » e la riconosco!-* 
za. Al qual suo popolo se tutti non rendè sog- 
getti quegi* idolatri poiché altri dispersi, altri ri- 
fugiatisi presso i non vinti nazionali ritornarono ad 

(I) Jos* XI* 



Digitized by Google 



GIOSUÈ'* ' 

. occupare quelle città » che gì' Israeliti o non po- 
terono y o trascunuono di fornire di abitatori « per 
le quali dovetter dopof nuovanoente tombs^tCere, e 
più volte anche soccombere ( come ci accaderà di 
narrare a suo luogo) il fece appunta il Signore 
e per tenerlo in esercizio con que' nemici , e per 
non farlo marcire in un ozio vergognoso, e per 
convincerlo delP assoluta necessità > ch^sso avea del 
4ivino soccorso (i)* 

E m CIÒ piacque anconr al provvido Sie:nore 
di adombrare noi cristiani , che ammessi nella Chie- 
sa di Dio , mediante il s. Battesimo , portiam tut- 
tavia con noi non del tu^o soggiogati i nostri ne# 
mici 9 che sono il demonio ^ il mondo 9 e la car- 
ne , e co' quali CI conviene essere in continua lot- 
ta , se CI è a cuore di conseguir quella corona 
cK*è preparata a chi legittimamente combatte. 

Condottesi a cosi glorioso fine le narrate mi- 
litari imprese, Giosuè, ch'era allora nel centesimo 
anno dell'età sua » rivolse Fanimó a pensieri paci- 

»4 



(1) Alle motivare ragioni» per le quali non permi- 
se Iddio , che gli £6cei noa •* Impadton isserò di tutta U 
Terra promessa , possono anche a:;giOfigecsi le seguenti : 

!• Perché !a nazione non era allora tanto numerosa da 
poter popolare , e coltivar qiie' paesi • II- Perché ne ri- 
serbava r intieto acquisto ad altro tempo, e ad altro 
Eroe • III» Perchè ne' non intieriniente distrutti Cana* 
nel conservò Dio altrettanci fiìÌQlsrri di sue divine ven- 
dette in punizion d' un popolo, che come si vcdri in 
appresso, ebbe «na funesta Inclinazian ^crridolatfia , 
^e per le £itì profane costtunaQzje.» 
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fìcf, e nel resto del suo m^rtà corso (i) si 
plicò a regolare le cose relative al politico gover-* 
no , e quelle principalmente spettanti alla Reli- 
gione 9 e al divio culto • A tale oggetto 9 e afHoe 
altresì di venir sussegnente^bente alia ingiuntagli pài> 
tÌ2Ìofl della Terra |:)fdmes8a t convócò la generale 
adunanza della nazione 9 e di concerto con*essa^ 
e coir oracolo del sommo Sacerdote Eleazzaro , fu 
il tutto saggiamente ordinato, e con comune sod- 
disfazione 9 e conlento delle Tribù furono assegna- 
te a ciascuna le sue porzioni 9 le quali .trovansi H 
lungo individuate nel prestate cap. XIL f t he'' sus» 
seguehti sino ai Ven testino 9 quali tapi rimettia- 
mo il nostro Lettore , contenti noi solo di qui ri- 
cordare 5 che per le ragioni altre volte indicate 
•non si ebbe in queste parti altra considerazione per 
la Trìbà di Levi» se non in (guanto alle città 9 che 
le si dovevano, assegnare pet* sua abitazione i nella 
quale assegna si ebbe pure li' vista di deierminaite le 
sei cità di rifugio , tre al di là 9 e tre al di quà dd 
Giordano , i di cui nomi son riferiti dal sacro Testo ; 
e il tutto si teminò col fissare stabilmente la sede 
del Tabernacolo in Silo » città toccata alla tribik 

II' I I III * lai^iiii II Mu— fthria 

(1) Cioè né lò* anni 9 che sopravvisse • Né men di 
tempo vi volle per metcei'e ordfne , secondo i divini 
itittìtì compilaci da Mosé , a'quotidiani uffizj della Ke* 
Iff^ione, alle ceriitionte le^alt ec» alle pubbliche , e pai'« 
tlcolati pertinenze delle Tribù > e delle famiglie , ài 
fissare I termini delle provincie ^ e delle campagne ec* 
a ììpirare , c guernir Piazze , appianare strade > fabbri» 
car case, coltivar terre, costituir f>iudici , magistrati ec- 
e tutto il di piìl » che contribuir poteva al buoa CSSecC 
deli' alior foroiaatesi £brca Kepubblica t 
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di Efraiirij come quella, ch'era nel centro della 
Palestina 9 col qual nome 4^ óra innanzi chiamere-* 
ino il conquistato Ebito paese 9 the fii terr» 
di -^Canaan $ e da piio promessa ad Àbramo , e alU 

sua discendefffià , la quti promessa ebbe or > come 
si è detto^ il suo compimento (i). ' 

Si vuol qui parimente as^giungere la perso- 
jiale onorìfica distinzione » che in questo general di- 
partinaento fo usata verso del primo onor della Tri- 
bà di iTiuda -, tipè del magnanimo 'Caleb 9 cui fu 
dato in anfiparte il paese tutto di Hebron da re- 
stare perpetuamente in proprietà della sua famiglia , 
antiparte voluta , e promessagli da Dio sin d' al- 
lora , che spedito, insieme con Giosuè, e dicci al- 
tri Israditt a riconoscere la terra di Canaan 9 fii 
il solo col medesimo Giosuè) che con sàntole» 
!o9 e con generoso coraggfo si oppose a'^teìnenh 
ri rapporti 5 e a' discorsi ingiuriosi alle divine prò» 
messe , co' quali gli scioperati suoi colicghi tan- 



(1) Al quale intiero compimento delle divine ptomes- 
se non nuoce il dettosi di sopra, che vale a dire tutto 
non sì era per anche conqiirstaro il paese di Canaan, 
tìi che tutti erafìo stati distrutti i Cananei • Imperoc- 
ché non vi fu tra essi verun popoh)^ che attaccato dagl* 
Israeliti non rimanesse vinto y e qnanti R« di quelle 
contrade osarono di misurarsi con Israele fnron disfatti 
colle numerosissime loro armate • Oltracciò per vcrifi- 
cazion delle divine promesse ba^tò ^ che gì' Israeli;! 
si stabilissero 4 poco a poco nel paese di Canaan , a 
p€opòrtÌoii die andavano moltipiicandost • Intanto I 
Cananei tcayànt> nelle non ancor soggiogate cene « 
|ttlsa dì altrettanti coloni per ritenerle insinché gl' 
istadid» che n* etano destinati da IHo Yerì propcietttj» 
follerò in istacQ di andarne al ponctso • 
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tif e sì erravi danni recarono a tutto Israele. 

Prima, che disciolta fosse la grande adunanza ♦ 
volle Giosuè , che introdotti là fossero i Capi de* 
Rubeniti , de' Caditi , e della mezza Tribù di Ma* 
nasse , che ricevuti furono in quel rìspettabil con- 
sesso con grate cortesi* maniere . Volle parimente 
quivi il supremo Condottier d' Israele fare ad essi 9 
e a 40. mila lor valenti soldati un pubblico ono- 
rificentissimo elogio per Tindefesso disinteressato im-* 
pegno y onde avevano combattutb in prò de' lor fra- 
telli (i) : Nel cuòr de' quali , e di tutta pur la 
nazione, son certo ( soggiunse ) che vivrà per- 
petua la memoria del benemerito valor vostro, e 
de' vostri segnalati servigj , Ora pertanto che tutte 
le Tribù han dal Signore Dio , mercè ancora le 
magnanime azioni vostre , ottenuto T adempimen* 
to delle promesse fatte a' nostri incliti psdri 9 e Tin- 
teso fine di tanti viagj^i , editante battaglie, po- 
tete , sempre che in grado vi sia , potete far ritor- 
no alle care mogli , a' dolci figliuoli , alle case , e 
campagne, che concedutevi appena dal Legislato* 
re Mosè con alto animo 9 e grande per noi ab- 
bandonaste* Itene dunque, o prodi» e alle vostre 
patrie recate parte di quelP oro $ argento , e pre- 
ziósi arredi , onde la nazion tutta , ed io ci ere* 
diamo in debito di cortracambiare V esimie vostre 
gesta, e singolarmente quella generosità. Concai 
senza avere in vista» e senza attendere frutto veruno 
per voi 9 a solo vantaggio de' confratelli vostri ave- 
te sparso tanti onorati sudori • Io 9 che vi conósco 

(0 Jos. XXII* 
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prer que' giusti 9 è per que' discreti , che siete » non 
^dubito patito 9 che vi piacerà di non essere avari 
co^ vostri cofìduntK e compatrìotti rimasti al 'di 
là del Giordano ; i quali sebbene ndn hanno in vo- 
stra compagnia pugilato tra noi, ne son pur meri- 
tevoli , come quelli, che vediate avendo alla cu- > 
stodia, e al bene essere delle famiglie , e delle co- 
vostre , han rassicurato ì vostri petti 9 faan ere» 
asciata fortezza alle vostre braccia» e han non po*. ^ 
co tontrìbuito alieinsìgnì vostre vittorie • Non più f 
mìei cari, itene colla benedizione de! gran Dio 
Israele , e nostro , il quale sempre ah ! restivi fis- 
W in mente>5 e di cui ah ! gi;-,mmai non fia , che 
ab.biate, a trasgredire i precetti » nè che abbiate-a 
mancar mai dì fede alla sua santa alleanza . 

Penetrati in si onprevol congedo da' sensi co- 
tanto «morosi que* feidell Israeh'ti non san finire 
di rendere a' raunatì Capi della nazione , c sopra 
ogni altro a quel buon padre 5 c buon Principe 
le convenevoli grazie, Disciolta indi la generale 
Tulunansa» si applicano a mettere in assetto tutte 
le cose, e accomiatatisi daMor confratelli si pon* 
gono in cammino ^ € «en^a incontrar per via vie* 
runa noja , o disastro, giungono al Giordano. 

Quivi pria di passare al di là deliberano, ed 
ergono difatti una stragrande mole di rozze pie- 
tre a foggia d'Altare; il che fatto 9 tragittano air 
altra riva ^ dove divisisi infiirìz2ano i lor passi chi 
in una 9 chi in altra provincia, e lieti tutti sjrs*^ 
stituiscono alle città , e terre , eh* erano ornai ad- 
divenute lor patrie; onde in tutto il paese al di 
là del Giordano è grandissima fe^u.in yeder -ri; 
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tornati sani 5 e salvi nel sen delle proprie famiglie 
altri i genitori, altri i congiunti, e tutti i degni» 
c benemeriti lor concittadini • 

Un' usuale allesjrla per altro non si fa mica tra 
le Tribù restate al di quà- del Giordano; eintut-* 
ta quanta la Palestina, e massime in Silo , dove col 
Tabernacolo risiede il sommo Sacerdote , Giosuè, 
e il supremo consÌ8;lio , non altro odesi oggimai» 
che un general fremito misto ad un' acerba inespri- 
mibile indignazione contro quegli stessi Israeliti rc< 
catisi non ha guarì alle lor temè di là dal Giordano • 

Cagion di tanta irto 9 e di si alto bisbiglio è 
appunto l'avutasi certa notìzia del poc'anzi in- 
nalzato Altare; nò la cosa fermavasì fn sole vane 
querele , e finita anzi sarebbe in un'aperta rovi- 
nosa, guerra di Religione se Giosuè 9 se Eleazza* 
ro » se gli Anziani , e i Capi del popolo appigliati 
non si fossero a piii moderati consigli • 

Decrctan (i) pertanto, che il figlio del gran 
Sacerdote , il dignitoso Finees , que! sì conosciu- 
to pel suo eroico zelo dell' onor di Dio con dieci 
altri capi delle principali famiglie vada, valichili 
Giordano » chieda » che si adunino i Capi delle due 
Tribù, e mezza, e loro si espongaci gravissimo 
scandalo , che in tutto Israele al d) quà del fitt- 
ine ha prodotto quel da essi rizzato Altare. A scanso 
del quale scandalo , e a dileguamento d'ogni so- 
spetto si vuole in sostanza , che il tenor della sa- 
cra imbasciata si restringa ad esigere a nome della 
>sazione, ch'eglino quivi nettamente dichiarinsi: 
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O intendono con quello > che han fatto > di segui-- 
re i numi de* Cananei 9 e nel^ pròscriziòn sbn ca- 
duti; o presumono dì offerir Sacrifizi fuor del San- 
tuario eretto in Silo , e rei sono di violata Religio- 
ne (i). Eccessi di questa sorta, i delitti cioè di 
lesa Religione» ( simili pur troppo a peste» che 
da uno» o da pochi portata è sovente F eccidio 
d^iriinienso popolo) non possono^» nè mai si dis- 
simuleranno dal fervido zelo d'Israele, come que- 
gli 5 che ricorda il del pari fresco , che funesto 
esempio dello sciagurato Achan , che fu e solo » 
e segreto sacrilego nel sacco di Gerico , e tremila 
sotto Hai furono sconciamente battuti » e tutta 
rfibrea grate n'ebbe sconforto» ed onta (a) » On- 



(1) Un piccolo liflesso su qaesc' ispiraci sencimeaci 
s'implora da 'ceni odierni diccacoii in sacri Canoni » 
e Teologìa» i quali per non so quale inginito accanito 
istio» (se non plotcòsro.j ut turpittr serifiani tempori ) 
«tceacano dTinnalùie Altari all'anità » e alla Religione 
ingiuriosi diente meno di qqiello » per evi q«} cafttarra*: 
moi: menano tutti i veti KclatotI della Paiestina* 

i%) Ili confermazioné di questo iaiportàttcittlmo veto 
non mancherebbero a noi degli altri esempj e molti 
di numero* e di tempo ancor recentissimi* Non essendo 
(ero lo scopo nostro di dilniigarci In questi « di buon 
grado il trasandiamo, si perché cosa superQ uà sarebbe 
recarne ^ come que' , che sono notissimi a tutti» si per- 
chè in genere dì esempf ci nsrerrem noi sempre da'mo* 
derni j e neppure rapporterem gli antichi, se non quati» 
do non ci è permesso di fare altrimenti dal filo de' no* 
stri racconti , come ci è avvenuto far qui nel ramme- 
morare quello di Achan inseritoci dallo stesso divino 
Spirito* Ai qual s* Spirito piaccia di tener sempre viva ' 
r attenzione» e ia vi^ilaaiia di chi presiede aliesocie*^ 
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de si persuadano pure due Tribù , e mse^za ^ tho 

noi é pel rispetto» che dobbiamo ai! grande Iddio 

de* padri nostri » e per la tema, dì non esser con 

essi involti nelle divine vendette > non lascerem cer-( 

« 

to impunito un tanto orribile attentato . 

Cosi aaiari, e cosi obbrobriosi rimproveri 
inCerrompono sbalorditi» è dolenti i Principi delle 
incdpatse Tribil > e s li nostro. Dio Signor fortis- 
simo ( ad unai voce sclamano tutti ) il forassimo. 
Signornostra Dio ben sa > e in breve saprallo purè 
Israele , se con ispirìtadi ribellione; se con animo 
d' imporvi sopra olocausti . Sacrifizi > e vittime » 
abbiamo noi fabbricato T Aitare », che tamaviof** 
fende» Dio il Signor no$tro » che tatto vede-s ne 
faccia egli disamina ; il Signor nostro Dio 9 che 
tutto può , ne puni&ca^Ii inesorabilmente , se no»* 
piuttosto pensier nostro , e nostro consiglio fu > 
perchè serva questo Altare dr testimone di memo- 
ria» di segnale tra^ voi» enoix tra^ostri» eipo« 
sjQsrì nostri ». qHalmente noi siamo servt del mede** 
simo Signore » e abb£imo diritto* di olBGnrire olo- 
causti > e vittime» e ostie parifiche» come lo avete 
pur vor . Che se mai in progresso di tempo nel ve- 
dere L vostri figliuoli dal Giordano separate le nostre 
Tribù dalle vostre » vorranno dime t Che avete a far 
voi col Dio dMsraele^ Voi divisi cosK come siete 
dal fiume » in qua! modo appartenete al Signor 



tà 9 pec porr? efficace freno a ceree massime d'in4ipca* 
*^' denza> e di una sedicente filosofica > ma realmente rivoW 
cosa libertà , le quali oggimai smascherarsi ceadoQQ eoa 
un insaoo furore al male rovesciarne oco della Rdlgio^ 
ne 4 del Saceidozio^ de' Principi» e de' PrUcipati • 
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«ostro? Risponderarnvo allora a^ vostri i fi^iuoli 

nostri: Ecco l'Altare del Signore eretto apposta^ 
tamente da' nostri padri non per gli olocausti 9 
t pe^ Sacrifizi 9 ma sibbene per ua autantico 9 e 
qpasi parlaote monumento tra voi , e noi , che va^ 
le a dire siamo noi del . pari .figli 9 e del pariado-^ 
ratori del medesimo Dio nostro padre Lungi dun* 
que da noi sospetti alla nostra fede ingiuriosi co- 
tanto , e siate voi , e certa sia la nazione nostra 
tutta, che non per desiderio di divisione, e di 
scisma da noi questo Aitar dirizzato , ma solo 
per perpètuo contrassegno d'inalterabile unià* 

siiiatto ragionare de^Capi de* Rubeniti 9 de^- 
Caditi , e della mezza Tribù di Manasse convin» 
se Finees , e i dieci suoi colleghi delle incriticabi-» 
li purissime loro intenzioni; onde rivolti i rim- 
proveri in onorevolissimi encomi, , preser quindi, 
congedo da queir adunanza per «ollecitamente re- 
carsi in Sila 9 affin di. sgombrare ivi co^fàvorevo- 
li lor rapporti i conceputi dubbj dalle menti Ath 
sovrano Pontefice , degli Ottimati del popolo , in 
lina parola, affin di ritornare la perduta calma 9- 
e r interrotto gaudio nel cuor di tutti , e priacipat-. 
mente di Giosuè 9 che quale amq]X)Sissimo 9 c zelan- 
te regolatore di quella nazione 9f dovea namralmen- 
te viverne inquieto sopra di ogni altro. 

Del qual Giosuè ne' pochi anni , che soprav- 
visse a questo avvenimento , nulla di più ci fa ri- 
^pere il s. Spirito 9 se non che tutto j(i applicò a 
far fiorire 9 e a mantenere il buon ordine nella pub- 
blica polizia 9 a promovere il divin culto 9 e ad 
inculcare Tesatu osservanza de* divini precetti 9 CO* 
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me ne fan fede I& due generali adunanze , che a 
tale etfettaegU albr convocò» e più te due insigni^ 
padate, che tenn» al popolo, a** Piincipf dette Trf^ 
hhj agli Anziani , a' Magistrati concorsivi in istra- 
ordinaria numero, parlate, che per con renerei ne* 
prefissici ristretti limiti , con rincrescimento trala- 
sciala di rapportare» caortanda noodimeno ciascu- 
no a riandarte con wtta acten^one ne* capi XXIIL 
e XXIV. del sacro Libro, che iilustrìamo , come 
quelle, che spirando» in ogni accento un inviola- 
bile attaccamento alla santa divina Legge, nè altra 
cosa insinuando più nel popolo, quanto una perpetua, 
fedeltà alla grande alleanza rinnovelhita, e solenne- 
meot» giarata a Dìo , oltre al palesare* lo svisce- 
tato sincero amoie» onde arse contihaamente per* 
la felicità Israde-, e zi mostrarne il sublime ca- 
rattere , insiem costituiscono T elogio deir inclito 
Eroe , di cui terminando qui questa qualunque sia- 
si narrazione , colle parole stesse del s. Spirito con* 
chiudiamo dicendo- (i>, ebe Ghs$i figlialo dà THùn , 
snvo^ étl Signore f hmì di cento dbuiéwntt c/^ 
seppMkfmio a* confini del suo retaggio in ThamnO' 
thsare , eh' è situata sul monte Efratm dalia parte 
settentrionale del monte Gaas *^ Col qual s. Spiri- 
to noteremo dt pii!>, che aUora furono seppellite an- 
cora le ossa di Gimeppe^ ( le quali da" figliuoli 
d* itntiU trono sente trasporute dnlF Sgiuo ) im 
Siehem nella parte del campo , che Oincobbe com^^ 
prato avea da' figli d^ Hemor padre di Siehem per 
cento agnelle , e toeeò poscia in porzione aUa di^ 
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uenJifUM ìli Giuseppe. E aggiungeremo in fine» 
(he poco dopo morì anche Eleazzaro figliuolo di 
tiranne , e lo seppellirono in Cabaath citta pò* 
sta sul monte £. Ejiraim di pewnettza di fiaecs sito 
figlinolo (i). 

: Chi non Contento del breve cenno testé dato 
sulle lodi di Giosuè amasse di vederlo e più à lungo t 
cpiù degnamente encomiato 9 non lasci di leggere ti 
cap. XLVL deir Ecdesiastico . Benché è ancor ve- 
ro , che il precipuo , e T inestimabile suo vanto 
desumer si ha eziandìo dal di lui medesimo no^ 
me di Gesù» q Giosui» il qual significa Salvato^ 
re 9 notAe » che gli cooviàie non tanto per avete 
introdotto l'Ebreo popolo nella Terra promessa > 
quanto perchè prefigurò altro più augusto perso- 
naggio , ed altro più degno Salvatore , che non un 
popolo solo 9 ma i popoli tutti dell' universo in^ 
trodur dovea ih una. terra, i di cui sempre avven- 
turosi , sempre immortali abitatori inebhriad a rìboc* 
co verrebbero in un mar di dolcezze interminabili • 
Per un leggero schiai'imento di che ( pre- 
supposto qui ciò , che da niuno può mettersi in 
dubbio 9 che cioè a dire la promessa Terra di 
Canaan fu figura del cielo ) basta di ricordare» 
come sf accennò altresì rapporto a Mosè 9 chequi 
gran Ministro , Legislatore , e Mediator dell' antica 
Tom. II. C 



(1) La città di Gabaach non lisconccasi nel novero 
delle città assegnate a' Sacerdoti della stirpe d' Aronne • 
E' d'uopo dunque dire , eh' ella fosse stata ceduta a Fi- 
Bces in ricompensa de' mokipltci segnalaci scrvi^ icadu* 
ti alla sua aazioac • 
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alleanza, siccome ancora Aronne, quel primario 
Sacrificatore , Pontefice » e Capo sovrano del Sacer- 
dozip Levttico , si avvicìnaron bensì queilà de« 
sideratissima Terra» ma riè dessi eotracooo » uè 
valevoli furono , come lo fu Giosuè j ad introdur- 
vi Israele. 

Con che ci s'insinua non oscuramente, che 
uè la Legge , nè i legali Sacriiìz] , rappresentata 
la prima da Mosè » i secondi da Aronne > bastan« 
ti furono a fare entrar chicchessia nd Regno de* 
cieli , ma che assolutamente vi fu bisogno 6* mo » 
che e portasse il nome adorabile , e che fosse in 
sostanza il vero Salvatore, qual fu il Signor no- 
stro G« Ct che solo di per se potè schiuderne 
ile porte» e dame T ingresso agli eletti suoi si della 
nuova » che deir antica alleanza » applicando anche 
a questi i merid suoi infiniti , mediante la fede 9 eh* 
eglino ebbero in lui venturo» 



KJ N del tutto nuovo 9 e straordinario interre- 
gno succedette alla morte di Giosuè , nel qual tem- 
po ( che fu di parecchi anni , e precisamente sino 
air elezione de' Ke ) piacque alf Altìssimo d' esse* 
re egli il sovrano immediato reggìtor del suo po- 
polo , cui nelle materie risguardìanti la Religione.» 
e ne* ^vi afbri alla Repubblica appartenenti , era 
dato di consultare il sommo Sacerdote , e gli Anziai- 
ni f ossia il primario supremo Consiglio • 

£ come ne fanno ampia fede le viaorie ri** 



I GIUDICI. 
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fwntatè dalla Tribù di Giuda , e registrate nel prin- 
cipio di questo sacro Libro (i) , tutto andò prc 
speramente per quel popolo , in sino a tanto che 
si niantenne fedele al suo Dio . Dappoiché pcr^ 
morti furono quc' venerandi vecchi , che convissuti 
insiem con Mosè 9 e Giosuè , avevan veduto i gran 
prodigi operati dal Signore , Israele , che contro 
il divin divieto anzi che sterminare i Cananei , si 
era contentato di rer/iersene. alcuni tributari , e che 
ad onta del tante volte sperimentato divico patro* 
cinio sconcianìente atterrito dal lor numero , e dal<* 
le loro armi, ebbe la viltà di ricusar di combat- 
terne degli altri, col convivere, e conversar nelle 
medesime terre, e città con quegP idolatri presto 
ciimentTcò il Dio de' padri suoi , e giunse persino 
ad offerire sacrileghi incensi a' lor falsi numi su que' 
medésimi Altari, che avea ordine strettissimo di tutd 
cKstruggere, e di tutti dare alle fianftme. 

Quel sovrano Signore però , che , come si è 
altrove avvertito, purato avea benedizioni, feli- 
cità, e conquiste agii osservatori della sua santa 
alleanza» e maiedizioni , anatemi» e sciagure a chi li 
violava , pennisc , che V ingrato disleale Israele da 
si temuto che pria era iti Canaan » addivenisse imbè« 
cflle, e da dominatore diventasse schiavo vilissi*» 
DIO di quegr infedeli . Sebbene questo stesso ri- 
gore fu per esso lui un nuovo tratto della divina 
clemenza» che sempre intesa piìi alla convezione » 
che dia morte ddr empio » lo usò appunto quale 

Ci 
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v^fficace meszo per richiamarlo alle prime vie del 
dovere. Lo che meglio si farà chiaro in progres- 
so de"* nostri racconti , quando per la provvida cura 
di questo buon Signore si vcdran sorgere di tem- 
po in tempo in Israele de' Saggi » a' quali col no- 
me di Giudici eracommessa» come a Capi supre- 
mi della Dazione la somma delle cose » e il po- 
tere assoluto di governare il popolo in pace 9 c 
in guerra (i). E di questi Qiudici dietro le trac- 
ce dello Scrittore del divin Libro , che ne porta 
il nome» imprendiamo ora ad esporrei! destino» 
€ le illustri» e per la più parte meravigliose imprese • 

O T T O N I E L E. 

• 

Xl primo tra questi fu Ottoniele (2) figlio di 
Genez» cugino, e genero insieme di CaIeb,co- 
ine quegli 9 eh* ebfbe per moglie la di lui figlia 
Assa» cui il padre 9 in occasione della poc^anzt 

(1) L'ancorici di quecci Giudici può in cerco modo 
somigiiaisi a quella de' Romani Diccacori i se non che 
^nesci s oltre all'essere elecci dagli uomini > non ne go«> 
elevano in vita > e solo per quaaco il richtedea il bisogno 
della Repubblica^ laddove quelli (i Giudici) e furon 
sempre siisctcaci da Dio ^ affine bensì di liberare > e di* 
fendere il popol suo ne' tempi delle maggiori sue angii* 
scie 4 e di più il loro incarico non cessava col cessar delle 
pubbliche calamità , e durava cucco il cempo della lor 
vica » sema per alcco crasmeccere né diritto ereditario a* 
ligllttoli f ni pcerogactve di verona sona alle proprie £t*» 
miglie* 

. i»J Jud. JU« 9* 
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accennata guerra (i) , che la Tribù di Giuda fe- 
ce contro i Cananei , promise di dare in isposa 
a chi avesse presa » e^istrutca la città di' Cariat - Se- 
ferj il che riuscì effettivamente ad Ottoniele ^ il 
quale visse pei^ alcuni anni in privato stato » non 
essendovi , come sopra sì potò , allora in tutto Israe* 
le chi presiedesse con pubblica autoritìi al popolo » 
il di cui immediato sovrano reggimento teneva a so 
riserbato lo stesso Dio • ^ 
• Nonsifè cefto CQmpItice Ottom'ele , anzi qual 
magnanimò » e degpo geni^é ch^ra d!gntìca virtà 9 
dovette amaramente gemere sulle tante prevarica* 
zioni , e scelleratezze (2) , nelle quali andavan di 

' ■ i • C 3 



(1) Sì accenna U guerra , che la Tribiì di Giuda soc- 
corsa dall' alerà vicina di Simeone fece ad Adonibesech^ 
incili fu vinto, e punito, come meritavan le crudele.^ 
tue • Fu presa anche Gerusalemme > ma per una m:ile 
incesa pietà usata verso i Gcbusei antichi abitatori della; 
medesima con non di$tru<?gerli , e contentarsi d' averli 
trlbutnrj , ne furono i Giudei poscia discacciati Lo stes- 
so avvenne all' altre Tribù , che con pari successo coni«* 
batterono in que' pcincipj contro altri popoli maledetti 
da Dio » e idolatri , ma che per non averli sterminati » 
come ne avevano ordine preciso , s' imbevvero a poco a 
poco ^lor pravi cotraml » adormono il profano lor cul- 
to » e ti attiracon la serie di que' gravissimi inali » àpf- 
qu9Ìt ora imptitndUaBO U raecon'co * ^ 

Non iscarea ^ul a darne distinto caf;^ag!io« che 

Ilaria^ dovendo de^ chiari Personaggi da Dio In qne' ca<* 
amlcos! tempi saseltacf a IjlberazTon del popol tao or 
piangente sn'saol tiaseoni • ed or di nuovo prevaricato- 
re « dovrem farne » almeno Tn gr^n patte y compendiosa 
iagcimerol menzione • Chi inai fosse vago di saperne più 
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giorno in giorno ioimergendosi i suoi nazionali' ) 
c che non senza raccapriccio si leggono in tutto il 
corso dei sacro Libro, che abbiam perle mani, 

e specialmente negli ultimi capitoli , buona parte 
delie quali prevaricazioni , tutto che sieno ivi rap- 
portate 9 pensano nondimeno gUSpositori , cheac* 
cadessero , pria che trasceito fosse Ottoniele ad esser 
Giudice della, nazione 9 Io che segui nel ap« o 30. 
anno dopo la morte di Giosuè. 

Era appunto quello T ottavo anno , da che 
iti'pena delle perfidie , e dell' apostasia sua F irri- 
tato Dio degli eserciti teneva avvilito Israele sotto 



a minato 4 legga gli nlciinl capitoli di qaesco s« Libro « 
dove non senza orrore vedrà quanto g^rande Infortunio 
ala per ana naalona, io.cui vanendo omao a poco a po« 
co i buoni » die mai non sogliono essere in maggior nu* 
mero» e. moltiplicandosi i malvagi « che sogliono essei 
sempre i più » cominciaa questi a prender piede , e a 
promovere impunità a' propr] » jt agli aJcrui deiicti 9 or 
sordamente » ora anche alla scopetta insinuando pria uà' 
insidiosa tolleranza» indi un'insolente insnlMtdiaatione» 
e In B ne sotto il noma di una mal desiderata 9 e p^gio 
usata Uberi à , !.i piiì sfrenata licenza , e il totale sovver* 
Umento delie pubbliche, e privale cose sacre , e profa- 
ne • in diebus iliis ( ecco dal sacro Testo individuata 
V infausta cagione , onde rutto era in soqquadro di que* 
di in Israele) in diebus illis non etat Rex in hrael t sed 
ìinusqurque ^uod siòi rectum videbatur , hoc faciebat • 
( Jud* XVII- ^* ) Non vi era in terra chi rcepessc Israc- 
le , onde ognuno tacea a suo modo. Ad onta nondime- 
no di questa infallibile asserzione, e della funesta spe* 
rienza di tatti i secoli , non altro con maogioxe impegno 
inculca: l' odierna Filosofia, che tal rovinosa libertà* 
Con qual pubblico, e privato vantagoio , il dicano tm* 
ce una volta fiorfati» ioblicideyasucei^ioyiaclc!- 
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il duro dominio di Chusan Rasatai'm Re di Me^ 
sopoutnia • Spinto questi da man superiore a^ dantìi 
della disleale Palestina già ne avea scone , e di- 
sertate le campacene > sottomesse le città , e impo- 
sto a tutti gravoso tributo , e vassallaggio . Si 
riscosse finalmente la stupida dal mortale suo letar- 
go t e .rivplta non più agF insensati Numi di Ca«* 
naans ma a Silo, al Tabernacolo 9 air Arca, la« 
grimosa , « dolente si prostrò , ed implorò umil 
perdono, ed aita dal grande Iddio de' Patriarchi. 

Allora fu , che impietosito ei per quelle la* 
grime, e per il fiduciale ricorso a lui fatto , susci-r 
cò Ottoniele, che singolarmente investi del santo 
suo Spirito , cioè a dire Io fornì di tutti i lumi 9 
e di tutto il coraggio , ché si rìchiedea al grande 
uopo; il quale Ottoniele , raccolto il più presto» 
e il meglio che potè un esercito , uscì con quello 
intrepido in campagna, attaccò il tiranno , cui in- 
tieramente disfece , e rendè alle liberate Tribù la 
sospirata tranquillità, che durò quarantanni (i) » 
e Ottoniele poscia mori (a) ; eh* è il tutto, che 
ci fa sapere di questo grande uomo il nostro di-- 
vino Storico . 11 quale non lascia però di aggiun* 
gere , che non guari dopo la morte di Ottoniele 
cominciò di nuovo quella stolida gente a fare il 
male nel cospetto del Signore , e che a vicenda il 
Signone medesimo intento a vendicar le di lei itt* 

C 4 



(i) Gli Sposicori computano questi 40» anni <!.illa 
iTìorce di Giosuè sino a aueiU del aosuo piiuio Giu- 
dice . (1) Jiid. Ili- 
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fedclti, c i propri torti, si prevalse delT anfmo- 
sità, benché rea» ed ingiusta, di cu! Eglpn Re 
di Moab acceso era contro l'Ebrea nazione; il 
quale Egion, fatta lega cogli Ammoniti » e cogli 
Amalecttt) allestì una fqjrmfdabite armafta, colla 
quale mise in rotta Israele dovunque osò presen- 
targUsi , e fargli fronte , c impadronì persino della 
forte città d' Engaddi > che scelse a suo real soggior- 
no, e costituì sua piazza d' arme ; onde tutto ornai 
cedendo al suo furore, nè più trovando resist^n*** 
fa 9 forza fu > che tutti piegassero grisraeliti il col-* 
lo al giogo , nella qual cruda sogge£Ìoiie stettefo 



langono questi di nuovo , e con fervide do- 
lorose grida di placare si studiano il da loro ol- 
traggiato possente Dio di Abramo; e mosso egli 
di nuovo a commiserazion di quegf iafelici fachia*» 
ramente intendere ad Aod j cìC ei dovea essere V av- 
venturato liberatore de* naziotiali suoi» e massime 
della sua Tribù? come la più maltrattata. 

Era Aod della Tribù di Beniamino , e figliuo- 
lo dì Jemini • Gii si attribuisce a lode d' essere sta- 
to ambidestro» come quegli) che maneggiava con 
uguale agilità tanto la destra » che la sinistra mano » 
lode data pure anche da Omero a* suoi campioni » 
e che^ chi ha la cura della fi^'ca educazion de* gio* 
vanetri non dovrebbe , a giudizio nostro , far traodi- 
lare a' suoi allievi • 



per ben diciotto anni • 



AOD. 
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Abbraccia A od T onorevole incombeuza t e 
fjad medesimo Dior che ne Io incarica» e che 
con nuovo eroica coraggio gP ispira il pensiero , 

c il modo 5 ond'eseguirla , dispone , che avvicinan- 
dosi il termine di doversi portare a quel fiero op- 
pressore gli annui tribiitì , Venga egli trascelto per 
capo di queir ambasceria • Prima di là avviarsi sem- 
pre .con in vista il gran colpo ingiuntogli dall' al^ 
to» provvede un pugnale adurtagli, che co! suo 
federo si nasconde sotto T abito dal destro Iato ; 
e giunto in Engaddi vien co' colicghi presentato' 
a -quel Monarca , che con barbarica alterezza rice- 
ve i tributi ^ e gli apportatori de' medesimi • 

Compita in tal guisa ta sua conunissione » 
si rimette Aod incammino verso la natia sua ter-- 
ra ; quando però è in Galpla , fa proseguire in-' 
tianzi il viaggio a' compagni , ed ei sen ritorna sol-, 
lecitamente in Engaddi • Chiede, ed ottiene di es- 
ser nuovamente introdotto dal Re» cui disse: Ho 
per te, o Sire, cosa di grandissima importanza» 
e ch^ esige imo strettissimo segreto • Biama con 
ardote quel Principe d^esseme latto ben tosto iiv- 
t€so , e nulla temendo da un , che crede disanpa- 
to , fa cenno ad Aod , che per poco intanto si tac- 
cia; indi impone a' suoi > che si ritirino, e per 
udir con più d'^agio lacosa» entra neirappartamen- 
to di state 9 si asside sotto il trono » e u appres- 
^tosi Aod e La parala ( riprende a dire ) che 
io a te porto, è parola di Dio; e •quegli per 
la riverenza dovuta al nome della divinità dirizza-, 
tosi in piedi , Aod si avanza , e stesa all' istante 
la mano slnisura sui lato suo destro « impugna il 
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coltello , gli si avventa alla vita , e glielo immer- 
ge nel.ventre con tutto il manico , che imaumtineate 
restò ricoperto dai grasso ; tanto egli età corpac* 
ctuto 9 e tanto eccessivamente pingue • Lascia di- 
steso (i) quelPenorme smisurato cadavere 9 chiude 
adagio adagio le porte della camera , ed esce inos- 
servato per iscaletta segreta > la qua! inette fuor 
del palazzo. ^ 

Quei della corte non «osando <listoniare il lor 
Prìncipe dal segreto discorso» in cui credono » che 
sMntertenf a 9 moltó pià che chiuso veggono Tap» 
partamento , stannosi taciti per del tempo ad aspet- 
tare , se di dentro ne venga aperto . Andando po- 
scia la cosa troppo a lungo , aprono eglino di fuo* 



(i) Quel, che rende Aod non solo incolpabile, ma 
degno ancor di lode nelli morte data ad E^Ion , si è l'a- 
vere egli eseguito ( come il dimostra il sacro Testo , do. 
ve dice , essere esso stato suscitato pec Salvator del suo 
popolo) è appunto V avere eseguito l'espresso comando 
ricevuione da Dio medesimo , eh' essendo padroa della 
viM» e nmrre de' Regnane!» come degli altri nomini 
cnrti » può senza veruna inginttiaia privameli , scmpce 
ch§ V esigan le mire dell'arcana sna provvidenza • Fooj^ 
d'nn consimile divino comando» ma cerco» machia* 
rò 5 ma indubitato » nom è , gfusca la dotaana dell'Apo* 
stolo ^ e della Chiesa ( qualunque abuso ancor Csccian 
di lor potere ) non è » oé sarà mai permesso di attentare 
alle sacre persone, e agi' incomunicabili diritti de' re^ 
gitoti deg) impeti ; checché in contrarto nedIcanqneP 
sediziosi» e*tanco ogp.idì riletti Libti» dm sorto I*ÌQ« 
gannevol pretesco di rivendicare in questo secolo di pre- 
tesa luce, non si sa quat da lor sot^nati diritti dell' uo- 
mo , non ad altro realmente tendono , che ad imaiergc* 
ce interi popoli ia un ofviÌ>ii caos di eonfusioac • 
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ri 9 e veggono a tma giacentef il lor Signore in« 
triso, e immerso nel proprio sangue • Restano pri* 
ma sbalorditi per una sciagura cotanto inaspetta- 
ta; alzano indi acerbe inconsolabili strida, che 
tutta assordano quella desolata Reggia , c tutta dell* 
orrìbii caso riempiono la città» dove ad una voce 
si ode sclamare 9 ie ripetere : AJ traditore Aod , ad* 
dosso al traditore* 

Aod però è già in salvo ^ e già fatto dar fiato 
alle trombe suVicini monti d"* Efraimo , tutti ecci- 
ta i più valorosi di quella Tribù a prender Tarmi , 
e fattosi loro Capo, occupa, e guernisce con forti 
guardie tutti i guadi del Giordano, a(HQd''impè* 
dire a'Moabiti oppressori i soccorsi insieme » e la 
ritirata. Rivoltosi quindi agli altri rimastigli ; Se- 
guitemi , dice , seguitemi senza nulla temente» 
che Dio ne dà ogp^i in nostro potere gli alteri nostri 
nemici* Ne va difatti sollecito in cerca, trovali 
nelle pianure di Engaddi ^ animoso gli assale 9 li 
preme, li taglia, e in breve ora ne lascia morti 
nel campo circa diecimila, con che finisce la do* 
minazione di Moab, e ritorna la calma atuttqil 
paese, che ne godè per 8o. anni* 

S A M G A 

Dopo questo (son le parole delPultimo ver- 
so di questo terzo capitolo ) sorse per difensore 
d' Israele Samgar figliuolo di Anath , che con un 
vomere, o vanga, o qualunque altro si fosse simile, 
rusticano arnese , uccise seicentoTilisicij nèpiùici 
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8Ì dice dai nostro Storico relativamente alle caglofit » , 
al tempo » ed a quelle Tribù precisamente » che furo- * 
Ito pià angustiate da cotaii nemiche scorrerie • Si 
argomenta nondimanco> che dalla solita volubi-' 

lità di quella c»ente derivasse in una, o poche Tribù 
la detta tribolazione, e che il susseguente ritorno 
al suo Dio le ne meritasse il prodigioso scampo i 
che tal fu m realtà » se si riguarda la persona i . 
verisimilmente di oscuro rango 9 e- le disadatta ar« 
mi 9 colle quali il recò* 

Passati gli ottanta anni di tranquillità (1), ne* 
quali visse la Palestina mercè principalmente dell' 
acccjinata vittoria di Aod , non istettero molto gli 
Israeliti con reiterate, ed ancor peggiori scellera- 
tezze di prima ad esacerbare il gran Diode'ioro 
padri ; il qtral Dio ben ' ricambiò la loro: sleatà 
con soggettarli a Jabin Re di Canaan , che con un 
gran numero di ben addestrati guerrieri , e con no- 
vecento carri falcati diretti da Sisara Generale , che 
aveva riputazion di gran vigilanza'» e bravura» rìdot- 
ti ^li aveva a tale 9 e tanto abbattimento » che non o* 
salano neppur q uerelarsene 9 non ostante che da ven- 
ti anni omai venivano straziati oltre ogni credere . • 

Gli eccessivi strapazzi aprirono finalmente gli 
occhi a que"* miseri , che ripentiti alzarono le sup- 
plichevoli lor voci al Signore 9 * il quale pietosa- 
mente le ascoltò » e in una numera veramente de- 
gna di lui» che tutto'può , anche qttando gli piace 
di fare uso de* più deboli istrumenti , e dall'occhio 
umano giudicati i meno atti. 

(I) Jod. JIV- • ^ . ' 
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V, 



Ivea di qne^ giorni una pÉ^fetessa • Quantun- 
que sia fuor deir ordinario , che !« donne giudi- 
chino i popoli 5 e molto meno , che prescrivano 
leve d'eserciti, e diriggano battaglie; tuttavolta 
in questa scabrosissima circostanza , a maggior 
manifestazion della sua gloria » vollò Dio servirsi 
principalmente delF opera di una donna ; e questa 
fu appunto Debora, rinclita moglie di Lapidot > 
la celebre Governatrice d' Israele . 

Fatto ella un giorno a se venire Barac figlio 
di Abinoem di Cedes di Nefcali : Odi » gli disse 
o Barac 9 il comando , che a te fa il Signore • Fa s 
e metti insim'e dalla Tribè di Tiefiali , e da qnet^ 
la di Zàbulon dìècitmta emtattenti , e conducili 
sul monte Tabor , c io menerò a te in un luogo 
del torrente Cison Sisara il Comandante dell' eser^ 
cito di ìabin in un co^ suoi cocchi , e tei darò nel» 
le manim £ Barac non per diCBdenza^ ma perla 
brama di aver seco per compagna nella, g^nde 
impresa queir illustre matrona tanto celebrata pe^ ' 
superiori suoi lumi , e tanto privilegiatamente fa- 
vorita dair alto : Io andrò , rispose , posto che me- 
co tu venghi; in caso contrario non mi movo io 
già • £ dessa a lui : Venò si , poiché il vuoi ; per 
questa voluperò non a te si ascrìverà Toner del** 
la vittoria, ma sibbenead unadonna, nelle dì cui 
mani sarà dato Sisara , e di cui non tu , ma una 
donna trionferà • 11 qual vaticinio , che prenunzio- 
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va altra gran donna » si vedrà in breve come ap« 
puntino si avverò • 

Non trovò ^arac difficoltà nelf arrolare dal- 
le Tribù di Neftali , e dì Zàbulon le divisate mili- 
zie ; onde adunati diecimila uomini scelti , ne as- 
sume il comando» e in compagaia della magna* 
nima donna condUceli sulle cime del Tabor • Un 
sifEitto armamento» ed una cotal mossa celar non 
si potè 5 e nè manco si volle a Sisara, che con 
disdegnoso disprezzo befflindosi della debolezza di 
quell i gente , e più di chi n' era ai comando , ri- 
solse senza più di tosto reprimerne > co^' ei dicea » 
il pazzo ardire; e. con tutto il fastoso apparato 
delle innumerevoli sue soldatesche , e de^oo. suoi 
*carri prese la via del torrente Cison , dove fissò 
il quartier suo generale . Lo che vedutosi da De* 
bora: Su, disse, su, moviti, o Barac , e spingi 
i tuoi hììti contro di Sisara, che oggi è il gior- 
no 9 in cui il Signore fiittosi tuo duce » ti dà in ma* 
no queliMnfedele. 

Levasi Barac , e fatto segno a^suoi di met- 
tersi prontamente in marcia, piomba a guisa di 
folgore su de' nemici squadroni , che sopraffatti da 
un subito supernale spavento , già sono in disor- 
dine t già piegano» già prendono dirottamente la 
fuga. Gr inseguono animosi i figliuoli d'Israe* 
le , e urtandoli da ogni lato , e premendoli sem- 
pre alle spalle , quai famelici lioni su d' imbelle 
trepida preda , pria non si ristanno , se tutti non 
gli han messi a morte dal primo in&no all'ultimo • 

Tra^ primi a traboccar dal suo cocchio » e a 
precipitosamente fuggire fu appubto Sisara^ quel 
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tanto creduto esimio Capitano 9 e quel tanto ripu- 
tato eccellente nel mestter di guerra* Al par 
inseguioo cdrvo smarrito 9 • ed ansante s^ indirizza 
verso la tenda di Giacle . Imperocché eravi pa- 
ce tra Jabin Re diAsor, e la casa di Haber(i). 
Avvisata Giaele del di lui arrivo » gii si fa incon^ 
tro» ,e lo invita ad entrare in sua casa senza nul- 
la temere • Sisara entra 9 e chiede subito un po^ 
acqua p^ (dissecarsi ; ed ella gli dà a bere del 
latte . Pregatala poscia a mettersi alF ingresso del 
padiglione, e a non dire a chiunque il ricerchi 9 
. eh'' egli sta 11 dentro» fattosi coprire con un man-* 
tello 9 ivi si addormenta • 

Giaele illustrata in quel punto da chiaro ce* 
kstial lume prende un grosso chiodo deiU ten« 
da» entra pian piano là» dove Sisara involto è in 



(i) Q^iesco Haber Gineo era an de' principaìi disceti* 
«lenii 4a Hobai cognato di Mosé ^ che quel s* LegisljK 
tote avea incorporato nelT Ebrea Repubblica* Il suddec- 
co Haber » quando le colonie Ciuee passarono dalle vi* 
cinanze di £ngaddi nel paese rocoaco alla Tribù dì Giu« 
da ( Jud* I- 16. ) amò meglio di piegar verso Ccdes , e 
porre proprtamence sua dimora nella vaile di Sennini as- 
segnata alla Tribù dì Neftali , non dentro città , o mu- 
rato castello , ma sotto i padiglioni , vivendo ivi alla ma- 
niera de' Patriarchi • Per la qual cosa e gTlsraelici lo 
avevano per buon amico ^ c i Cananei considerando lui» 
e la sua gente 9 come una colonia separata dagli Bbrei, 
non attentarono punto né contro il suo soggiorno , né 
contro la sua libertà s e per conseguenza in quella guet« 
radijabja godeva di ana perfetta neutralici» che per- 
metteva ad Habcc di badar riposatamente in mm» allo 
•ccepito delle armi a' suol àfiàri} e difatti egli 4IÌ' arrivo 
di Sìiaxa vi si scovò • 
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profondo sopore, gli applica la punta del chiodo 
cautamente sopra una tempia , alza quanto più può 
r impugnato martello 9 e con valido colpo « e più 
che virile trafiggcgli il capo da parte a partejc 
Sisara» lo sprezzante oltraggiator d'Israiele » muore, 
cosi per mzù di fémmina • . . 

Schiva quindi t intrepida donna di più oU 
tre mirare quel dannato cadavere , in cuore , e in 
volto tranquilla esee> e rimettesi sull^ soglia del 
padiglione • Qiiando da non lungi vede in gran 
fretta venire un guerriera» checaldo di nobil fuo- 
co fa dagli occhi apparire 11 cruccio , chefo agi*^ 
ta per avere sperduto le tracce deH' fnvolatoseglt 
nemico . Qitesti è Barac > cui fattasi innanzi Giae- 
le : Vieni , amico Barac , gli dice , vieni , che ìq 
ti mostrerò quello» che tu cerchi. Inciòdicen'» 
do precedelo entro, la sua tenda ; e Barac > che la 
segue » vede con sua sorpresa » e contento Sisani 
morto I e Tabbohito sua capa confitto, al suolo (i) » 



(i) Le lodi , che rieU' ispirato Cantico di Debora si 
danno a Gtaelc , escludono dall*essenzial della rappor* 
tata azione ogni ombra di peccato • Oicesi ddW 9sàn^al 
étWé^iom * Imperocché fe «i vuol credere censapevole 
Giaele del gran colpo » che da lei si driedea » pciachè,' 
irrivasie alla tua ^enaa li Canaiieo Dtice (oltre che boa il 
sa capire di qaaH altre parole doveva MJTVlni « pecindvr* 
re Sisara ad «occare li « dove aspetcavale la man di Dio « 
che io voleva mono ) si dovrebbe anmeccece al più • che 
non oella sostaaaa del fatto » ma nella sola esecuzione ^ 
avesse ella intromesso qualche cosa di umano , e di suo « 
cioè a dire di difettoso • Sebbene é -assohitaoieote assai 
più verisimile > che al sopraggiungere di Sisara n«n an« 
CQJca le diresse Dio palesata la sua vcdoatà di ciahggeilo j 
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In meizo moltiplici giocondissimi affetti t 
che un ' si felice inaspettato successo in cuor mo-* 
ve deir Ebrèo campione, soHecito questi dipefs» 

sonahr.ente recarne a Debora la gran novella , al- 
la dì lei volta frettolosamente ne corre , e tutto le 
palesa ciò, che aveva egli veduto, ed ella pre- 
detto. E quella Eroina addivenuta di se maggio** 
#é 9 ed ebbra in quello stante di supernale estro 
Tom. il. ' ' D 

• • * • • • 

e in quéscd càso àvcebbé éll'a^airUco Còn'Cttcta schlettet* 
non ostante che poi cangiò pensiero per ubbidir « 
oène* dorerà » a Dio'paé^h sovrano delle noiane vice $ 
cin tàl guisa sena' akttb nfeo le resterebbe la gloria d'es^ 
sere stata ptescelca a còntrib#il« alla liberastlon d* Israele 
dalla schiavttiì^in cut £emev4 • À questa seconda supposi* 
%lone ci determina il vedere in Giaele generalmente raf^v 
figurata da' Padri ia Chiesa de* Gentili , com' é da me* 
desimi ravvisata in Debora quella degli Ebrei • Siccome 
Debuta > che trae l'origin sua dal sangue di Giacobbe , 
fu la prima ad alzar bandiera contro Sisara j cosi l'E- 
brea Chiesa fu pure essa ia prima a mover guerra contro 
il Demonio • Ma la compiuta vittoria su di Sisara stes- 
so era riserbata ad una donna Cinèa , alla straniera Giae- 
le , che quale ulivo salvacico fu innestata al domestico 
ttUvo , al Giudaico popolo , così non la Sinagoga , ma 
sibbene i' una volta estranea Chiesa de' Gentili armata 
òella Croce di G» C* ha potuto trionfar gloriosamente 
su dell' Inferno tutto quauco • Che più i £'del pari fasild 
^ rinvetiirenelPilltt'stt^ donna, di cui parliamo» iin^ 
nobile im maginr di ^éììt eccita Signora » fi 11 pid 
l>el fiore di tncteledònne ^ Macia ; la quale* vergine, « 
snadi^ schiacciò èol Vlioorfoso sao piede II sni^érbo cep«^' 
deir infernale Dragone, che tìon già ufi* sol po)^/- 
come Silura « chi^l figurò » ins^ ratte meaftvé inf^keinen-' 
«MchUve If'^manegeiiemiisnl • . ^ * C-^ 
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divino : Figliuoli <r Israele ( prorompe in Uton fe- 
stoso) fi^iuoU Israele 9 che si di iuùn grado 
eim^tQ Mete le n)ù$tn witf jafe oggi esitU 
témtì lodi al signore'^ con quel che segue cMno^ 
bilissìmo trionfai cantico rapportato in questo ca* 
pitelo (i), il qua! desideriani, che si legga atten- 
lanjente da chiunque gusta non la frivola , verbo-» 
9a 9 sterile, ma ( come questa è certamente > la 
sublime » la robusta , c la di sacra fiamma aoi« 
mata Immaginosa poesìa (2) « > 

. co Jud. V. . , • . 

(ft) in. cjonfermaaiQiie A\ qtiajato da noi si avanza sul 
divino encomiato , cantico ^ ci si permecca >. ancorché 
noi richie?£a 1' isticiuo nosrro , di considerarne di volo 
un sol versecto tra tanti > e sia il vigesimo • Si dice in 
<)uesco COSI : Dimicatum est de caelo contro eos l Ebbesi 
la viccoria per favor prodigioso del ciclo ; che prodigio- 
sissima cosa di tatto Fu , cuuie asserisce lo stesso Giusep- 
pe Ebreo \,Antiq* L, l^' e- ) V ^i^iìisì d'iniptovviso 
il cielo in una diiotca pioggia di grandine orribile, e il 
levarsi un impetuosissimo vento, che spingevala in fac- 
cia a' Ca nane' 3. ma spiegar «questo favore > immaginan- 
do \t. stelle . da. Dio schierate io ordine di .battaglia con- 
tro ic/ nemidie la^aogi z StBÌUe mmmdn h crdiue , ee 
durìu suo^ odrersyi iisatam pugnaverynt, ella è a \^ro dl^ 
ce 9 la più vaga j la piti virarla plà forUt «lapiikeQejr* 
gica iminagiiie s^jobe ieggafi in poesia .Gre«a>. Latina 
c d^aitM o«:^iooeqnaIaQqae« ed;^pal^sa per giutiiiti^ 
ipo l'opinar dì que' Sayj.» che ^licto ciò«..c|i^ viiia di^ 
pkV Dello , di più enfatico, di pjfk^ncefimp ne*GcecS »: 
ae'^Latiai , e in ogni 4Ì(ro Scr^pU • tueco p«cso é. da'- 
sacri nostri Mliri • £ cosi foiie^co suoi , clie andiamo 
di mano in mafio para^atjifidone «inani, tratti , di ri«** . 
scire^ non di£em già in agguagliare» in imitare almea 
da lungi U meravigliosa ^oil^a, delle Imi; iìc#ii^:^e^ci. . 
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Dato fine al lieto cantico , cui con Debora 
r Ebree donzelle , e con Barac ripeterono alter- 
namente in .due cori i vittoriosi soldati > amendue 
si rivolscfx) a pensare di proseguire con vigore 
r iotrapresa guerra. » uè di prima deaiscere » chct 
<;0ndott{ non • foe^seiD air estrema distruzione iOa^ 
nanei d'Asor, che sotto durissima schiavitù tenu- 
to avevano per venti anni il Giudaico popolo ; il 
fluale mercè la vigilanza , e il valore di queste due 
grandi anime nate » e trascelte ad eccelse impre- 
se ) ritornò in una perfi;tta calma , ài cui godè per 
quarant* anni • ... 
• *Ma simili ornai addivenuti gì* Israeliti ad in- 
.sensati giumenti più non risentono , e meno.rifug» 
gono di soggettare gì' incalliti lor colli a giogc^ 
fl plà indegna • Compiono appena il lor. cprse 
mortai^ D^knu« e Banc ; che 9 abbandonante^ 1g 
Tie di Silo 9 tornano ad arder sagrileghi incensi 
gli altari di Baal . Si fa però ben presto sentir^ 
su' ribelli lor capi la tremenda pesantissima destra 
liei vilipeso Dio delle vendette Abbandonati SO7 
TC in poter de'Madianici ^ che coìlegatisi coi^ Amaa 
' ' . . ; • D. a - / • ^ 

i m \j. Il " 
Itt^%^€if0im* di appretctse a* giovapi nosori' XécMK| 
la un 9ogU etejnpj , f colle x9go& iatalliblli de\ pti^ /(ai»« 
ci eosciimi , quelle pur abche'del più sòlido buon gu« 
ito • Noli eel ertnlano « se così lor piace • i lezioii 
«lacori in qae' soll scritti r-ehe e^istiaiir non" 1011O»- 4 
•oclcrisciaaj » purché, il* pofieo ^mrcfcòOfB qui -iita^. aA 
Impegnare i sbranaci gioyanecclneir assidua accfiica 
tura della sacra Bibbia > com' eoHoo aadcanno slcora* 
jnrente iieti d^^^QCtflj-^^altfi ^ in e s t ima bili v an ts gj^iy 

die da essa IcRura loro anguriimo • «iV { ^ .j 
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ìf eh , e cogjif altri popoli Orientali ; in ogni sta-» 
gione, che le coltivate terre mettono i frutti , scen- 
dono a torme a guisa di affamate locuste a tutta 
devastarne la sostanza , e la speme delf anno , a 
segno che altri astretti vengono a morire misera^ 
biltnente inedia » e a - cercare iaitri nelle scava* 
te spelonche de* monti un mal sicuro scampò'aUe 
digiune spossate lor vite. 

G E D E O N E. 

M 

Enaro in tal guisa i calamitosi fot* giorni 
per ben sette anni , e sospirando in tante angustie 
un qualche sollievo * alzano in fine le ?^rida al Si- 
gnore* che anche quesa volu si- dimostrò giuM 
il costumè suo riccor con esso laro in misericor* 
dia. lovta^prìma un Profeta» che rinfacciando z 
quel popolo i sì grandi 9 e sV segnalati «benefit 
ricevuti , e la sua mala corrispondenza, ne pre^ 
pari i non per anche ben disposti animi ad un 
sincero pentimento • Indi a pie d' una quercia » che 
era in Efra, e che apparteneva a Gioas capo della 
foniglia di Ezri » pressa k quale Ccde o t i c fi gHottel 
fldedmmo' Gioas fi) , periscMvar d^^s^ vedu- 
to da' predatori di Madian, nettava fi grano in un 
appartato sotterraneo, fa ad esso in sembiante di pas- 
toggcro apparire un Angelo, che: Salve, gli dice, 
0 fortissimo infra tutti g}i uomini » il tuo Signor 
le è ceco • Cui Gedeone 1 Com* esser ptrò ; rispoo» 

i»j Jttd* Vir • • • 
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dC) che con noi sìa il Signore » se oppressi siamoci^ 
tanti mali ? Dove sono or le meravìglie contfe* 
feci da* nostri padri , mediante le quali ne tras^ 
«e ei dall'Egitto ? E non ne ha egli voltate le 
spalle , e non ne ha del tutto dati in balla dei 
Madianiti ? * ' 

. ' Voleva^ per avventura dire di più , ma V inco-»- 
gnito .personaggio 9 gittatogli un penetrante sguardo 
anioiatore y cbe nello spirito» raddoppiogli la fe(|et 
e nel petto la fom t Va 9 gli soggiunge , con que^ 
sto j che nuovo in petto ti ferve insolito coraggio » 
va, che per te fia liberato Israele. E Gedeone: 
Come , di grazia , libererò io Israele 9 10 « che sono 
deir infima £Mni glia di Mlana$se> e if minima della t 
casa, di mio padre ? E l'Angelo : Va 9 che io soli 
teco , e tu abbatterai i Madianiti con altrettanta fà« 
cilità , con quanta abbattesi un uom , che sia solo • 
Nè pago ancor quel!' umile garzone: Deh non 
ti spiaccia , o Signore ( riprese ) di darmi un 
«egòo > cbe tu se" realmente » che a me parli » nè di 
quii ti assentare insino a tanto che io « le non 
tomi con un ptccol regalo 9 che ho pensièro d^oS^ 
ferirti . E dettoglisi 5 che Tavrebbe aspettato 5 andò 
a casa , e cotto un capretto , e lasciatolo con tutto 
il brodo nella pentola , e messolo con de' pani 
azzimi in un paniere , glieli offerì sotto la medesima 
quercia» dove ordinatoglisi dairAngelo» che pones* 
se le carni 9 e i pani aza^imi sopra uiìa pietra 9 che 
Il era, e che sopra, com' esattamente fece , vi ver-^ 
sasse il brodo, toccò T Angelo del Signore colla 
punta . della . bacchetta , . che teneva » le carni , ed i 
pani azzimi » e sorse di repente da quella Dietra 

D 3 
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■Axna fiamnia , la qua! consumò le carni ^ e i panf 
-azzimi; eTAngelo spari, fattolo però pria riavere 
•dal timore 9 in cui era di morire per aver vedu- 
to n fiiccia SI &ccia quel celeste Spirito ^ il quale 
nella susseguente notte tornò ^coordinargli di pren« 
dere un toro della tnakidra di suo padre» ed un 
'altro di sette anni , di portarsi subito a distrug- 
'gere TAltare di Baal , eh' era del genitore > e il pie- 
«col bosco ali^ intomc £ fatto che avrai tutto ciò » 
che io 0 ingiùngo 5 ri2aa( eonchiusegi i ) rizza tm 
'Altare al Signore Dio^ tuo "tùpri la ifiedesiioa pie« 
tra •» sopra cui posasti già la prim^i Offinta , preti* 
tii il toro di sette anni , offrilo in olocausto , e bru-» 
•ciane le carni colle legna del reciso boschetto. 

Inteso Gedeone ad ubbidire al divino ricevu- 
to comando > e temendo d' altronde , che, sedi& 
feriva ad cseguìrio dì giorno 5 ne vembbe Spe- 
dito sfeuramente dalla fàrrtiglia di suo padre ) e da' 
suoi concittadini , che come il genitor suo, eran 
pure , se non tutti > ahnen per la massima parte ad- ' 
detti à"* gentileschi riti , e alP idolatrìa , levasi in- 
contanente da letto 9 desta dieci de' più fidi , e de' 
<f>iil religiosi suoi servi y e (condottosi là » dov' era 
Tara di Baalf coli* ajuto toro attem bosco 9' ido- 
lo, Altare; e suir altro eretto di nuovo colloca^ c 
sacrifica legìttimamente le vittime nel modo ad* 
ditttogli (!>• ^ ' 

■ I ■ ■ ■ Il ■ I I I I I i 

(i) Fii qui padrone Dio, come in altri luoghi, di 
fare eroerc un Altare , ed ofi'erirc un Sacrifizio fuori 
del Tabernacolo , c d» persona non tivestìM di $aceido« 
lai diPQÌù • : • , 
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Levatisi la matrina' gif Efraiti veggono aterra 
ridolo, l'Altare, e 'I bosco schiantato , e sopra al- 
tro Aitare ollerto nuovo Sacrifizio* Sbalorditi per 
simii vista vanno lA lof pensiero riandando chi {K)S« 
-sa mai avere osato cotanto • Fatte quindi più df « 
Hgenti ricerche , si viene generalmente a conchiu- 
dere , -che G'?deone , coinè quegli , che conosciu- 
to è pel più zelante , e poco men che per T unico 
vero Israelita! ne sia senz* altro il ma^ttbre • Onde 
roiTOQ' fremititi alla casa di Gioas : E inetti fnora ^ 
^ridan da forsennati 9 inetti fuora il reo » V indegno 
tuo figlio, che atterrato avendo T Altare dlBaaU 
eM sacro bosco » vogifam noi mettere in brani 
ancor lui . 

Alle quali minacciose grida poco 9 o nulla con*» 
•mosso »ip tali 9 o poco dissimili accenti si fè Gioa^ 
a rispondere con ana ncm ordinaria distnvoltùn s 

E che ? Tocca forse a voi di combatter per Baal ? 
Siete voi forse incaricatili punire i recatigli oltraggi? 
Eh che se Baal è Dio , saprà bene egli, senza che 
ve ne fìtcciate voi carico 9 veodicar da per ae* 
le onte sue. -, , 

Bastò questa schemevòle ntdda risposta a qaie*' 
tare il concitato rumoroso tumulto degli Efraiti» 
che nel farsi per altro scorgere cosi indolenti sugi* 
interessi di lor violata Religione , ci si appalesano' 
per poco men che imbevuti anch^ eglino al par di 
Gióas 9 eie* principi d* una certa Filosofia » dt 
cui si ià tanta pompa da* sedicenti iiluminati de* 
nostri dì ; e se vi ha per avventura tra lor diva- 
rio 5 sì è , che i primi , rioè gli Efraiti mostrarono 
indifferenza per «na Religione di pochi giorni» 
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f^ontraria alle regole dello sCeSao buoii «fSivo»: coni* 
è r idolatrìa ; laddove i secondi V afiettano > e qud 

eh' è pegeio , l' esigono per una Religione , com'* è 
la Cristiana , ch'è 1' unica ragionevole ^ V unica san- 
t^9 r unica rìspettabili£&ima anche per TiiKontrab* 
stabile sua antichità é 

Checché perà abbia a penaatti di coaioro » o 
aia che avendo veduto andar dalP impotente Baal 
impunito Gedeone per V ardimentoso suo fatto , o 
che Gedeone stesso ( come è assai probabile ) ab- 
bia manifestato (i) prima al padre », e a' suoi con* 
cittadini , e poscia a qualcuno almeno delle più vi*, 
cine Tribù i comandi del Signore » non può certo 
dubitarsi » eh* ei non da* soli Efraiti 9 ma fu gene- 
ralmente riconosciuto per legittimo Giudice > e Go- 
vernator di tutto il popolo > come quegli , che al, 
primo inviar de' messaggi al rimanente della Tribii 
ói Manasse 9 a quella di^Aser» di Zàbulon, e di 
KeftalÌ9 affinchè i^cesser leva di truppe 9 videpron-* 
tamente accorrere sottx) i suoi stendardi tientadue-. 
mila soldati , alla testa de' quali diresse la sua mar- 
cia verso la valle di Jezrael , dove scesi al solito 
degli altri anni i Madidniti co' loro alleati per di* 
sertame quelle fertili , e già bioodeggianu campa* 

V l' I" ' I i> . 1 i n I ■ UN I I . . . 1 , ^ 

(i; Col palesar che fece Gedeone gii ordini celeui , 
e il suu descino ad esser Giudice ec* e più co]]' aver 
&CCO avvertire la debolezza di Baal in non prender so* 
pra di lui vendecca del suo rovinato Altare ^ e simula* 
ero , tichiamò alla Mosàica Religione » e dtsraceò dali* 
Idolatciclie osservanze il p^dre » la <ua famiglia « c Ttt*. 
rifimilneace buona pacce pux cb^auoi iiaai«uli« 
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igne 5 avcvan posto il lor quafticne geocrsjc, e dove ci 
C^ra determinato di attaccarli p 

Nel mezzo contuttocìò di questa marcia non 
Bìica per • se 9 che era più . che bastantemeote 
cimXf • ma ^ibbene ad oggetto di rìncorv lé sutr 
truppe avvilite » ^ed abba^tnitfe ^ tdm* eranor per Jc 
tante sofferte calamità , rivolto Gedeone al Signore: 
Se 3 disse , sei per salvar , come hai -detto , Israele per 
opera mia , metterò io questo vello di lana in quest' 
.^a; se si rinverrà domani caduta ]ja.rugia^ sul veU 
Io 9 e atfcmtto il terreno air intomo , $ati segna» 
,che tu per meszo mio iibereai Imele • Exosl* se^ 
gul; poiché alzatosi di boònfssima onr:ei trovò* 
la circostante terra secchissima, e il vello inzup- 
pato di rugiada in modo » che spremutolo » se n'em^. 
piò una coppa • . . 

£ di nuovo Gedeone disse a Dio : Non ti sdo» 
gnare» o Signore ^ se chiedo accora itn^^Itra prova. 
Deh fa viceversa > <:he il vello nesti asciutto^ e testi 
la terra all' intorno bagnata di rugiada • E avvenne 
• quanto esso aveva domandato > essendosi la seguente 
ms^ttina trovata moile il terreno , e il vello asciutto • 
. Il mistero > che^nel .qul riferito prodigioso 
segno, chiesto da Gedecnie.-nivvisano i Padri r e It 
Chiesa loedesiitì^ nella sua Liturgia , è tanto ce- 
lebre , che basta il solo averlo rammemorato ci 
chi legge ; sicché senza più intrattenerci , conti- 
nueremo a.lener dietro al gran Capitano ». che ve- 
dendo allor ravvalorata la sua gente » prosegui con 
essa IMntrappésa marcia sia vrrso il &Dte detto Ha4> 
red) cVeranon molto discòsto dal campo de^M^ 
dianiti . Ivi fu^ chef arlò Dio a Gedeone .diceiidp ; 
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H«{ .tii tecQ. troppa gente > fiè Madfaif '^fì éntd 
ledi lei mani, perchè non abbia Israele (i) a mi- 
lan tarsi ^ e dire t Io mi sono liberato col mio va- 
lore. Fa dunque bandire per tutte le schiere che 
chi ha paura sen torni a càsa • E tanta in effetti 
fu la vigliaccheria di quel Tolubile popolo » che 
tei ventiduendia seo ritòmarono » e rimasero^lo 
diecimila. 

Se non che continuogli a dire il Signore : 
Hai ancora , o mio Duce , troppa gente con te : me- 
na i tuoi soldati alle prossime acque » dove ti dv 
rò io a.div6di^ chi*teco debto veitii^ » e chino* 
Quei 9 che passando piegheranna il ginocchio per 
bere» sen vadano pure, e restino soltanto queUi , 
che per bere lambiranno èolla lingua V acque a 
guisa de' cani . E questi furono soli trecento . E 
•bene» riprese- allora, il Signore > rimai^a indietro 
i novenula ^ e settecento « che consoli trecento ^ che ti 
iestano.9 iovilibererò^ e vi darò vinti i Madianiti • 

'Congeda F intrepido figlio di Gioas i nòve» 
mila , e settecento , e col rimastogli puf^no di sol- 
dati si avanza arditamente ad affrontare il nemico 9 
eh era accampato neik sottoposta valle . A vie piii 
render certo il suo «èrvo^ delF indubitata vittorià^ 
che io appettava 9 in quella niedesinia notte s Le- 
vati y gli dice Dio , e scendi col tuo scudiero negli 
alloggiamenti nemici , ed udirai cosa , che ti darà 
maggior fidanza per attaccarli . Vanne egli, e pian 
piano.accostasi alle tende di quegridoiatrì , e ponsi 
attento ad '^coltarei ed ode»- che una delle sen* 

(0 Jud. Vii. . . ' 

> ■ 
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tiiìclle avanzate conta ad un suo tempagno il le» 

guente avuto sogno : Mi è paruto di vedere come 
un pane di orzo cotto sotto la cenere, che spic- 
catosi da una cima ha rotolando urtato la^enda del 
fiostro Comandante 9 pel quale urto è- desiaiimastsi 
Imeriifìiente rovesciata. Al qual racconto repKoi 
(quei, che l'ode * II tuo sogno ha il«uo granai 
gnifìcato , ed altro non dee per esso intendersi , se 
non la spada di Gedeone figlio di Gioas , che sarà 
il flageilof e lo sterminio totale di Madian. 

Lo elle uditosi >dair Ebreo £roev sen toms 
40 gran fivtta al suo padigHooes e t Su » grida § 
o mici prodi / che il Signor Mostro ne ha dato m 
mano i Madianiti 9 e i loro accampamenti . Di- 
vide quindi i trecento uomini in tre schiere ; vuol , 
che ciascuno cechi seco.una tromba ». e una pentola 
vota con entro una fiaiibcoìa accesa 9 e rivoltosi po- 
teia a^'attoi-t cosi lor ptrht Io mi appnesserò al 
campo nemico; voi feite lo stesso, e tutto altro 9 
che vedrete da me farsi; io sonerò la mia tromba ; 
voi pure sonate attorno attorno le .vostre, e tutti 
insieme» e in un medesimo tempo gridate ad alta 
yot;e 9 *M Sipfm ^ t a Geiewe . 

Circa la mezza itone move i'inclito Duce txJi 
mo drappello , penetra cheto chetanegli alloggia^ 
menti nemici , e dato fiato alla sua tromba , in 
tino stesso istante vien seguito dal suono de'suoi 
trecento* Dilatasi «ampiamente, e cresce il foigoce 
|)el mutuo scontro delle. pentole». che spe;(zaii$i» 
Balfano olio strepito impravviso 9 e svegliansf atter* 
lite le infedeli masnade, che al vedere da tre di* 
versi lati il fosco balenante luccicor di tante fìac* 
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cole , air Udine m stxdài né- più intm romb^ 
Ktttisnnio* dalle tenebre, accremmo di queirorrida 
•notte j e più dalle altissime incèssanti grida degl* 
Israeliti » che van ripetendo : £a spada del SÌ2,nore » 
e di Gedeone ; , e Gedeone , mettesi nel mo« 
mento a r^a)oce9 e a disordine tutta quell'oste » 
€d in breve ora si diffonde dalle prime* «no all- 
tiltime file cosli che in qtie* barbari sfccampamenti 
altro omai non è 9 che un generale sconipiglio , utr^ 
estrema confusione , ed un inesprimibile spaverto • 

Nè per tutto ciò s** innoltrano nemmen d'un 
passo r Ebree centurie s ]fi quali da lor posti rin- 
vi goriscon bensì i lor- suohi » che riperco$8Ì dallo 
circoostanti colline ^ tutta 'tie' fauna orribilnaente tinif 
bombare Tinfausta valle • .Ora è davvero ^ che la 
spada di Gedeone , o per meglio dire , la spada 
del gran Dio degli eserciti si scarica di tutto peso » 
c rota rovinosamente sulle teste d: quegli sci agii- 
rati, ch& nell'oscurità » e nell'orrore di quella fth. 
nestbjsiaia' notte* .credendosi investiti», e iovilup^ 
pàli da. nunaesosissime sopraggiunte squadre ypren* 
dono per nemici gli stessi compagni , e ne'ciechi 
colpi , che avventano scambievolmente ^i scontra* 
no , e miseramente trafiggorsi V un 1' altro ; ed in 
{scorgere all' apparire del di ricoperto il campo di 
Madiai^iti cadaveri) e. tutto asper;50 "di amico san-^ 
. gue, si avveggono non ad altre» che aMe lor mas» 
ni doversi attribuire l'accaduta ^orrenda strage. 

Non può ridirsi di quanto accrebbesi per co- 
tal vista in essi lo sconforto , 1' abbattimento , la 
.-disperazione . Lasciati in abbandono armi , cam- 
pò 9 tende » bagaglio » si sbandaa chi quà » .chi ]!x 



Digitized by 



I 



Senza alcun ordine , e per diverse parti prendon la 
volta del Giordano per ripassarlo . Nella precipi- 
tosa lor fuga incontran co^ novcnaiJa > e sette- 
cento delle trilrà di Neftaii , d' Aser » e dr Manas* 
cheL U" Capitan dì Dio avèa rimandati la sebi% 
iimftnci<r i quali sentendosi ili quello fScoQtr&ac^- 
cendere da nobil fiamma, dansi ad animosamente 
inseguirli , e chiusi lor tutti i passi, li pongon 
nella dura necessità^ di rimaner viccime infelici del 
micidiale lor fetto/ • •': 

Non jatener mica mfi^ttanto* còli tetroQibe» 
e con Ié> fiaecole in rmmo il nostro Duce-) e fl 
drappello de' suoi Eroi , che postisi anch' eglino 
ad incalzare i fuggitivi avevan già tramutate e le 
fiaccole , e le trombe con le spade , e con le a- 
siteiasciate dagli spaventati Jdadianiti .^Anzi vigi* 
kntifisiino cV m Gedeone , estimò allora op^omh^ . 
nò di'chhntare a parte quella gloriosa gioma^ 
ta ancor la vicina Tribù d' Efraimo , cui mandò* 
per solleciti messi ad esortare 5 che prendesse le arg- 
ini e nel maggior numero possibile accorresse, 
sin lungo il Giordano, cagliasse a quegL' infc* . 
éeli la ritirata • Aeatsiron paghe le dt ltii bs^e ;: 
perocché gif Efrainntt làttiri ferocememe sopra quel^ 
le dispérse torme ne uccisero una gran quantità , 
fecer prigioni due de' loro 1 rincipi Oreb , cZeb,. 
e decapitarono ;1 primo al masso , che dal dì lui 
some fa poi detto masso- di Oicb , ed, il; secondo : 
ad tm strettoio che per lo stésso inotivò fa par* 

riménte Hlettd strettoio, diZeb.' ; \:/ \ 
I quali Efraimiti si presenterpno dopo ciò con 

altere fronti a Gedeone 5 e girategli oof del .flisp,?^'^' 
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to le due recise teste a"* piedi : Ecco , gli diMfO # 
quali riprove di suo valore ti reca la d!;i te. ne- 
gletta, e per nulla da te curata Tribù d' Efraiino 
EH, se il elei ti- salvi» dì, quai ragione hai tu 
amft3l^ Tui che pcrcombattere gli oppressori del 
popol. ifostró , liaf chiesto ^coi^i ad Aier-, • t Ne^i 
ftali, a Zàbulon, e noi pili vidm , noi t>{ù"Wiet- 
tamente congiunti con te , e colla tuaTribd dh 
Manasse , noi tu hai del tutto posto in non cale , 
c del tutto dimenticati, quasi. che ci mancasse o 
petto» buon desk) di pagnàre contro il coma- 
De oemica (i)? ^ " * 

^ Sarebbe andata più oltre queita ^quefcte* -«e 
quel non men generoso , che prudente Generale (eh' 
ebbe per altro le sue ragioni di far quel , che fece ) 
non avesse opposto a' riferiti pungenti anaarissirai 
detti altrettaiita dolcezza , ed^ umiltà , sitio a* prote* 
sMe akmipognanti Bfraiiàitf , che le due rccateg^r! 
Wi6é degli uccisi Oreb , e Zeb equivalevano fiole , e 
sorpassavano la sconfitta intera di Madian , e di A-f 
malech. La qual sommessa risposta data nel colmo- 
de'suoi trionfi , oltre al mostrare il più raro eroisnio- 
io ehi laidiede« può ésceré losieme di ammaestranoen*/ 
te, a chiunque, che meglio placatisi gli animi eiacer< 
bati come qulaccadìde ; colle bttorte^ e colle • doli*- 
ci , che col contradire con aspre risentite maniere * 
()iiesto uomo però cotanto mansueto si ve-^ 
àA ben presto sfogare tutta la ferocia sua contro 
i-è^iiilci> ilei Dio di Gìactrtvbev teneii dietra 
le tracce de' quali intraprende co' suoi treoei» una 

^' (^i) jiid. Vili. I. «w - <■•"•'*- • •*' ' ^ 
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uìàrcia forzata, che non intermette , anzi conca-» 
lore continua in tutta la sopravvenuta notte. Se 
jDoa che o^lla seguente mattina sente se, vede i 
compagoi estremamente stanchi per le sofferte fì^ 
tiche 9 .e spossati per la fame v t poiché dove* nos^ 
son Decessarj i miracoli , si vuol ricorrere a' nies»» 
zi umani, giunto sotto di Socot interpellò i prin- 
cipali della città a voler somministrare del pane a. 
se» e alla sua gente» che rifinita quale era non po«^ 
tea pià perseguire gli ahri due Principi di Madijia: 
Zebèe r e Saldfena £ que^, di Socot anziché prest» ' 
re un si scarso, e sì convenevol rìstoro^achitan^- 
to_ bisogno ne avea, e a chi alla fin fine proccu- 
rava anche la lor tranquillità, e riposo , cercando 
<U toitalmente distruggere que' pubblici ladroni (i)» 
con indecenti inumane beffe impertinentemente co-i 
ai risposero s £ che? Hai tu forse, già in ca;t«nci> 
ZieKe y € SaloMma ) che abbiani noi tn Ticaufibio M\ 
soccorrer col nostro e te , e cotesti tuoi si malei 
in arnese affamati avventurieri? Alla quale scher- ■ 
nevole amara risposta replicò egli : Or bene , quan- 
dp dunque il Signore avrà dato nelle mie mani qne* 
due Kcgt 9 farò io straccianri le carni colle .spia<h 



• . ' » 

(l) EiranoIscseUti que' dì Socot , e di Faopd amen* 
<hie citcà a^parcenenci* «lU Tribiì d'££raiino* £ Dio 
permise fer avventura , che i ìotù capì , acquali «ein- 
hurM impossibile « cht G«4«o|l%co^sp li suoi tceccncd 
vincesse i.duc Re , che arevan seco quìndicimila uo- 
mini, usassero il narrato incivile irattamento al nostro 
Giudiee , c a' suoi, perchè colla vendetta, che ne fu 
poscia presa rescasse umiliaU l' alterezza di ^ucU ^^'^ 
xogaacjsiima Tiibù • " \ - 
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del deserto. Si avviò poscia alla vicina Fanuel 
e agli Anziani di quel popolo fece la medesima istan- 
za di presente sussidio , da'* quali ne riportò cogli 
stessi* insuicanli villani termini uoa consimile inso 
kfltB rispósta ^rad essi medesimamente ex pjt)testò> 
die qualora tsornatlo fosse vincitore » avrebbe diroc* 
6tta quella ior torre 9 che tanta loro ispirava bai-* 
danza , ed orgoglio • * ' ' ' 

Procacciato quindi d'altronde, come meglio 
il potè , un qualche ristoro a se» e alla.suagen^* 
tr»* .-eondusseia 1^ » dove se ne stavano in niiui sospet* 
to de ivyeni avvenimenti 9 e in mal guardati quar«*' 
tierì'Zebèe, e Salmana, credendosi sicuri , perchè 
assai lontani dalla valle di Jezraci . Sorprendeli co- 
si spensierati V Ebreo Duce ; e alla sorpresa siegue 
lo: '^cooipiglio 9 la fuga » la rotea dell' intiero eser- 
cito.»' che montava a quindicimila uomini-» esseh- 
éonéiiMiicàti negli antecedenti incontri cenvmeimfla. 
Insegueli validamente f animoso campione, e£it-* 
tene il più crudo scempio» raggiunge, e fa pri- 
gioni i due Principi. 

\ Date quindi alquante ore di riposo a^ suoi » 
xbpmdc per la medesima; strada il cammino di So-* 
cot» d^oncfe veduto uscire un giovanetto » fa , che 
sì arrèsti , e" che a Tuf "dica i nomi de' pninan ca- 

pj della città; ed ei gliene dà in nota settantaset* 
te. Entra co' suoi trecento, e co' due illustri pri- 
gioni in Sococ» ecofi tuono imperioso » e proprio 
di tbi può» e vuole essere ubbidho » ìconvocati 
n^lla gran piazza gli Anziani del popolo : Seco 
pois disse, infra le mie catene Zebèe ve Salma* 
na • Dunque non furou vane le mie speranze » cq« 
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me vane neppur saranno le minacce , che in sequela 
delle insultanti* vostre derisioni io feci a voi • Co- 
sì disse, e ietti i nomi de' setuatasette capi di quefr 
la città 9 ordinò bruscamente , che tutti ad un per 
uno consegnati gli fossefo nelf istante • Coosegn^^ 
tigIiri^9 fe prendere <M<e spine de' dal de» 
serto, ed esigette, che lor fossero strappate le car» 
ni , e ridotti in brani . Ritorto poco appresso il 
cammino verso Fanuel , seppe 9 che i principali 
cittadini si éran ricoverati nella lor torre , che bei 
•tosto atterrò » e la servire a quegP itifàif:i mea 
per asilo 9 che per sepoltura . 

Rivolto quindi a** due Principi prigionieri » 
pria di decidere sulla lor sorte , si avvisò di trar- 
re dalla loro bocca uno schiarimento a lui assai 
opportuno > e che molto gli stava a cuore^ oop 
•de fecest a cosi intierrogarli : Dite ora a me f XoaC 
«erano fatti quegli uomini ^ che voi uccideste sul 
Tabor? Ed eglino risposero : Rassomigliavano as-* 
sai a te , ed uno infra tutti avea tal maestà in 
fronte , e nel portamento , che rassem brava un fì- 
'gliuolo di Re. Ah .barbwrr { riprese allor tutto 
'^egno Gedeone > emo tm miei fratelli (i|» f 

Ttm ih * E 

» ». ■ ■ • "i i , ' ' ' ^ 

(t) Convteo dire.é che questi fracelli uterini » de qua- 
'li parla qui Gevleons nel tempo - dèlie 1>aibadchè inysK 
'sionlde'Madiaiilti > e degli Aimilecitf » fi £Ditsr rifugiati 
( cone da noi si notò eisexft coèntniato ancor da alcci ) 
sotmoAce Tabor , i quali noti 'essendo pìà tentati alle 
lot case , sospettò il nostro Generale ««che o foneta iW 
stati tatti schiavi ( e in tale ipotssi gli avrebbe forse cam« 
hiàtì co' due Principi) « oche esimente fofssro^tati ufi^ 
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piartoriti dalla mia medesima madre .* Viva però il 
gran Dio de' santi nostri Patriarchi , che se voi 
aveste a lor salvata la vita, io pure. or salverei la 
vostra «. Ma no » empi t no • voi dovete morire • 
Su dunque», disse a Jet€r><iio primogenito ivi pr&» 
tente 9. scagliati colla tua spada su di costoro 9 e 
vendica il sangue de' tuoi assassinati congiunti . Pel 
che eset^uire scorgendo nel giovanetto della tituban» 
za, e del timore, impugna F acciaio,. c uccideli 
egli stesso r uno appresso T altro* . * 

Dopo \ nfeiitt quanto severi altrettantò esem» 
pian gastighi pmi non senoa esseme supemalmetw 
te ispirato , rivaitca F invitto Capitan del Dio de** 
gli eserciti sempre seguilo da' suoi trecento il Gior- 
dano, e tra le liete acclamazioni de' liberati suoi 
confratelli % che tucte. gli affollavano le strade , per 
k 4{|iali àomtk passare , si riconduce finalmente cin»* 
to' inttionaii allori allaiua Elia» do^inesplL* 
«abili furono 1 fintt»i applausi > i ^ti evviva 9 e 
le generali benedizioni , onde lo accolsero i colà a 
tale oggetto concorsi deputati di tutto Israele. 

Qui fu. dove il nostro Eroe» che gntndesi 
era niostrato nella di ftesca finita campagna, ebbe 
occasione di darsi a conoscere a^ suoi paaiopalì 9 e 
a' posteri tutti per maggiore di se medesimo . Poi* 
chè mal moderando allora quelf esultante popola 
ja sua gratitudine, di comun consentimento rivol- 
to a •Gedeone» ebbro per soyerchia.gioja^prorup^ 

• 

^ 1 ■ I II I I I ■ ■ I I 

cist • N* esigs pfrcaaco qui iMa più dtscìnca contezza « e 
scopre dìfacci ^ ch'erano scaci ammaaiaci |.c4 SÌ £a ai* 
ittuaacaa^uc'aiideUdncJPmci^* 



Digitized by GoOglc 



Q B D fi O N • .41 

fe riti tai precinsi accenti : Sii tu il Signor nostro^ 
€ il tuo figliuolo , e il figlio di tuo figlio , da ch^ 

$€it»9 the ne haUiherati dal dominio di M44Ì4» 9 
Con che gli ^esibirono in sostanza il libero asso« 
luto Principato sovn tutta la nazione , il qual 
Principato costituivano di più ereditario nella sua 
Éimiglia. ' • . ' ' [ 

Alla qual proposta ci francamepte rispose : 
Qual mai scioperata Inconsideratezza 4 o piuttosto 
qual reo spuitp 4U fellonia Ci))Sprònavi oggi afaiv 
mi simile offerta ? Eh che Dio 9 il solo Db di Abca« 
ino, d'Isacco, e di Giacobbe è il vostro Re,c 
solo egli dee sopra voi dominare , nè mai sarò io 
il Signor vostro , nè verun de' miei figli • Una co.t 
sa sibbene io a voi qui dpoKUido 9 che jni diate « 
€foè gli onecchinÌ9 che aveter predata (2) «. Bastò 
questo sol cenno 9 perchè tutti ne gittassero a ga-t 
ra su d'un drappo steso in terra tanta quantità j 
che il peso d' essi orecchini montò alla somma di 
milk settecento sicli d' orp , oltre gli ornamenti 9 
le collane > e le vesti dì porpora 9 che costumavaa 

(1) Impradencc di inoHofii una cale ofiécc^» e « P<o 
ingiuriosMva i enoi'avrw. loogo di vedere altrove 
< Reg* i^ e* S* ) quanto Dio stésso se ne oflfihte > alloreh^ 
il sempxe inquieto » ' « sempre riottoso Israele oiò di 
chiedere un Re » clie finalmente a juo grati danno gli fi| 
conceduto • ' 

(a) Jby wDcdU ( isim i n is a -a- ^iie il s^Sfoeioo)'^i» 
imaditi ioUvan pòrtàr gU ùnttkmi* Facevan lo scesso 
aneot gH Ebrei XXXII* ^f^ye si d' alttondei 
che ule era ilcoitnme de'Petsiani» Aft:lcanÌ9 CfW» 
nen che degli Orientali nmi • -'s 
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portare i Re di Madian , ed oltre le auree piastre 9 
C le auree lunette» ond' erano riccamente intersiaie 
k bardature de' lor cameli • Col quale oro formò 
égli un Ephod^ che.lasciò in deposito in Efra sua 
patria .11 qiiale Ephod ( soggiunge il nostro Tcstfc>) 
fu la funesta cagione , per cai idolatrò poscia tut- 
to Israele, e fu insieme la rovina di Gedeone 
cioè di tutta la sua discendenza , come si vedrà 
{n appresso . ' 

Prima però si vuol ^uì opportunamente av- 
vertito chi legge à non sospettare liei nostm Eroe 
verun men retto fine nella formazione del suddet- 
to Ephod , che probabilmente non fu nemmeno ufi» 
veste sacerdotale , non ostante che tale l'abbiano cre- 
duto rispettabili Interpreti » e tra' Padri Teodo*. 
feto , e il grande Agostino . Poiché non par ve* 
tisimile» che in ùna sòj5ravve$te ben piccola s«i* 
Z2, maniche, che dalle spalle sporgea sino a* leni > 
quale era T Ephod (per quanto vogliansi supporr 
re preziosa la stoffa , e preziose le quattordici pie- 
tre, onde solea guarnirsi ) non par, dico, veri- 
simile'» che visi potesse impiegare la somma di 
inllle settecento sidi- d'-onr-titràttasi dagU éssofc 
chini, oltre gli omamehtr , collane, vesti di por- 
pora ec. de Re , e de' Signori Madianiti , e Ama- 
leciti , e oltre le auree piastre , lunette , e ricchis» 
' SMue bardature de'ior cameli.» robe tutte» che il 



(i) La $ Sciiccura spesso coosidcca nella persona de* 
figli quelli del padre, come fa qui di Gedeone , a cui 
Tedasi da ciò, che da noi si soggiiuigc;» comciioa li può » 
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^ Scorico aderisce » esservi state effetdvaaieiitt 

.impiegate. 

E quando anche fosse stata tale , subito che 
Gedeone non ne fece uso ( Io che sarebbe dav- 
vero st^to una profanazione ) non avrebbe egli an- 
zi dato a di yedeitf l' insigne sua pietà » neli' aver 
lanciato per monumento di sue gloriose gesta ua 
preziosissimo sacro arredo da servirsene nelle de- 
bite maniere il sommo Sacerdote a maggior gioria 
dcir Altissimo ? • 

Se poi» come pensa dietro le tracce di altri Padri 
U comune degli Espositori , T Ephod di Gedeone 
solaun.mero monumento imitante al più la figli* 
ra deir Ephod sacerdotale, in cui era o incisalo 
ricamata la sconfitta di tutto V esercito di Madian > 
e di Amalech , non si sa .vedere , qual connessio- 
ne possa avere avuta colia posteriore apostasia 
Imele ; notandosi assai bene al nostra propo<^. 
sito in questo stesso capitolo (i) , che gV Israeli^ 
il ribellarono sìbbene dn Dio , e fornicarono con 
Baalj ma dopo la morte di Gedeone f di cui si 
nota pure, che mori, qual visse da giusto, ciò 
significando specialmente la frase della sacra Scrit- 
tura , 4mr/re ( come si esprinM di lui ) in $mà hmna^ 
e feti te venMéìdm 

Che più ? Se dallo stesso divino Spirito vie- 
re questo grande uomo annoverato tra' Santi (2) 9 
^nza mentovare eh' eì siasi pentito di tal pecca* 
to 9 .come avrebbe dovuto fare , se realmente ae 

E j 
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"fem séitò reo * Nonsaurbbc ftnzf neppur bftstsifa 

la sola penitenza ; giacché avrebbe dovuto ancora 
distruggere T Ephod ^ che tuttavìa s\ S9 di certo > 
esser rimasto dopo la sua morte . • , 

Alla solita dunque sleald d^ Israele» allafo' 
riosa tendenza, che quella indegntssima raaza avea 
•^r r idolatria j si debbe ascrivere V esecrabile ec- 
cesso, col quale osò di' stringere sacrilega allean- 
'za con Baal , e di giurar solennemente di ricono- 
scerlo, e venerarlo per suo Dio (i) , come ad un 
8Ì enorme atteritato si debbe altresì attribuire la pie- 
'tia di que* molti gravosi disastri 9 che afBi^ro F 
bree Tribà ^ e sopra ogni altra » come la più 1n« 
fedele 5 quella d' Èfraim , e Ta lei comiunta di 
Juogo t e di sangue mezza Tribù di Mannsse ; nelle 
di cui alte sciagure, per T infame complicità sua, 
ónde anch' ella idolatrò, fu specialmente involta, 
e rimase una delle più lagrimevoli vittime > li fami» 
glia del gran Gedeone» 

ABIMELECH. 

A Vca queir inclito personaggio lasciato dopo 
di se settanta figliuoli natigli da più legittime mo* 

-gli , ed uro da donna Sichemita pur dessa le- 
gittima consorte , benché di secondo ordine , come 
si notò altrove 9 essere stata Agar , e Cetura rispet- 
to ad Abramo* Questo figlio fìi A bimelech* Co- 
stili non che alla patema eredità, la 'quale come 

(0 J«<i' Via» li* . . 
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a Agito di' ieiconcbrki moglie in mun nKHkrcon^ 
pétea 9 OHI anelando eztandlo ad t^serRe d^Israe-* 

le , seppe così bene insinuarsi (i) presso i suoi • 
congiunti da canto di madre , e presso i princi- 
fzii suoi concittadini Sichemiti » <;he ottenuto da 
Questi «oa^aebben tenne somfiia non sormontante 
ae^tanta pfizii d'argento toJto dal Tempio di 
Baal « Berit 9 se ne ^vabe nondimeno ^ e fugi! auflt^ 
ciente per armare una ciurma di fuorusciti , e di 
miserabili avventurieri ; colla quale giunto inaspet- 
tato in £fra prese > e j$cannò barbaramente su di 
una medesima pietra i mm aettanta fratelli (2). Com- 
messe quivi altre airanle » 6 istituito che si fìi egli 
in Siche!» lordo 9 e caldo com* era del fratttno saft* 
gue, quasi volcsser coronare un'a2Ìone così di- 
sumanai e snaturata, si adnnaron gli uomini di 
Sichem 9 e que' delia città di Mello > e lo acdamaroa 
per loro Rev 

* Furo» nondimeno df corta durata cotaliac» 
clamaaioniy che presto sì cambiarono in funesti 

, • ■* ' • . • 

I ' I l * I I I I 

(I) M*ix* 

i%) La Scrittimi » secondo TBitto suo ft^> nette il 
mméro looModò « benché gli «edti non sleno stati , cht 
ioli téMaocsnove, essendosi avveilcuramentt salvato Gioa» 
tam ti pìà piccolo tra' fìgHuoii di Gedeone , eh' ebbe 4 
coraggio da una punta del monte di Garizim di timpro- 
>erate , sotto i colori diano spiritoso suo apologo , U 
rea scelta 9 che avovan fatta i Sicheroiti, i quali tra il 
rimprovero di Gioat^m^ tra'mali trattamenti, che soffri* 
vano da quel pnì assassino, che Principe , sì accinsero 
insiem con que" della Tribù d' Efraimo al ^ran renracìvo 
di Sttoterc il giogo delia di lui mostruosa ^o'n'AazAoae • 
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ogg^ dì pubblico 'Odioi e di òrrorè iiiifversa- 
-le per quel mostro 9 contro di cui 9 c cofitro-que* % 
icheraveati favorita nelP uccision de* suoi Catèl- 
li, e in altre sue scellerate intraprese ^ tramarono 
i Sichimiti un^ congiura ^ la quale prese vie più 
piede, per essere in que' giorni sopravvenuto in 
Sichem colla sua gente- un certo Gaai figlio di 
Obed » che- troppb &faodo'sn^tuinultoatìti moi 
•seguaci , e plii : nelf méozt di AUinelecb si die* 
de furiosamente a devastare le case , vigne vcin 
genere le posseissioni tutte degli aderenti di quel 
malvagio Principe.» ed entrato nel Tempio dell' ido« 
To , tra' bicchieri , e traile vivande diedesi a con* 
•fondere co^sagrilegbi cantici) di quel uutue rcse* 
dazioni contro di Abtmelech • 

' Di tutto CIÒ, che accadeva fu questi pronta- 
mente avvisato de Zebù! , che in Sichem soste- 
neva le veci sue. Radunato pertanto colla maggior 
sollecitudine un buon fiuiuero di truppe » ritorse 
in- c;ran diligenza il,siio 'camminò, alla, tdta di 
quella città, vicino 9 cui giunto di notte tempo» 
fece alto, e cautamente pose in agguato in quat- 
tro diversi siti porzion de^ suoi . Mostratosi indi 
nella seguente inartira col resto del. suo seguito , 
sfido Gaal a battaglia, ch^ egli ' accettò » e senn 
curar» che i Sichemiti si armassero » e sn?Co si unis<* 
séro 9 attaccò la mischia, il di cui e$tto màì cor- 
rispose alla imprudente arditezza sua , e peggio 
ancor alle smodate milante-ìe dalui fatte poc' an- 
zi ; giacche battuto da Abimelcch fu con grave 
perdita, e scorno respinto sino entro Je porte di 
Sichem, d'onde venne Éusseguèntentien^ scacaiato 
dà ZebttI senza più potervi rientrare • 
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Intento . Abinotelech a render compiuta ìx$taf 
viOoriar air nVviso eh» ricevette nei picciol borgor 
di Ruàay dove avea peróoààto» che i Sichemiti 

( ucciso pria probabilrt)ente Zebul ) erano usciti 
in aperta campagna 5 uscì pure egli tosto da Ruma, 
C'.divisa la sua gente in tre schiere ^ s;cagliossi coI« 
!a maggior furia 9 di cui era capace su di quel* 
le male accozzate tprofe ^ ^cul al primo urto di 
-leggieri mise in rotta; e dato ordine a due delle 
sue bande d' inseguire que** , che fuggendo andavan 
dispersi pe' campi, ei colla sua schiera incalzò i 
«oUevati sino alle mura della città» cui battè vi«* 
.gorasamehte ger tutto quel giorno ; alla fine la pnu 
sti t uccisine gli abitanti » la. distrasse con mxwi 
per soprappii!l fatto seminare il sale, e con avervi 
commesse altre non poche crudeltà riferite a lungo 
nel presente capitolo • 

Jda noi rifuggendo di più oltre parlare di cosi 
•detestabile mostro , restringeremo la narrazione no» 
stra con dire $ che af>press8tos{ di 11 a** non molti 
giorni per appiccar fìiocò alfa torre di Tebe , fii 
colpito da un pezzo di macina (1) lanciatogli da 
una donna , che gli fracassò la testa y e mal sof- 
. .lerendo. ^el superbo t che si dicesse » eh' ei mo- 
riva por 'man di donna » ordinò al suo scudiero » 
che 9 tratta la spada » ^ con quella io finisse » come 
funnc ubbidito; e in tal miserevoi guisa fini p^^ 



(i) Non che dalle sacre Carte, ci $i contesta pur da- 
rli antichi profani Scrìttoli , che prima che trovato si 
tosse il modo di Fare ap.ire i molinì o A vento , o ad ac« 
^ua , poche erano le caie de' privaci p nelle <|uali apftsl 
«covassero macine da iac iacina t * * . 
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%ìaieote quel ,«io tiraantco dòminio, che già da 
tre- «ani aveva usurpa^ ; conchiudendo per uld** 
ad istrozioiie di tumS coq le parole del aaa^ 
to Scrittore 5 che Dio rendi c#i) ai ^Umeletb il 
mal y che avem fatto nel trucidare i fratelli » e che 
i Sicbemiti pagarono cosi il fio del loro o forato ( i) • 

T O L A . 

D Opo Abìmelcch ( cosi continua la dìvfna 
$ua storia il medesimo ispirato Scrittore ) sorse Giu- 
dice» e^apa in Israele (2) Tolaiìglio di Fua , fra* 
lello uterino di Gedeone {j> » e aio di Abìmcleclu 

!■ ■ 111 ! Il II I I I»! i n i mn wm 

(1) Se ne'disjscri » che affliggono pecsonalnence noi, 
Unoitre famiglie, le nostre patrie, se parimente nelle 
itene pubbliche calamità « cui talvolta soccombono in* 
«iere provincie» e nazioni^ ' avessimo in vfsra quanto 
qui, e in cento altri luoghi ci si arvene dall' infallìbile 
divino Spirito ; oltre al sembrarci degne di compassione 
le stucchevoli ampollose filastrocche i onde il filosofico 
nostro secolo si sforza di escludere aftatto da ogni avve- 
nimento la suprema efficiente causa universale , e in ve* 
cedi sempre promovere le sole fisiche naturali cagioni» 
ci tenderemmo altresì accorti a rintracciare il rispettivo 
male nella sua vera radice , e studiandoci quindi ( colla 
riforma della privata , o pubblica corruttela) di torne» 
o scemarne la primaria causa , verremmo al tempo stesso 
•a toglierne , o a scemarne ancora gli e^ttt • . 

(1) Jud* cap* X* i«seqq* * 

il) Dtetra la scora di s» Agostino» eoa cai conveii* 
fpno tatti gì* Interpreti * dicesi Fm fratello steri no di 
.Gedeone; attrimeAd o non tatabbe Foa^ com'esptca- 
nmente il dice il a* Tcs^o , della Xribà d' Itsacar > ma 
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Del qnal Tola nuìh ^pih ci si dice ». se hòyi cHe 

governò la nazione per ventitré anni , che soggior- 
nò in Samir sul monte di Efraim^ e che ivi mori 9 
ed ivi fu sepolto • 

J A I R. 

N lente di più preciso ci si accenna del di lui 
successore Jair di Galaad , il quale fu padre di tren*- 
ta figliuoli « che cavalcavano trenta puledri* di asi- 
ne» ed erano Prìncipi di trenta città nel paese di 
Galaad ( Io che indica , Mtfu di alto stafo » e Si* 
gnore di gran potenza), il quale dopo aver retto 
il Giudaico popolo per ventiduc anni morì» egli 
fu data sepoltura in Camon • 

A rilevare nondimeno il merito di aniendue 
questi personaggi par » che tìón sia fuor di prc^ 
f)08Ìto» e non del tutto senaa fondamenta il con*» 
getturare, che dal non leggersi nella lunga durata 
de' loro governi afflitti gli Ebrei da pubblici ga- 
stighi, o dessi due Giudici riusciti sieno effettiva- 
mente col toro zelo a richiamargli aMoverì di lor 
santa Religioi^ » o che se tùtta non isbartricarono 
da^lor petti IMnclinazione pei* ridolsrtrla» colPe* 
sempio de' propri casti costumi , e più col rigor 
delle leggi la repressero si validamente , che insin- 
tanto almen eh' eglino vissero , non osò scoppia» 



dt Manasse , o cadrebbesì nello sconcio , che due figli 
d'un medesimo padre £oftC£ mcmbci di dae dtftcrcttci 
Tcibù • ' . • 
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al di fuori « e si rendette molto men generale • 

Morti però che furono i isstè lodati Tola i 
e Jair» et si tiam sabito dal s. Testo (i) , che 

i figliuoli d' Israele , voltate del tutto le spalle al 
Dio di Abramo, d'Isacco, di Giacobbe, di Mo- 
sè, e air antiche aggiune;erdo nuove, e più nere 
perfidi^ « e nefandezze » rotto ogni argire , e tutti 
superati i ritegni » servirono con aperta ri bellioot^ 
a Baal > . ad Astaroth^ e per dir tut^ in breve » 
quante mai seppero , esser le insensate Deità della 
Siria, di Sidone, diMoab, degli Ammoniti de* 
Filistei, di tutte adottarono scopertamente il pro- 
fano culto » irìxi, le costumanze , e a tutte con ci&> 
jCo insano furore innalzarono de' sagrileghi Altari* 
Ma 9e non temè quella forsennata proterva na« 
zione di segnalare in cosi sfront^ infame manie* 
jra fignominiosa sua generale rivolta , non si rima- 
se neppure egli l'Onnipotente dal rovesciar sopra 
di Jci rimmenso peso della tremenda sua collera ; 
e quasi ragguagliar volesse pena a delitto, cattU 
vità. a fellonia, vedendola com* éra.jschiva, e ni- 
trosa di libertà (che véra si gode sol da chi sog- ' 
gettasi di buon grado al giogo soave di sua Leg- 
ge santissima ) : Giacche , disse , è ella vaga di 
-servire, serva l'indegna, che ben. le sta. In se- 
quela di che abbandonoila in potere di que' popo- 
li stessi 9 de' quali aveva preso a venerare i vani 
'irimulacri ; • • * 

Nè gli strazi di questa miserevol servitù du- 
jarono già per breve tratto di tempo , nè mino*» 



(I) ]ttd«X*tf*stqq» 
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TI furon degli altri , sebbene tuttavia duri , e gra- 
vosi, che sotto le antecedenti barbariche dòmina- - 
^ioni tollerò Israele • Basta, dire che rifuggendo 
per avventura, lo stesso s» -Storico d' intrattenersi > 
ad esporre distintamente Torrida luttuosa serie de- 
gli eccessivi inesplicabili strapazzi , onde pel lun- 
go corso d' intieri diciotto anni andarono oppresse- 
le Tribù tutte e al di là, e al di qua. del Gior- 
dano 9 aceòf ciane espostamente il racconto « e con 
Energica si > ma brevissima frftse conchiude (!)•»- 
ch'esse tutte furon mal conce estremamente 3 tdk^ 
battute oltre ogni credere ^ e oltre ogni misura. 
^ Ci fa similmente sapere il medesimo divino 
Scrittore, che dopo avere strascinato gli Ebrei le 
^tuperose loro catene , alzarono dipoi le grida al 
gran Dio de'lor padri , -e che queir oltraggiato 
Signore, per interposto Angelo , o Profèta, eid ài» 
tra pia persona , in tal guisa con .essoloro si pro- 
testò : Tempo già fu , in cui vessati voi dagli Fgi- 
•2Ì, dagli Amorrei, dagli Ammoniti , da^ Filistei #* 
da' Sidon} 9 da Amelech , da Canaan, a me ricor- 
restè , e^ io vi ^tolsi pietoso dalle lor mani « £ 
voiqual grado me ne àvete saputo ? Non mi ave-» 
te voi abbandonato per tributare i vostri omaggi 
a straniere Deità? Itene dunque ad esse, perchè 
vi liberino dall' afflizione , in cui siete « I^iun conto 
avete voi fatto di me , e niuno ne sperate soccorso • 
Un simile quanto giusto, altrettanto amaro rim^ 
provero gettò in ima estrema costernazione T infc«*. 
liei Ebree Tribù , che .rendute allora accorte deH* 

(1) Ivi f • ^ 
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unica funestt origkie -di tand mail» e uomini r e 
donne , e nobili , e plebei , accesi tutti d'uno stes-i 
so volere dansi a detestare , frangere, atterrare ido* 
li, simulacri, Altari, e in un rammassatine gFin^ 
fami 6Mtumi » insienne co' pro&ni arredi , tuttcfc 
comegnano 9 tutco fan conguoiam dalle fiamme al 
vemo spargendone fuor de"* respettivi confini di cia^ 
tcuna Tribù le abborrìte lor ceneri • 

E buon per Israele , che potè davvero ricon- 
ciliarsi cosi col suo pio; mcreecchè scendevano^ 
già allora eoa formidabile oste i figliuoli di Am- 
mon sulle terre di Galaad » fisi più che mai nellT 
orrendo disegno ^ t pieni di baldanzosa fidanza di 
recar V ultima rovina a quel già desolato paese ^ 
Difatd non trovano ora più que' barbari , come 
già altre fiate , lo stesso Israele di pria , cioè ti* 
snido» inerane» e che senza resistere piega» quat- 
vii giumento, il collo, al g^ogo^ ma trovan 
benelpmele»^ che tutto sf promette dal divin p»^ 
trocinió » animato da nobile insolita fiamma di va- . 
lore , riunito in ordinate schiere , e trincerato nel, 
campo di Masfa lungo il torrente di Jaboc, pron^ 
to a far difesa» e a validamente opporsi!!' tentati**- 
vi de' suoi oppressori » e solo mancanioe d'un degno, 
capo» che lo diriga» e Io guidi al gran cimento # 



Digitized by 



G E F T E. • - 

' • . 

V Ivtt di quel tempo Gefte (i) uomo bellico* 
smiaoo « e mcrfto esperto nel .metticro; deH^armi ». 
ch^ra nato a Galaad da una tnoglfe d'inferior con- 
dizione alla sua (2); per lo che quando furon cre- 
sciuti gli altri figli» che il medesimo Gaiaad eb-^ 
be da.altra donna «uà pari , fu Gefce cacciato di 
qw • cofloe nòh avente; diretto .di aucc^eie • nella 
palBRia eredità • 

Indispettito egli , e non reggendogli il cuore 
di più a lungo trattenersi in un luogo ,* dove tutto 
ricordavagli i mali ricevuti trattamenti , di là ai 
assentò per •girne, nella lonfima tem diTob, do^ 
w presto n raccolse dattorno alar una bsod^t d^uo-% 
fcSm malagiad » e soliti a vivere :dene spoglie (3) y 

Il ■ I l l) i li-' ipi I I i ' Il J " 1 ■ . 4 

(1) Jud- !!• • , 
(i) Le parole del secondo versetto del presente capir 
telo , dalle quali apparisce « aver per del ccmpo e Ge« 
fce , e U di lol madre dimorato ocUa casa di Gd^aad > le 
dogliaose in olite » clie leggooki nel tossegimase veo* 7» 
fiMike da Gefte stesso per fsieac' scaio scodato di casa» ^ 
In fine 1* aoioriti di alciini dotti £sposicofi ci fonoo aste- 
nere dall' aittìMceatte-voci qui osait mmU9mmm$^WB^ 
illoc tacpe-ocdlaasl^s^ilàeato* 

(3) Presso gli antichi Scrittosi latini /a/rocfntfnffif«. e 
Utronés eraa quasi comuneacìue qnc^ soldati > che or 
noi cjiiamiamo awentoiicft» e anche guardie del corpo 
( ^^SS^"^> ^^^^^ Vauone » 'Pesto 1 e Servio XII* i£nei4* 
Piaiiip Mil* IV* I* s«j e altrove ) • Senriyan qussti sensa 
paga » e come Tolontarj per niuo altr'oggetto* se non per 
liporiar deik fsede j e delie spoglie sopra de' némici 



* 
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e Ad bottino » che ritraevano dalle scorrerle 9 cbe 
andavan fiMrendo su de^còmani nemici, i quali 
lai si trascelsero , e lui d'ora in poi da per tutto 
seguirono come lor Duce ; della di cui ferocia Sep- 
pe bea prevalccsi Gefte colio spìngersi opportuna- 
jnente ora in una f ora tn altra parte 9 econ recaiìé- 
di tratto in tratto non lievi danni a" iìglìuoti di Ani'* 
tnon ) che di'que* giorni appunto tntta avevano in- 
nondata , e in maggiori strettezze ridotta l' in&Uce . 
Galaaitide. 

Ter le quali strettezze 5- e per la fama in qw^ 
contorni divulgatasi de' fiequenti considerabili iraii* 
taggi 9 che con quel vao piccol * corpo volante fi- 
portava Gefte su degli Ammoniti > risolsero ( non 
senza speciale divino impulso) i Seniori di Galaad 
di trasferirsi in Tob , per di Ih levar Gefte , e co- 
stituirlo generai Comandante delle loro armi ,^ e Ca*- 
9O9 eReggitor supnano delle Tribù ; al quale io- 
'vitoei» eheoltraggiatot comesi è detto» daipro-w 
prj fratelli non era nemmeìi troppo contento, nè 
troppo si fidava de'*Galaaitidi Seniori , che in quel- 
la sua critica circonstanza nè punto , nè poco garan- 
tito TavevaBOi non accettò . l'offerta , se prima non 
cbbeeo essi gioiato» che» dove Dio avessda fatto 

dello ScacQ* AJU tetii di tal mtecrediam noi esseni 
me$so il fiòfcco Gefce^ e tian d avfiso* clie di tal gen» 
Cè abbia inceso di parlare' nel tuo terzo versecco T Ancore 
delia nostra Volgata J ffoibrandoci giusto di cispai;miare 
tina non mediocre infamia ad un personaggio come Ge« 
fce 5 dalla quale infamia non si sa come liberarlo, s^uol* 
si accompagnato , e quel ch'è peggio » fattosi coadotUo* 

»9 e capa di ladroni « ediasMsstaidls(i;ada> • 
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tornare» com'egli sperava» Wttorioio dagli Am- 
moniti ) sarebbe da tutti ricoDosciuto per Giudice , 
e Principe della nazione. ' ' 

• Ricevuto questo giuramento, metresi Gefte 
in cammino co' medesimi deputati alla volta di. Ga* 
laad; dove giunto fu d^unanime consenso eiettò >^ 
e confermato dal popolo per suo sovrano Reggi- 
tore, e con festose grida acclamato da tutto Ffr- 
sercito per suo Capitan generale . Postisi quindi 
in consulta i bisogni presenti dello Stato , e bene, 
esaminatisi i provvedimenti da prendersi per rim- 
iTiinente guerra ^ si conclusero eziandio con mag-. 
gior chiarezza 9 e st> fìermaron gii scambievoIi.patti 
da osservarsi con giuramento daH^ una parte » e dall' 
alu:^5 invocatosi il nome del Signore. 

Innalzato cosi al supremo governo dì sua na- 
zione volle Gefte dar tosto una riprova a lei . di 
sua vigilanza con mandar da per tutto degrinvi-r 
ti» ede^ti ordini per &r pronta ieva di nuova gen** 
te ) ' e vkt al tempo stesso capire .a* nemici coir 
intrepidezza deli' animo suo la non ordinaria sua 
scienza altresì nelle leggi di buona guerra , e ne* 
sovrani diritti di ciascuna nazione , con ispedir su- 
bito ambasciatori al Re di Ammon 9 perchè in bre- 
vi sì t ma notiti, ma chiari termini gli esponesse- 
ro t Kudrirn sibbene da Gefte pacifici sensi » ma. 
non doversi per questo da lui soffrire 9 che altri 
ingiustamente attentasse di opprimere il popol suo 
che però esigere il Duce Ebreo in queirambascia- 
ta dal Rie di Ammon » eh ei dichiari 9 qual inai ìi% 
egli moti vo^ d' invadere > e di . «correre l'Ebree ter- 
re, e tutte metterle a guasto. 

Tom. II. F ' ' 
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quai fhtnchi risoluti detti »- benché non sen* 
sa qualche sconcerà replicò quel Re in tali ac- 
centi : Si fece già lecito Israele di usurpare tutto 
il mio paese venendo diill'Ev^itto da' confini di Arnon 
tino a Jaboc» e sino ai Giordano 9 il qua] paese 
egsendò 9 com^ è di mio diritto > sono ora io deter- 
«{.nato di ricuperare ad ogni costo • Tornate diin« 
i)tte al- nuovo vostro Comandante y e luì dite 9 che 
con le buone mei renda ^ se* vuole 9 che sia pace 
tra noi • 

' Intesasi da Gefte questa risposta , rimandò gli 
stessi' noessi con ordine preciso di replicare a quel 
Regnante: Èsser del tiuto falso ^ che Israele usar- 
pato avesse ie terro^di Moab , #de^ figlinoli di Afi^ 

mon ; essere anzi notorio a tutti , come Mosè il 
gran Condottiero di quel popolo , avea chiesto ben- 
sì un amichevol passaggio pria dal Re d' Edom » 
indi da quel di Moab» e non lo avea ottenuto; 
ma in sequela di tal negativa 9 senza egli ( Mosè ) 
risparmiare a se 9 e a* suoi^ de* lunghi penosi tv* 
vol^7,imenti , si era anzi contentato di costeggiare 
i confini de' suddetti due Regni per condursi al 
di là del torrente di Arnon (i), che fa ilconfixie 
di Moab ; esser parìmeQte certo ^ e notorio 9 che 
di là inviò inoltre ambaKiadcnrì in fisebon «1 R« 
degli Amorrei 9 j?tr avere il permesso da lui di pas* 
sar pe' suoi Stati , e recarsi insino al Giordano 9 
dove chiamavalo il suo medesimo Dio . Quel bar- 
^)aro l rincipe non sol giiel rifiutò , ma spedi tamen-' 
te allesnta una numerosissima armata 9 andò mm 



(1; Nuffl- XX- XXi< 
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offeso ad offendere, e io attaccò con indicibil furia 
nello stesso suo campo di Jasa 

Ridotto a tali estremf, chedavea fare , eche 
Kece allora Mosè? Respinse la forza colla fom»' 
e il gran Dfo degli eserciti il protesse cosi , che 
fattolo passar vittorioso sopra f cadaveri degli scon- 
fitti Atnorrei, e delP inumano lor Re, per dirit- 
to di giusta conquista lo rendette in un sol giorno 
padrone di tutto il paese , che dall' Arnon stende- 
vi sino a ]aboc» e dal deserto sino al Giordano • 
Avenda dunque il Signore 'distrutti in tal guisa 
gr ingiusti aggressori Ainorrei per mezzo del po- 
pol suo, come pretendi or tu. Re di Amnaon^ 
che ti si rendano le terre loro ? 

Oltracciò aon set tu quel dessa» ^he asse« 
risei t esser di tua piena ragione , e ritenere t buo«* 
fia eqttità tutto cfò che possiedi , perchè te io ha 
conceduto il tuo Dio Camos ? E non sarà poi ugual- 
mente di nostro pieno diritto tutto quello , che ne 
fece aajuistare , mercè la narrata giustissima , e 
j>rodi^)sa vittoria , Y invincibile Dio nostro ? Sep« 
pur tu non Moabita» chetaleortMnfingi pertuo 
solo comedd) seppur tu non ti reputi per avven* 
tura qualche cosa di più di Batac figlio di Sefor 
vero 5 e legittimo Re di Moab , eh' era Signer mol- 
to potente in quel tempo , che gì' Isriteliti , ucciso 
Sehon » itnpadroniron del di lui Reame • Tu non 

Suoi tuttavkk fare a noi redctt t che ne abbia quegli » 
enchè assai forte % mossa querela centro Israele (i) a 

Fi." 



.(i) Ni ci^ si oppesM a i^mte si legge nel o^* XX11« 



Digitized by Google 



$4 UOMINI ILLUSTRI DBLL' A* T* 

e che abbia per tate oggetto iofpugriate le armicon^^ 

tro di lui . 

E Dopo Biilac non vi ebbero in Moab altri 
Re» che co' propri loro occhi videro abitar tran- 
quilli g)' Israeliti in Esebon 9 e ne^suoi borghi , e 
in Aroef 5 e ne' suoi villaggi , in una parola in 
tutte quante le città lungo il Giordano 9 e ve li vi- 
dero pel lunghissimo tratto di trecento arni? Ep* 
pure niuno mai ne mosse questione 5 niuno produs- 
se i suoi titoli; e tu osi ora di affacciarli) e di 
ripetere quello , che tuo non è? Dunque (ecco in 
costanza quanto vuoisi 9 che nella nostra ambascia- 
ta ti si esponga dal nostro gran Capitano ) 9 non 
siam dunque noi, cne abbiamo il torto 5 ma tei' 
hai ben tu , che ne provochi oggi ad una guer- 
fa non giusta. 11 supremo arbitro però di tutti gli 
timani eventi giudicherà bei)e^egli tra Israele > e ,i 
figliuoli di AmmonV 

Una rapprésenUifiza di questa sorta corredata 
da ragioni di tanto peso , s\ perchè messe in boc- 
ca deir ispirato Duce , e pel suo canale in quella 
de' suoi inviati dalla stessa infallibile Verità , sì per- 
chè comprovate inoltre dall' innegabile evidenza de» 
gli apportati fatti s pure non fece veruna breccui 

<le'Num< V* S* e nel Càp» XXIV* v. di Giosuè • Poiché 
tetto quello » che ivi narrasi av;r farro , e cencaro Balie 
contro Israele > noi fece, e noi tentò per ricuperare le 
terre occupate da lui su deli' estinco Sehon , quasi Balac 
preiendi&se di averci alcun diritto , ma bensì pel solo ti^ 
more di non essere egli stesso spogliato del suo dominio , 
e dd òU^ medesimo Regno • Confrontisi ivi ciò ^ chc eoa 
M swoiu dei Ics co £ki da noi coauto • 
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sel 'Ctior a quel Regnante 9 o perchè ef fosse un 

di q ne'' tanti 5 che 9 poiché il possono» o si avvi- 
sano di pcrtcrio , si ostinano a volere , o convenga » 
o disconveniva ciò , che loro salta in capo » o perchè 
piuttosto fosse ei sin da quel tempo per sua sventu- 
fa attorniato da certi particolari Juspubbiicisti (di 
cui non iscarseggiaron poi gli altri secoli ) i quali 
quanto soli muti in proferire sul viso de' Grandi 
un coraggioso non //Vf f ( Marc. VI. 18. ) , altret- 
tanto sono eloquenti in fiancheggiare i loro più. 
strani pensamenti, tuttocchè visibilmente contrari 
a^ più manifesti legittimi titoli 9 come gli addotti 
di sopra 9 di giusti acquisti 9 di concessioni 9 di* 
diuturni non interrotti possessi ec. e allora vie mag-i 
giormente fanno sfoggio di facondia , quando ì da 
loro adulati Potenti trovansi ( come si trovava at- 
tualmente r Ammonita Monarca ) nel caso di farli 
valere, mediante «un» numerosa oste poderosissima 
contro bo^ umiliata oppressa nazione 9 quale nelle 
sue circostanze si è descritta TEbrNi. Mercecchè 
simili circostanze sono appunto le più favorevoli 
alla rara Dialettica di costoro , perchè in esse si- 
cura di suo trionfo 9 in £ir sempre cioè apparire 
la ragione 9 dove maggiore è la forza è 

(^alunque però si fosse il motivo di quet 
non concluso trattato, la sostanza del fatto si fu» 
che il Re di Ammon chiamò a se i legati di Gefte » 
e con barbarica alterezza lor protestò di non ri- 
maner punto appagato d^ll& tante parole a lui pollai 
tace a nome dei lor Capitano 9 in breve , esaere 
egli di sentimento del tutto opposto 9 nè voler pet^ 
derepiù oltre il suo tempo in vane dispute dira* 
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gioni, e di diritti . Sicché C t^hchiuse bruscanittW 
té nel tòìigrdarU ) . dite cbiafo a) vostro Duce » che 
io altrà iragione non laiBcoIto^ ed altro diritto non 
conoscò , se non quello ^ che trovo nella pmiCa del- 
la niià , e delU spada de' mici soldati • 

Tornaron gli Ebrei ambasciadori con questa 
fiera risposta a! campo di Masfa, dove fu Gefte 
investito alloiii dallo Spirito del Signore » che la 
mente gli riettipiè di consiglio» e il cuor di for- 
tezza é ^enza frapporre indugio spedisce parecchi 
messaegi in tutte le partì ad affrettare V unione del- 
le già prescrìtte leve ; e con quelle > che come più 
volenterose accorsero sollecite sotto le sue bandie<* 
re 9 c con altre > ch^ egli stesso postosi in giro po* 
tè raunare da^ contorni di Masfa , e delle più vi- 
cine Tribit di Gataad » e di Manasse > s^ incammina 
in bella ordinanza incontro al tiemico • 

Neir andare concepisce , e fe realmente un vo- 
to airAltissimo : Se tu , dicendo , alto Signor delle 
.battaglie» e. delle vittorie» tal lena or mi darai» 
che vincert» ed abbattofie io possa gli oppressori 
del popol tuo 9 il primo » che uscirà di tnia ca« 
«a , e verrà incontro aire ritornante dall' aver disfat- 
to gli Ammoniti, T offerirò io a \e in olocausto. 
Ciò detto prosegue animo$o la marcia» e vanne 
dirittamente agli s^ccampamenti di Ammon» i qua- 
li» dopo da;to un convenevol riposo a^moi» at- 
tacca con tanto impeto » e con sì straordinario va« 
Idre , che mercè il divino aiuto , di leggieri rom- 
pe, e taglia in breve ora, e conquide quelle in- 
numerevoli infedeli masnade ; e la subita espugna- 
zione di ben |{enti lor(à principali città fu ij frutr 
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to, € la sequela di quc^a insigne vittoria , cheta* 
le invero fu* e compiuta , asserendone il s* Testo » 

che per quella sconfitta rimasero i figliuoli di Am^- 
mpn del tutto umiliati , e presso che a niente ridottu 

Cinto il capo (T immortai corona riconduce 
r invitto Gefce l' ajjjnata a Masfa , e T unigenita sua 
figlia» che ne ha già inteso P esito avventuroso f 
ecco che in mezao a due cori di matrone » e di don^ 
selle con musicali strumenti lieta , e festante accop* 
re la prima incontro al caro padre . Vedela egli » 
ed : Ahi qua! vista , ahi quale incontro! sclama strac- 
ciandosi d' indosso per estrema doglia le vesti , ahi 
qual fatale incontro è mai questo ! Ah che tu fai 
ora andar fallite le mie speranze 9 onde ti tenevi 
preparata una sublime fortuna* là qual tu pel fret« 
toloso piacere di rivedermi , tu medesima fai an- 
dare a voto ! Perocché ( dirollo pur subito , per 
' finir di morire ) ho fatto io solenne promessa di 
sagrìficare al Signore chiunque primamente mi si 
parasse davanti • La prima ( ahi tiistessa telvedi^ 
amata figlia ! ) la prima sei tu t nè poQÒ io fa* . 
re altrimenti • 

La magnanima Vergine superiore alP eti , al 
sesso , a se medesima t A Dio ( riprende ) a Dio 
bai prometto 9 o padrei| Inviolabile debbe esseiet 
e i\z U tua promessa; e perchè tu ii^enunente 
r attenghi , io punto non ripugno • Nè già lieve 
premio io reputo del Sagrifizio mio V essere , coi- 
rne sono certa , che a te è stato conceduto di ven- 
dicare i torti del poppi nostro , e il rimirare co-^ 
sdtuito te Principe % e Salvator dMsraele. Di una 
•ola grazia io qtt) ti priego » lascia cioè» che per 
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due mesi vada io scorrendo pencolìi , e pe^ monti 
attorno attorno a piangere colle tnie conapagne la 
mia verginità ; come realmente le furono conceda* 

ti i due chiesti mesi , finiti i quali , tornò ella al 
ge'^itore , che fece di le! , siccome avca promesso 
con voto , e la verdine fu Immolata ; d' onde ven- 
ne in Israele il costume^ che in ogni anno si uoi- 
Bcano le fanciulle Ebree a piàngere per quattro gior« 
ni la figliuola del Galattida Gefte (i) • 

>i— — — i I Éi 'il 111 .^Mé^MMfcfc— ^MrtiM— — ^ 

• (i) Su del narr^tco voco, e SacciHzio diversi sono i pa« 
l:en degli Scriccori * £ per rapporto al voto« vi ha chi 
coadannilo di temerario * e di crudele ; e vi ha chi 1 di- 
fende • Noi lascerem > che i nostri Lettosi' esamiolao le 
ragioni degli uitij e degli altri , echeaqoel pareMSI 
appigliao» che ter piiì agf^rada » Soloawertiremo, che 
Aon si perda di viita ciò , cht di Gefte si legf^ nel capi* 
«olo XLVI* deli'£cclesiasttco«eto s«PaoIo Hebr«XI-dove 
viene annoveraco tra'pià wligiosi eroi del vecchio Testa* 
mento ; onde in o^nì caio si amoietcaj che abbia ci po* 
tceriormente canceljata o(>ni contratta colpa colla buona 
vita 3 e fedele , in cui morì* Vi ha parimente chi crede» 
non aver Gefce s^icrìfìcato effettivamente la figlia « ma 
averla invece consecrats ad un perpetuo Nazareato • Que« 
sta opinione però è wen conforme , se mal non si divisa « 
al s- Testo , e a quei , che ne senrono in maggior nume* 
to i ss'Padri, e gl'Interpreti • Tnttì in tìne convengono irt 
ammirare 1' animo pili che virile della celebre Ebrea eroi- 
na , della figlia , io dico, di Gefce> malgrado ii pianto 
di due m?si , eh' ella chiese di fare , il qua! pianto non 
ebbe altro oggetto, che la sua verginità* Equi si do- 
manda , perché pianse ella la sua verginità ì Era forse 
«bbtot»rlosa cosa il morir vergine ! Qualcun V ha cnedtt* 
io > ma vi ha bene altri , che sostiene « potersi bensi de« 
durre dalle Scritture p che la steriliti ( come pena talvolta 
di occulto delitto ) neir Ebree matltate fosse 4ioa onore. 
Vole s prhicipalineQte dopo l' espresso voler di Dio » che 
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ti riferfia vittoria (1) che , come dovca , riem- 
piè d! unìversal gaudio tutte l'Ebree contrade , diè 

motivo di suscitare un grave tumulto alla sempre 
inquieta , ^e sempre superba Tribù di Efraimo » 

Si propagasse U stirpe di Abramo , ma non potersi dalle ^ 
medesime in Ferire > che fosse un tqfotcun io l'esser ver- 
gine « dopo che si protra , essersi sempre dalle stesse 
Scritture facto gran coftto di chi la professò , sino a vo- 
lere , che alle vergini si risparmiasse \,i condanna dì mor- 
te (Numer.XXVI. et Jud-XX-XlI.) Il qiial privilegio fu pu- 
re alle verini conceduto d.ioli stessi Pagani , che ancor 
eglino ne Fecero altissima stima, bcnciié o ninno , o po- 
chi si cumsser d' esser tali • Dal che vuoisi Anzi argomen- 
tare , che la holia di Gefte piansela sai verginità noQ 
perchè credè suo disdoro il morir vergine ^ ma perchè , at- 
teso il voto del padre , di cui con rara geoeroslti accalorò 
ella l' adempimento , il privilegio suddetto bastcvol tìo% 
£o a presermU dalla snonc * La qual genecosUi 
ceba vergine indusse per amntiira il grande Agostino ^ ed 
altri a rlconotcere adombratalnlef un' Immagine^di no- 
stra Chièsa 9 che f elrgine anch' ella » e 9$r^in9 eaita > co- 
sne la chiama l' Apostolo , ratta etnlt^nte per veder tratte . 
in rrlonfo le debellate infernali potestà dal divino sno 
Spoto figiirato pnre esso da Gel^ (^K^tur* in Jud*a 4^«> 
accetta volenterosa» e con gcata rassegnazione rolocau* 
sto , ch'egli il suo Sposo ha ptomesso di lei all' eterno suo 
Padre • Quindi quell'eroico SactiÉzio > che in perdona de- 
gli eletti suoi è dessa pronta sempre di fare , e fa tutto di * 
de'beai della vita presente , e della vita medesima ; quindi 
quella magnanima separazione dal mondo , per cui altri 
de' suoi figli in effetto , ed altri se ne distaccano coli' af- 
fetto ; quindi in fine quelle lagrime di penitenza , colle 
quali si preparan tutti a consumare animosi 1* ultimo Sa« 
criHzio di Jor vita , mediante il quale comincerà 1* altro 
perfetto olocausto , in cui Upati eternamente arderanno 
io*un soavissimo incendio di (aciiàsaU'Alcarc dei cielo * 
0) Jud-X«. ' ^ . .. 
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che punta di barn invidia io veder dotnafx)re gIo« 
rioso degli Ammoniti un uom , quale era Gefte » del- 
la minor Trib& di Manasse 9 raccolto un grosso nu* 

mero di armata gente , e valicato il Giordano , con 
assai maggiore asprezza dell' usata altra volta con 
Gedeone, pure egli della stessa Tribù, fecero pei 
loro araldi intendere a quel Principe , e Reggitor som« 
mo della nazione» chiamarsi^glino altamente offe>- 
si per non essere stati invitati a combattere contro i 
figliuoli di Ammon . 

Alla quale insolente rappresentanza non lasciò 
dt cos\ replicare il generoso Gefte : Avere egli > 
pria di nulla intraprendere contro gli Ammoniti » 
mandati generali bandi per tutte le Tribù » affine 
4i trarne de* pronti soccorsf 9 dover per consegueo* 
sa cotali grida esser giunte anche alfa loro Tribù t 
da cui per altro non erasi veduto inviare nè anni , 
nè armati di alcuna sorta ; onde io ( continuò Gefte ) 
dovetti con quei 9. che più impegnati per la comuu 
salvezza accorsero a militare sotto i miei stendar* 
di 9 e con quei 9 che di riunir mi fu dato dalle 
circonvicine terre di Galaad , e di Manasse , dovet» 
ti mettere a ripentaglio la mia , e la vita de' miei ; 
e più che nel valor nostro , nel patrocinio affi- 
dato deir Onnipotente 9 mi accinsi air ardua mala- 
gevole impresa 9 e a gran mercè divina ne ritor- 
nai trionfante 9 onde io di voi doler mi dovrei » 
non voi di me , cui niun pensiero vi deste di pun- 
to , o poco soccorrere • Qiial dunque avete ora mo* 
tivo di vilipendermi, e con onte» e minacce di 
sfidarmi baldanzosi a tenzone • * « 

Un cosi franco f e cosi sensato discorso uè per« 
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^usise 9 ni soddisfece il fiero orgoglio degli Efrair 
miti» che ostinatisi a voler vedere decisa l' ingiu- 
sta lor querela- colle armi 9 costrinsero anche con* 

tro sua voglia quel gran Generale a venir co' suoi 
Galaaitidi secoloro alle mani* Ma ebbero bine 
il mal prò. Poiché rivolse "appena contro di essi 
le, vittoriose sue squadre , che restarono io breve 
ora que* temerari sconfitti» e dispersi* Nè qui» li 
ristette il loro gran danno * Troppo enno stati pre* 
ventivamente oltragc^iati ì Galaaitidi vincitori da' 
contumeliosi villani insulti di que' d' Efraim ; on- 
de non contenti i primi di perseguirli nella fuga 9 
precorrono i piii veloci al Giordano > e tutti loro 
attraversano i passi di quel fium« quanti degli 
sbandati là capitarono per guadarlo 9 pria che ne ' 
ottenessero il passaggio, astretti venivano a pro- 
nunziar la voce Schibbolcth ^ che gli Efraimiti per 
lor proprio dialetto pronunziavap SibboUth ; e co- 
sì palesavansi per individui di quella odiata Tri- 
. bii » e tutti senza pietà venivano scannati a' guadi 
di quel fiume; e in tal guisa co' morti anteceden* 
temente nella riferita battaglia ne perirono 42. mila • 
E' però senza altro da presumere, che Geftc 
dopo avere umiliata coli' anzidetta vittoria P insana 
alterigia di Efraim 9 noa solo non si facesse com* 
plice della iuss^ita strage o coir esortarla 9 o 
^ol permetterlaf ma procurasse eziandio di freno» 
re, benché noi potè, quel cotanto atroce impeto 
di vendetta de' suoi , non essendo sempre facile, 
anzi ordinariamente difficilissimo quanto mai il rat- 
tenere le prime furie d'un' irritata moltitudine > ma»' 
simè quando^ trovasi coli' anni io mano« e nclcs^ 
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lor (T uina vittoria • Il qual Gefte ( per servire! 
delle •parole del 7. versetto d? questo cap.) cohtU 
iiuò nel suo governo per %t\ altri anni » e mori f 
e fu sepolto nella sua patria città di Galaad • 

A B ^ S A N. 

D 

Opo Gefte fu Giudice nella Palestina Abesan 
di Pnlcmme, ch'ebbe 30. figli» e 30. figlie, ei 
pri'.ni , c le seconde collocò con matrimoni onore-^ 
voli , e convenienti alla lor nascita » e condizione ; 
e ritenuto <]uel decoroso suo impiego pel tratto di 
sette anni , imriK e fu sepolto in fiedeamie* 

■ 

A H J A L O N . 

A 

O Abesan succedè nella Israelitica Giudicatura 
Ah)aion Zabuionita « the governò il Giudaico po- 
polo per Io *spl7Ìo di dieci anni 9 e poscia mori con 

essere stato seppellito in Zàbulon. 

A B D O N. 

I^A Tribù d'Efraim, a conforto per avventa* 
ra delle sofferte sue , benché cercate sciagure , fu 
fatta degna di dare anch' essa un Giudice alla na- 
zione in Àbdon figliuolo lUel di Faraton , ch'eb- 
be quaranta figliuoli ♦ e da questi trenta nipoti , l ' 
Quali cavalcavano settanta pulèdri* di asine. Il quale 
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* Abdon governò per otto anni ; indi mori , eb- 
be la sua sepoltura in Faraton nel paese di Efrainv 
sui monte Amalech. 

Di Abdon , siccome ancora di Ahjalon » e di 
Abesan non abbiam noi altri riscontri ,nè circa, i 
personali lor pregi 9 nò circa gli avvenimenti risguar*' 
danti Israde nel tempo de' lor governi. Se tutta- 
volta lecongetturej qualunque elleno sieno 5 che par- 
lando degli altri due Giudici Tola , e Jair , di sopra 
avanzammo » meritarono ivi qualche compatimento % 
potranno anche qui 9 ove non dispiaccia « applicarsi • 

Nondimeno, ci jconvien dire anche qui 9 cher 
r idolatria (i) , cui lo zelo degli anzidetti Giudici 
astrinse , se non altro a' lor giorni , di starsene oc- 
culta , e forse solo in pochi , tornò pur presto a 
serpeggiar di nupvo qual pestifero cancro nella Pale^ 
stina » e a miseramente corrompere un non mediocre 
numero d' Israeliti ; il perchè feceli ricadere Dio in 
potete de* Filistei) i quali se non attqitarono dt 
opprimerli con dura schiavitù , e di cacciarli dalle 
lor terre , come poc' anzi avevanlo tentato gli Am^ 
moniti; contributi peraltro, colle taglie, conte- 
statici , o con somiglianti altre ayanle 9 gravosamente • 
gji afflissero 9 e pel lungo tfatto di quarant* anni • 

Se non che quel buon Signore 9 che in mez^ 
zo an^r di sue collere non dimentica mai di es« 
ser pidre , e che ama colle sue misericordie di 
prevenire eziandio il pentimento dt ribelli suoi fi- 
gli 9 andava già preparando a quei popolo un , die. 
ne vendicasse i travagli 9 e in maniera singolare co^ 
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eie tanto ocir accingersi ; come avrebbe^tto 

solo > all'ardua impresa ( perchè appunto solo pre- 
scelto , e solo voluto al grande uopo ) quanto an- 
cor nella del tutto nuova foggia di eseguirla, e- 
videntemente » e seoipie la destra di queir ineffabile 
Esser sovRino apparisse » c|ie iudem ( come di lui 
fa scritto ) In wi€ terrafum 9 sa fm anche con 
mezzi dall' uom reputati i più inetti , e simie ope- 
re ammirande . Fd ceco come soni i natali il per- 
sonaggio» che annunziamo • 

SANSONE. 

]E Ravi in Saraa (i) un uomo della stirpe di Dan 
nomato Manue , che aveva da molti anni la moglie 
sterile» alla qual donna apparve l'Angelo dèi Si- 
gnore 9 e le disse s Tu sei sterile » e senza figliuo* 
n ; abbi nondimeno fede a me , e presto concepi* 
ni 9 e parmirai un figlio ; guardati però dial be« 
re vino, od altro liquore, che riscaldi, e dal ci- 
barti di cosa, che immonda sia; ealfidio, che 
da te nascerà, non tocchi mai la testa il rasojo; 
perocché sarà egli sin dalF infanzia , e dal sen di 
m madre Nazareo di Dio (a) » ed ci cominciar de<* 

(1) Jod* XIIL f teoq* 

(») Tcovati in alcri lùoglii delle s* Carte Ewca menalo» 
ne de* Nazarei > la qual voce significa persone consecnte 
speciatménte al Signore • Difarti per Nazaret Inteaderan* 
• si qnegl* Isfiiclici » die dì lor volontà soggectavantr ad 
alcune astinenze , vale a dire pcivavansi di bere vino » od 
altro liquore capace d'imbriacare > di qualunque cibo fm« 
mondo g di radersi la barba » c 1 capelli • A cai Nazam- 
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vela liberazione d'Israele dalle mani deTilistei* (i) • 
Lieta la donna per tale annunzio, corse im* 
mantinente a fame consapevole il marito 9 il quale 
grato a* favorì dei cielo posesi sollecito a ringra- 
ziarne TAIrissimò 9 ed a pregarlo a far noovamente 
tornar queir uomo di Dio , per esser da lui me- 
glio istruito di quel , che precisamente far si do- 
vesse del bambino 3 che nascerebbe ; e fu esaudita 
la di lui preghiera, essendo ricomparso l'Angelo t 
che disiie a Manoe : Si astenga il tuo figlio da 
tane quelle cose, che hd dette a tua moglie, né 
mangi gfammji di quel, che nasce dalle viti, nè 
bev^ vino , o altro caldo liquore , nè nulla mangi 
d'immondo» e tutto eseguisca quello , che io ho 
detto. # 

* Alioia Manue, che non lo aveva per auchit 
conosciuto per Angelo del Signore, gli esibì per 
suo ristoro un capretto , di cui quegli protestò , 
che non mangerebbe neppur forzato, ma che 'I re- 
casse pure , postochè esso ( Manue ) volesse farne 
un olocausto al Signore. Al qua! religioso sugge«* . 
rimento appigliatosi Manue aadò a prendere dalla 
tusu Diandn un capretto , il qual collocò con delle 
libagioni su d^ una pietra , e il tutto ofktì ai gran« 
de operator delle meraviglie Iddio ; e neir atto > 



to fa sottopofco l] BgHq di Manne per espressa volontà di* 
vitti dadiiraie racco il c^Eiipo, cb'ci fosse vÌteiiio$ k^cbtf 
aon accadeva xtspecco a coioco » che vi ti soggeccavano dt 
piopria elezione 4 I ^ali 'non eraa cerniti «ile fsddmt 
astinenze > che per nn tempo limitato • 

(f) La cocal itberazioii da' Fiiiscet non acca<kie pclM 
di Sanueic , e dWaulie» carne aquei iaogo si • 
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che Manne 9 e la moglie stavan di voti $ edinln>ti 

osservando , videro tra'globi della fiamma , che dair 
Altare si ergeva al cielo , levarsi insieme FAnge— 

10 9 e disparire ; per lo che amendue caddero boc- 
coni per terra 9 eManue in ispecie graoden^ente si 
turbò per tema dì morire» com'era comune opi-< 
olone di que^ tempi dopo aver Veduta cosa divi- 
oa(i). Da! qual turbamento Io riscosse la moglie 
già rilevatasi dalla sua sorpresa, che saggiamente 
divisò, non esser possibile, che il Signore voles- 
segli uccidere dopo avere accettato Tolocausto ». e 
le altre offerte , e dopo aver loro 43redetto ^ che 

un mirabil figlio dovevano esser gli avventurosi 
genitori • 

Nacque di fatti dopo il debito tempo dalla mo- 
glie di Manue questo promesso figli\iolo » che fu 
nomato Sansone , e crebbe il bambino infra le brac-. 
eia della madre fedele alle divine ordmaaionis e. 

11 Signore lo benedisse. 

Dove però Dìo lo investi de! suo Spirito , 
e cominciò ad operare in lui più meravigliosamen- 
te , fu allora quando essendo egli in età circa i 1 8- , 
e in 20* anni , si tratteneva negli accampamenti. tra 
Sana» e4£stìdon; da dove venutagli vaghezza di 
scendere nella vicina città di Tamnata (z) , s'imbat^ 
tè a vedere ivi una fanciulla Filistea, che gii pia- 
cque cosi , che tornato speditamente a' genitori tan« 
to gagU^demente pre$30 loro ne insistè, che alia 



Su dì che , ed anche su dell'or meRzionato ofteccq 
Sacrifizio veggasi ciò , che iQ a' è àfitio ia pcdeoae • 
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fine si^ontentarono , che prendesselain isposa (c). 

E per adattarsi ad una tal cuale impazienza, 
in cui erane V ardente giovanetto , si posero quc' 
buoni genitori ben presto in viaggio con esso ini 
alla volta di Tamnata per farne la formale richiesta* 
Strada facendo , ei » che giovane era , e pien di 
gore 9 precedevali di non piccol tratto 4 quando 
giunto alle vitine di quella città, ecco che dalla 
non lontana foresta sbuca un giovane feroce lione > 
che terribilmente ruggendo viengli alla vita . Ei 9 
che sente tnselasovrutnana forza» ond'è dal Paltò 
fornito^ aspettalo a pie fènoo « e all'aprire che £1 
]a belva Torrenda bocca 9 afienaia impavido con 

Tom. II. G 

(i) Non sì dissimula 9 che U lichiesca d* una FUiscea 
in isposa fauasi c]ui da Sansone > non sia coacro il diric- 
to , che si ha su cai proposito espresso (Deut* VII- 
£xod« XXXIV* II* ) e quindi reputano alcuni Incerpreci 
diecro le tracce ancor di qualche s* Padre rea cotesca de* 
cerminazione . Toipivolta colla comune de' sagri £spo- 
sicpri 9 e eoo molti is* Padri giova a noi di Cfederla cseA« 
ce da ogni colpa , perclié coacoxsari tana speciale i|liiscra« 
alone divina , come non oscnrameme rilevati dalle pa- 
role del 4* Tert*del presente capitolo • Oltracciò qae-' 
sta 0 come alcte azioni del nottro £roe ( e lo vediamo a 
pié deiJa pceteate narrazione ) adombrarono un'egregia 
Profezìa di quanto in prò della sua Chiesa operato avreb* 
be nella pienezza de' tempi i' altro mistico Sansone Cristo 
Gesù* £' certo finalmente, che Dio avea eletto Sanso* 
ne ad essere 11 flagello de' Filistei , e per esserio in real* 
tà avea bisogno à' un qualche Incencivo; vedrassi in prò* 
gre$so de nostri racconci , che appunto dal detto matri- 
monio prese egli occssion^ di far ceiribil guerra a qucgl' 
ingiusU oppressori dei popol suo • 
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ambe le mani» e d' una isola scosta la sqinwda» 

c mette la in pezzi 9 qual lattante capretto ; né cura 

di renderne intesi i genitori , co' quali tranquilla- 
mente riunitosi ) giungono insieme a Tamnata ; e 
pxttnessi gli opportuni discorsi 9 e trattati dalfuna 
parte j e daU' altra 9 si combiparon gii q[>oasali con 
scambievole soddisfazione* 

Scorso poi che fu quel tempo 9 il quaì passar 
doveva dalla proinessa air effettuazione del matri- 
monio ^ Manue, la moglie 9 e Sansone ripresero il 
cammino di Tamnata ; e quando questi fu presso 
alle vigne ^ e dove lasciato aveva il da se sbrana* 
to lione > si dilungò da'genitorì per vedere » se piii 
tC esisteva il carcame 9 e trovò ^ che nella di lui 
gola vi era uno sciame d** api , che già vi avevan fab- 
bricato un favo di mele > eh' ei sì tolse 9 e veni- 
va mangiando per via ; e senza neppure allora di- 
scoprire il come trovato aveva quel mele nella 
bocca del lione» ne fece parte a*gi^ megiunti ge- 
nitori» Pervenuti questi finalmente in lamnata» e 
fatte le convenevoli visite allasp%sa9 diede Manue • 
cominciamento alle nuziali ceremonie> e feste so- 
lite prem.ettersi9 e che consistevano in conviti di 
sette giorni da £u:si nella casa dello sposo » ben-* 
chè straniero • E convien credere 9 che ^appresto 
Defesse molto decente » poiché v^iptervennefo tten^ 
ta giovani cittadini deputati pur anche a tenere in 
que' di un"* onorevol compagnia al novello sposo > 
il qual mal sofferendo di vedersi innanzi e tranquil- 
li » e alteri gli oltraggiatori del popol suo , e traile 
medesime maritali sue allegrezze pensando al modo 
di far nascer questione > nello Stesso primo baschet* 
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to cosi prese a dire a que'trenta g^ovan^ Pflistef : 

Penso io qui , o amici » anche perchè più h'ete 
riescati le nostre cene 5 penso di proporvi , quan* 
dochè aon vi dispiaccia > un enimma) il quals^ 
yoi sctorrete dentro i sette di de' nostri banchec« 
ti 9 vi darò io trenta abiti 9 ed altrettanti mantel* 
li ; che «e poi voi sciorre non potrete » vostro pe* 
so sarà di dare a me i trenta pattoviti abiti , c 
i trenta manteHi . Accettaron que' convitati T offerto 
partito: E proponi pur^ gii dissero, iltuoenim* 
ma 9 affinchè r ascoltiamo • Ed egli il propose aU 
lùn in tal temuni : MseUo il iHo da tùM % (be 
imravM ; e dal fòrte Msclto i il dolce • Pensate- 
vi a vostro beir agio sopra , che vi concedo tutti 
1 sette giorni, chesaran perdurar le nostre feste* 

Vi pensaron difatti per tre interi dì , ma sen- 
aa frutto, e disperando di venirne a capo, ricof* 
sero alla frode • Andaron pertanto di comun con^ 
certo a 'trovare la sposa t E siam qui , le disse- 
ro , o donna , per farti intendere , che tuo impegno 
esser debbe di trarre dalla bocca di tuo marito 
con quante sai carezze 9 e lusinghe , il significato 
dei propostoci cnimma • Misera te 9 se noi &rai l 
E* certa la tua 9 e la rovina di tutta la tua casa » 
che darem no! senz^ altro alle fiamme 9 dove non 
ottenghiamo il nostro intento. E che ci avete voi 
dunque invitati alle vostre nozze per ispogliarci? 

l a scaltrita si pose sollecita intorno allo spo- 
so per iscoprire il desiato segreto 9 nè le bastò per 
farla desisterne Tudir da lui j esser auella una cò- 
sa , oh' e! noli aveva ncppuf detta a propri geni- 
t;ori • Insistette anzi vie maggiormente ogni giorno 
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più , e quando vide arrivare il settimo , ed ultf- 
nio dì 9 con sempre presenti V udite minacce , e 
insiein V onor di sua nazione ^ in sembiante deb- 
bile 9 e sdegnoso : Ah no che tu ( sighiozzando 
gli disse) no 9 crudele i tu non ntiami, emiav^ 
veggo ben , che mi odj , e che mf hai a dispet- 
to 5 reggendoti il cuore di non appagar neppu- 
re una mia femmìnil curiosità k Nè lasciandolo aver 
pace per tutto quasi quel di, per torsi ei da tanto 
stucchevole noja , le palesò finalmente la spiegazio-* 
ne 9 che la vigliacca*fecetosto risapere a'suoi con* 
cittadini , i quali , com^ è Tusd di simili soverchia- 
tori , fattisi nel cader del giorno incontro a San- 
sone : Che vi ha , gli dissero non senza un'aria di 
scherno , che vi ha , di più dolce del mele » e che 
vi ha di pili forte del lione? 

Ho inteso ( riprese allora il deluso figlio di 
Manue ) !ìo inteso > per mia leggerezza , e per al- 
trui infedeltà avete voi dicfftraudo la mia propo- 
sta vinte le 90. vesti . e le 30. cappe, e ben pre- 
sto voi da me ve le avrete ; e preso in quello istan- 
te dallo Spiri o del Signore andò ad Ascaiona, iv! 
uccise 30; Filistei* che spogliò de' loro abiti (i) 
per recarli » come fi!ce » a que' vili Tamnatei qaal 
prezzo del lor tradimento 5 e tutto indispettito senza 
neppure accomiatarsi dalla perfida sua donna , sen 
tornò alla casa patema; e la disleale sua moglie 
riputando» tale abbandono equivalere a ripudio 9 



(1) in quesro iaccu si ha da li^uardare Sansone non co. 
me uomo privato ^ ma iibbjsac com'clcuo daDio a vcft- 
dicare il p9foi 4uo • * * 
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m fimsuritò con un di que* trenta mentovati compa* 
gni di nozze* 

Di là ad alquanti giorni , e precisamente nel- 
la stagione vicina alla ricolta de' grani (i) , calma- 
to io sdegnò» che concepito avea ujiicamente per 
]a perfidia , e non per T individuai persona di sua 
jdonna, parti Sansone dalla casa del padre f>eran|* 
^are a trovarla inTamnatai portandole in dono un 
grasso capretto; e volendo al solito passare entro 
■la nota di lei camera, ne fu trattenuto dal suoce- 
ro , che pallido in viso » sconcertato , e tremante 
si gli parlò) Credetti io, che tu mal. contento di 
tua sposa V avessi abbandonata per sempre > e per 
questo ho pensatodirimarftarlaconundi^que^jo*. 
tuoi amici, e compagni di nozze. Ha peròdes- 
sa altra su!i minor sorella , che vincela in gioven- 
tù » e in bellezza ; sia ella in di lei vece tua moglie • 

Sprezza V irritato Campione una* si indegna 
proposta 9 e ne^ personali suoi tutti scorgendo al- 
tresì i pubblici torti di ^ua nazione 9 si sente qui- 
.vi , e quivi in fine apertamente palesasi per quello 
ch'c, Giudice, e Capo dell' Ebree Tribù ; e nul- 
la paventando di tutta attirar sopra di se la collc- 
jra di quegP idolatri , che avrebbero apparentemenr 
te rivolti i loro sfòrzi contro lui solo » lieto anzi * 
idi potere in tal guisa allontanar dà* suoi le lor ves* 
saziont: Or bene, riprese, tu Filisteo non hai te- 
muto di fare a me un tant' oltragc^io : sappi dixn^ 
Due or tu 9 e teco sappianlo tutù i Filistei tuoi » 

Gì 
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che d* ora innanzi io vi riputerò tutCi per miei 

pitali nemici , che la giustizia è tutta dalla mia 
parte 9 e che avendomi voi posto in necessità di 
farmela, me la farò bene io a grande vostro scontento» 
* Ciò detto» di là ratto si dileguò. 

Nè tra le minacce , e gli effetti pone ei già 
lunghè dimore • Medita , ed eseguisce una quam» 
to funesta , altrettanto bizzarra vendetta (i) • Come 
quegli^ che non ignora, abbondare più che altro 
paese la Palestina di volpi , ne fa colle reti , e 
coriacei prendere sino a joo.» legale a due a due 
r la coda » e in mezzo vi congegna delle fiaccole » 
quali poi accende 9 e accese che sono» dà la 
càccia a queflc volpi verso le Filistee campagne, 
le quali scorrendo cosi avviticchiate in diverse ban- 
de , entrano ne' campi , e vi attaccan fuoco , e ne 
jrstano incendiate tutte le biade, si le riunite nel* 
le aie» sì le rimaste sulle paglie, e le fiamme si 
dilatarono in sif&tta maniera t che le vigne medesime» 
e gli olfvetf ne rimaser consunti • 

Afflitti i Filistei per tanto guasto son già tu*- 
ti intesi ad indagarne il malefico autore . Si sparge 
prima, ed indi si accerta la voce» che Sansone, 
e non altri cagionato ha sì grande rovina per Taf* 
fironto ricevuto da quel cittadino di Tamnata » che 
data a lui la sua figifà per moglie , gltel* aVea ri«* 
tolta , afRn di sposarla ad un altro . Udito ciò , cor* 
rono furibondi alla casa di quel Tamnateo, vi ap- 
piccano il fuoco» e vi ardono lui» il genero» e 

j^"*"""-*-"" ' » I III Iti*— ««-fi-» 

. (t) Non si perda di visti in Sansone 1' e&sei di Giudi» 
ce 9 che lo aucoiiiza legUtimamenie a far ciò • 
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te iigli'a ; tccansi poscia in folli a £ur sapere, air 
oltraggiato straniero 9 cìC eglino preso avevamo le 
sue vendette • Ed egli a costoro : Eh vf vuol bene 
altro 9 disse , perchè io mi ch'ami soddisfatto . Que- 
sto non è , che un lieve saggio di que' maggiori 
mali » che voi vi meritate » è che io f ntendo , e 
autorizzato mi sento di recare a tutta T odiata vo- 
stra genia • Ciò dettò » si avventa loro addosso , 
c chi storpia» chi attem , eh? ammazza, e solo 
si salva chi cerca scampo colla fuga . Dopo il 
qual fatta macello ritirasi Sansone nella caverna del 
Masso di £tam « 

Veggono bene essij Filistei 9 eh* ornai per foro 
è tempo di appigliarsi a più gagliarde determina- 
zioni • Raunan pertanto un buon numero di solda- 
tesche 9 ed entrano armata mano nelle terre di Giu- 
da ; i Capi della qual Tribù sgomentiti per quella 
improvvisa irruzione» spediroa tosto de"* messaggi 
per sapere qual motivo avevano essi di rivolgersi 
ostilmente contro di loro; e 1 Filistei duci risposero» 
non altro oggetto aver quella mossa » che la perso- 
na sola di Sansone • Sicché a scanso de' mali ? che 
le sovrastavano , si chiedea alla stessa Tribù di Giu- 
da 9 eh' ella si incaricasse di dar loro in mano es- 
so Sansone per porlo in catene 9 c fiirgii pagare il 
fio degl* immensi danni al lor paese cagionati • 

Gli scioperati Principi di quella Tribù 5 an- 
ziché fremere a sì indegna proposta, vilmente vi 
acconsentono 5 ed assumono sópra di lor T impe- 
gno di far prigione qucU' inclito difensore della 
pubblica libertà. Inviano a tale oggetto tremila de* 
. suoi alb «verna di £tam 9 dove giunti senza grso 

G4 
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discorsi protestano dettamente a queir Eroe » eise^ 
re eglino II per arrestarlo » e per darlo iti poter 
de* Filistei : I quali > tu ben sai » soggiunsero ^ esse- 
re al presente que\ che ci comandano • Alla quale 

intima ci , che non già contro i confratelli suoi , 
ma tutto serba F uso delle sovrumane sue forze 
contro i nemici del popol suo : Giurate voi , ri- 
epose) giurate di non uccidermi, che. io non flii 
oppoirò alla vostra inchiesta • Pìfomisero egliuo 9 e 
{1 legaron . coti due nuove fimi addoppiate » e così 
legato il condussero per consegnarlo a' Filistei (i) , 
che saputone il desiato arresto , corsero a torme con 
grande schiamazzo , e festose grida ad incontrarlo ; 
*e rincontro segui .al luogo detto della mascella» 
dove investito quel prode dallo Spirito di Dio rom« 
•pe in una sola scossa quelle funi s come appunto 
in un attimo consumar suole la fiamma un sottil 
filo di lino • Volge indi intorno incorno fiero , c 
sdegnoso lo sguardo , che tutto nelle vene agghiac- 
cia a que' barbari il sangue 5 vede a^ suoi piò una 
mascella d^ asino» prendela» e ruotandola terribile- 
mente in giro 5 si avventa alla vita di quegl' infe- 
deli 9 e tosto ne sbaraglia ) abbatte, stramazsa sino 
a mille; c Io stesso avrebbe fatto dee;Ii altri, se 
dati non si fossero a precipitosamente fuggire . Ri- 
mansi eisolo infra gli estinti, e solo » rendutepria 
le debite grazie al suo Dio» intuona». e anta il 



. (t) In ti chiara figura é bea fae«le rav?istre il figura- 
rlo Salvatore del mondo preso, e legato nel Gecsemani 
da* Giudei » per consegnarlo a* Romani loro oppressori • 
Ma in quanto a quei, che Sansone fi^nrA» ^ dirà piÀ 
^di proposito > e più eoplosameme in appitsfd* 
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mo trionfo : Colisi mascella di un asino ho fugato 
i miei nemici > e con pochi colpi mille ne ho. di* 

• stesi al suolo é * 

Lascia quindi cadérsi a terra V ornai inutile 
arnese» e si pone a sedere in sull'erba, c senten- 
dosi arder dalla sete 9 alza gli occhi al .cielo : E 
deh,, sclama > alto Signor delle meraviglie # "cui è 
piaciuto di operare .per mio mezzo questa gran* 
dissima strage 9 tu vedi 9 che io qu) manco per un* 
ardentissima^ete; il che se avviene mai, io» che la tua 
mercè sono il nobile strumento di tue vittorie» 
diverrò preda inonorata degl' incirconcisi ! Piac- 
ciati dunque • • • Ancor pregava > quando mirò sgor« 
gare da di sotto un dente molare di quella mede^ 
sima mascella larga vena di acque» d^onde bev« 
ve , e ristorò il suo spirito > e le sne forze • 11 
perchè fu poscia dinominato quel luogo la fonta^ 
na dell' invocante a lecbi s 0 U fontana di ìhi^o 
della mascelU » 

Con queste 9 ed altre parecchie prodezze 9 che 
tutte registrate non -sono 9 andava il nostro Cam<* 
pione illustrando P impostogli carico di Giudice 
d** Israele, e correva già il ventesimo anno del glo- 
rioso suo reggimento , senza che i Filistei , che tut- 

• ti cospiravano contro lui solo per perderlo , aves- 
ser potuto mai riuscirci per tutt' i riferiti , ed altri 
molti non iscrìtti usati sforzi • Che però risolsero 
di conseguire il loro intento con ogni sorta d^ a» 
scose insidie, che si auguravan tanto più profit- 
tevoli, quanto meno vedevan cauto Sansone 9 co- 
me non lo era certo punto • 

'^'^ Rifatti non fetettc^egli gran tempo à Ss^^c^t^ 
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Mere in essi cotesta lusinga di averlo finalmente 
in loc balla» o di faiio perire (i) • Nonsisaqual 
ne avesse motivo; ma la cosa certa si è j che par- 
litost egli dalla sua Tribù di Dan , inviossi a Ga* 

za grande, e forte citti Filistea , e metropoli d'un 
de'' cinque lor Principati , dove prese scopertamene 
te. alloggio presso una pubblica albergatrìce • Usuo 
arrivo , e 1 preso alloggio fi propalò subito pef 
tutta la dttìt » t di cui sovrastanti mandarono or* 
4ini rigorosi ad ognuno si di nulla tentar per aU 
fora, sì di non farne il minimo strepito. Spiata 
bensì r albergatrice , e risaputosi, eh' ei ritirato 
si era per prender riposo , si fa circondare, eoa 
numerosa soldatesca tutto T albergo , si chiudon 
tutte le porte della città » e tutte rinforzansi di guar* 
die bene armate di strali » per con quelli trafigger*- 
• Io alle spalle nella seguente mattina , quando di là 
uscisse . Questi ordini però , o perchè ne sospet- 
tasse Sansone , o perchè non si tenesser segreti con 
tutta la cautela , o checché altro si fosse » par » 
che non del tutto da lui s^ ignorassero » Dorrai non^ 
dimeno egli placidamente , e tranquillo sino alla 
mezza notte; allora levatosi esce animoso dalF al- 
bergo , s indirizza tacitamente ad una delle mag- 
giori porte della città , dove le guardie dormiva- 
no per trovarsi deste allo spuntar. del giorno; al<« 
sa da* cardini ambe le imposte con tutti t lor groa-» 
sissimi 9 e pesanti ferramenti » e adattatesele in sulle 
spalle porgale nella più alta sommità della monta- 
gna, che signoreggia ia città di ilebron. 

■Il i li* ' II" Il ■■ m 9 i mmm^mimmtmmmtmmmmm 
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SiKkttsi pfnva di staordinaria forlesi;a ifè in ter- 
ra veduta più , nè più udita , finisce di stordire tut- 
ta la Filistea; e i supremi Regf^itori di quelle at- 
territe contrade assai bene finalmente comprendo* 
no , esser perduta ogni opera contro la vita , e la 
iibertìi di quelf Eroe » . se pria ior non è dato di 
Tenire in chiaro 9 d* onde in lui derivi cotanta ibr» 
za> che superiore Io rende , ed invincibile in tutti 
i cimenti . In questo frattempo è rapportata a co- 
storo cosa , che li pone in gran fidanza di avere 
in mano Sansone per mezao di Sansone medesimo ; 
e la cosa è , che T Ebreo giovane si tnttiene e a 
lungo» e di sovente in un paese di Ìor dominio 
situato nella valle di Sorec , dove egli ama , qnanlo 
si può mai , una non men vistosa > che scaltra astu*- 
tissima donna nomata Dalila. 

Non fu mai ricevuto avviso nè pii!i gradevol 
di questo % nè con maggior gioja » Senta irappoF» 
re indugio in ora da non essere osservati , e dia non 
cagionar sospetto , recansi in persona gli stessi Prin» 
cipi da costei , e si le si fanno a parlare : Ci è 
noto , o Dalila , che ti ama Sansone 9 e tu Filistea 
ignorar non puoi quanti orribili strazi abbia ci fatti 
alla nostra gente 9 che non istarà mai quieta ^ insin- 
ché sia libero » e vivo costui • Da te non si vuol 
già , che tu Io uccida (i); sol. ti si chiede» ch« 
tu co' tuoi vezzi , c co' donneschi tuoi artifizi lo 
induca a svelarti d* onde mai in lui derivi quella 

\ 

■ I I I !■ Il ■ ■ " ■!■ ^ 

(1) Amavan difatti d'averlo vivo in mano per rende- 
re a lui più seoiibile la veadeua» che »i augura v;iao di 
pieadeiae • • < - . 
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fXHteftosa VX3L fom 9 cui nulla può resistei^ ; e 

qual modo vi è di renderlo spossato , e dì strin- 
gerlo in catene , onde possiam noi finalmente una 
volta in mezzo 2* \*i\ì crudi martori rendere a lui 
la pariglia degl' innumerevoli recatici strapazzi • Nè 
a!" tuoi sérvigj , de' quali resterà inoltre onorevole 
imnnorta! memoria nel cuor di nostra nazione » man- 
cherà la dovHta ricompensa ^ giacché» se come ne 
abbiam ferma fiducia , tu in realtà ce li presti , avrai 
da ciascun di noi mille e cento monete d'argento • 
La vena] femmina non perde ombra di tempo ad 
ordire il progettato tradimento . Venuto a lei Sanso- 
ne » entra seco lui destramente in discorso su delP 
ammirabile sua fortezza : E dee pur dessa avere (gU 
dice) r origine sua, la quale se vuoisi ascondere 
a tutt' nitri , mal conviene però , che si tenga ce- 
lata a dii nè delle cose sue , nè di tutta se stessa 
seco ,usa vcrun riserbo • Altrimenti in che consi- 
«fierebbe quella scambievole effusion di cuore 9 per 
cut tra due , che veramente si amano 9 debbono 
esser comuni co^li affetti gfistessi pensieri? Do«* 
ve si scor2;erebbc V impegno d' un tenero amato- 
ne in compiacere non solo 5 ma in prevenire ezian- 
dio i desideri dell' oggetto amato ? E tu 9 che nori^ 
ignori, quanto può in donna curiosità 9 neppur d^un 
motto mi degni) onde possa io arr^omentare in che 
mai consiste cotanta tua fortezza , e se vi ha al 
mondo legame , che tu franger non possa? Or che 
scendo a fartene istanza, vo' vedere quel 9 ched4 
te debbo io ripromettermi. 

Un tal parlare parve a Sansone . fatto pià per 
giuoco 9 che da senno 9 onde esso come per se* 
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guitare la- burla , così fecesi a risponderle : Ove 
io venga legato con corde di sette rintorti nervi 
non secchi I e ancor umidi, diverrò impotente a 
liberarmene come ogni iilttx) uomo ; e puoi fame» 
quando che ti piaccia» la prova* Ed io di buon, 
grado la farò, riprese la trista, tosto che avere 
posso gli additatimi arnesi. Fece intanto consapcvdli 
di tutto i Principi Filistei , che le inviarono le set- 
te corde , e al tempo stesso della gente » che fii 
nascosa nelf inteme di lei stanze ad aspettar T esito 
della faccenda ^ colle quali corde legato che rel> 
be : Sansone , gridò , ve^ che i Filistei ti son so- 
vpra» Ed egli scossosi ruppe quelle corde, come 
rompesi un filo mal torto di fradicia stoppa , cui 
si faccia sentir V odor del fuoco » nè vicnsi perciò 
a discoprire il grande arcano. 

La delusa donna allora disse: Ecco quale io 
sniho in te magnanimo amante, cui soffine il cuo- 
re di vedermi persi picdola cosa scontenta. E che-, 
posso io sperare, dove mi rweghi di far paga pur. 
anche una mia femminil vaghezza ? Deh , se punto 
ti cale deir infelice amor mio, di almeno adesso 
con qual cosa convenga legarti ! Ed ei replicò : Pia« 
ceti davvero di sapere da quar ritorte iosiainca^. 
pace di schermirmi ? Debbono elleno èsser funi 
nuove, nè mai prima messe in opera. Udita tal- 
replica , e proccuratesi , come sopra , queste funi , 
strinselo ancor con esse, edindi gridò: Sarsone» 
ecco che vengonti addosso i Filistei, Ma il forte 
firanse quelle fimi 9 come se state fo^ro sottilis- 
sime fila. 

Popò di che non più in aria svenevole 3 .e» 
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Stnorfiosaj ma tutta sussiego ^ e gravità, in tuono 
alto 5 ed arcigno a lui Dalila rivolta: E che, ri- 
prese f c che ? Pareati dunque poco la rustica tua 
diipTZza» se ancor per bn|ttamente scheriìirmi non 
aggiungevi le tue più vili meaaogne t E qnal tu 
òr mi infingi , o per chi or mi prendi tu ì Sono 

10 dunque nell'opinion tua stupida , e grossa co- 
sì , che distinguere non sappia le false dalle vere 
risposte ? Tu colle tue scortesi incivili ripulse hai 
vieppiù accesa in me la voglia di mirarti avvia- 
to in maniera , che- tu non possa levarti d'impac* 
ciò; o tu or or 'mei palesa» o altrimenti. • • • 
Orsù ti quieta, ripiglia qui il già mmoindebo* 
lito Sansone, che non è poi cotesta tanto mala- 
gevole impresa. Qualora ti riesca di formar delle 
sette trecce de' miei capelli un tessuto in un colla 
trama della tua tela » t congegnatovi un grosso 
chiodo 9 conficcarle con esso in terra , mi vedrai 
avvolto , ed allacciata in modo , che non potrò 
distrigarmene • 

Si tien bene a mente costei tutto ciò , che ha 
inteso ; toma di Jà a poche ore , com* è il suo co- 
stume» a visitarla T improvvido suo malfidantest 
amatore» e trovala appunto die tesse • Le si assi« 
de a* piedi » e tn atteggiamento di stanco si adagia 
d'un gomito in terra , e poco stante s'addorme . 
Lo mira la donna sopito , e dimesso incontanente 

11 suo lavoro > prende pian piano le sette trecce 
de'di lui capelli (i) » e con tutto il maggiore ar<« 



(i) E' da sapere, che anticamente gli orditi delle te* 
1( ù £accv4aodisa ia gUl» e per coase^ucfuslavofa^ 
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tffizio possibile , gli avvolge a pii doppi alla sua 
tela , e attaccatovi un chiodo ben pesante confic- 
calo in terra ; lo che fatto , grida al modo usato : 
Su» Sansone > ch^ecco i Filistei # £dei destatosi^ 
e smossosi svelle agevolissimamente^ e secò alza» 
qual penns^ $ il chiodo > i capelli » e Tordito da temi*' 

Quivi si che si fa tutta stizza» e tutta sma- 
nie la ribalda . Ed ahi me misera , sclama , ahi me 
misera 5 in quali mani mi sono io posta! Di chi 
avrò io d'ora innanzi a £darmi > se questi > cui tut« 
ta impegnata ho la mia fede» per ben tre volte 
non con altro mi ricambia» che con menzogne» 
con disprezzi > e con ischemi ? Tient! pure , o bar- 
baro , tienti > quanto più sai , caro cotesto tuo ar- 
cano . Goda 5 o sleale 5 roda , e trionfi pur nel!' 
onte mie. la nera tua doppiezza > e del mio dolore 
si pasca» quanto sa mai» la spietata tua crudeltà • 

Queste rampogne scagliate qui con tutta furia 
da femmina esperca > quanto si può esser più , in 
far valere anche in mezzo agli sdegni il poter di 
sue attrattive > e che colla più fina sagacità rico- 
mincia» ed or tra' sospiri, or tra le lagrime, or 
trasmuti atti doknd prosegue» sempre chele ca* 
pita tra^piè Fanmialiato suo amante^ finiscono d'il« 
languidire Sansóne» ed eccolo (ohimè! ) caduto 
in un funesto mortale abbattimento. Deh sapesse 
almeno ei tacere ! Ma no , che la rea soverchtatri- 
ce tutto leggendogli nel volto lo scqncerto del cuo^ 



vansi esse tele in piedi • Sì capisce dunque facilmente, , 
conue Dalila potesse avrolgm (uU'ofdico i capelli di Saa« 
sone • . ■ * 
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re* Yttifbrza'vie maggiormente gli assalti , e senza; 
dargli ombra di posa, lo preme, lo incalza, e* 
vuole in tutti i conti venire in chiaro del gran se-' 
greco. Conosce Sansone il terribil cimento, in cui 
si' m)va t vorrebbe » ma non In coraggio de scan^ 
sarlo ; si leva sin per fuggirlo , e poi si arresta 
si dispone a combàttere 9 e teme di vincere > tal 
che stanco alla fine : Tu , o Dalila , prorompe 9 
tu trionfi oggi di me. Ed oh la gran prova, che 

10 or te ne dò con ìsvelarci senza alcun inganno 

11 fatale arcano, che ostinata ti sei a voler risa-» 
pere • Sa del mio capo 9 perchè io son Nazzareo » 
cioè a dire consegrato con ispezieltà a Dio dair 
ùtero di' mia madre, sul mio capo non è mai pas- 
sato rasoio ; tosata che mi sia una volta la testa 
sii tu cerca, che verrà meno tutta la mia forza», 
nè io sarò da più di quel » che sieno gli altri uomini.: 

Quella infamissima seduttrice > che quanto 
attenta ne ascoltava le parole, intenta era altrettanto 
td osservarne ogni atto , e i modi tutti , ond' ei 
proferivale , ben si avvide d' aver finalmente vinto , 
e che tutto- aperto le si era il cuore da quel trop- 
po credulo, e troppo malaccorto suo amante • Non 
perde un momento di tempo a renderne avvisati i 
Filistei Prìncipi» che frettolosi» ed esultanti pei 
Vicino lor trionfo 9 accorrono alla casa di lei seco 
recando il patto vi to denaro . Si dà questa volta Fin- 
fida un pensiero di più, ed è di tenere in un col- 
le Filistee soldatesche appartato > e nascosto un bar- 
biere ; né altro or 1é rimane , che vederlo caduto 
io prpfondo sonno 9 che troppo periglipso ardimcn* 
to sarebbe il toccar solo i capélli ad un vegUan^^ 
le Sansone 
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Questi però non ostaott il rìbrnzo inteso nelb 
manifestazione del grande aitano » .e malgnido an» 
che il turbamento , che ne porta impresso nel vola- 
to 9 ha tuttavìa fimprudenza di tornar nelle braccii 
di quella perfida , che adorna allora delle grazie le 

}nti studiate > e de' vezzi i più mentiti , con ogni 
eggiadra maniera lo accoglie » ed in sembiante di 
ricambiar le da lui ricevute attenzioni 9 lo vuoi seco 
assiso a lieta mensa, e (orse anche a bevande ad 
un Nazzareo interdette (1), dalle quali inebbriato 
egli 5 ed ancor più dalle dolcezze di sua passione > 
già sentesi cadere in su gli omeri V :is^onnato capo » 
il qual la maligna si £1 prìsk condeltjcatezza.asoN 
reggere 9 e fa indi agiatamente posare sulle sue gi» 
nocchia « Ahi, che Sansone già dorme! Mii^o la 
scellerata assorto com' è profondamente nel funesto 
suo sonno ; dà il concertato segnale al nascosto bar- 
biere > eh' esce , e taglia del tutto , e rade le sette 
trecce si accortamente 9 jch>i nè si desta» nà punto 
se ne accorge» 

Finiu T opera 9 quel mostro d^ infedelàrpift 
non iscorgendo in queir infelice il Sansone di pria » 
come in vero non è 5 comincia a respingerlo con 
insulti 9 e a cacciarlo dispettosamente lungi da se , 
gridando al solito : Sansone » i Filistei ti sono ad« 
dosso • Scuotesi egli^a quelle grfda, e va dicendo 
tra se : Mi disbrigherò bene io » com* altre volte mi 
Tom. II. H 



(i) Se non lo indusse a bete del vino, ch'era \\n' infra- 
zione del voto del Nazzareato , non si contrasterà , secon- 
do l'opinar dì altri , eh' ella dettegli maliziosameDCc un 
• qualche sottaifcfo • 
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è avvenuto , 'di ogni impaccio » non seoteiido ÌI 
misero » che tutta rasa avea la chioma» e molto 
ineno sapendo ( ciò che costituiva il sommo suo 

infortunio ) che lo Spirito del Signore avevalo ab-? 
bandonato. Sicché avventatiglisi alla vita i Fili- 
atei (i)' 1q stringono con forti catene, gli trag» 
gono spietatamente auiendue gli occhi , e in mezzo 
a mille villane beflfe» ed oltraggi» lo menano cosi 
incatenato in Gaza » Io chiudono in un^ orrida prl« 
gione condannato a volgere una pesante macina da 
molino • 

Ecco quel sì celebrato domator de'Iioni , ecco 
quel si twnuto , e sì terribile Broe » dinanzi al quale 
tremava tutta ta Filistea ^nla ; ecco quell'uomo cosi 
singolare 9 e straordtnano cotanto» che bastava egli 
solo senz' armi , senz' armati , a sbaragliare , a rom- 
pere , ad atterrare intieri eserciti ; ecco ( per dir 
tutto in breve ) un Sansone , debole » spossato » 
f accQ , nelle forze . de' suoi nemici » privato del 
lume degli occhi » cinto di dure ritorte » sùnsci« 
nato» pestx>, e tracoHaiite in un fendo di torre» 
e ridotto quale abbietto schiavo , e qua! vilissimo 
giumento, a far girare una mola, 

£ qual mai fu la cagione di catastpoié cosi 
ittttuosa? Quella passione cioè » cuisljpocodsipa- 
Inecchi si teme di . andare inObntrOf t cui taole .si 
Il 1 1 I I II I i 

(1) E' ben da credere , che non ioiiero mài usciti aloe 
voice cofioro dapli agguati , in cui poseftl Datila • dit«a« 
ro pagato avrcl£er6 il loco èrdlre» e Sansone avirebbe 
SGorco in essa Dalila per la plA nera perfidia dò « che sin« 
m onel momeoco non avea appreso per aalla pift, che per 
itt impoctiuia coiiosicA • 
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fan «irezzt oggidì ; quella passione » che non solo 
tollerata, ma vorrebbesi comuncmfrnte di più applau- 
dita da certi spiritelli libertini , che con leziosa 
frase oltramontana osano persino avanzare, non po- 
tersi essere senza di essa persone di buon toxio^ 
quella passione in fine , di cui chi rendutó cauto 
per gli altrui gravissimi danni 9 cerca di tener iu^i- 
gi da se 9 e da altri i nocevoH attacchi insidiosi 9 
passa nell'opinion de' medesimi libertini , eviene 
pubblicamente spacciato per uno zotico , e per un 
imbecille* Dair esperienza perpetua di tutti i seco* 
li 9 non men che dalle più deplorabili rovine de* 
personaggi anche i pii^ illustri di tutte le nazìo* 
ni 9 è soprabbondantemente smentita la folle di co« 
storo empia temerità, senza che dessa qui più c' in- 
tertenga dal ricondurre i nostri sguardi nello squàN 
lido carcere 9 ov' è forzato Sansone a'più duri bra* 
tali servigi • 

Quivi però 9 malgrado V estrema sua miseria » 
più che nelle dorate morbide stanze di Dalila, può 
egli dirsi , ed è realmente avventurato , che tocco 
da supernal lume conosce, e detesta le passate sue 
follie 9 prendendo a salutar pena delie medesime i 
presenti suoi straz) , e g}i attuali suoi disonori ; e 
cominciando g^à a rinascergli i capelli 9 sentesi ri» 
crescere le perdute forze 9 e rientrar ne^ diritti dei 
suo Nazzareato • 

E fu appunto circa quel tempo , che i Satra* 
pi Filistei 9 i quali raccoldsi erano in .Gaza , per 
essere a parte del trionfo riportato 8.u dell' £breo 
campione 9 risolsero d^ offerire con insolioot appara** 
lo di pompa ostie solenni in mezzo a lieti bau- 
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chctti , ?n rendimento di grazie al loro idolo Dìigo- 
fic 9 ripetendo uomini , e donne ? nobili > e plebei 
con festoso intercalare : Grande , e potente è il no- 
stro Dio, che ha dato nelle nostre mani il deva*' 
stator delle nostre terre 9 e lo sterminator di nostra 
gen^« E a maggior decorazióne di quella festa » 
'e per intiero compimento della pubblica gioja, 
chiedesì , e vuoisi da' convitati , che comparisca > 
e venga Sansone. E' viene difatti , e perchè più 
godane la brigata» lo collocano ritto in prospet* 
to di tutti tra le due principali colonne , sopra le 
quali posa il magnifico edifizio • Dopoché ebber 
coloro ben mangiato , e ben bevuto , gli si fan 
d' intomo per prenderne ogni più sconcio trastul- 
lo senza ristarsi dal bestemmiare nella persona del 
suo ministro il Dio d^ Israele , e dall' esaltare con 
lagriieghi cantici la possanza del loro idolo Dagone» 
Punto allora il magnanimo men da'proprj» 
ctie dagP indegni strapazzi , che ode fiirsi al suo , 
e al grande Iddio de' Patriarchi , tutta quivi nelle 
vene fervendcx^Ii T antica forza , si sente dall' alto 
ispirare un del pari ardito 9 che memorando dise^ 
gno, e deciso di trarlo tosto ^ad effetto : Piacciati» 
dice al fanciullo 9 che lo mena a mano , piaccia- 
ti di appressarmi alle colonne , ove io lasso , e ri- 
finito che sono , prender possa alcun riposo . Ei ve! 
conduce; dove con tacita brieve , ma fervida pre- 

f ghiera: Ecco, dice» ecco 9 o eccelso Signor dei« 
e genti » e arbitro sovrano delle umane vite 9 ecco 
il momento » in cui vendicherò io il vilipeso onor 
tuo ancor nella persona 9 e nel carattere 9 che io 
sostengo, di Giudice d'Israele» B poiché degnato 
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•ti 8^ di resdcuinni la primiera foTttzu% accetta^ 
fie. Signor pietoso, 1* ultimo sagrifìzio che te ne 

fo con quello della mia vita, qua! serva al tempo 
«stesso , come io caldamente te ne supplico j serva ia- 
sieme ad intiera mia espiazione. 

Cosi pregato 9 libero com* egli era delle mani 
tenendo Vnjtsi colonna colia dest*^ 9 T altra colla si«* 
. Distra f Muoja 9 gridò con altissima voce udita con 
•tremito , ed universale sbalordimento di tutti , muo- 
ia Sansone , e muojan secolui quanti son quivi Fi- 
listei. JEd all'istante con orribil fragore rovina il Tem- 
pio, e opprime, e schiaccia lui, i cinque Prin- 
cipi y r idolo 9 i Sacerdoti » e T accorsavi moltitu- 
dbe tutta quanta ; e di tal maniera uccide et mo« 
rendo tanti di quegP infedéTi , quanti non ncavea 
per Io avanti uccisi da vivo • Anzi ancor dopo 
morto fu per del tempo valevole il solo suo no- 
me ad ispirare ne^ petti di queir attonita avvilita 
gente ùn^alta universal costernazione 9 a segno che 
ebbero ì suoi concittadini, e la sua parentda tutto 
r a^o per cavare senz* alcun disturbo di sotto i 
sassi , e trasportarne V onorato cadavere al sepol- 
cro di Manue suo padre , a cui convien credere , 
che non sopravvisse moltissimo 9 dovendosi dire 9 
ch^ ei < Sansone ) mori appena, di quarant^ anni , non 
essendo stato Giudice 9 che sóli venti anni • 

Dicendocisi poi dal sacro Libro , che illustria'* 
mo (i), che r inclito figlio di Manue fu sin dal 
suo vagire benedetto dal Signore > ^che sin d'ai- 

H 3 
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loht cotninciò ad e$ser con lui lo Spinto di tììo'i 
t oltracciò aniìoverandosf ci da s. Paolo (i) tra 
qué* Santi > che adempierono } doveri della giustizia 
sttìz* averne ricevuto quaggiù li guiderdone , che 
dovevan ricevere nella beata etemitV, ci si vieu 
di divisare in questa ukiniaazion del nostro Eroe» 
siccotne nellSltre prodesze riferite di sopra 9 ci 
ut vteta di dtvi^ h tnenoma ombra dt privato . 
astio ^ o qualunque siasi desio d\ personale vendet- 
ta é Ramtnenttlndo anzi opportunamente qui T aurea 
regola (2) , che ci siarti prefissi sin da principio di 
seguire» possiamo , e dobbiatno confessare ^ che non 
la sola persona di Sansone^ waiadilm^Ha^iii 
lui mainmon/ i M lèi faiiifunno M* insigne pto^ 
fezìa del tempo presente , in eni la Chksa ethtia" 
na , per la fede sUa nella passiona , e morte di 
Cristo ) formasi da tutte le nazioni . E per pun-» 
to non dubitarne , ci si permettà di riunir brevis** 
sfmamente i principali tratti deliavitadi Sati80fie« 
' perchè in esisi si ravvisino pretmnziati poco inefl 
che tutti I più luminosi avvenimenti delta divina vita 
di G. C. , e in un f ammirabile economia di lui 
verso la nostra Chiesa* ' • < 

Il nascimento di Sansone ^ come quello di Cri- 
sto , si fa predire da un Angelo alle rispetdve lof 
madri 4 1 cfonfèrm^. poscia coti nuova apparizioti 
del medesimo Angelo ammariti delPuna, e dell* 
altra, salva sempre la gran differenza, che il pri- 
mo nasce miracolosamente da madre sterile* e il 



(I) Ifebr. Ili |4« 
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.flècoodo madre vergine : chtaxnasr quegli Saoi 
5one , cioè pietra SùU ; e <)iiesti' nomasi 9 ed è pei 

essenza Sol di giustizid • Sansone fu Nazzaneo , Giù-* 
dice 5 e Salvator d' Isfcicle ; Nazzareo pure è Cri- 
sto , Giudice » e Salvator di tutte le genti • San-è 
acne vince più volte solo i' suoi nemici ; solo ha 
sconfitto» e sconfigi^ Cristo tutte F infernali pò# 
tenze • Tradito da IMifla vien Sansone datò in te» 
Ila dc'Filistei , che gli fanno, mille oltraggi , e de* 
quali ei, colf afferrar le due colonne del Tempio, 
divien colla sua morte io sterminio ; tnidito pur 
G. C. dalla Sinagoga vien dato in poter de^ Ro» 
mani idolatri f e dopo i pià crudi scempi vien con* 
fitto in croce, su di cui, con volontario sagrìfizio 
di tutto se stesso , finalmente spira , e trionfa glo-» 
riosamente dei Demonio , del mondo , del pecca- 
to, delia morte» atterrando d'un colpo solo t due 
più fermi appoggi dell' impero infernale , la sapete 
stizione cioè Giudaica » e la pagana idolatria op^ 
presse amendue , e schiacciate sotto il^peso deirorri** 
bile loro attentato contro la persona deir Uomo Dio. 

Che se nella vita del personaggio , di cui ter- 
miniamo la storia» s'incontrano alcune circostan« 
se del tutto rate» e singolari , e che non posso* 
nò addum per norma» ed esempio della comune 
degli uomini ; senza dsare di voler comprendere le 
impercettibili divine mire , che sono infinitamente 
eicvaté, e al di sopra delle basse nostre, proccu- 
riamo piuttosto , come i ss. Padri han sapientemen* 
te fatto » proccuriamo di rintracciarvi il sublime' 
misterioso significato, ch^esse racchiudono» Noi 
di&ttt colla lusinga , che non abbiano a dispiace» 
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re , ci facciamo coraggio sotto It scorta de' lodaci 
fisdri di aggiimger qui poclie altee riflesnoni f al 
per un tri tpai discarico del nostro assalito . 5 * al 

per un salutare ^ c forse anche non isgradcvole intcr- 
tenimento di chi le8;eeé 

Ne! tempo che gemevan gli Ebrei sotto il giogo 
étgV idolatri » abbandoaa Sansone la casa paterna » si 
ffica in Tanmata» dove ama, e sposa ima Filistea f 
toalgr^dache i {tenitori <fesiderassero, eh' ei s! unis« 
se con una della propria Tribù; a' quali genitori 
nemmen palesa T arcano, che a ciò lo determina, 
e. adduce per sola ragione , clf ella piace molto ai 
suoi -occhi « Si stteca il divin Verbo dal seno deir 
eterno suo Padre t -quando appunto, ri tener dei 
cdebit vaticinio di Giacobbe > eoi V Israditico acec« 
tro passato dalla casa di Giuda in man de' Genti- 
li ; scende in terra per lui straniera a cercare una 
sposa nel gentilesimo ; sposa ancor dessa infedele 9 
« coperta di tutte le brutture > ma che tuttavìa pia« 
ce al suo cuore ) eh' è il fónte ^ e la sorgente del* 
le infinite sue.misencQrdie ; e i iratejii mii secondo 
la carne 9 e b Sinagoga madre di lui come uomo , 
mostrano una non mediocre sorpresa , wno a rim- 
proverare il Capo de' suoi seguaci, quando vedonlo 
annunziare il .Vangelo alle nazioni incirconcise (1)9 
#biamarle a parte delle promesse fatte già ad il bnir 
90, Isacca, Giacobbe, e fistmare con esae la gran* 
de alleanza* ' * 

Non a suo padre , non a sua madre , ma al- 
la sola sua sposa svela Sai^sone T oscuro senso de* 
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suoi «ilmmi; e Cristo non ammette già la Sinago- 
ga sua madre 9 ma sibbeoeja Chiesa sua. sposa air 
intelligenza de' suoi misteri , nè per altro maiale * 

che per quello della sposa sua si può penetrare il 
vero ior significato, nè per altra via qualunque si 
può giungere a conseguire il promessone premio» 

Incorse la sposa di Sansone il di lui «degno^ 
che fu funesto a lei , ed a tutta la sua casa » per« 
cKè fugli infedele > e si abbandonò nelle braccia d* un 
altro . Ura simile disavventura non avverrà certo mai 
• a quella Chiesa , che il celeste suo Sposo ha voluto 
fondata quaggiù sovra saldissima Pietra, costituen- 
dola centro, custode 9 depositaria de' santi, suoi mi- 
ster! 9 cui ha impegnata Y immanchevok efficacis^ 
sima sua assistenza sino alla consumazione de* secoli .1 
e pel di cui primo Capo visibile, e pe' di lui Sue*» 
cessori tutti quanti pregò una volta per sempre, che 
non ne potesse mai venir meno la fede • Si guardi- 
no però da un tanto pericolo le Chiese pardco- 
lari» chen(»i ban per se tali sicurezze» «cfae«c^ 
tito non hanno così esimie distinzioni; uè per or- 
goglio , nè per interesse , nè per altri bassi illegit- 
timi fini si abbandonino a dottrine straniere per 
non essere elleno abbandonate dall' irritato loro 
Sposo in balla delF errore » dello Scisma » e delF Ere« 
sìa; come avvenuto è pur troppo a delle altre 
quanto celebri già per antico .crido di dottrina 9 al» 
trettanto pregiate ancora .per nma di santità. 

Sansone finalmente pel soverchio suo amore 
verso Dalila si fa uscire di bocca d' onde ha ori- 
gine la sua. forza» e gliene avvennero tutti que^dan* 
ni» che $i son di sopra contati • l.a Sipago^a^ à« 
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^rata da Dalila usa pure di tutti ^It sferzi per rf-». 
sapere dal nostro mistico Sansone il suo segreto » 

s''egli cioè a dire è veramente il Cristo (i)» Pro- 
testa esso dopo replicate istanze ^ e massime allo» 
. ra che interpellato ne fu dal supremo Sacerdote » 
protesta di essere Dio ; e la disleale si servi di que<* 
sto Svelatole arcano per darlo nelle mani de* suoi ne« 
mici Gentili , che gli ftacero con indicibili indegni-* 
tk soflferirc una morte la più obbrobriosa; morte 
però* cui egli volontario si sottomise per benefi- 
ca misericordiosissima mira di santificare» come ne 
attesta r,Apostòio (2^ , la sua Chiesa » per vedersela 
sempre innanzi agli occhi » non qual la trovò , de^ 
Ij^rme, e carica di maledisione» ma gloriosa 9 ntà 
esente da ogni macchia , e da ogni bruttezza , e per- 
chè si conservi sempre santa, ed incontaminata, ■ 
- .^Queste, ed altre considerazioni , cheperbre-» 
viti si tralasciano » oltre a dileguar da* nostri animi 
qttella qualunque meraviglia f che in noi a pri^ 
ma -vìM deriva dalP union di Sansone cm éaone 
Filistee', debbono al tempo stesso sempre più fer-* 
ci ammirare l'infinita carità, e T amorosissimo im- 
pegno » che la Provvidenza sovrana ha mai sempre 
avuto per la sua Chiesa. Deh vagliano' pur des- 
se ad eccitare in tutti noi la grata nostra rtcono- 
sdtosain^erBO quel benefico Signore, che <ct ha fet- 
to nascere , e ci fa vivere ne! grembo della mede- 
sima, e insieme ad ispirarci quel vero filiale attac^ 
cameoto , che da noi ha diritto di aspettarsi » e che 
merita una cosi deg^a madre! 
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RUT MOABITA. 

. • ; * ' > 

iKterrompe qui il sacro Testo la serie dè'GiU'* 
dici per frapporre la storia di Rat Moabita ^ Noi» 
(che ci Éicdam prioria di t«tere esattamente dietrt» 

àlle luminose divine sAe tràcce* ci studicremo di ri-, 
ferire in compendio la sostanza , sì perchè desia ci 
fa strada alla prossima natale origine di Davidde, un 
de' più illustri progenitori di Cristo ( che siccome 
è il fine di tutte le Scritture » cosi è il precipuo 
oggetto delle povere nostre fktithe) si perchè nel- 
la breve narrazione » che intraprendiamo, troveri 
colla grazia di Dio chi legge , onde utilmente , ed 
anche non dispiacevolmente istruirsi a e avrà luo- 
^o soprattutto di conoscere quanto ammirabile sta' 
» provvidenza onnipotente in combinare que! sue* 
cessi ^'cbfc paiono ancora i pià lontani , in prò de^ 
suoi eletti 5 nd novero de' quali piacquele di ascri» 
vere Rut, che d' idolatra eh' era, volle per infini- 
ta sua misericordia 9 che innestata fosse alla stirpe 
di Abramo • 

£ la cosa avvenne -così. Nel tempo che 
bréa Repubblica (i) retti era da uno de^ iHopf^lo^ 
diti Giudici 9 senza sapersi di certo quale ci si fosse 
precisamente , fu la Palestina afflitta da gravissima 
carestìa 5 per cui parecchi dovettero di làsloggia-^ 
re , e cercarsi in estranio paese una qualche sussi-» 
stenaa» come tra gli altri fece Elimelech di Bel» 



(i) Ruth* I. !• seqq* 
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leem di Giudr^ 9 che con Noemi sua moglie 9. e con 
MialoDy e Chelioo suoi figliuoli entrò comefo« 
restilo in Moab ^ ed tv? fermò la sa? dimora 9 che 

non fa itmcrVi's^tnia : poiché le^^gcsi poco men che 
subito ^ esse»* rimasta vedova Noemi co' mentovati 
due figli-) i quah' ''visi pccasamno, avendo eglino 
sposata" due don-^e Motb^'tc» Tuna chiamata Oria » 
raltra Rut • Ma i ior matrimoni non fìiron gran co* 
sa awentiirat ^ mercecchè dentro il corso di dieci 
anni , oltre la morte del marito , vide Noemi man-» 
carsi anche i fvji che moriron pur dessi , nè dalie 
due anzidette lor mogli lasciarono veruna prole • • 

Non è mc-avfojia pertanto 9 se Noemi mal soft 
feriva di. hr più lungo soggiorno in m paeae» dove 
avea tante ctìgrfoni di eiusto duolo t e allora spe*. 
cialmentc , che per pubblica fama si sapeva 9 avere 
il ci ementissimo Dio d"* Israele rivolto lo sguardo 
verso il popò! suo , e non v'm penuriarsi in auellc 
contrndQ le vettovaglie» Onde pensò, e lisolvet^ 
te di fer ritorno alla p-'tria terra di Giuda • E ne 
prese difatd speditamente il cammino» cui vollero 
altresì a<;compa<marsi le suddette sue nuore, alle 
quali fatta che ebbe Noemi alquanta strada : Ba- 
sta , disse, o mie figlie, il disagio, che vi siete 
prese .sin qui : ritornatevene ora alla casa di vo- 
stra floa^re» e Dio largamente vi rimeriti di tutte 
le cortesi amorose attenzioni 9 che avete con me , 
e co'defonti miei ligU praticate , con farvi «odere 
d** una durevole pace , e di un pieno gaudio nelle 
famiglie de' novelli sposi , che vi toccheranno . E 
baciatele teneramente entrambe > da Ior si accomiatò • 

£sse però tra^singhiozzi > e tta^^piand ; Ab 1 ngn 
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sarJi itiict vero , ripresero, che not tì tasctàfit «oh 
partire, noi, che risolute siamo di venire teco , c 
di vivere infra le tue ?enti . Di nuovo allorNoe^» 
ini : Eh tomacevene 9 mie care » ripigliò : qual 
mai fondate ora speranza sopra di me vedova > t 
vecchia, che né ho figliuoli , né sono in età di averi 
ne, co' quali possa io rimaritarvi? E quando io nè 
vedova, nè vecchia fossi , e potessi oggi concepire, 
e partorire anche due gemelli , ad aspettare , che 
questi crescessero, non sareste voi pria vecchie, 
che maritate ? No , vel ripeto , o figlie , non fate 
questo 9 e colla vostra tenerezza non aggravate d! 
più Tafflìzione , cui mi fa meritamente soccombe» 
re il giustissimo Iddio . Si sparsero qui altre piùi 
tenere, e più copiose lagrime, dì sui Qrfa ancor 
grondante si gettò al collo della suocera e bacia- 
tala, e ribaciatala, si dispose tuttavia a tornarsene 
in dietro , e poco stante davvero se ne andò • • * 

Non cosi la generosa Rut, che nfun caso fa- 
cendo delle reiterate insistenze della suocera , nè 
del fresco esempio , che di far ritorno tra' suoi le 
si dava dalFandatasene cognata , fisa com'era di pun«* 
to non istaccarsele da' fianchi : Deh, cara madre ^ 
disse rivolta a Noemi , deh » cessa di più oltre rì^ 
cusarmi per tua serva , e compagna ! Non {sperare, 
che io , per qualunque cosa del mondo ti lasci : 
ovunque tu ne andrai , o starai , verrò , e starò pure 
io ; mio sarà senza meno il popol tuo , nè altro 
Dio riconoscerò , se non il grande Iddio de' Patriar-** 
chi, che tu riconosci , e adori. A sì magnanima 
risoluzione più non istimò d^opporsi Noemi, che 
strettasi ai seno una così ama|)ile9 e sld^gnanuo* 
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n'i cento volte dokissimamente la baciò^ epKW» 

segui con esso lei il suo cammino insi'no a Bet«> 
Icem^dove senza avere incontrato verun sinistro giun* 
^cro sane, e salve. 

Pria di passare innanzi non s! vuol lasciar di 
dtm 9 efiservi deel' Interpreti » cut sembrano ed im« 
prudenti ; e ree le insf ftuaziont latte da Noemi alle 
nuore di tornarsene alle lor case, tanto più se si 
ammette, come noi noi contrastiamo , ch'elleno ab* 
bracciato avessero il culto del vero Dio • Nella qua- 
le ipotesi, dicòno essi 9 non ponevale ella entrambe 
nel perìcolo di ricadere neiridolatria 9 come avven- 
ne di Orb ? Dal non leggersi però né quivi 9 nè 
ili altro luogo delle sacre Scritture biasimato il po- 
co, o niuno zelo di Noemi per la Religion de* 
padri suoi ( qual biasimo se avesse meritato, 
■on le si doveva ceno risparmiare ) non ci si fa- 
rà (Carico 9 <e noi nelle dette insinuazioni divisiani 
piuttosto un saggio accorgimento di quella buona 
Israelita • B 1* accorgimento consistette in provare 
di quella maniera meglio , e con lodevole sagaci- 
tà le loro mire , s** erano veramente spirituali , e 
divine, oppur carnali, e terrene. Per questo rao^ 
mento' loro l'attacco, che naturalmente avevano per 
le proprie madri ; per questo k>ro non tacque lè 
fortune 9 che potevan trovare nelle case de* miovi 
mariti ; e per questo in fine loro espose il grave 
rischio , che correvano in volere esser seguaci di 
una vedova povera, e desolata, com'essa era. Or 
se questo fu T intendimento di Noemi, di quale 
tttruzione » di quale stimolo non dee esser per noi 
a purificarle nostre vedute» ed intenaipnl > per noi. 
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dico» cbe ci fàcciam gloria di segutit quriraiw 
gusto Capo 9 che le tante volte* e tanto espressa» 

mente ci inculca di dover cercare il nos ro tesoro > 
non quaggiù in terra , ma bensì lassù nel cielo (i)? 

Che se la felice sorte di Rut tratta per am« 
mirabile dispostzion della Provvidenza da un paese 
idolatra » e posta nel buon sentiero della salace » ci ^ 
riempie» come dee 9 d*ana viva fiducia relle divi^ 
ne misericordie , V eroico coraggio però , ond'ella si 
rendette superiore a tutte le narrate prove , non dee 
meno eccitarci ad emulamelo costantemente in tutti 
gl'incontri ; ed affinchè davvero non ci manchi giam* 
mai 9 dobbiam di continuo » e con umiltà tmplo^ 
rado dal celeste nostro padre , che mai non niega 
lo spirito buono a chi debitamente glie! chiede^ 
tanto più che la sventura di Crfa, la quale al pa- 
ri di Rut aveva di buona fede lasciato una terra 
infedele 9 quale era quella di Moab ; che aveva cqi\ 
non minor raccapriccio intesa la prQposizione di 
farvi ritomo 9 e con ugual generosità protestata si 
era di voler convivere coi popol di Dio; che in 
fine non senza pianto cangiò pensiero , deeci ispi- 
rare un salutar timore degli alassi mi imperscrutabi- 
li giudizi divini 9 ed impegnarci a non dimettere 
gtamnuu la mano dall* aratro per rivolgerci vilmeii- 
le indietro 9' come ne avverte il s. Vangelo (2). 

Tornando però a Rut , si veggano ornai 
quali ella incontrò avventure nei suo nuovo elet- 
to soggiorno delia Palestina* .Trovata in disagio 
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Il caia di sua suocera,» le serviva di non picdd 
rammarico il dovere accrescere co* propri personali 
bisogni ie angustie della buona Noemi • E poiché 

al loro arrivo in Berleem comiìiciava opportuna- 
mente a mietersi V orzo , disse Rut alla suocera (i) : 
Se tu mei consenti » ne andrò io a raccorre le spi-' 
che 9 e mi auguro 9 che non m'.imbatterò in in* 
discred padroni 9 che md contradicano (a) . Otte* 
untone il permesso andò) e si avvenne d** entrare 
nel camro appartenente a Booz , ch'era delia famiglia 
di EliiTÌelech ; dove nel mentre eh"' essa attendeva 
sollecita a spigolare dietro i miecitori , arriva là 
da Betleem un vecchio , che pi«n di cordi?.Iirà veno 
que^ suoi opera] cosi fecesi a salutarli s li Signore 
9ia con voi 9 o miei figli • Ed essi a lui i li Signore 
ti prosperi , e ti benedica . Ed imbattutosi egli a 
vedere la giovane Rut , domanda di lei al sovrastante 
dì quelle sue opere » che dicegli essere la forestiera 9 
che di fresco .è venuta con >joemi da Moab , avere 
a lui chiesto in grazia di andar presso i mietitori 
raccogliendo le spighe; e da stamane (conclude) 
eh' ella è in questo campo , e non ha sin qui nè 
per cibo , nè per riposo intermesso per un momento 
di spigolare . 

Udito Booz , quella essere la nuora di Noemi» 
le si più da vicino : E mi odi 9 le disse 9 o buona 
giovane 9 non t! curar di pardr di quà per andare 



(i) Ruth' II- i- scqq» 

(i) Avccbber costoro contravvenuto a quanto si pre- 
fcrlve ( Lcvlf XIX* p* et io- zi» Dciit- XXI V- ne' quali 
luoghi il diritto di spigolare vnolsi specialmente peiuiesso 
alla vedova» altostcaolero* al povero* 
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tt faceorre le spighe in altro campo , unisciti con 

queste mie ancelle , e va loro dietro per tutto 5 ove 
avran mietuto , perchè ho dato i miei ordini, c 
ciuno ti recherà fastidio ; e quando avrai sete , vieni 
qui a bere dell'acqua della mia gente (i) • Alle qua» 
li gentili, maniere prostesa colla feccia per terra co* 
I8Ì ella modestamente replicò: E d'onde', e come 
ho potuto io. Signore, meritar tanto da te, che 
altro non sono, che una povera forestiera ? Fh che 
io 9 riprese Booz » ben so quanto tu egregiamente di* 
portata ti sei colla tua suocera» e con quanta ma- 
'gnanimità abbandonato hai ì tuoi congiunti , e la pa- 
tria pér aggregarti ad un popolo del tutto a te sco» 
nosciuto . Renderatti però il gran Dio d' Israele , 
sotto le cui ale hai tu cercato rifugio , quella lar- 
ga mercè , che la tua fede , e le tue opere sì son 
meritate. DaUa tiia sola bontà, soggiunse ella , e 
Sion da verun mio merito riconosco io tutto il dot- 
ce conforto 9 onde piaceti colmare il cuore d'una > 
qual mi sono ip , che non oso di mettermi del pa- 
ri neppure con alcuna di coleste tue serventi (2). • 
T0m. IU > .1 



- (i) V esibizione d' un poco d' acqua per bere erà v»* 
lonbil di molto ia nii paese arìdo come quello » e hi c«l 
4ovta fiusi uuttporcue a some per avcroe • 

(a) Sembrerà singóiare « se non anche strana il 
vedere una gipTaae nuora di canto attaccata a sua soocer«t 
per CUI sollievo neppure sfugge un penoso travaglio, qua* 
le è il rammassare le spighe alia sferza de'cocenti rag{;t 
polari , e questa giovane essere una Ruc , che, se si vuol 
crederne i Rabbini , il Caldeo, e varj Interpreti, era fì« 
i;lia di Eglon Re dì Moab , che uccìso fu da Aod • Nel ve* 
4cr poi la hclla amabilità > con cui un ricckisslmo , e no* 
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Giunse di li a poco Torà del desinate 9 evolte 

Booz , che tra le sue mietitrici si assidesse anche 
Rut, cui diede una buona porzione di polenta d'or- 
zo arrostito , di cui dessa mangiò , e ne mise a parte 
gli avanzi; indi levossi per continuare a raccorre 
le spighe $ e aHora, fu » che Booz aggiunse al suo 
sovrastante così: Quando ancor cotesta straniera 
volesse mietere con voi , è mia volontà , che niu« 
la molesti; schiva però, e ritenuta com'ella è, 
certamente noi farà , e tu in tal caso fa sì > che 
appostatamente si lascino cadute 9 e slegate in copia 
delle spighe 9 affinchè possa ella senaa vergognai^ 
sene ammassarle ; bada soprattutto » che nion ne la 
sgridi 9 o riprenda . 

Rut pertanto seguitò a spigolare sino a sera 9 
e battuti con un bastone tutri i raccolti fascetti p 
trovò di aver messo insieme quasi un efi d' orzo (i) » 
qua! caricatosi portò 9 e fece vedere a Noemi , cui 
di più fe* parte* della focaccia > che le era avanza^ 
ta . Lieta la suocera dell' opera della cara nuora 9 
la ricercò dove avesse in quel giorno spigolato^ 
e inteso , che nel campo di un vecchio Signore chia- 

|>iÌissimo uomo « come era Booz , derivante per diritu li* 
nea dal più chiaro sangae de'Patrìarchi , cracca i tuoi ùp%^ 
ia)> di qaal modo noo confonde i* orgoglio di tanti «e 
tanti , che con dispcezzi ^ e eoo asprezze ricambiano gli 

utili servigi , che si traggon dalla gente di campagna I H 
chi sono per ordinano costoro, se non que' neohitrost 
ffaccendaci impertinenti > «he di se stessi vantare altro 
non possono , che quel , che ne scrisse un lor famoso co- 
flosci core : 2^os numerus iumus^ £/ fruges comumere nati ^ 

(O Un efì corrisponde airincuca alla quaru parc^ 
d' un aosuo xubbio • . , . . 
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Stato BoQir: Oh! Dio )o benedica» aclanò, giac- 
ché desso serba pe^vivi ouella stessa affezione» 

che ha sempre usata ancor \>c morti ; poiché sap- 
pi , eh' egli è nostro parente • Ch ! gh* è invero ^ 
pprese allora Rut , gli è uomo assai dabbene , e 
molto caritatevole . Non contento delie taote ÙXXC'^ 
mi cortesìe 9 ha di pii^ ordinato» che io non pensi 
ad andare per tutto il tempo della ricolta in altro 
campo 9 che nel suo , e quando io il voglia , che 
mi unisca a mieter le spighe colle stesse sue inser- 
vienti . H la sua suocera; Farai bene 9 o figlia > a 
porti a mietere con esse» perchè andando in ;dtri 
eampi non ti sia recata molestia* Per la qualcosa 
andò Rut colle donzelle di Booz , e continuò 11 il 
suo lavoro insino a tutto il tempo della messe • ^ 

Intesa d'altronde Noemi a rimostrarsi grata alla 
nuora per T affettuose industrie, e per T obblìgan-^ 
te pensiero» che si dava di procacciarle una sussi*, 
steoza » di cui bisognava» t ammirando ogni •giorno»; 
più la di lei generosià* che in paese non suo» 
senza beni , senza protezione , e senza eziandìo iL 
necessario, tuttavolta nè si rattrista di avere abban- 
donato la patria, nè si lagna delle strettezze, nè 
schiva, ma si esibisce persino» e si soggetta alle- 
più dure ètiche » e di tutto ciò » che fa non anela-, 
ad altra ricompensa» se non a quella» chesiau-. 
gura dal Dìo d"* Israele , sotto le di cui ale venuta- 
e a cercare il suo asilo ; Noemi , dico , andava, 
allor tra se ruminando al come poter vedere pre- 
miato un cosi singolare, e raro inerito anche 
Ai questa terra • U perchè tornata Rut un giorno, 
a casa dai suo lavoro » cosi prese a dirle : Nouiè 

1 2 
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daoegi*(i)9 o mia diletta figlia, che io penso at 
tuo riposo, e a renderti, per quanto è in me, 
lieca , e telice . Già tei dissi , ed or tei ripeto , quel 
EooZ) colle di cui ancelle hai sin qui travagliato» 
è desso nostro' patent^f e ho inteso , che in que^ 
tta notte triti il suo orzo neir aja • Perciò deponi 
tu gli abiti tuoi vedovili , lavati , ungiti , e abbi- 
gliati col mi oliere abito , che hai , e va alfaja , do- 
ve proccura di giungere, finita che sia la cena, per 
non esser veduta da alcuno : osserva bene il luogo » 
che sceglierà Booz per dormire^ e preso che avrà 
"sonno 9 ti giacerai chetamente a'suoi piedi ; ed ei » 
che bene sa , esser tu dovuta ad un parente del 
defonto tuo marito , qual^ egli è realmente , ti dirà 
cosa tu debba fare . 

' Tinta Rut il viso di un bel pudore : Essen* 
^iiii io 9 soggiunse 9 fiitto sempre un dovere di 
rispettar? ogni tuo cenno 9 ubbidirò a quanto m^in« 
giungi su di Còsa 9 che io non dubito esserti su- 

pemalmcnte ispirata . Si recò quindi alT aja per 
eseguire quanto dalla suocera le fu suggerito ; c 
quando fu terminata la cena , e coricati si furon 
gli operai ciascuno al suo luogo 9 e quando po- 
Kto si fu Booz a dormire presso una massa d^orzo 
non ancor trebbiato 9 andò ella pian piano , ed al- 
zato dalla parte de'df lui piedi il pallio , ivi com- 
postamente si giacque ; ed ecco che a mezza notte 
destasi Booz , e sorpreso di vedersi a' piedi gia- 
cente una donna : £ chi se' tu 9 le dice ? Ed ella con 
dimesso modesto parlare t Sono io 9 replicò 9 la 



(!) lUcfl» ili* I* f cqq> ' 
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fua senfà Rut: stendi il tuo pallio sopra di me, 
perocché sei tu prossimo parente. 

E Booz allora: Sii tu benedetta dal Signor < 
nostro, o figlia, che amorosa verso il defonto tuo - 
marito ti mostri , a tenor di nostre leggi , sollecita 
di far rivìvere la famigUa , ia cui entrasti, e ti sta- 
di di far valere i diritti tuoi su di un vecchio , quale 
io sono 5 anziché cercare , come altre costumano , 
un giovane o ricco , o povero ch''ei sia . Non te- 
mer però da me ripulsa , poiché come celebri so- 
do in tutta Betlemme , cosi note, e di ammirazioni 
ne sono a me le virtù tue ; Jo non niego di esserti 
parente , ma sappi , che hawenc un altro più pros- 
simo di me. Tu riposa, e dormi tranquilla nel re* 
sto di questa notte 5 che io domani farò legalmen- 
te dichiarare quel tale, s'ei, pel diritto, che gli 
compete dì parentela, vuol ritenerti per sua; se 
noi vorrà , . io t viva il Signor nostro , io certameo* 
te ti sposerò • 

La casta Rut, rendute le debite grazie al Dio 
d' Israele , pigliò sonno 9 e dormi sino al finir della 
notte; ma prima che gli uomini si potessero di- 
stinguere r un dairaltro, si levò per tornarsene alla 
città « Quivi fiooz pnidentemeniie avvertitala (i> di 

(1) BcndiB » come tosto diriteremo» non fa nel narrato 
arveoimento vemn naie; saggto nondfmeao è V avTito 9 
che Booz dà a Rut per corre alerai ogni occatioa di so* 
s^ctar sinisccaintaé^ > essendo race! obbligaci a scansare, 
o a nascondere nn'aaione , ^oancunque non cacttra, 
c^aaado si preredt esser dessa di scandalo al nostro prossi- 
mo , seppure 11 npiv o incarico , od ^Icro. indispensabii 
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tiofì far trapelare à veruno d' essere ella colà venuta , 
volle inoltre empierle Io zendale , che coprìvala, 
secondo l'uso del paese , dal capo ihsino a^ piedi ^ 
con sei misure d' orzò ; col qua! carico si ricoi»- 
dtisse Rut a Betlemme ^ e alta casa della suocera't 
che attendeva con ansietà » e che subito veduta^ 
la: E bene, che hai tu fitto» o figlia, le disse, 
e come è andata la faccenda ? E Rut le contò par- 
titamente ciascun detto suo , e cia5cuna risposta da- 
tale daBooz; il quale ha voluto di più» soggiun- 
se 9 che io non ritornassi a te colle mani vote » e 
mi ha caricate le sei misure orzo » che qu) ta 
vedt. fi Koemi allora s Lode sta al Signore , pro« 
ruppe , che così bene ha incamminato Taffare : at- 
tendianne , o figlia , con viva fiducia il compimen- 
to 9 mercecchè quel buon Israelita non si darà si- 
curamente posa» se pria non eseguisce quanto ha 
promesso 

Soioi profini» che d^ogni cosa pensano» e 

parlano profinamente, rinvenir possono nel sinora 
esposto fatto quel , che certo non vi fu . Lo stesso 
ispirato Scrittore del nostro divino Libro , che nella 
narrazione sua fi da per tutto spiccare in Noemi 
una sincrolar saviezza non meno» che una rara roo« 
destia in Rut » abbastanza ne previene a non sospet* 
tare qui la menoma ombra d' indecenza , e d'im» 
proprietà , che non ve n** ebbe veramente niuna » 



dovere non csi^^a da noi questa medesima ;ìzion^; nel 
<|ual caso si dee disp^-ezzar io scendilo , perché Farisai- 
co , come difacti lo disprezzò G- C» , allorché i discepoli 
io avrisarono» ciSQui di iui K«adjdiZMCii Fajiisci ( vcd* 



/ 
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o si consideri il fine» o si consideri la maniera > 
onde fu regolata Io. cosa • Non se si consideri il 
fine 9 che altro io sostanza non fu 9 cheunmatr{« 
monio castissimo 9 volato oltracciò dalla Legete r 0 9 
che prescriveva alla vedova di dar figliuoli al de- 
fonto marito , mediante un secondo matrimonio 
col fratello» o parente più stretto del defonto; é 
^1 nostro contesto chiaro si rileva » che alla; 
stessa Noemi 9 non che a Rut era ignoto 9 esser- 
ci di B002 altro congiunto pià stretto • Non se 
si consideri la maniera , onde in queir occasione 
esigette Noemi , che si diportasse la nuora, che 
ben sapea d'altronde quanto schiva, e onesta fosse t 
come tutta pur conosceva la probità di Booz . lm« 
perciocché un sol riflesso 9 che facciasi sulla fidu<* 
eia 9 colla quale essa Noemi si promette o?ni buon 
successo da quel suo suggerimento , si vede subi- 
to f eh' ella fu a darlo mossa dall'alto , e che non 
senza essere illustrata da profetico spirito potè pre« 
vedere % e predire asseverantemcnte quel tanto 9 che 
aggiunse ivi alla medesima Rut : Ei (hóot)pos€ia 
diretti quello , che tu dei fare* E per verità Io 
stesso Booz lungi dal concepire sinistra idea di quel-' 
la giovane, allorché videsela a'^piedi , ne commen- 
dò an^ì il casto contegno colle altre sue virtù 9 e 
le si affezionò vie maggiormente • ^ 

Non ostante però 9 che il rapportato fatto ap« 
pnja, e realmente sia incriticabile 9 non si vuol mica 
per questo inferire , che abbia a prendersi mai per 

I 4 

' ' 1 » I Il i I II . 

(t) DeiifXXV- 
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norma del nostro operare ; che anzi ( avVértene òp^ 
portunamcntc il grande Agostino) essendo que^ 
sto un d» qtie' tanti fotti dell' antico Testamento con- 
tenente figun ^ ci può , e ci dee servir bcrtsl per 
rintraccfare il mistico significato, che in esso rac-i 
chiudesi , ma hon si può già , ne si dee mai re- 
car per regola di costume: FiguramadinuUign^ 
thm ttftrat ^ factum vero ipsttm ad wmts wom 
trasferat (i) » 

E rapporto alla figura , chi nel risowenirsi 
qualmente noi , per usar l'espressioni di s*Paok) (2) , 
essendo un tempo sdentili d' orìgine , eravamo sen* 
za Cristo , alieni dalla società d" IsracU , stranie^ 
ri rispetto a'testamenii , esclusi dalla sperauta det^ 
le prèmesse ; r che wa , mediante U frezmù tan^ 
gue dH dhiu dùstro Hedentére nen più , come pria 
imttanì » ma siamo addivenuti vicini per avere egli 
atterrato il jB:tan muro di divisione ; chi , dico , 
nel nsowenirsi di ciò incontanente .non ravvisala 
vocazione in genere dei Gentilesimo , e di ciasche- 
dun di noi In particolare, che nasi (per seguire 
il sacro tuono del medesimo s. Apostolo ) fi[?f «4- 
^l iì) figliuòli delPira, ritolti, dalla podestà delle 
tenebre ci tr avi am trasferiti nel regno de iT amor suo? 

Ma tornisi or di nuovo a Booz , che in quel 
medesimo giorno venuto in città (4) , e postosi 
alia porta » luogo , dove sf rendea giustizia^ e si 
raunavajj perciò i Magistrati , e il popolo , e ve, 

CO Ang. Doctr. Chrisc» L.XD* *}. 
(O Ephes. JI. ii.geqq. (3) Cg|ai|. I. ij. 
(4) iVuifa.JV^I.scq^» 
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datò passare di là Taltro attinente Elimelech $ dis-* 
segli s che ivi sf trattenesse per poco 9 e alla presene. 

za dì dieci testimonj in brevi accenti gli espose in 
sostanza , che Noemi lor comune parente volea 
vendere una porzion di un campo spettante al de* 
fonto Elimelech ; ch^eì glielo deduCeva a nodiia per 
udir da lui » se volea esso farne acquisto pel di- 
ritto , che competevagli come a più strcttt) con* 
giunto , qual dichiarazione dicea essere a se ne- 
cessaria , affin di potere ei risolvere quel , che do- 
vea fare in caso del di lui rifiuto • Quel tale ri* 
8po>e 9 che Tavrebbe comprato ; ma » gli soggiunse 
tosto Booz 9 comprando tu il campo dovrai insieme 
sposar Rut vedova del dcfonto Maalon , per far 
rivivere il di lui nome ne' di lei figli . E colui ri- 
pigliò : Nò posso , nè voglio pregiudicare alla mia 
famiglia; onde usa pur tu dei mio diritto» cui 
di buon grado io rinunziò. 

Allor Booz Attagli ratificare legalmente» e 
pelle debite forme (i) la sua rinunzia , rivoltosi 
agli Anziani 5 e agli altri astanti : Siate voi , disse 9 
testimoni , come io vado oggi al possesso di tutto 
quello, che apparteneva già ad £limelcch9 a Cheiion> 
c a Maalon ; e in adempimento della Legge prendo 
in moglie Rut 9 la vedova di esso Maaion per far 
rivivere il nome del defoirto nella sua eredià « ed 
affinchè il di lui nome non venga meno nel popò* 
lo • Ed applaudendo i Seniori , e il popolo compili 
lied fortunati presagi di beoedizioni celesti) e di 



(1) Le (orm^Iicà solite pracicaxsua «•otimili casi vc^« 
gaasi 9euf 6* le^^* 
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fecondtà, Booz passò senza ulteriore indugfo t' 

sposare la virtuosa Rut , cui fece il Signore la 

grazia di concepire , e di dare alla luce un figliuolo , 

che fu Obed padre Isai » ossia Jesse j da cui 

nacque Davidde ; e colla genealogia di questo santo 

Re (i) chiude' il irostro Storico il suo libro 9 e noi 

ponghiam termine alla nostra narrazione. 
• 

£U, E SAMU£LE. 

* I 

R Itomando or ih 9 dove interrompeniino il Blo 
de' nostri racconti 9 occorre subito di ricordare 9 

che dopo la morte di Sansone ricadde T intero 
governo dell' Israelitico popolo nel sommo Sacer- 
dote £ii discendente di Aronne per Itamar, po^ 
tendo benissimo anche stare 9 che insinché visse 
Sansone » preso siasi questi Y incarico di combat* 
tere 9 come si è veduto a suo luogo , i éomunt 
remici , e che al tempo stesso ad jpJi , oltre le 
funzioni del sacro suo ministero 3 affidata fosse la 
cura degr interni polìtici affari • 

Vivea pur di que' giorni in Rammata 9 P^ese 
situato ne* monti di Efraim 9 un certo uotfìo chia* 
mato E!cana9 €he ogni anno nelle solennità pre- 
scritte dalla Legge , cioè nelle feste dì Pasqua , di 
Pentecoste , e in -quella de' Tabernacoli veniva in 
un con le due mopli Fenenha» ed Anna, e con 
la sua famiglia io Silo ad adorare 9 ed offerir Sacri- 



(1) La Genf.ilooia di Davidde j C di G* C»t£OVasìxi* 
ferita pei cxceoium (M4ch* X. ^ . • . • • 

/ 
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fizj air Altissimo . Delle dette due mogli avea la 
prima parecchi figliuoli , e la seconda era sterile • 
Non era però men cara per questo al proprio ma- 
rito , che r amava anzi teticrameirtc ; sebben la ve- 
dea di mal tìcchio la sua rivale Fenennn (i) 9 ch« 
bene spesso fàcevala piangere con rinfacciarle la ste*i 
rilitJt sna quale effetto , e conseguenza della mani- 
festa ira divina , che la tenea in tal modo mor^ 
tificata. 

Dolente Anna per T obbrobrio di sua sterilità 9 
non men. che pe* cattivi trattamenti di Fenemia 9 

pensò finalmente , e risolvette di ricorrere a- chi so* 

10 potea ritorla dall' angoscioso suo stato ; e tro- 
vandosi opportunamente in Silo, prostesa dinanzi 
air Arca nlFingresso del Tabernacolo : Deh , grande 
Iddio de' padri nostri » pregò » se non isdegni di . 
volgere oggi un tuo sguardo benigno suir afflizione 

• delf* umìl tua serva , deh tu , sovrano operator delle 
meraviglie, deh di lei ti rammenta, e lei ascolta, 

'Signor pietoso ; che se a me concederai un maschio , 
te lo offerirò io per tutti i giorni di sua vita > ed 

11 rasoio non passerà mai sul di lui cupo (t) • 

Spandeva ella cosi con intemi gemiti V ama* 
rezza dé cuor suo nel cospetto delf Alassimo senza 



(i) I* Rcg* I* t*se<)q* 

(i) Troppo era nota ad Anna U religfoo del marlro J 
e ccoppt riprove tvei àtì f anUle amor di Ini , per non 
dubitare, eh' ei r.ttificaco' avrebbe U promeisa , ch'elU'^ 
Cacca di dare U figlio al «crviaio del Tabernacolo , e di 
cosdttttrlo Nazzareo perpetuo ; seppur non sì vuol crede* 
re» ch'essa di concerto con £lcana facto abbia qttcsto' 
vot« • Coosoitlst il vm» i4« di ^ttctw C»2t* 
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proferir parola; ed Eli sedentesi neir atrio del Ta- 

* bemacolo scorgendo in essa il moto delle sole lab- 
bra, credutala imbriaca, le inculcò, che andasse 
a. digerire altrove il vino f onde supponeva! a zep- 
fa » cut la pia donna ? Ah » non cfedenc , ò mio Si- 
gnore 9 che io qtsasi'nnm delle figlie di Belial siami 
qui recata a profanare il luop^o santo . Non il fu- 
mo del vino, o d"* altro gagliardo liquore 5 che 

* ijon ho certo bevuto , ma sibbene la forza dell'- 
acerbo mio duolo mi ha fatto sinora gemere» 
come hai tu osservato. Ed Eli allora s Vanne» 
disse 9 con Dio » ed ci sia quegli , che pienamente 
ti consoli su dì quanto tu Io hai pregato • Ed Anna 
riprese : Piaccia pure all' eccelso nostro Signore di 
verificare i lieti auguri , che con tanta bontà mi 
pitsagisci • £ levatasi di là si ricondusse a casa 9 
da dove la seguente matdnà » dopo fatte le debi^ 
adorasiooi » essa » il marito » e tutti della famiglia 
se ne tornarono in Rammata » 

Non passò gran tempo , che si avvide Anna* 
di aver concepito , e diede quindi alla luce un 
bambino , cui pose nome Samuele 9 che significa 
implorato dé Dioy e che volle di per se allattare 9 
uè sino a tanto che lo ebbe divezaato» si mosse 
mai da Rammata 9 neppur per andar, come solca» 
in Silo, quantunque Elcana vi andò ad offerire un' 
ostia solenne , e a sciorre il suo voto . 

Slattato che fu il fanciullo ( lo che accadde 9 
come vogliono alcuni nei terzo 9 o come opinano 
altri, nel di lui quinto anno ) presi tre vitelli , tre 
misure di 'fiirina » e im vaso di vino 9 si mise ia 
viaggio la buona madre col caro suo pegno, per 
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menarlo alla casa del Signore in Silo ; dove giun- 
ta, e presentatasi col suo bambino ad Eli : Mira- 
mi» ed osservami bene, o mioiscro di Dio 9 gli 
disse, io son quella donna, che qui nel tal giorno 
stava anni sono dinanzi a te pregando il Signore ^ 
* cui appunto chiedea questo fanciullò, ch*eibeni<* 
gnamente mi ha conceduto,, e che io grata a tanto 
dono , a lui rendo per tutti i suoi giorni . Ciò 
detto , si prostrarono tutti appiè del Tabernacolo 9 
ed adorarono il Signore, e gli rendettero grazie • 
^nna allora a giusto sfogo del ridondante suo gf 
bilo f piena com* era la ungua , e '1 petto di Dìo « 
intonò il cantico , onde comincia il secondo capi- 
tolo del sacro nostro Libro (1) , cantico , che per fa- 
menità dello stile , e per la grandezza de** sentimenti 
non la cede a quanti trovarsi nelf antico Testamene 
tD ; e poiché lo scopo del nostro lavoro non ci 
permette di rilevarne la bellezza, e la sublimità t 
esortiamo ognuno a riandarlo attentamente da se, 
e colla scorta de' sacri Sposi tori , e del grande Ago- 
stino (2) , inculchiamo soprattutto a rintracciare in 
esso la gran Profezia, che rsuxhiude (}) , e che 

(1) I* fteg* II* f seqq- 

(>) AugMf de Civ* Del XVII* 4* « 

(3) Il seuMfptiiciisle, e pcofecica» che qui H accenna; 
è > che Aaoa nvvisò in se scetia un' inmagine di qaell' 
indica Signora , eh* essendo vergine « fu iatleme madre 
4cì Salvacore j e per consegncnza sin d' allora vide negli 
avvenimenti di sua famiglia figttfaco il dettloo del moa« 
do s vide cioè nella feconda orgogliosa Fenenna la su* 
pcrba Sinagoga , nel marito Elcana vide 1' Eterno de* 
giorni serbar tutta la tenerezza sua per COLEI, ( cioè per 

la Chiesa da se mcdeaipia fi0iu:au>€he ftctìicdapàu* 
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si rende chiara dalie espressioni stesse «"che ivi si 
leggono 9 che sono mirabilmente analog^he a quelle 

tisatesi dalla beata Vergine nel suo cclcbratissimo 
cantico (i).Senz'ammettere la quale analogìa chi non 
vede 9 che T espressioni del cantico d' Anna sarebr 
bero di troppo niagnifiche» e soverchiamente esa- 
gerate 9 e piompose t qualora dirette fossero a ce- 
febrare sdonto la vitioda da Id riponaca sulla sua 

rivale Fcncnna? 

Datosi in t4 guisa fine a' Sacrifizi , e a' ren-» 
dimenìi di grazie, £lcana con Anna» e tutta la. 
sua fami^fa se ne tornò a Rammata 9 lasciato il picr 
ciolo Samuele al servizio del Santuario 9 dove esat« 
tamente comfnva ciò 9 che conveniente era alla 
tenera età sua , e si andava sotto gli occhi del som- 
mo Sacerdote di giorno m giorno sempre più for- 
mando alle funzioni dei sacro ministero ; e cre- 
scendo negli anni cresceva in saviezza a segno 9 cbo 
grato non solo agli nooiioi» ma grande» ed ao* 



• 

ciplo>e in apparenza non carata , sarebbe poi addivenu- 
ta madre di Bgiiuolaaza omIco pià numerosa • Alla qual 
tnpernal gioja delia noscra Eroi'iia facendo eco- Itai* 
(LIV*; ebbe a cantare, ed ebbe dopo lui a ripetere di 
noscra Cbiesa scessa s- Paolo ( Galac* IV* 27* ) Laetarè 
tttrilit , fuae nonparis , ttumpe , et clama , qua» non partu^ 
fis , quia multi JUU dtimrtat mggà qum tjuf « fuae haòei 
virum • 

(i) Il nostro Lettore consultando l'uno, e l'altro 
cantico, scorgerà, essi somigliarsi per modo, chV ne« 
cessici dire • esser 1* uno , e 1' altro dettaci dal medesimo 
Spirito, col solo divacio , che ti primo , cioè questo 
4' Anna» è un cantico di promessa, l'altro della beau Vc^* 
giae i caaùco d' adempimento • * • 
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Cetto compariva) ed era agli cechi di Dio. Nd 
che tanto più degno di lode , e di meraviglia fU 9 

in quanto che non facile , anzi rara cosa è ad un 
giovanetto il serbarsi illibato in mezzo a' frequen- 
ti gravissimi scandali » massime quando qucsd pro- 
vengono da' Sacerdoti f come pur troppo avevali 
Samuele da' figli del suo sovrano Pontefice Ofhi 
e Finees 9 ministri anch* eglino del Tabernacolo 9 ci 
ancora essi Sacrificatori . 

Con avvilir costoro la santità del proprio au- 
gusto carattere 9 anziché promovere 9 come ne avo» 
vano obbligazione» il maggiore culto dell' Altissi* 
mp 9 ne oltraggiavano indegnanoente V adorabil maCf 
stà • Perocché da quanti si recavano in Silo per im« 
molar vittime esigevano , che uno sciagurato lor ser- 
vo , prima ancor che si bruciasse il grasso , estra- 
esse dalle caldaie de' quarti crudi di esse vittime ^ 
e quali più lor piacevano 9 contro T espresso divie- 
to della Legge (i) 9 che dell' ostie pacifiche non peii« 
metteva a* &icerdoti , che il petto , e la spalla destra 
della vittima per lor porzioni, e queste , secondo 
la consuetudine, cotte, e non crude. 

Una tal violenza , ch^ era tanto più rea ^ quan* 
to ritraeva il popolo dair offerire i Sacrifiaù a Dio t 
non si tenne celata ad Eli 9 cui neppure si tacque^ 
ro le infami dissolutezze , che pubblicamente si per* 
mettevano quegli scellerati suoi figli ; e il po- 
co sensato lor padre , ed anche meno zelante Fon* 
tefice 9 in vece di opporsi a cosi sacrileghe prò* 
fimaziom co' più efficaci rimedi (come enne au" 

<tt) L«vU< VII* 
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torimtò.e dall* esser di genitore 9 e dairesserd 

sommo Sacerdote) si contentò di solo riprender-^ 
neli con una ceru imbecillità > e con una vitupe* 
iftvol freddezza. 

Ma non per questo mostrò Dio. di poco cu- 
me la vilipesa sua maestà • Inviò un uoin religio- 
so 9 o Profeta che fosse , ad EH, e fattegli da lui re« 
care le più acerbe rampogne, altamente protestò , 
che , giacché Ofiii , e Finecs calpestato avevano le 
sue vittime , ed egli trascurato avea di far rispettar 
la santità de' cuoi Sacrifizi , tempo verrebbe 9 in cui 
Spogiiàta la sua famiglia dell' jonordel'supmno Sa- 
cerdozio (x) 9 SI conferirebbe questo al suo rivale ; 
che i discendenti suol decaduti sarebbero un gior- 
no dalPantica grandezza , ed allora , sebben non del 
tutto allontanati dal servizio del Tabernacolo , con 
loroesorema umiliazione impiegati nondimeno ver- 



(1) A' QOM la prooiesta £icc« da Dio ad Aronne» che 
€L conscicvmbbe nalia saa famiglia il Sacerdozio • Ad 
Aronne tncceàecce fileazzaroa e a questo Fincei» cot 

£er r insigne suo zelo fb la decta prometea ratificata • 
Rifacci dopo Finces furoa sommi Sacerdoti Abisne» fioc* 
cf» ed Ozi discendenti tutti dalla linea primi^geniale di 
Bleazzaro Non si sa come sui»entxò ja tal venerabile 
ianpiego £lt derivante da Itamar secondogenito di A« 
roane » né la Scrittura ci dice dove, e quando fu prò* 
messo ad Eli » che cai dignìti continuata sarebbe nella 
sua discendenza • E' certo però, clie in verificazion delle 
presenti divine minacce t;into Achitob , che Achia , ed 
Achimelech successori d'Eli nel Poacitìcato , vissero ben 
poco, e che Abìacar iilcimo Pontehce proveniente dalla 
stessa fa'miglia fu privato dell' onor dei supremo Sacci* 
dozio» come si vedrà a suo luogo* 
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robbero ne' più bassi o£cj ^el oiedesimo 9 staZtà nepe 
pur ritr^rnc il bisognevole per se , e per le proprie 
fiiniglie costrette a. cercar dalP altrui carità una bcp- 
ne scarsa sussistenza; che in fine vicino era T in- 
fausto giorno 5 in cui entrambi gli scellerati suo! 
figli periti sarebbero miserabihnente • Ed altrettan*- 

^ to fecegli poscia ripetere» ^ iu non men terribi| 
suaoier^ da Samuele* 

Dormiva questi » secondo il suo costume (i) i 
in una stanza contigua al Tabernacolo , e non lungi 
da quella dei sommo Sacerdote ^ quando sentì una^ 
.voce chiamare ; -Samuele . Levossi egli incontanen- 

_^ te, e corse là, dove rigosava il Pontefice , edf Ec-' 
comi ) disse , a^ tuoi cenni , poiché tu mi hai chia- 
mato. £d£li soggiunse^ No » lo non ti. ho chia^* 
mato , vanne pure a dormire Ed il giovanetto ub* 
bidl . Poco dopo ode chiamarsi per la seconda» e 
terza volta dalla medesima voce ; ed ei per la se- 
conda , e terza fiata riede^ sollecito agli ordini del 
Sacerdote ^ il quale non avendo mai chiamatp , com- 
pme al '.fine 9 che la voce uditasi da Samuele non 
era voce altrimenti d^ uom. tprreno 9 ma si vero vo- 
ce proveniente dal cielo ; onde disse allora a Samue- 
le: Torna, o figlio, a riposare , e se ancor qualcun 
ti chiamerà , risppndi to^to ; Parla , o Signore , che 
ascolta il tuo serva* 11 bupn garzpne se ne and^ 
nella sua camera , dove ripigliò sónno ; e per b 
quarta volta udì chiamarsi replicatamente s Samue- 
le* Samujele. Ed es$o:. Parla, o Signore 5 perQC» • 
Totali. K 



j^i) I* Reg* IIU S'iscq^* 
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chè il tao aervo aaCblu ; e Y arcana voce ripmc i 
Ecco che sono io per far cosa in Israele » che' ni 
rimarrà stordito chiunque la udirà. Pkmo imete»» 

rò mano alle tremende mie vendette contro dì EH 9 
e della casa sua tutta quanta , e presto ancor le com- 
pirò * E qui ripetè aduna ad una le sciagure > oud* 
era stato già Eli per altra bocca minacciato • Si ad- 
dormentò nondimeno di nuovo Samuele» e dormi 
sino alla mattina , in eui fu pronto ad' aprire air 
ora solita le porte della casa del Signore; ma non 
8Ì sentiva coriggio bastante di presentarsi ad Fli 
6ul timor d' esser da lui interrogato dì quanto udi* 

10 avea ndia scorsa nòtte • * 

Lo chiamò bene a se il vecchio Pontefice » e 
sì gli parlò : Samuele figlio mio , che ti ha egli detto 

11 Signore ? Deh 1 tu non mei nascondere , e fàccià 
Dio piombar su di te tutto , ed anche a doppio 
il male 9 se tu una soia parola mi celi di quelle 9 che 
Jiai inteso • Sicché Samuele rifeti a lui tutte le parole 
né più f ni meno senza tacerne veruna ; ed Eli ri* 
prese : Iddio è padrone , fàccia pur quello y ch'è 
'SUO divino benerJacito . La qual replica se derivò ' 
venmente da un cuore umiliato , e compunto , co- 
inè credono alcuni Interpreti , e qualche s. Padre » 
«ebbene non garanti -né lui » né i suoi da^ gasti^hi 
sopra intimati» potè tuttavU- meritargli la ni veasa 
sldl'' anima • . - 

Non andò guari che delle parole dette da Sa- 
muele al suo Pontefice neppure una ne cadde per - 
terra , e tutu la Paiesdna da Dan sino a Betsabea (i) 

Cioédaiuioalf sluDio&iiac* 



Digitized by Google 



• 



EU» E SAMUELE * " 147 

«OBobbe» ch^ egli e» ispiiaio dal Sidone 9 e ch'era 
ymet Ptofèta ; ed ecco come la cosa andò • I Fn 

listeì già per antico odio(i), e più per gli ancor 
di fresco ricevuti danni, nemici accaniti del popol 
santo 9 ben consapevoli » essjsre a questo mancato 
Sansone ) il suo più fermo appoggio 9 eilfonnida-i 
bil loro oppositore > nunato HQ^rosso esercito » 
uscirono in campagna per combattere Israele 9 che 
non ricusò il cimento dell' armi ; e trovatesi ben pre* 
sto a fronte le due armate , si diè la battaglia > in cui 
rispinti , e rotti al primo urto gli Ebrei voltarono le 
spalle , acquali noti mancò di tener dietro 9 e d'inse» 
guirgli il feroce nemico 9 che di quegF infelici sban* 
dati in qui, e in là per le circostanti campagne tagliò 
a pezzi ben quattromila • 

Raccoltesi negli alloggiamenti. le sbaragliate 
Ebree schiere 9 si tiene da'Seniori consiglio di guerra » 
affin d' esaminare } e di venire in chiaro d* onde de^ 
rivata esser possa la ricevuta ignominiosa sconfij(tat 
ai constrita indi suir efficace modo 9 onde riparare 
ad altri futuri disastri . In quanti si fecero squit- 
tinj 9 e in quanti si proposer progetti, quello solo 
sempre prevalse , e fu generalmente abbracciato , di 
fiurcioè venir da Silo nel campo Ebreo T Arca del 
Testamentò* 9 sulla fiducia $ che avendone tratto il 
popolo portentosa aita nel passaggio del Giordano 
e nella caduta di Gerico, di pari maniera a^reb» 
belo or liberato da que* fieri loro oppressori . Il 
perchè si spedisce sul momento a preoderla in S« 

K a . 

» 
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lo , e segue df Eatd il tfisporto dell' Anca 9' the fa 

di campo accompagnata ancor da' due Sacerdoti 0& 
'ci, e Finees (1) . - * 

E' difficile ad esprimersi la piena della gioja , 
che innondò i petti di quelle soldatesche air arrivo 
del sacro adorato pegno « né ridir si possono le fe- 
'stanti grida , ed acclnmaztoni , onde fu accolto Fu<> 
ron queste si generali , ed esuberanti , che tutte ne 
rimbombaron le yicine camv^agne , e tutti empiere- 
mo d' alto spavento i Filistei alloggiamenti . Venu- 
ti quivi a sapere 9 che deli insolita straordinari! 
letizia cagione era il trovarsi V Arca sotto T Ebree 
tende : Guai a noi 9 andavan di fila in fila con ge- 
miti , e con sospiri T un V altro dicendosi , guaf 
a noi , che sceso è nel campo Fbreo il lor grande 
Iddio . Chi ( miseri ! ) ne camrerà dalf onnipotente 
guo terribilissimo braccio, che con ogni genere di 
aciagure fiaccò già in si spaventevol maniera lo svéi* 
turati^simo .Egitto? 

In mezzo tuttavia > alP uni versai costernazione 
vi fu chi osò di far riprender coraggio a quelle 
smarrite squadre; e il Dio d' A bramo, che punir 

(O SI penta a fare aadar neri campo l'Arca dti Signons^ 
lo che poco , o nalU incomoda gli Ebrei i ma non si de- 
termina a far penitenza delle comuni colpe j per le quali 
Dio era in collera con essoloro • Quanti, c quanti Cri- 
sciatttf'nelle private , e^nelle pubbliche caiamicà implorati 
soccorso da Dio, e il patrocinio implorano della fi* V* e 
de'Santfdinanzi a qualche venerata sacra immagine (cos^ 
in se lodevolissiroa; senza però piangere , e detestar que* 
peccati , eh' essendo la cagione innesta de* p^ascighi divi- 
ni , tono al tempo stesso il grande impedimento , onde 
Aoa fCDgoiio esaodicele pre^hicxe, cbq fipofgooQ ì 
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volei !e Iniquità del popol siio, e massime le ab- 
bominazioni de' due ribaldi Sacerdoti Ofni , e Fi- 
riecs 5 fece s\ , che svanito da' Filistei ogni timore > 
si risolvessero dì presentare una nuova battaglia, 
in cui rimasero gP Israeliti bruttamente battuti j c 
posti in si disordinata fuga con tale , e tanta uc« 
cisione, che ne periron trentamila e tra questii 
due fi^^liiioli Eli Ofni , eFinces. Eperma^^gio- * 
re sconforto , e per colmo di disdoro , e d' obbro- 
brio per Israele , TArca del Signore venne a cadere 
nelle forze deglMncirconcfsi . 

Un Beniamita , cui rìu9cl di salvarsi bella feral 
giornata, corre coperto il capo di polvere» e lacero 
!e vesti a Silo ad annunziarne il grave pubblico 
danno ; ne vola già per ogni contrada la fama , e 
levansi già da pertutro lamentevoli inconsolabili stri- 
da, di cui giunto r infausto strepito all'orecchie 
del Pontefice £li $ che decrepito di anni p8. non 
vede» e sta^sedentesi alla porta del Tabernacolo » 
ed in grande apprensione per T Arca del Signore: 
Che vuol dire ( con ansia a chi gli è vicino richie- 
de) che vuoi dire cotesto gemito, e confuso eia* 
more» che odo ? Su di che a lui arriva il Benia# 
inita» eds Io, dice» sono uno, che vengo or or 
dai conflitto • Ed Eli allora : E ben qual nuova ne 
rechi tu ? Lugubre , riprese quegli , e funesta quan- 
to può esser mai . Israele ha voltato le spalle ; gran- 
dissima è stata la strage de' nostri ; i due tuoi fi- 
gli Ofni ) e Finees son rimasti morti nel campo » 
« oltracciò è presa l'Arca di Dia. AI nominar TAr* 
ca cade Eli alP indietro della sua sedia , si fracassa il 
capo» e muore dopo aver giudicato Israele per 40. 



1 
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anni ; e la di lui itiiofli mogHe di Fìr\^és » ' ch^ em 
prossima al parto , udita la presa delP Arca , la mor* 
te del suocero , e del marito , attaccata innanzi tem- 
po da' repentini gagliardissimi dolori > si sgrava d'un 
maschio f e spira anch'ella(i}. 

Esuitanti i Filistei per uba cosi giòrìosa coni- 
pinta vittoria 9 levan dal campo di battaglia TArca 
• del Testamento (2) , e con irriverente trionfo la traa- 
portano in Azoto > e la collocano nel Tempio del 
loro idolo Dagone quale illustre segnale 9 e qual fa^ 
stoso trofeo del soggiogato Dio de' Patriarclii • EIk* 
bero però a pcndrsi 9 e ben presto del folle sagrilego 
loro ardimento 9 mercecchè recatisi eglino di buon»* 
ora la seguente Piattina al Tempio , trovano dihan* 
zi air Arca boccone per terra q' nell'impotente simula- 
cro» che riposto al suo luogo si rinvenne parimen* 
I . 

■W— — » I ^ —1— I II I |l> 

(I) Dal caeconto di avvenlmeaci cotanto fpaventevoll 
si scorge qnaaro Importi alle fedeli popotaztoni di augi»- 
larii' sacri mtiiiscrl , e pastori» chesicao vecamence secoli* 
d»ll cuor di Dio • St ramnentino petò ette d' implocas- 
sene tali colle fervide loco orazioni ; «poiché omae datum 

pptimum y et omne donum ptnftettim de sunum est ( Ja- 
cob 17*) c si guardino soprattutto dal demeritanell col*» 
le 1 oc colpe • Che oscrem noi'd' aggiunger qui per gli ufr 

li de! Signore , se non se rispettosamente supplicarli (co- 
me cjue*, che $on debitori Ji un attaccamento ancor più 
speciale per la mistica Arca ^ eh' è la s* Chiesa ) a fare un 
setto riflesso su dì quanto si é testé riferito , perchè ao 
salutar raccapriccio delle funeste conseguenze derivate 
dalla rea condotta di Ofni, e Finees sempre più li tenga 
Ione ani dall'indegne vituperose lor tracce, e vie mag* 
eiormente gT impegni ad esattamente corrispondere a'ge- 
josi venerabili doveri di quell'augusto cauKCcrc » ci»e li di« 
stiague ! (i) I. Reg-V* 
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te oeUt inatdfia appresso rovesciato » e infranto in A 
strsne fonile» cheapane vedevansi nel Hminaredel 

Tempio le tronche mani , e il capo , e le braccia con 
esser rimasto al suo sito V informe torso dell' idolo • 

Nè qui si ristette la vendicatrice destra dell* 
Onnipotentje» che fatte devastare in seguito da una 
incredibil quantìd di sorci.tutte air intt>mo quelle 
Campagne » a£Bis8€ con dolorose stomachevoli pia* 
ghe gli abitatori di Azoto in guisa 9 che per la gran 
mortalità posti tutti sossopra , e sgomentati que' cit- 
tadini , affin di chiarirsi, se cagione era 1' Arca di 
que' loro disastri , decretarono di farla partire dalle 
k>r mura » e di farla condurre ora in una 9 ora in altra 
terra delle cinque Filistee Provincie ; lo che non ad 
altro servì 9 se non a render conunni a que* popoli » 
e a' lor soggetti paesi gli stessi 9 ed anche più gravi 
flagelli 9 onde fu per la prima percossa la città 
di Azoto . . 

Per la qual cosa temendo quegl'in&lid di vede* . 
re adatto distratte le malmenale lor contrade » risoU 
vono dopo trascorsi sette mcsÌ9 a suggerimento ancoór 
de' consultati lor Sacerdoti 9 di formare appostata- 
mente un carro nuovo (i) , cui attaccano due indo- 
mite lattanti vacche 9 e sopravi pongono TArca dcU' 
Alleanza» elasdano» che senza alcun , che le gui« 
di , incamminino dà per se alla ventura . Partonò 
difatti 9 e presa la strada 9 che conduce verso Bet- 
sames città d'Israele (2) , nè a destra piegando mai» 

(O I-Kcg. VI. 

(1) Nomina il s* Tcu^ cMMUsOndaae I leisafliacl# 



tfft UOMINI ILLUSTRI D&LL'A-T* 

uè % rffifstrdj giunge il calto nel camt^o df (jìostJè 
Betsamitti , si posa vicino ad una grossa pietra detta 
poi ^bel grande , che sìgnìfiCs. gran lutto , nome 
dato a quel luogo per la iagrimevole sve&tura » che 
or or st nàtTerà# 

Eraiió allora quelle valli piene di fietsamiti , 
^he ^vano attualmetite mfetendó le biade ^ { quali 
lieti oltremodo pel ritorno là fatto di quel venerati^ 
do peono , He fecero prestamente giunger 1* avvisò 
alle città > e luoghi circonvicini ; sicché in brevis- 
simo temilo vi si affollarono In gran numero gP 
Israeliti d' ogni rango ànsiosi di rivedere V Arca del 
Signore. La depongono tosto dal carro gli aetorsf 
leviti , e la situano Sulla detta gi*an pietra ♦ Fanno 
indi que^ di BetsaméS (i) ii carro in pezzi 5 e sulle 

non perchè si crovasser soli liéll* avvenuto Intin qui » €Ìtk 
tacco ciò » che si vedrà avvenire in appresso • ma perchè 
-il tutto accadeva » e si vedrà accader nelle lòr t<*rre • Non 
è poi cosa n uova , come si è avvertito aadie altrove , di 
.vedere offerti Sacrifizi foort dei Tabernacolo » e nel caso 
straordinario, di cui qui si tratta « può rapionevoi mente 
supporli, che con divinà permissione Si sicno offerte le 
v^»cche stesse, che portato avcVan 1* Arca, benché per 
Legge non dovessero ofl'crirsi in olocausto, che i soli ani. 
mali maschi • Che poi sia stato tal Sacrifizio oflferto da 
un Sacerdote , oltre che si deduce dal sapersi , che Bet- 
sameS era ima delle città Sacerdotali , chi diibiteri, che 
nella gran folla colà concorsa non sten vi suci de' Sa« , 
cerdoti! 

a) ficco il perchè al Campo di Betsame^ , ove posò 
l'Arca^ fu dato il nome d* Abel grande» Argomentan 
pur male gli oltragoiatori delle Sacre cose , .se dal non 
veder ceplicazsi quaggiù tomiplianti strepitosf gascighì , 
.•san ptontctere impttttiià ali- inique lor prokaaifoiii • 
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kgfla d! esso ..adattane le due vacche 9*e le offrono 
Ir olocatlsto air Altissimo 9 il quale in tal congmit* 

tura diede a conoscere quanto profondo sìa, ed im- 
penetrabile Pabissd de' segreti altissimi suoi giudizi; 
poiché per l'irreligiosa irriverente curiosità, onde 
quel popolo guardò T Arcà contro il divieto esprea» 
ao nel Libro de^ Numeri IV. XX. fè inórire settani» 
degli Anaiatii , e cinquantamila della plebe • Pél 
qual flac^ello avvisandosi i Betsamiti di essere inde- 
gni di pili a lungo ritener presso di loro quel sacro- 
santo pegno, spedirono de' messaggi agli abitanti 
di Cariaturim ^ perchè veuissero a prenderlo , e a 
portarselo nei lor paese 9 come fu fatto > e fii deposi- 
tato in casa df Abfnadab (1) . 

Era in questo frattempo succeduto ad Eli nella 
mudicatura il Q:ran Profeta Samuele , che informato 
del grave dissesto > in cui eran le cose della nazio- 
ne, c del generale sconforto, in cui gettievan TE- 
bree genti : Se voi ( cosi nella prima sua aringa 
81 fè ad esse a favellane ) se voi , tolte pria di mez^ 
zo le straniere Deità , e abbattuti i nefandi idoli 
di Baal , ediAstarot, dolenti, e compunti tornate 
oggi al Signor vostro, e a lui solo promettete ser- 



Un solo s{>re*aidicaco sguardo fu étììc private > e su del- 
le pubbliche calamità del presente , e des*li andati secoli 
basterebbe a f.ir totnare in gola ìe ardimentose empie Iat- 
tanze , che si odon talvolta, e molto più a conviocere 
tnctt i sagrile£»hi , che sa bene eoi; un Essere eterno , sa- 
pientissimo , onnipotfnre il dove , il come , e il quando 
esercitare or contro iin'individual famialìa, or contro una 
citti, or coatro intiere Provincie le giitscc sue trciaeade 
vendette • (i) h Kcg* Vii- 
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yin 1 proiMo to A nome del medesimo Sgnore* 
di* ei vi libererà dalle meni de^ Filistei oppresso^ 
ri . Docile il ravveduto Israele spezza sul momen- 
to , e da pertutto ì profani sim\ilacri di Baal , e 
di Astarot , e si mostra pronto di sÌD<:eramente sog* 
gettarsi al servizio deii^ unico Dio de' padri suoi*. 
Della qual buona disposizione profittando il Puch 
feta ordina 9 che si mandino grida per la Palestina 
tutta quanta , affinchè si aduni il popolo nelle pianu- 
re di Masfa a confessare , ed a piangere le passate 
sue colpe 9 e ad implorarne » mediante la solenne 
O&ru d'*un olocausto, mercè», e perdonanza* 

Stava ivi il fior dell^ Ebrea gente contrita 9 ed 
umiliata dinanzi al suo Dio aspettando 9 che da* 
Sacerdoti s' immolassero le recate vittime , quando 
si vede tra' globi di densa polvere scender colà con 
poderoso nerbo de' suoi T inferocito Filistiim , che 
risaputa una cosi numerosa adunanza d' inerme mol-. 
titudinC) vien colla barbara lusinga di tutta meo* 
terla a fil di spada • Spargesi di&tti in ognuno un 
generale spavento , ed accorsi tutti attorno all' amo- 
revole loro Giudice : Deh ! non intermettere , gli dif 
cono , di alzar la tua voce al Signor nostro per noi 9 
perchè pietoso ne scampi dalle mani de' Filistei* 
Senza punto turbarsi ordina pria Samuele V immo- 
lazione deir olocausto 9 ed alza poscia le sue voci 
in prò del popolo. 

Si offre ancora il Sacrifizio , nè ancor finito ha 
di pregare l'uomo di Dio, che i Filistei co' nu- 
dati lor brandi sono sopra Israele • Quanto perà 
giungono essi in mah punto gli sciagurati • Ecco 
kvasi d'impro'viso una nerissima nuvola 9 che in* 
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tomo intorno (Cerchiando Tinfausta valle orribilmean 
te r ingombra» e da invisibile potente ihano squar^ 
data balenando » e tuonando con nimoroso fracasso 

su quelle ciec'ie vittime delT ira divina, da spessi 
nembi di foL^ori , e di saette si mira già sbaragliato > 
f disperso T esercito degF incirconcisi (1)9 di cui 
dopo fatta lagrf mevole strage nel campo , insegne 
Israele le infelici reliquie sin sotto le muca di fietcar * 
Riferendo il buon Sannuele il prospero suc- 
cesso di quella gloriosa giornata al sovrano Dio 
degli eserciti , prese una pietra , e quale illustre mo- 
numento dell' avvenuto > la eresse tra MasÉi » e Sen 1 



(i) Avran probabilmente avuto di que*dì i suoi Filosufi 
anche i Filiscei , c a scemar nella moltitudine 1' otror del 
sofferto disastro , avran ripetuto ( come il sogliono bene 
spesso taluni tra noi ^ che soli credonst degni d' esser no- 
verati tra color » che sant.ó ) avran ripetuco l' insorta co« 
vinosa tempesta dall' acr.'.zzamento delle cause seconde» 
CKluiane aflfano la Prima « Padrona qncsca « com'è del- , 
la ttamra » e di ratto il creato » s* altera or ritfliilmtnt» 
le leggi » come allora la« cbe al comando di Giosuè 
ttrune sol A $t luna , donec ulcisetrttur se gens de inimici» 
suis ( los* X* t a* ) ed or £i » cbe non si va^ • nè punto, 
uè poco l' ordine stabilito , come 61 allora , quando tteU 
lae mantintes in ordit^e « et eunu suo » eantra Sisaram pu^ 
gnaveruni ( Jud* V> 2o- ) ma tempre è vero » che de caelo 
dimitatum est • Se poi noi comprendono ! prrsontuost Ff- 
lofofanct ^ è :ippunto ciò » che v' ha di più terribile nt^ 
gastighi di Dio • Sono essi efiécci prodigiosissimi del suo^ 
sdegno irritato dalle nostre colpe > non ostante che sem* . 
brino naruraif i mézzi , per cui si adempiono • Sta bene 
tutcavì.1 air umano orc^o^lìo , che coglMnfermi suoi lumi 
osa penetrar temerario negl' immensi tesori d'un' inhnita 

sapienza, e lasoYuaa £oua calcolale di un braccio on- 

nipoccntc • ' . ; 
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denominando quel luogo pietra del soeeefsit ; cui 

appose inoltre la seguente iscrizione % Sin quà ci 
ha soccorso il Signore. E fu di vero uri tal soc- 
corso degno dcironnipotente braccio > che lo recò 9 
mercecchè ne restarono afflitte in modo le cose 
de' Filistei » che non solo dovettero essi resd- 
tuire le cittk 9 che avevano occupato da Acca* 
ron sino a Get , ma per tutto il tempo , che go- 
vernò Samuele , non osaron più di accostarsi neppu- 
re a^ confini della Palestina • 

Di quegli anni di tranquillità si servì quel 
provvido Reggitore per sempre pià toi* di mezzo 
ogni residuo" a idolatria, per propagare l'osservan- 
za della Legfe, per promovere in una parola i«a« 
cri diritti della Religione, e con essa i veri inte- 
ressi dello Stato . Al quale oggetto andava ei tutti 
gli anni in giro per alcune delle pià principali cit- 
d(a) 9 perchè avessero i popoli maggiore il co- 
modo di esporgli i lor bisogni, ed esso il pia- 
cere di ripararli , protegendo da per tutto il me- 
rito , e la virtù , e da per tutto opponendosi va- 
lidamente al disordine , e al vizio . Lo che prati- 
cava anco in Kammata , dove 9 come in luogo di suo 

' (1) Hanno in Samnale catd i Gomnand nneeccllence 
nodèllo da proposti per loro imicaKione • Se ratti perso- 
. tialmcnte noif posson prender sociaia do' costumi , de' 
difordini delle genti alla lor enea oommesse dalla prowi. 
densa» tengano alnieno chi con conoictota onestà ne sup* 
plisca i doveri , né troppo sìeno inaccessibili a' ricorren- 
ti , sul timore di rendersi compiici delie alerai ingiiUci* 
aie* àaguie, prepotenze ec» 
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lUomictUo 9 kctvz pib lunga residenza (i) , e a tatti 

rendeva la più esatta giustizia , tal che in ogni an- 
golo della Palestina si glorificava il suo nome 9 C 
se ne benediceva T incorrotto governo. 

Cosi ne avessero seguito le luminose tracce 
gli sciagurati figli » che a sollievo de* vecchi suoi 
anni^chiamati a parte del fiiticosó suo impiego dal* 
degnissimo lor genitore , e inviati a Bersabee ad eser-. 
citar le funzioni di Giudici 5 datisi in preda ad un' 
indegna avarizia cominciarono a ricever regali , a 
corromper la giustizia » e nel breve giro di circa 
un anno (a) ttl fecero abuso di loro autorità # 



(1) L' impiego di Giudice > cui Dio ave>i innalzato Sa* 
muele età incompatibile coli' assiduo servigio del Taber* 
nacolo > cui lo aveva oft'erco sua madre , il di cut priva* 
to voto ragion volea , che cedesse alla divina vocaiione, 
e al bene pubblico di cucco Israele • • 
- (!) E' d'uopo dire 4 che que' ^gliuoli fossero saggi » 
• Tircaosi 4 slacfaé vjsstio socco gli occhi del psdie « che 
fa caio diverto gli avrebbe correcci 9 e ponili • Lonel da 
loi veggonsi a^dif eolie malvagi , ad orna ancor dell' oc« 
tima cdoeazIoQe» che Samuele » santissimo com'era > lor 
cerco diede perionalmeoce» e pcoccntò da ilcrt • QoescI 
cfemp) noadimeoo , e non pochi altri vedutisi gli • e che 
por ccoppo ti vedranno In apptesso , dì figli degeneri da^. 
paterni costumi > e mal corritpondeact alle bnooe matti- 
ine loro isiiliace da' più teneri-anni » bastano a fac coin« 
prendere a' padri , alle, madci, e agi' isccssi . educatoti > 
che son bensì molco.gtovevoli a quegli allievi le industrie* 
the si usano in lor prò ; ma perchè veramente fruccifichl** 
no» perché non rendale inutili la raalvagici del secolo» 
e la corruttela delle compagnie^ si dee con fervidi prieghi 
implorare incessantemente da Dio la celeste sua bencL^i'^cio* 
ne, affinchè ail*JE^o piantavi ^ zìi* AgollQ iì£^yi{ » ^S^iiy, 
che solo il paò j incrgauhtum d#l • . . . 
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che attiratisi 1* odio tuifvienalé 9 posero in tal df* 

scredito, e siffatto oiTore e il proprio personal go- 
verno , e tutta ancor la stessa Giudicatura , che se 
non furono eglino Tunica , e primaria cagione 9 ser« 
imroiM aknen di pretesto , e diedero Tultima spin- 
ta, perchè fosse in que'dl portata a nome' di tatto 
il popolo a! lor padre una del tutto imègoiare istaiH 
za impertinentissima . 

Ecco i precisi audaci termini (i) , con cui con- 
gregatisi la corpo , ed in pubblica forma la espo« 
aero i non meo, vii!, che forsennati Seniori: Sa- 
muele; tu se* ornai vecchio 9 iièi tuoi figli battoli 
la strada , che tu battutsi hai ; dacci pecàtun Re » 
che ci amministri la giustizia, e fa, che d'ora in- 
nanzi un sol ci governi, conforme governate sono 
le altre nazioni tutte quante • 

Non p]ió spiegarsi 3 raccapricciò » che cagio- 
nò a quel buon Giudice una cosi intempestiva» 
e cosi strana rivoltosa, domanda (2) • Per tutta sfo* 
gare l'acerbità del suo duolo, e T amarezza dell* 
abbattuto suo spirito 9 si prostra lagrimoso a piè 
del Signore > che senza dargli tempo y che si que« 
reli : £h t asseconda , dice 9 o mio Profeta 9 assecoo- 

4la le pazae brame di cotesto popolo » e concedi*. 

. • . . . I 

. (t) I* 'R«g« Vili* 

. Chi rammenta ciò » che adi' lotCòduaiòne alla sto* 
ria de' Giudici fu da noi accennaco cicca la provvida a* 
morosa cura , onde Dio pec lungo tracco di cempo coli* 
opera de' Giudici » come d' alcreccanci suol vicat) , gover* 
nò Israele» rescerà di leggieri persuaso ^ quanto scoma* 
chevole, ed esecrabile appacir dovca« ed era cealmeace 
Boa cai piopoiM • * ^ ' 



/ 
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gli tutto ciò , che chiede ; perocdiè non Ik » stia me 
rifiata il disleale 9 acciocché io non regni sopra di 
lui. Protesta però pria a quell'ingrato^ e chiara-* 
iHeote gli annunzia i diritti tutti' del Re . • 

Nulla tacque il santo uomo di quello $ che gii 
aveva detto Dio » e tutti ad uno ad uno narrò i 
duri insopportabili pesi > cui amebbeix) eglino 4o« 
vuto soccombere nella serviti^ sotto degli uomini • 
Sordo il popolo alle fattegli rappresentanze : Indar- 
no (ripigliò con intollerabil contumacia ) indarno 
ti affatichi » o Profeta ^ per fame cangiar pensiero i 
vogliamo noi un Re » ed un Re avremo senza meno • 
Alior Samuele s Orsù, conchiuse, volete voi un 
Re ? Tomatevene alle vostre case 9 che quantò prifltt 
avrete cot£6to Re a vostro mal grado • 

S A U L L E 

» ■ 

# 

UNTO PEL PUMO IN UE • 

S ì erano in quei giorni smarrite certe somare (1) a 
Cis Beniamita > in cerca delle quali mandò il suo fi* 
glio Saulle in compagnia d'un servo . Or giunti que- 
sti plesso. Ja terra di^uf » rivoltosi Saulle al mito s 
TomiancenCf disse » per h nostra strada; poiché 
mio padre più che per rasine non troyateri 9 starà iq 
pena per noi . E il servo disse a lui : Siam qui vi* 
cini a Rammata » dove fa sua dimora un Veggep* 
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(i) assai celebrato dalla fama 9 e tale 9 che tatto 
quel) che dice» «accede sicuramente ; perchè non 
andtam noi là » eh* ei ne darà forse de^ lami suir 

oggetto del nostro viaggio? Si andianne , riprese. 
SauUe ; ed amendue si avviarono a auella volta . 

Il giorno innanzi aveva rivelato il Signore a 
Samuele 9 che T indomani gli avrebbe fatto a quella 
medesima ora capitare un nomo della terra di Be- 
niamin 9 e : Quello , dissegli 9 tu ungerai in Re del 
mio popolo , e a lui dato sarà di liberare Israele 
dalle mani de' Filistei . Giunge difatti Y indomani 
in Rammata 9 e air ora predetta SauUe 9 che inconr 
tratosi in mezzo alla porta con uno a lui incognito i 
Mi addita 9 di fpah , gli dice 9 Tabitaaion del Veg-. 
gente • Cui Samuele : Sono io 9 rispose 9 quel des- 
so , che cerchi ; piacciati di venir meco tu , e '1 
tuo servo in mia casa , dove prenderai un pò"" di 
ristoro , e ti tratterrai per questa sera 9 e domattina 
ti rimanderò. Intanto sta tranquillo rapporto alle 
somare, perdute tre ^orni ià ; perocchè^i sono esse 
trovate • E per dargli inoltre in mezzo a quelle stesse 
prime grate accoglienze un non oscuro cenno della 
prossima sua grandezza , così continuò : E di chi 
sarà tutto il megh'o d^ Israele 9 se non tuo 9 e della 
£imiglia tua tutta? 

Alte quali cortesi obbliganti maniere dèi Piro- 
fcta corrispose SauHe con altrettanta riconoscenza 9 
c con altrettanta umiltà . Giunta indi K ora del de- 
sinare, introdotti ed esso , e il servo nella sala, li 
collocò in cima di tutti i convitati ; e detto ai 



(1) Coa ul aome chumavaosi aliofa i Piro£eti • 
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CUOCO 9 che mettesse fuora la porzione » che a beila 
posta gli aveva fatto tenere in serbo» portò que« 
gli una spalla r che fe posare davanti a Saulle » a& 

finché ne mangiasse: lui quindi andato a dormi- 
re ^ e levatosi la mattina per ritornarsene a casa > 
seco si unisce Samuele, enelT accomiatarlo essen- 
dosi di parecchi passi avantaggiato il servo» trae 
li Profeta di tasca un vasetto d^olio » lo versa sul- 
di lui capo: Ed ecco» dicegli(i), ecco che il Si- 
gnore ti ha consegrato come Principe sopra la sua 
eredità , e tu libererai il suo popolo da' suoi ne- 
mici 5 che gli stanno attorno . Ed affinchè non ti 
resti luogo a dubitare, eh' è questa la volontà del 
Signore, quando di quSi pardto passerai pestali» 
c tali luoghi » incontrerai le tali , e tali avventure; . 
e segnatamente presso il colle di Dio uscifk per 
onorarti una turba di Profeti (2) con de' salteri, 
timpani , zampogne , e cetere 5 e tu preso dallo Spi- 
rito del Signore jMrofetcrai insieme con loro, e sa- 
rai cambiato in tutto altr^ uomo • Lo che appunti- 
no ai verificò , e tutto avvenne nè pii^ , né meno • . 

A render vie maggiormente autentica , e pub- 
blica questa elezione 4cl nuovo Re intima , e con- 

(I) I. Rcg. X. . 

(z) Qui sotto nome dì Pcofetì ( sì vedran de'così chia- 
mati anche altrove) non s' intendon personaggi forniti di 
Spirico profecicQ propriamente detto , ma sìbbene uomini 
pii per lo più celibi , e di loro eieiione applicaci alla pre- 
ghiera y allo spirico ec< * a' quali talvolca Dio maniFesca« 
va 1' avvenire , e non di rado ispirava cantici , co' (|«aU 
ai suoQ di varj suumenù si ceiebiavaa le divine lodi • 
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voca Samuele la generale adunanza del popolo 9 
dove con breve, ma enerj>ipa aringa riepilogati 
i perigliosi difficilissimi incontri, onde esso er^ 
stato le mille volte ritolto dalle mani de'suoi. ne* 
mici, mercè queir onnipotente Signore , di cui 
colla più vergo.^nosa infedeltà rifiutava ora il go* 
verno per soggettarsi a quello d'un uomo : Giac- 
che , continuò, giacche volete voi così , distribui- 
tevi or tutti Tribù per Tribù, famiglia per fami- 
glia , e mediante le sorti decidasi finalmente og- 
gi il grande affare ( n • 

Postisi neir urna i nomi delle Tribù , toccò 
la sorte a quella di Beniamino , indi alla famiglia 
di Metrì , e in ultimo a SauUe figliuolo di Cis,^ 
il qual bisognò trarre di casa , dove ^ nascosto » 
e là condotto , Samuele mostrolloal pòpolo dicen- 
do Ecco chi ha prescelto il Signore , e voi stessi 
vel vedete , che non vi ha chi nelF avvenenza della 
persona chi nella vantaggiosa statura, chi relf 
aria signorile , e nella bontà di costumi lo agguagli 
in tutta cotesta adunan;«a (a) . Ed il popolo gridò 
acclamandolo s Viva pure a molti anni , vjiva il no- 
stro Re • Sebbene colla solita volubilità non man* 
caron parecchi de" più indocili , che ricusaron di 



^1) Che ciò proponesse Samuele per superiore ispirazio- 
. ne il £1 chuj^o dall' aver Ofo ttcno regolato quello scm- 
tiQio « e datresier caduu appanio la iont ut di Saulle già 
preveacivamence per ofdin satf consaguco ta Ee • 

(1) J^^Èi^ • « Said wUcius « «Tao» •rat tir Ì9 JuU$ J- 
iMti ifi#/for i7/o : ab kumarù , ù sunum ammeèat $upw 
amnemp<^uhmi soa f acolc Ili Hot Uo S* TCSIO I* Reg« 
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riconoscerlo stimandolo indegno di governarli , co- 
xne quei » eh' era deli' infima Tribù di Beniaoiino » 
la qual contumelia ^i tntt^vplta ^oSA con genero» 

sa moderazione. 

Circa un mese dopo questo memorabile av- 
venimento ingelosito J' Ammonita Jsaas Xi) del vi- 
cino Israele , raccolse in tutta (iiiigenza un as$ai po* 
deroso esercito » e condusselo sotto di Jabes » cui 
strettamente assediò ; i di cui Seniori spedirono in 
tutta fretta de' messaggi in Gabaa patria di SauIIe 
per far sapere J' infortunio , che ior sovrastava ; la 
di cui fama sparsasi tra que' cittadini , ne alzarono 
dolenti strida, ch^ udite. d^.SaulIe nell'atto» che 
tornava dal campo appresso i suoi buoi (2) ; E che 
ha, disse, il popolo, che piange? Ed espostagli 
r ambasciata degf inviati di Jabes , investito allor 
dallo Spirito del Signore , e acceso di magnanima 
ira prende amendue i suoi buoi» |i riduce in pez- 
zi, e gi' invia per tutto Israele con general ban- * 
do 9 in cui 8i dichiara espressamente 9 che in con- 
simil guisa trattati sarebbero i buoi di coloro» 
che si foss^r mostrati restii seguirlo in quella 
guerra . 

Dalla quale intimazione sgomentato il popo^ 
Io , tutu que' , eh' erano atti 9 portare armi ven- 
nero ^ ^lar^i ^ gara sotto de* reali stendardi ; 

L 2 

" » Il tu ■ t lJ ii ■ I . J 11^^»—^ * 

Ci) !• Reg. XI. 

(1) L'aratro, e tutta in genere T agricoltura era bene 
in altra stima presso gli antichi di quel , che non c pre- 
senremente^ come ne fa fede 9 q1c£C la sacia noscu | U 
Qxeca» e la ^omaaa scoila • 
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per lo che si trovò ben presto Saulle in ordine con 
trecento mila uon^ini, oltre altri trentamila spedi- 
tigli di sua porzione dalla sola Tribù di Giuda* 

Distribuita la qual gente in tre corpi'divcrsi , met- . 
tesi alla testa della medesima , e marcia spedita- 
mente ai nemico f che attacca nelle sue stesse trin- 
cee, e presto superatele , e distruttele » taglia) uc- 
cide quanti osano £irgli resistenza , e dopo orribil 
macello 9 fuga , e affatto disperde i miseri avanzi 
di quell'oste formidabilissima. 

Per tal sanguinosa sconfitta gli si aflczionò 
di siffatta maniera tutto il popolo » e tanta con- 
cepì stima di quel suo Principe , che affollatisi 
tutti attorno a Samuele: Additaci qui, dissero 9 
chi sie^o coloro, che ricusano di riconoscere per 
Re Saulle, che siam noi tutti per trucidarli . Alla 
qual protesta opponendosi SauIIc : No , ripigliò 9 
no clic colla morte neppur d' uno non si ha da 
funestare la gioja di questo giorno, in cui il Si* 
gDore ha salvato Israele , e la Palestina • Si valse 
nondimeno Samuele di tal buona disposizione , ,per 
riunire allora tutto il popolo in Gàlgala, affine di 
fargli solenremente rarificare V elezìon di Saulle , 
come &c;^ui con segni di comune letizia , e colf 
immolazione di parecchie ostie pacifiche* 

Si scioglieva già Ja grande adunanza, quando 
lattosi cenno da Samuele . che ognun si arrestasse » 
ca tutti intimato silei.zio : Ecco, cominciò a di-- 
re, ecco, o [ opol mio, che io ho pienamente 
compiaciuto tutte le vostre domande ; e dappoi- 
ché voluto avete un Ke ^ un Ke vi ho dato • , 
én dòveie » che per poco prestiate . ascolto ancpni . 
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^ame. Voi vel vedete , io sono ornai vecchio: da' 
miei primi anni sino a questo giorno , ho io pas- 
sata tutta la mia vita con voi • Su dunque levisi" 
or chi tra voi il può e dinanzi air alto Signore 
del cielo, e^ della terra» e dinanzi pur dellMJnto 
suo dichiari 9 se ho io usurpato o bue 9 o asi-« 
no 5 od altro di chicchessia , se ho calunniato , od 
oppresso alcuno , se ho ricevuto donativi , che 
pronto son qui di soddisfare a chiunque , e di tutti 
compensare i danni , che posso aver mai recati (i) . 
Alia qual generosa protesta ripetè con unanimi grì* 
da quella moltitudine: Non che noi, è testimo* 
ne Io stesso Dio della commendabilissima tua in- 
comparabile integrità . Dopo di che Samuele : Trat- 
tenetevi ancor per qualche istante , ripigliò , che 
mi conviene ora chiamar voi stessi in giudizio di- 
nanzi al Signor nostro Iddio su tutte quante le mi* 
sericordie usate verso di voi stessi , e verso de^ pa^ 
dri vostri . E qui dall' ingresso neir Egitto dèi Pa-» 
triarca Giacobbe ripresasi dall' uom santo una non 
men vera , che eloquente narrazione di tutte le di- 
vine segnalate beneficenze , e di tutte rispettivamen- 
te le ingratitudini enormi d' Israele : Ad onta tut- 
tavia del narrato insin qui ( aggiunse ) avete voi 
voluto assolutamente esser governati da un uomo , 
t chiesto avete un Re , che il Signore vi ha con- * 
ceduto • £ se voi ( prosegui ) e se il vostro Frin- 

Li 



(i'> Degli esempi qnesct facca basta dare nn so! ceir* 
no» perchè og;iii aatna generosa accendasi di nobfl gara 
per emaUrli • 
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cipe temerete , e servirete al nostro grande Iddio i 
voi , ed il vostro Re vi vivete felici (i) ; che se 
contrarierete alle sante sue parole , V invisibile po- 
derosissima sua iùzùo trenoeihlatTiente si aggraverà 
sopra di vói , ed in coiifènna ^ che si avvereni senz** 
altro quello « che io dico i niutio ot si tiidòVa ^ che 
invocherò io il Signore, ed ei farà bene udir la 
sua voce (2) ; e non ostante the vegf^iate sereno il 
cielo» e che la stagione sia 9 in cui oon piove mai. 
In questi paesi) pioverà tosto Copiosissimàfflcnte 9 
atiochè tomprendiité retiormità del Vostro fallo 
In avef rigettato il Signore del cielo per ubbidire 
ad un uomo della terra. 

Da' quali amafi rimproveri del s. Profeta, é 
COSI manìfestainente avvalorati di più dalla voce del 
cielo ) cotntnossi i figliuoli d'Israele» confessate ^ 
e piante ognuno le proprie ^coftoscenze » si ièrono 
ft supplicare quell'uomo di Dio 9 che lortieinì* 
plorasse il (perdono ♦ nè che giatnmai si stancasse 
di porgerne ferventi prieghi per esso loro * Alla 
quale umile inchiesta : Eh ! guardimi il cielo ^ ri- 
prese ei con generosità degna di iui 5 e dell'imi^ 

(1) KoubU chiusà\epiù notabile aacota 11 gtàù ttto, 

eh' essd contiene ! 

(a) Tuona in infinice maniere anche a* nostri giorni la 
voce deU' Onnipotente contro le private , e le pubbliche 
malvagità > e del terribilsilo fischio ttmbombàno l' orec* 
chic non men delle piccole^ che delle grandi popolatio- 
ni . Deh valga questa a scuotere altresì certe aspidi sorde ^ 
perché non vengano esse fìnairoence SchÙCGÌaceioCCO le 
rovine 4eile Ultori più uemeo^e • 
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tazfcne di tutti (i) > guardimi fi cielo i che io mai 
desista dal pregare per voi ^ di cui avrò mai sem- 
pre a cuore i veri vantag^^i , e cui sempr'' mostre- 
rò la strada buona » e diritta co^ miei l'nse^^nameQ- 
ti. Con che dato fine all^ aringhi» nestò sciolta an- 
cor 1^ adunanza * 

Congedò parimente il Re T esercito suo» nè 
di truppa regolata ritenne > se non tremila uomini 9 
de' quali due mila aveva presso di se in Macmas , 
e mille cran coi di lui figlio Gionata in Gabaa di 
Beniamine dove avevano una grossa guarnigione 
I Filistei attacca Paniflooso Prìncipe corsoi? suoi 
mille soldati nel principio del secondo anno del Re- 
gno del padre, e tutta bravamente la taglia a pez- 
zi . La qual prode azione divulgatasi per tutta la 
Palestina > non si può dire quanto desti coraggio 
ne^ petti de^ figliuoli d'Israele» che a torme ^ven- 
gono a Saulle » perchè li conduca contro il nemi- 
co in Gàlgala. 

II massacro però fatto di quel presidio accese 
d' un implacabile sdegno i Filistei , che giuratane 
la più atroce vendetta » allestiscono con incredibil 
prestezza > ed impegno 30. mila cocchi 9 sessanta- 
mila cavalli ) e de* fanti senza fine* Alla vista di 

L 4 



(i) Taluni, che per piccoli torti, ominoil certo de* 
ficevnctsi da Samuele soao innessìbilt verso i suoi fratelli , 
si specchino in lai deposto dalla sua dignità, inluist 
vtiiaaainente disprezzato , e che tuttavia crede colpa ii \ 
rallentar t' orazione pe' suoi maieToli . £' avverÙBiciUo 
di s. Gioran Griiestomo Hom\h d$ Cfuc$ • 
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si nuliiei*osa nioltitudine scorati gP Imélitf j àìttf 

tornano alle lor case , altri si nascondono nelle caver- 
ne 3 ed altri disertan per6ino nel campo nemico ^ 

Andava in sìi£atta guisa sempre più la gente 
scemando d* intorno a SàuIJe , che aveva oltracciò 
il rammarico di mirar la poca rimastagli caduta io 
tm generale abbatrìmèntb , e nella pib alta costerà 
nazione. E quel > che vie maggiormente angustia 
il titubante Monarca , è il non veder comparire Sa- 
muele > che ingiunto gli avea d' avviarsi verso Gal- 
lala 9 'e divietatogli di por mano a Sacrifizi y e di 
dar la battaglia innanzi al finire di sètte* di» cVti 
Jà si recherebbe per additargli ciò i che*fàr doves- 
se (i) . Soffre, ed aspetta sino a mezzo il settimo 
aiorno , quando piii non re^^endo al disertar della 
soldatesca » alio sbandarsi del campo 9 alF insultar 
dbgl' incireoncisf ^ impaziente d^ ulteriore indugio 
fa » che si rechi T olocausto , e sacrifica • 

Compito appena il Sagrifizio, si ode, che 
Tì'en Samuele , cui il Re 'evasi per salutare , ma tosto 
che lo vede da lungi il Profeta mossoglisi contro 
con tutto r impeto della persona, e lanciate alto 
le mani con fieri cenni : Che hai fatto 9 grida > o 
Saulle» che hai tu fatto? Edeis Vedendomi a fronr 
te , e sul momento d' essere assalilo da' Filistei , e 
poco men che del tutto ver^ire abbandonato dalle 
mie schiere, nè te arrivar quà nel termine stabili- 
to , ho placato il Signore, e spinto da necessità ha 
offerto l' olocausto • L' hai fatta da stolto » riprese 
avvampanije di sdegno T uom di Dio 9 contravvenen- 



(I) Sopcacap* X< v« $• 
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do tic audacemente agli ordini del Signore tuo 9 a 
cui se tu disubbidito non avessi , avrebbe egli con- 
solidato il tuo Regno sopra Israele in sempiterno 9 
ma noi godrai già tu per gran tempo (i^ ; poiché 
il Signore si è cercato un uomo secondo il cuor 
suo» che ha destinato perreggitorsovnuio delsuo 
popolo • Ciò detto ^ Samuele , di là si assentò • Le* 
vossi ancor Saullc co' scccnto rimastigli uomini t e 
s"* introdusse in Gaiiiala . 

Intanto rimasti i Filistei nel lor campo di Mac- 
mas distaccarono (a) tre partite di lor truppe per 
tutte mettere a guasto le terre di Giudfr > e fece- 
* ro al tempo stesso avatizar la lor vanguardia assai 
dappresso al campo di Saulle , postandola sopra un' 
altura ertissima , .e trarupatà . Da ciò prese motivo 
il di lui figliuolo Gionata di concepire 9 e di tenta* 
re unMmpresa delle più singolari» e delle più ardi- 
mentose • Pieno ei d' un etx)ico coraggio » e d' una 
vivissima fiducia in Dio, cosi in un dique'gior*- 
ni si fece a parlare al suo scudiero: Vuoi tu me- 
co venire ad attaccare il posto de' Filistei ? Ho io 
un intemo supemal presentimento » che l' onnipo* 

(i).Il delUco » e la dspecciva peoa^ che qui st accenna « 
non dee pesarsi salls meiidaee turerà dejr odierna bioso- 
fia « che co' fastosi snoi calcoli osa portare sin qua i ce- 
snerarj snoi rajg^uagU inconsegueatissimi • Sedia essere 
qiie' gran Gcnj (cosi vogliono esser chiamaci costoro pet 
andar dtscinci dall' alerà corba de' morcali da essi credati 
(0 ignoranti ^ o pregiudicaci) un qualsivoglia idioca in« 
tende IMnfinico dirario^ che passa cr^T ofièso^ e-roF» 
fensore y e di leggieri inferisce» che per quanco appajon 
terribili 4 son tempre recci , e inappuntabili i «indili 
di Dio • (a) h Keg. XIV. 
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tmte Signor nostro 5 ndlc di cui manf $ta di pò»- 
cedere le vittorie alla molta non meno , che alla poca 
gente ) c! farà senz' altro mettere oggi in rotta gfin- 
circoncisi ; e risposroglisi da quel prode servo > eh' - 
era ci pronto a seguirlo ove a grado gli fosse,si avvia 
senza più la magnànimi coppia a quella volta • La 
scoprono in su i nemici : E venite 5 gridano 9 
venite a noi , che ben proverete voi quanto aguzze 9 
c taglienti sono le nostre spade. 

Appunto dicea allora Gionata strada facendo al 
SUO scudiero » che tale arrogante disfida sarebbe sta- 
to il gran segnale 9 ondVgltno dovevano esser certi 9 
che Dio dawer danebbe fn lor mani quegrinfedc^ 
li . Animati pertanto vie più da si lieto presagio > ec- 
coli colle mani , e co' piedi inerpicarsi per que' diru- 
pi • A tanto insolita , e tanto straordinaria baldanza 
sbalordiscono in su le prime; vistisilì poscia entram- 
bi dinanzi tra pochi istanti , e al par d' infuriati lioni 
avventarsi intrèpidamente alle lor vite » tagliare > uc- 
cidere^ atterrare, tal si eccita disordine, e tale spandesi 
terrore , e universale spavento dalle prime alT ultime 
file , che r una urtando sulT altra > e con ciechi col- 
pi scambievolmente ferendosi 9 chi fugge » chi è pe- 
sto > chi muore} e tutto ornai messo a scompiglio 
il campo y non odesi altro più « che pianti « che ur* 
li 5 che grida 5 che giunte alle tende di SauIIe, avido 
«questi di compiere la vittoria così ben cominciata dal 
figlio , raccolta in gran fretta tutta la sua gente > la 
qual per istrada s' ingrossa da que^ $ che ne^ prece- 
denti dì o tornali erano alle lor case > o nascostisi nel- 
le vicine caverne 5 giunge con diecimila de' suoi di- 
rittamente al luogo del tumulto ^ clic 'accresce con- 
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siderabilmcnte co' ga^liardf «uof attacchi ; e per «o- 

vraccarico infortunio pe^ Filistei , cospirando con 
Saulle 5 e con Gionata que^ medesimi disertori Israe- 
liti rifugiatisi già tra loro j ne segue un lagrimevo- 
lissimo eccidio j ed una delle piit orrende carni-- 
ficine* 

E potea ben rimanere in quel di spenti del tut- 
to la Filistea possanza , se quello indiscreto Monarca 
non avesse fatto divieto sotto severa maledizione ♦ 
che niuno gustasse cibo sino a iera » affinchè tutti di 
concerto perseguissero il nemico t col quale incon- 
siderato comando fc rf ♦ che dalla fiinie iilatiguiditi 
' i suoi non potessero totalmente distruggere gli op- 
pressori del popol santo * Si espose anzi al perico- 
lo di divenire egli stesso parricida del proprio figlio , 
che non trovatosi presente i ed ignorando T impru- 
dente divieto del padre » nel ttientre che dentro un 
bosco pftme^fa con più di balore i fuggitivi j sen- 
tendosi spossato 5 e bisognoso di ristoro , gustò un 
po' di mele; Io che risaputosi da Saulle, che in 
•quella sera consultò il Signore per intendere , se 
continuando ad incalzarci Filistei) gli avrebbe da- 
ti in sua balla» e non avutane dal ciel risposta^ 
credette 5 ciò derivare per la disubbidienza » benché 
involontaria di Gionata ; onde ordinò > che fosse fit- 
to morire 5*e non vi volle meno 5 che V aperta con- 
corde opposizione di tutto 1* esercito per camparlo 
da quella ingiusta barbara sentenza* 

Non ardi dunque Saulle di più oltre tener dietro 
al disperso Filistiim . L'esito tuttavìa di quelP av- 
venturosa giornata tal conciliò credito per quc' con- 
torni allearmi sue, che dovungue ei le rivolse e 
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' contro Moab , e contro i figliuoli dt Ammon , d{ 

Edom , e di Soba , e nuovamente contro i medesf* 
mi Filistei , da per tutto ritornaron vittoriose ; e con* 
seguentemente scuotea Israele ogni giorno più T in-, 
degno giogo , onde sin qui gravato Io avevano i 
suoi più fieri conculcatori • 

Vi restavan gli Amalcciti (i) , che giunti fn quel 
tempo al colmo di loro iniquità si volevan da Dio 
giusto punitore degli umani delitti per man di Saul- 
ie condegnamente gastigati , come intender gli fece 
per Samuele, che in un Colla certezza della vitto- 
ria» gli fe sapere inoltre» volersi da Dio inderà- 
mente distrutte colte lor persone ancor gli armen- 
ti , le suppelletlli , e le robe tutte quante . Raunato- 
si perciò da Saulle un potente esercito, s'incam- 
mina alla volta di Amaiech, che incontratolo» e 
astrettolo a combattete » rompe in breve ora » V 
scónfig^ totalmente» é rendutosi padron dei lor cam- 
pò tutti mette a ferro » e a fiioco quegF idolatri , 
lìè alcuno ha salva la vita, se non Agag lor Re, 
che si risparmia con alcuni de' più grassi agnelli , 
arieti , e buoi , colle migliori vestimenta » e con altre 
cose di miglior pregio . 

Esacerbò una tal disubbidienza altamente il Si- 
gnore • E mi pento (2) » disse a Samuele , di ave- 



(t)l.Reg^XV. 

(2) Di queste « e di alcre simili maniere d'esprimersi » 
«onè dir si suole» alPamana» «on piene le sacre Carte 

per adaccarsi ali' intelligenza nostra . Del resto oonuno è 
ben persuaso con $• Agostino ( Con f h 4- ) che Dio ve- 
ramente non muta eonstglio ^ muuado X'opciraziQDe e« 
sceriore • 
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it trascelto Sauile per Re. Va perciò aliti) epo« 
nendogii in vista le sue trasgressioni», e la vile sna^ 
sconoscenza , rinfaccia a quelP ingrato i miei bene- 
fizi , Levasi di buon mattino il Profeta per andare 
da Saulle , e intende per via , che quel Principe , 
dopo £xttosi ergere un arco trionfale sul Carmelo t- 
sceso era a Gàlgala» dove arrivato Samuele.» gli 
si fa incontro il Re » e Io previene con dire d^ avere- 
eseguito gli ordini dell' x^ltissimo . Al che Samue- 
le : E cosa son dunque , riprese , questi belati , e 
muggiti, che qui ora odo? E Saulle : E' il bestia- 
me tolto dal paese di Amalech » di cin' ha serba* 
tQ il popolo il pià grasso per sagnficarlo al Signo« 
re* Eh che il Signore » ripigliò il Profeta , più che 
le vittime , gradisce ubbidienza a' suoi ordini , e se- 
gnatamente gliela dovevi tu, che dal basso tuo ran-» 
go fosti da lui elevato a signoreggiare lsraele • iìU-. 
manti però» o perfido, nella tua contumacia» che 
io non mi accompagnerò già più con un aperto vio« 
.latore, qual tu sei 9 de* divini comandamenti • E ia 
così dicendo gli voltò le spalle per di là allonta- 
narsi ; cui Saulle preso un lembo del suo man tel- 

10 , glielo strappò; e.Samuele allora a lui cosi: - 

11 Signore ha strappato oggi a te di mano il Regno 
d' Israele » e ne ha investito un altro assai di te mi* 
gliore . Queste ultime parole atterrirono bensì , ma 
non compunsero quel Principe 5 che pronunziato ap- 
pena a fior di labbra un ho peccato , rivoltosi po- 
scia al Profeta : Deh tu , soggiunse » or qui mi ren- 
di onore dinanzi agli Anziani » e ai popolo , e vie- 
ni meco ad adorare il Signore; e andò anch' egli 
con lui a compiere guelPatto di Religione». 
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Qui fu dove Samuele ordinò , che condotto gli 
fosse Agag Re di Amalech • Ecco che presago la 
sciagurato Prìncipe del suo destino s* innoltra a lenti 
passi , e tremante , e lagrimoso sciamando s Cosi 
mi separi , o amarissima mone ? Cui quello zelan- 
te ministro dell' eterna divina giustizia in tal manie- 
ra parlò ; Come il micidiale tuo ferro rapi a pa- 
recchie madri i lor figli 9 cosi di figliuoli andrà priva 
traile donne la madre tua . E ciò detto» lo fè in pez- 
zi subitamente (i) • E di là se ne tornò in Ramma- 
tat e Saulle a casa sua inGabaa. 
* Benché lontano , si angustiava non ostante il 
buon Profeta 9 e amaramente gemea sulla sciaguxit 



(i) Il narratosi da ttoi fa qufizo luogo fu gii predee* 
co 400* anni avauti ( ved*Nainer*XXIV«7* ) Quanto dun- 
que fu ripcensibU Saulle io couccarreuire ali* espresso to* 
Jet diWoo , alcrectanco è commendabile Samuele « che lo 
€9touì • Dirarci s* Ambrogio lo propone specUimenjte per 
modello a' miniscri della i^hiesa, acciocché nelle occa* 
sioni ne imiùno l' illuscre esempio * Né queste occasìo* 
ni sono mica tanto rare, quinto altri forse crede • Esìge 
Dio , che si schiantino totalmente alcune passioni dai 
cuoce» che miseramente desolano le anime • Sonovi del 
Crisciant y che come altrettanti Sanili si disfanno bensì di 
certi Amaleciti, e di lor cose più vili , di colp? cioè, e. 
ài alietti , de' quali men cosca il sacrifizio ; e si rispar- 
miano poi certi armeaci i più belli , e soprattutto quel 
funesto Agag , quegli attacchi si vuol dire più perni- 
ciosi a quella persona , roba , vendetta ec. sempre ser- 
bando , in una parola , la propria passion dominante • 
.In sì critiche circostanze guai » se non sotge un animoso 
Samuele 3 che assolutamente voglia vedere estìaco a suoi 
f tè queii' Agag maledetto • 
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di queir infelice Monarca . Nel mezzo però del suo 
pianto apparsegli il Signore : E sìqo ^ quando (i) » 
disse 9 piangerai tu su di Saulle da me rigettato , per« 
chè ulterìonnente non regni sopra Israele? Su levati» . 
riempi d* olio il tuo corno ; vanne incontanente fu 
Betlemme in casa d' Isai , che appunto tra' di lui 
figliuoli mi sono io provveduto un Re; e perchè 
non penetri egli il primario oggetto della tua gi- 
ta, prendi teco un vitello (z) , come per andare a 
fare un Sacrifizio 9 al qual Sacrifizio tu inviterai Isai 
co' suoi figli 5 ed io ti mostrerò quello , che abbi 
tu. a fare > e li ungerai in Ke chi io ti additerò • 



JL Arti Samuele > e giunto in Betlemme immolò 
il suo Sacrifizio ; a mangiar le carni del quale invitò 
Isai, e i suoi figliuoli» che egli osservò ben beno 

ad uno ad uno nel passargli davanti per iscorgc* 
re chi tra quelli destinasse Dio ad esser Re del po- 
pol suo . Gliene presentò Isai insino a sette 5 e niun 
tra essi era T eletto del Signore $ onde Samuele ri«* 
voltasi a lui : Eyihe» dissegli , non hai tu altri 



(I) I. Reg. XVI. 

(i) Non é mai lecico dì mentire , ma spesso è espe- 
diente di tacer la verità • Samuele andava in Betlem^ie 
per tingere un nuovo Re , e per fare un Sacrifizio j tace 
prudentemente 1* oggetto piiacipale di <|uella giù « c pa» 
lesa il secoadacio • 
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figli ? E inteso esserveoe uao di assai fresca età (i)f 
che paicea le pecore ailai campagna : Fallo quà ve- 
nire, soggioose , poiché noi non ci porremo a ta«* 

vola, pria che questi non sia venuto. Si mandò 
% immantinente a prenderlo ; ed ecco che si presenta * 

' a Samuele un vivido avvenente, ed assai ben fatto 
gorzoncello • £ su» odesi dir dalSig'^ore» su le- 
vati, ungilo tosto 9 eh' egli è desso* £. tratto ivi 
il corno deir olio , alla presenza de* fratelli glielo 
versò in capo . Sebbene non fu capito allora , non 
che da altri, nemmen dagli stessi suoi fratelli (2) 
il fine di quella unzione. Samuele dopo ciò si ri- 
condusse a Rammata , e rimase Davidde ( tale era il 
nome di quel garzone ) da qu^il' i^tantis investita dal- 
lo Spirito del Signore 9 che sovra lai p6sò perma- 
nentemente . ' • 

Dal quale Spirito di Dio fu sfortunatamente 
d' allora abbandonato SauIIe , e afflitto in vece 
dia uno spirito maligno» che agitando or pfbyor 
/ neno a tenor dei divino permesso fi di lui umor 
malinconico» ora gli schierava le divine beneficen. 
ze , or gli rinfacciava le sue ingratitudini , or gli 
rammentava le minacce di Samuele , e Io immerge» 
non di rado in un' estrenaa tristezza sì , e per tal 
modo» che , come si vedrii » trasportolio quando ad 
insania ) quando a delirio 9 quando a furore. Mos- 

i II " ili ' ■ I !■■ 

(1; Av^eva allora Davide o 16- anm circa • 
(1) Vcd» sotto cap. XVII» iS^dove Eliab fratello pri- 
mogenito di Davidde lo mahracca • e fuor di proposito , 
e con molta asprezza , lo che non avrebbe fatto , se fosse 
stato inceso dell' eminente gudo » sui era dai cisia de- 
scioaco • 
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fine diiktti di là a qualche ttmpo a compassione 
. i di lui cortigiani t Giacché , dissero « o Sire 9 nè 9 

tratto di parecchi giorni , nè gli usati rimedi han 
bastato sin qui a calmare le smanie, che tanto ti 
cruciano , e perchè non consenti 9 che ti cerchiaoi é 
noi un abile sonator di cetera > onde da essa tu ti»g« 
ga un qualche sollievo a* tuoi noalori ) 
% Approvò Saulte un tal suggerimento, e inte* 
80 da un di que** suoi utfiziali , eh' eccellente in tal 
mestiere avcvavi in Betlemme un figliuolo d' Isai , 
giovane di un' indole ingenua » saggio > e adorno deU 
le più belle doti dì animo, e di corpo 9 mandò to< 
ato il Re a dire ad Isai » che speditamente gì' in- 
Tiasse quel suo figliuolo 9 eh* ei^nza frapporre iiH 
dugio fè indirizzare a quella corte . Questi era ap- 
punto Davidde , che introdotto a Saulle ne incontrò 
l'affetto » e la buona grazia cosi , che Io dichiarò suo 
icudiero; e sempre che quell'infelice Principe an* - f - 
gustiato veniva da' suoi aeri vapori » gli sonava esso 
la cetera, e colla sua maestria in queir arte eragli 
di non mediocre alJeggiam?nto (i) . 
Tom» II. M 



(i) Conoscono pei esperienza* maitlme gripocondciaci 
l'eèìcacia, e la vircù de'musicalì scrumenti* Gli ammirabili 
cf^ecd però della Davidica cererà sovra di Saulle assai pii\ 
che ipocondriaco , si voglion particolarmente desumere 
da una manifesta, e special protezione di Dio verso quelt* 
innocente gtovanecco^ il qual disponeva da lungi alla 
destinatagli leai dignità • Anzi faceva si , clic ancora 
non volendolo ^ gliene appianasse la strada lo stesso 
Saulle , che pel bisogno , che avea di luì , lo ritenne per 
del tempo presso di se , e per conseguenza dava agio n— • 
' tuuia e segc^auipcace a'piiipafj suoi u^^^iali^ di coAf* 
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Convienpeiò credere» che se non del tutto» 

e per sempre 9 certamente per degli anni andò Saul* 
le esente da que'suoi attacchi tormentosissimi , op- 
pur se talvolta li soffrì, non furono così gagliardi, 
ch'esigessero T assidua preseoza di Davidde» che 
il s. Testo nel fine dei seguente diciassettesimo 
Capitolo > di cui ora iroprcn&remo a narrare i prin- 
cipali avvenimenti 9 ci fa vedere assentatoci dalla 
corte 5 e ricondottosi , come prima solea , a pasco- 
lare la paterna greggia ; c se siam per mirarlo prc- 
«entaco nuovamente a quel Principe » ecco quale al* 
tro funse il motivo , e qnal la precisa occasione • 
1 Filistei 9 che dopo la narrata sconfitta erano 
stati lasciati tranquilli da Saulle , profittarono di 
quella lunga quiete , sì per riparare alle sofferte 
perdite, sì per porsi in istato di nulla temere in 
avvenire • Raunato perciò un poderoso fioritissimo 
esercito si accamparono tra S0CO9 ed Aaeca (i> 
a* confini di Donunin 9 dove non tardò di andare 
ad ìncontrarii Saulle con buon nerbo de^ suoi . Sta- 
vano le due osti acquartierate l'una dirimpetto all' 

. altra su due colli , che si dividevano dalla valle del 
Teribinto , quando giunse al campo Ebreo il pasto* 
itilo Davidde colà mandato dal padre per aver nuo-* 

. ve di tre de* suoi figli 9 che militavano tra quelle 
truppe , e per recare a que'^suoi fratelli non so qua- 
li rinfreschi. \ 

Trova questi al suo arrivo , che dall'una , e 
dairaltfa parte scansi ordinando le squadre 9 ni al- 

scerne il valore, il merito coli' altro arredo deUe amabi* 
liuime sue qualità • (t^ 1* Kcg^^ViX* 
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tro rimanere più , se non che diano i rispettivi Co- 
mandanti il noto segnale per attaccarsi il combattf- 
mento ; ond'ei consegna i portati rinfreschi ad un 
de' custodi del bagaglio i c rapidamente s'indirizza 
alluogq del conflitto; e mentre tra quelle fila ter-* 
ca 9 e prende lingua de'suoi frate!!! , si mostra d* 
in su le nemiche trincee un omaccione alto sei cu-» 
biti , e un palmo , che con armi , ed armatura pro- 
porzionata alla, smisurata sua grandez2;a» e^rinar-^ 
jrivabile suo orgoglio sfida con om'bil tuono di vo- 
ce a siugolar tenzone chi pidi tra gV laraeliti si sen-^ 
ta corag!^io bastevole per seco misurarsi a testa a 
testa , Alla qua! feroce baldanzosa disfida vede con 
sua sorpresa il giovane figlio d'isai pria Impalli- 
dire» poscia rinculare P Ebree schiere ; e lo colma 
soprattutto di rossore P udire per soprappiù le bef- 
fe» C gli schemi di queir insolentissimo Filisteo* 
Fremcne perciò altamente in cuor suo il gio- 
vane Eroe ; onde chiede sollecito a chi gli è din- 
torno chi sia colui , cl^e fiero negli atti , e nelle 
parole ostenta una cosiffatta baldanza; edettoglisi 9 
esser quegli Goliat» che da parecchi giorni con^ 
pirisoe sempre alla ttesaa ora 9 e dal luogo stesso 
a bravare 9 e ad insultare Israele 9 senza che si sia 
sin qui fatto innanzi veruno per seco lui afFron» 
tarsi , non ostante che abbia il Re esibito di ren- 
der ricco 9 e^nce j e libero da ogni tributo^ e 
di Éure anche suo genero chi tanto di ardire si pro- 
metta ; all' ascoltare questi ra^poiti tal ne' motr 
della persona gli si scorge nobile ardor di vendet-* 
ta, e tal nel viso gli sfavilla magnanimo sdegno , 
che ognun degli a$Uati argomenta 9 c si avveda 
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bene 9 aver' egli e animo 9* e petto di risarcire Tob^ 
brobrio dell' abbattuto Israele » e di avventurarsi 

da prode al gnn cimento • 

Nè guari andò , che di tutto fu rap;guaglia- 
to Saulle , il quale ordina > che tosto gli si con- 
duca $ e alla presenza venuto del Principe non te^ 
me di protestare » non doversi sbigottir chicches* 
sia per ragion di quel barbaro fncircondso ; dap-» 
poiché son qui ( disse ) son qui io » qua! mi vedi > 
tuo servo, che ho ben coragc^id di venir con co- 
lui alle prese • ed ho insiem fenua fidanza • • • • 
Ma(r interuppe allora il Re) ma cotesta tua pie* 
cioiezza» e la giovanile tua etìtsetenonrattiene 9' 
e te non isgoment», vieta però a me di consen- 
tire 9 che tu ti comprometta con quelf omaccio 
di un eccedente statura, e assuefatto oltracciò da' 
primi suoi dì» e consumato nel maneggio delF ar- 
ini. £ tu (riprese qui quel campione) e tu pur 
dei sapere» o Sire» esser questo tuo servo quel 
iksso , che pascolando la greggia del padre suo y 
e investita quella or da un orso, or daunlione, 
ha avuto lena d' inseguire , e di azzuffarsi replica- 
tamente e coli' uno , e colf altro ; ha avuto spirito 
di strappar dalle ingorde lor fauci T involata. pre- 
da ; ha avuto infine forza colle nude sue mani di 
ancora strangolarii ; onde » se tu noi nieghi , ho ia 
certa fiducia di fare ora altrettanto a quel fellone» 
che schernisce, e con in'ollerabil fasto di arrogan- 
za vilipeiide , e calpesta r intiero esercito del Dio 
uo$t£o vivente. 

A si magnanimi sensi applaude meritamente 
dbguoo» die gli ode» e sopra ogni -altro ne giow 
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.5CC , e n'esulta Io stupito Monarca . Ordina perr 
dò 5 che incontanente gli si rechi una delle più 
scelte armature (i), ed egli stesso vuol porgli la 
-corazza» adattargli la calata» e cingergli al fianco 
Ai sua propria mano la spada. SMncammìna co- 
sì gucmito r animoso garzone 9 che per non aver» 
ne r uso , presto si accorge di non potere marcia- 
re ; sicché chiede , ed ottiene di andare al gran ' 
conflitto tal quale sta in arnese da pastore • 

Eccolo già faori degli steccati ^ ed ecco pure 
apparir dalla parte opposta > e con altero portamento' 
avanzar dal suo scudiere seguito il Filisteo gigante* 
Se non che nel vedersi a fronte il figliuol d'Isai tenero 
quale era di età, e non d' altre armi fornito , che 
di un semplice bastone : E che , pria con ispre- 
gevol sogghigno 9 e poi con grida da forsennato 9 
e che sono io ( dice ) un qualche cane , che vie- 
ni tu a mé col bastone? Ed esso a quel superbo : 
-Tu vieni a me colla spada , colla lancia , e collo 
scudo ; ed io a te vengo nel nome del Signore 
Dio d' Israele , che hai tante volte empiamente ol- 
traggiato, di quel Dio cioè, che arbitro sovrano 
delle pugne $ . e delle vittorie 9 ne darà oggi e te » 
e i tuoi irreparabilmente nelle nostre mani • 

A tal confidente inaspettata risposta arde d' in- 

M 3 

' - - — - " 

(1) V acmacara • che pec gocrnire Davidde fece recare 
Sanile , presa fa dalla regù armeria > ma verisimilmenctf^ 
non era alcuna di quelle « che usava esso Sanile di sopra 
. descduo di statura molto vantaggiosa» e d'assai soprav- 
vanzaoce quelU del aoscro pasuurelto^ e per conseguma 
i lui male adattabUe » ' > * 

/ • • • 
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sana rabbia T ìncirconcìso , e senza più si shncìt 
furibondo ver V animoso giovanetto , che con fer- 
mo impavido volto i tratta ali* istante dalla saccoc- 
cia una delle cinque pietre pria raccolte « e adat- 
tatala sulla fionda « la fota vigofosatuente !q giro » 
e pre$a là niagnaniitaa Scorsa ^ gik misUra , già sca^* 
glia il grande ^ il bene augurato colpo . Parte fi- 
schiando il fatai sasso , e va dirittamente a colpire 
il superbo ^ e fittopjisi ben dentro in mezzo alla 
fix)nte» ecco che gli traballa la visti > cheglicrol- 
ian le ginocchia i che palpita i che Vacilla i che 
cade» e con A fragoroso orribil fracasso 9 che tut- 
ta ne rimboinba , e ne trema queir ampia valle * 
lln grido d' orrore i di fremito , di disperazione 
si alza nelle Filistee masnade ; un grido di giubi- 
lo » di contento » di festa levasi nel catnpo d^ Israe- 
le Lieto » e tripudìante soffra* ogni altro il giova- 
ne Eroe rapido vola sovra f atterrato nemico ^ e 
toltagli dal fianco la micidiale sua spada , gli spic« 
ca con essa dal busto T ancor minaccevole testa 
orgogliosa • 

La cadutà di quel fiero gigante siccome fe ca- 
dere anche T animo a^ Filistei^ così ravvivò mi- 
rabilmente il cofaegio agP Israeliti » che scorto' il 
disordine > la confusione > e il totale scompiglio ^ in 
cui erano ^ ferocemente gli assalgono ^ e rottili al 
primo urto , e postili in precipitosa fuga , ne fan 
xniserabil macello, inseguendoli sino alle porte di 
Accaron ^ d'onde tornati saccheggiaoo > ed ardono 
^li abbandonati accampamenti* 

Intanto T invitto ficrjio d' Isai con in mano il 
reciso capo del fonnidabil Goliat» e colle toltegli sue 
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Hrmi vicn da Abner Capitan generale Israele in- 
trodotto a Sautle* che gii si mostrò desideroso» 
ch^ ei non si dipartisse dal suo fianco , e che sMn* 

caricasse della so pran tendenza d' alcune partite della 
sua gente di guerra; 

Chi veramente però corrispose con sensi di 
^incera stima» e di g^titudine proporzionata al rì«» 
levantissimo servigio prestato da quel prode al Re » 
e air intiera nazione 9 ili il generoso Gionata real 
figlio di Saulle , che preso dal di lui franco parlare 
sin da quando protestò al suo padre d' avere ei 
cuor da cimentarsi col Filisteo gigante (i) » non si 
può dire quanto gli si affezionò > e con» qual te- 
nera » e costante amicizia gli si uni » dopo che il 
vide tornato vittorioso dal gran combattimento* 
Conciosiacchè non contento ei di essersi spogliato 
de"* propri abiti , della spada > dell' arco , e del cin- 
golo per adornarne T amico Broe, mise in opera 
altresì tutte le sue industrie , ed usò di tutto il suo 
credito per liberarlo dalle insidie » che tesegli , e 
per sin dalla morte $ che purtroppo» e pitt volte 
gli macchinò T ingratisslmo suo genitore. 

E cotal mostruosa persccùzione cominciò neir 
iniquo Regnante per una vilissima male intesa ge- 
losia» che concepì» allorché quel benemerito cam* 
pion di Giuda tornando dal campo colle spoglie» 
e col teschio deir abbattuto gigante > uscitegli in-^ 
contro co' musicali strumenti 1' Ebree donne y fu 
da esse acclamato con festose evviva > e coli' ener« 

(I) h Rcg. XVIU* 



\ 
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gfco otoorevol intercalare : Sanile ne ha Ucchiniih 
U • e Davidde dietìmiU . Dissimulò nondìmefio il 

malvagib in Jsulle prime V indegno suo malnato li- 
vore , il qital fe poscia scoppiare ne' susseguenti 
di 5 che invaso il misero dallo spìrito malo , gli fu 
introdotto Davidde» affinchè secondo il solito io 
alleviasse dal suo petìoso travaglio; e mentre fcrà 
questi più intento a tneglio divertirlo colla dolcfc 
armonìa della •sua cetei^ ^ impugha il furibotido 
una lancia, e gli scaglia contro due colpi, i qua- 
li appeba scansar può fortunatamente 9 erattotug* 
girsene » 

Non dispiacque al Re di vederselo allontana- 
to v Per dare anzi ad intendere» essersi ei secolui 

placato , lo pose sotto specie d' ohore alla tesm di 
mille uomini , ma per a?trinperlo in sostanza ad ese- 
guire con si scarso equipagoio le più pericolose 
spedizióni; dalie quali per altro colia militar sua 
prudenza , col- valor prDt>rfb ^ e de' suoi soldati sf 
trasse d fiiori setaipre coh accrescimento di gloria » 
e si attirò vie piùl'aUnore^ e la stima di Gfudà 9 e 
di tutto Israele . Dal che oiiantunque ne restò gra- 
vemente esacerbato T empio Monarca , tuttavìa de- 
pose per allora il pensiero di brutmrsi personalmen- 
te nel di lui sangue 9 colla lusinga di vederlo un 
dì sparso per le mani d' altrui . Avendo pertanto 
saputo, che la sua minor figlia Mfcol amava tene- 
ramer te Davfddc , ron ostante eh' ei ( Sanile ) lo 
avesse tion guari prinM ingannato colla promessa 
Attagli, e non attesagli del matrimonio con Merob 
sua primogenita , gli fece da' suoi cortigiani destra^ 
niente insinuare gùest^ altro colla seconda figlia 9 con 
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clie ferò facesse egli la prodezsa di seantiar prima 
cento Filistei «Accettò FiimttD garzone T offerto 

partito , e lungi da! soccómbere nel gran rischio < co- 
me avevano speranza Satille , mise a morte non che 
cen-o , ben dugcnto di quegP idolatri , e seco re- 
cando i chiestigli contrassegni i non potè V inuma- 
li Prìncipe disimpegnarsi dai coiscedergli in moglie 
la figlia MicoK 

Divenutogli genero gli divenne Ancor più so- 
spetto, e più terribile . Fiso perciò il crudele nella vi* 
tuperosa sua determinazione di vederlo estinto proc- 
curò d'indurre alcuni de^suoi servi ad assassinar-* 
lo 9 ed ebbe persin la viltà (i) di tentare ilproprìo 
figliuolo Gionata 9 perchè gliel trucidasse • A tal prò* 
posta inorridì quel virtuosissimo figlio , nè si lasciò 
fuggir r occasione di rimostrare al padre in riveren- 
te ) e insiem forte maniera tutti i segnalati servigi 
presutìsi alla sua corona da quel medesimo » del di 
cui innocente sangue si palesava ei di essere attuai-^ 
mente sitibondo $ e queste sup rappresentanze fu^ 
ron di tanta efficacia, che Sanile giurò in questi 
precisi termini : Viva Dio , Davidde non morrà • 

Contentissimo Gionata di aver così dileguata 
la feral burrasca» ond'era minacciato un capo a lui 
caro cotanto * tugguagliò tosto T amico di tutto T zv^ 
venuto , e introdottolo dal padre « ottenne 9 che si 
fermasse a coi^e 9 come solea per Y ini?an2i 
Rinnovarono in questo frattempo i Filistei ancor 
piii aspra la guerra , alla quale fu ingiunto di re- 
carsi air indico figlio d' Isai ; e coir onorate prove 

{i> I. Reg. . 
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conosciuto suo valore sconfittili , e fattane un^ 
orrìbtlissima strade » rendette tadto più glande» e piii 
universale il grido ^ a cut la crescente fiuzut sua mi* 
liOvre lo avea sino allora innalzato • 

Dì Ih restituitosi alla Reggia , avvenne di li 
a poco» che permettendolo Dio» tornò T infelice 
Monaf^' ad esser gravemente agitato d:^1Io spirito 
maligno; per lo che fu chiamato Davidde a 8oI« 
levarmelo colPusdto.^iiono delP armoniosa sua ce- 
reri • Trovandosi però quel barbaro vicina una 
lancia > ferocemente imbrandilla > e tentò con essa 
di passarlo a parte a parte > e di conficcarlo neir 
opposto muro * Schivò egli anche questa vola il 
micidial colpo > e di là sen fuggi « 

II perchè maggiormente inasprito Saulle in- 
viò una campacrnìa di sue guardie a chetamente 
circondargli in quella stessa notte la casa > ostina- 
tosi ad averlo in tutti i conti in mano » e a farlo 
morire nella seguente mattina. Accortasene Micol 
ne dà incontanente parte al marito » stimolandolo 
pressantemente a mettersi senza indugio in sicuro » 
ed ella stessa lo' calò per una finestra . E a dare 
a lui maggiore agio di porsi in salvo » e a delu- 
dere vie meglio i soldati del padre » formò presto 
presto un fantoccio di stracci $ e involtane la testa 
con una pelle di capra » onde rappresentasse la capel|- 
liera di Davidde > lo adattò nel letft) fingendolo ivi 
ammalato ; dove venute le guardie per farlo prigio*» 
ne , trovarono il detto fantoccio in vece di David- 
de, che diretta la sua fugaaRammata , ove sog- 
giornava Samuele , a lui contò distintamente le cose 
passate con Saulie» e di là partiti amendue si rifu- 
giarono a Najot. 
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"Fiiwi però subito chi al Sovrano ridisse il 
luogo , ov'' erasi ricovrato ; ond' egli spedì iinman* 
dnente a Najot per prenderlo una buona partita di 
sue guardie « le quali avendo scorta un" adunanza 
di Profeti « che lodavano Dio i e Samuele , che 
n'era ti capo (i), lo Spirito del Signore s'impos- 
sessò di loro , e principiarono anch' eglino a lodare ■ 
r Altissimo; il che essendo stato riferito a Saulle, 
rispedì un secondo , ed un ter^o drappello 9 il qual 
parimente ivi si trattenne a cantar lodi a Dio; hi 
jquale avventura Io pose in tale , e tanta sdaza $ ctìc 
volle recarvisi egli stesso in persona ; ma lo Spirito 
del Signore medesimamente investì anche lui 9 e non 
mcn per istrada 5 che in Rammata celebrò in tutto 
quel di 9 e nella notte seguente le glorie dell' Al« 
tissimo insiem cogli altri alla presenza stessa di 
Samuele • 

Nel tempo di questo repentino , e prodigio- 
so cambiamento del Re prese Davidde il destro di 

(1) Dì qiiesca specie di Collegi di Profeti, ch'ebbero 
U loE sussistenza sino alla Babilonica ichiaviciì , e de' ^ 
quali si avrà forse luogo di parlare qualche altra fiica » 
credeit » che ne fosse isticume Samaele , • eh* ti pel pri« 
ino rianlfse come in ahreruaie scuole alcont qoirioì ap« 
plicancist con iipezlclrà allo stadio delle divine cose» 
air oraatooe ^ e ad ana vita per ordfoacio celibe • DlEtt- ^ 
ti oltre qitesta di Na)ot « si troiraao delle consfnlli s6tfo« 
le a Gerico , sol Giordano 9 come pur tali erano feriti» 
«llflMttfe quelle del Carmelo* Quesci uomini perai rf* 
noa erano Profeti propri ameme detti, avvegnaché loro 
venisse talvolu comuaicaco lo spirito di Profezia da Dio , 
come bene spesso altresì era n loro Ispiraci qoe' camici» 
V co' quali celebravano le di lui lodi • 
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andtre ft trovar Gionata (i) , col quale si sfo^ laf^ 

gamente suir invincibile accanito odio del pa- 
dre > che senza suo demerito lo ceVcava a morte . 
11 giovane Pcincipe ^ che bene inteso non era de'testè 
narrati tentativi fattisi a danno del caro amico > e 
che li credeva inoltre effetti di sconvolto senno piut^' 
tosto ^ che di determinato mal talento del genito-* 
re > gli protestò colla maggiore asseveranza , ché 
non avverrebbe inai quel , eh' ei paventava , non 
potendomi io , soggiunse , persuadere , che mio 
padre voglia celarmi ciò^ quando d'altronde mi 
chiana a parte di ogni cosa o grande > o piccola 
che sia. Eh» riprese allora T angustiato figlio d^I« 
sai , eh che benissimo tei celerà ^ come quegli , che 
N non ignora degnarmi tu ^ la tua mercè , del piti 
sincero parziale attaccamento ; e domani , che son le 
calende , cui susseguono i soliti conviti (a) , e do- 
vmmi io trovare al regio banchetto > ti chiarirai t 
it vana.è la nfifa apprensione., oppure s* è realmente 
ver me perverso l'animo del padre tuo • Io non vi sa- 
rò , e s' ei ne ricerca il perchè , potrai tu dire , es- 
sermi io recato in Betlemme a sacrificare, e a so-" 
lennizzar questi giorni con que' della mia famiglia; 
scegli approverà tal aiia gita » avrìt pace questo tuo 
K^o ; ma s^ ei se ne sdegna « sappi , ch^ è giunta 
al colmo la sua malizia. Deh pertanto (continuò . 
a dire) tu che hai a me conceduto Tonore di osscni 



(I) I. Reg.XX. 

(i) Gli Ebrcf coscatnavaao festeggiare i noviluni , eh* 
erano le lor calende con sacrìHzj ^ e con solenni baachec* 
ti» come vica qui accennato. . 
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unito co'più sacri vincoli di amiciztà , ttt mf pro^ 

metti , e t' impegna di farmi giungere un qualche 
avviso, ove per disgrazia ti dia tuo padre alcuna'' 
mala risposta risguardo a me» 

quai detti ripigliò Gfonata : Fidati pur d! 
me 9 che se scoprirò 9 aver mio padre animo real«= 
mente cattivo contro di te, ne sarai (Io giuro) tu 
inteso senz' altro , e farò io , che abbi tu tutto l*a- 
gio d' andartene ; e sin dal presente momento ti 
auguro io , che il Signor nostro sia con te , sicco* 
me lo fa col padre mio • Troppo poi mi è noto 
Tanimo tuo generoso 9 perchè io non dubiti pun^ 
to 9 che se avrò vita 9 vorrai tu ricambiarmi con 
altrettanta bontà ; e se morrò , non lascerai tu di 
usarne, come te ne prego, colla mia casa 9 al- 
lorché avrà il buon Dio nostro sterminati dal mon- 
do r un dopo r altro i tuoi fieri nemici • £ giù- 
mogli di nuovo r attaccamento il più costante » e 
la più leale premura 9 presolo per mano usci con ^ 
esso lui in campagna: E vanne 9 gli dice, vanne 
tranquillo a sacrificar co' tuoi in Betlemme , d'on» 
de tosto ritorna qua , e trovati- nascosto nel dì di 
lavoro presso la pietra di £zel • Spierò io quai sen« 
si nutra il goditore rapporto a te» e se li diviserò 
effettivamente malvagi 9 io verrò quà col mio pag« 
gio , e scoccherò , come per esercitarmi al bersa- 
glio , tre frecce una appresso air altra verso que- 
sta pietra; e se udirai tu, che io gridi al paggio : . 
Ve' » che le frecce son di quà da te » tu vieni allora 
pure a me sen2a temer di nulla ; dove però io gri- 
di al paggio I Ve' 9 che le frecce sono al di là di 
te 9 vattene tu colla buona ventura 9 q Dio ti $alvì , 
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e*protegga colla omiìpotente sua destra* 

Fattesi a vicenda dairillustre coppia le accen* 
nate promesse > e tra dì lor convenutosi sul detto 
segnale» sì avviò Davidde a Betlemme , e Gionata 
alla real corte del padre . Venute lecalendc(i), vi- 
^si da StuUe voto H posto di Davidde t suppo* 
nendo , che se ne fosse assestato per qualche sua 
legale impurità, nonne fece per quella volta gran 
caso ; ma non vedendovelo neppur nel seguente di 9 
rivoltosi a Gionata: Perchè, gli disse, il figlio- 
' d'Isai nè ieri» né oggi interviene alla mia mensa ^ 
Perchè » rispose Gionata.f invitato da un suo fratel-^ 
lo in Betlemme ad un solenne Sacrifizio pregato 
ha me ad accordargli , che recar vi si potesse . Alla 
qual risposta ito Saullc nelle furie , caricatolo pria 
colle più contumeliose villanìe : Pensi tu , continuò 9 
che io non sappia la dimestichezza , che passa tra ' 
voi doe 5 t mi credi grosso co^ 9 come tu stupì* 
do, e balordo sei 9 che non comprendi» chenno^^ 
tanto che vive costui , non sarai tu sicuro dello sta- 
to tuo , ne del tuo Regno ? Orsù non vo' altre 
parole» Invia tu tosto gente, cte quà mei condu- 
ca } perocché deve egli assolutamente morire . AI 
quid comanao replicò Gionata : £ che ha fatto il 
misero di male 9 omfe ha a morire? Farnetico per 



(0 QuMte calende dovetceto in ^aell' «nno cadere nel 
giorno «ntecedeaie al Sabato > in cui Sanile laviuva a 
mangiar seco i tuoi Capitani , e come calei dovei es« 
senri aacoc Daviddé • Il giorno appresto era giorno dì la« 
voto t ^in esso Davidde* «he poterà la cre.giorai at^da* 
M • e tornare da Setleni(ne« area da trovarsi nascosto ¥i« 
dao alla pietra di £zel • 
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tal replica il Re 9 diede di piglio alla lancia pef 

trafiggerlo; eli giovane Principe sì levò da tavo- 
la tutto commosso , e addolorato , s\ per cagi'on 
di Davidde , sì per le maniere improprie > onde era 
stato indecentemente trattato. 

Vedendo pertanto persistere il padre in volere 
ad ogni costo morto il caro amico , alla prim'at* 
ba del di seguente s' incamminò col paggio alla cam- 
pagna 5 dove 5 secondo il concertato dovea tenersi 
Davidde nascosto ; e giuntovi scoccò la prima frec- 
cia» ordinando al paggio» che corresse a riprender* 
la ; e mentre che quegli correa » scoccò la secon* 
da > e subito ancor la terza 9 gridando sempre : Ve*» 
che sono più innanzi , e al di là di te ; le quali 
frecce raccolte da! paggio , senza penetrare ei nulla 
di quel , che si faceva 5 portale al padrone , che lui 
consegna tutti gli arnesi suoi» ingiungendogli di 
portameli a casa • Parato il paggio 9 esce Davidde 
dal suo nascondiglio » e fendute quanto sa maggiori 
le grazie a Gionata , strettisi s e teneramente bacia- 
tisi entrambi prorompono in un dirotto pianto • E 
va , ripiglia il generoso Gionata , va in pace 5 o 
caro ; e tutto quello » singhiozzando soggiunge > 
e tutto quello , che scambievolmente abb^m giu- 
rato r un r altro in nome del Signore • • • Sia il- 
Signore in perpetuo testimone tra te , e me , tra 
la tua , e mia posterità • • . • E in tah' accenti con- 
fusi ^ e da sospiri interrotti finalmente T un T altro 
d separò» Gionata per tornare alla città , e David- 
de per recarsi a Nobe» a trovare -il Sacerdote A»* 
chimelech col seguito d* alcuni pochi de' suoi . 

Lasciati questi in qualche distanza dalla cit- 
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là» dove egli entrò sold» andò a pitseàtarrf aifuel: 
sommo Pontefice » a cui meravigliato di vederlo 

cosi davanti senza vefun seguito fece credere di 
essere stato incaricato dal Re di una segretissima 
commissione, e di avere a bella posta fatto non 
lungi di là trattener tutta la isua g^nte (i) • Indi 
lo richiese di pochi pani 9 od' altra cosa da man« 
giare , the avesse alP ordine ; e rispostoglist dal Sa- 
cerdote 9 che non aveva , se non i soli pani di pro- 
posizione (2) , de' quali peraltro non avrebbero po- 
tuto cibarsi né desso , nè i suoi, se non nel caso» 
che fossero stati mondi s ed assicurato Achimelech 9' 
eh' eglino in realtà eran tutti tali , gliene diede » 
e nel partirsene di làs Non sarebbevi qui per av^ 
ventura, soggiunse Davfdde , alla mano qualche 
arma, o spada, giacché io, per T ordine pressante, 
del Re , non ho preso la mia • Ed Achimelech : 
V è , disse » la «pada di Goliat da te ucciso ; se 
U vuoi 9 prendila (3) • Si me la dà» ripigliò ei» 

' 

(() Non può iti questo luogo scusarsi Dsvidiie dalla 
jnenzogaa , che noa si ndc Jccìm neppar dal pericolo 
della viti , ch'ei cercò colla medesima di schivare • 

Ci) U Keg. XXI» li dbani de* jpaa! éì proposiaione^ 
era Inoltre permesso a' soli Sacerdoti • Tucravoica nella 
àcceuicé , in cu! si trovava Davidde , e poc£ riceverli* 
ed Achimelech sommiabtcarglleli senza veruna colpa > , 
dovendo In slmili occortenae cedere la legge positiva alia 
BegM generale della cuitì • Veggasi questo medesimo 
cuo deciso in termini daiU scessa divina Sapiensuus 

{ Marc* XI* 14* ) • 

(j) Convlea dire, che in Nobe fosse allora il Taber- 
nacolo» e r Arca, dov' era in deposico Ja spada di Go- 
liat* ^nakiliostte cco(co delUIrluotU su di ini lipojrcaca* 
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non avendovene al(ra> che k boati possa aggua* 
gliarla. ^ ^ 

Presi i pani di proposizione , e cintasi la spa- 
da di Goliat, in gran fmtadi là si dileguò , c s'in- 
viò alla corte di Achis Re di Get, dove veduto 
che fu da alcuni di quc' cortigiani , essi dissero al 
loro Re ; Kon è egli costui qud desso , che le don-i 
4p Ebree celebrarono già con quel loro tanto de* 
cantato intercalare : SauIIe ne ha uccisi mille , e 
Daviddc> diecimila? Su della qual rappresentanza 
de' detti cortigiani fatta matura riflessione , il nostro 
fuggitivo capì d'avere ivi a temer di tutto; on- ' 
de afSn di sfuggire ogni possibile rischio , si fin- 
se pazzo . 11 perchè , come creduto tale , fu lascia* 
to partire , ed egli andò a rìcoviarsi nella spelonca 
di Odollam ; il che risaputosi da' suoi fratelli , e 
dalla sua parentela (i; , andaron colà a trovarlo , 
a' quali , oltre quelli , eh' eran ridotti in angustie 
per le violenze di Saulle , e che si trovavano in i- • 
strettezze, e gravati d»' debiti > si unirono altresì 
tutti quegli illustri guerrieri di grag valore , che 
annoverati sono ne' divini Parah'pomeni (2; , e lo 
costituirono lor capo , e venne così ad aver David- 
de seco circa quattrocento persone (j) 

Tom. 21. N 



(i) I- Rea- XXII. (i) 1. Parai. XII. 

(g) Costoro , eh' erano verisimilmeiice mal contenti df 
quel governo , che amavan cerco di cambiar fortuna , a- 
vrcbbero forse amato una rivoluzione, e imbrandito a- 
Vrebbero volencieii la spada in prò del coscicuitosi lor capo 
contro di Saulie « colla fiducia altresì di veder presto io. 
groisato il lox ntimeioi c^upciiore aache il lor pardco ^ 
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Poco però si trattenne in quell'asilo, e cosi 
consigliato dal Profeta Gad, tornò nelle terre di 
Giuda 9 e si pose nella foresta di Haret • Non istet* 
te molto a risatìcre Saulle, ch'ara in que' contor- 
ni comparso il figlinolo d' Isai , e accompagnato di 
più da molta gente. Al quale avviso direttosi egli 
a que** , che gli eran d' intorno > e particolarmente 
a* suoi Beniamiti : Possibile , smanioso sclamò > che 
io sia infelice a segno f che insidiato , come sono 
da un ribello mio suddito , oltre al mirare unito con 
essolui lo sciagurato mio figlio, non trovo io pres-» 
so di voi uno , che compassionando la mia mala 
sorte , i disegni mi palesi , e le cospirazioni , che 
si formano contro di me? Dove fattosi avanti un 
certo Doeg Idumeo 9 un de" primi tra^ suoi corti* 

Jriani: Io, disse» oSire, vidi io stesso il iì^Iiua* 
od' Isai inNobe {1) presso il Sacerdote Achimc* 



Daviddc pCiò , tuttoché certo dagl'incontrastabili suoi 
diritti a quel Regno , tuttoché sì inpiiistamente perse- 
guitato , si (xiourò come in altri p;?recchi tratti di sua 
vita , cosi in questo degna figura di quel divin LegisU- 
core, che era p.r infiniti sublimissimi suoi insepnamenct 
dati alla sua Chiesa , e avveraci suoi fifjlì ^«ha se^^nata* 
mente inculcato ancor questo 4 di combattere cioè a dire 
colia pazienza A colla rassegnazione^ e con costante in- 
fiessibil rispetto Qpai qualunque legiceima Potestà- A un 
tanto coniroato restando intìnitamente al di sotto una 
cena tenebrosa ptattoito , ch% illuminata Filosofia , si 
confessi abbagliata dallo splendore di cosi eccelse massi* 
sue» e si rimanga cale» qnale è » nella nada tua abbiezione 
allo scorgersi vinu da co» magnaaimi » e non mal snett* 
tilt esempj • . 

.10 h Reg. <Xin* 
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lecfc» H Cjual consuttò per lui ii Signore y gli diede 
de' viveri 5 e persin la spada di Golìat, 

Di più non bisognò , perchè subito ordinas- 
se quel Principe > che gli si reca$ser dinanzi Achi- 
melech 9 e tutti i Sacerdoti di $aa casa » ch^ erano 
!n Nobc» i quali presentati al Re a f/ameote rim- 
proverò sopra ogni altro Achimelech , quasi com- 
plice di pretesa congiura da lui tramatasi insiem con 
Davidde, cui , o ribalda , rappogrìandolo continuò, 
- hai tu» Qltre i viveri , somministrato persino le ar« 
ini» E quivi volendo i! Sacerdote per propria 5 e 
per discolpa di quel di lui genero mostrai^i 9 che 
non avea et servitor più fedele dt lui t Menti y ri- 
pigliò infuriato SauHc , menti , o fellone, né tu cam- 
perai la morte, tu, e tutta la discendenza del pa- 
dre tuo « Quindi rivolto alle guardie : Su , disse , 
fatevi loro addosso , e trucidate sen^a pietà cotesti 
indegni Sacerdoti « Le quali guardie avendo orrore 
di stender le lor mani sopra gli Unti del Signore» 
fu allora incaricato della barbara carneficina Y in- 
fame Doeg, che in quel giorno ne scannò ottan- 
Ucinque (x) \ nè sazia di tanto sangue voile il dis- 

.Ma 

(i) Q|ialciic Padre» ed Incerpcece (veggasi ^uM tt 
Tirino ) lia ccednco di aanovcxace ira'Mactlri questi cru« 
cidad Sacerdoti • La divina Provvidenza permise ii ion» 
massacro per iora gloria , ma adempiè, nel tempo stesso 
ii gascigo predetto ad Eli ( I^Reg. XI* }t* ) • Qiianto 

Sii esecrabile Ca ia crudeicà di Saulle , e quella deil' ia« 
misfimo Doeg , altrettanto meri» lode ii sacro orrore » 
per cut le Guardie del Ke ricusarono di lordare le loro 
mani ii^ quel sangue tnqocente • Da questo fatto rilevasi 
«•n qnàti» gtostcM ii Gcoaie d^ Jur* MM» ^ JfacU 
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. so In Cefla con grossa quantià di predato bestiame 
d^ogni sorta. 

Ne eiunp-e la fama air orecchie di Saulle, eh' 
ebbro di gioja in udire , essersi f odiato figlio d' Isai 
raccolto in luogo , da cui perchè attorniato da piazze 
a se divote , e addette 9 gli sarebbe stato malag^olc*» 
e pericobso di uscire , dà ordini i pià pressanti alla 
«iia gente , che da tutte le parti si affretti a cinpjerlo 
ivi con istrctto assedio . Inteso Daviddc il pericolo» 
che gli sovrasta, si leva incontanente di là con tut- 
to il suo seguito » che montava allora circa a scicen-* 
to persone, e andando in quà » e in là rawolgcn- 
.dosi irresoluto» ed incerto in cerca di un asilo > si 
conduce con essi nel desérto di Zif 9 ove crede aver« 
lo trovato ; e veramente si situa in luoghi poco mca 
che inaccessibili , e ben riparati da folte boscaglie . 
Qui fu dove venne segretamente a visitarlo il suo 
£dissimo Gionata, il qual lo rassicurò a non temere 
<on airgli 9 visibile essere ad ognuno 9 che Dio lo 
destinava per successore a Saulle nel Regno d* Israe- 
le ; e bene il capisce ( soggiunse ) anch'egli il padre 
mio . Tu però ti rammenta di me; e giuratisi di 
nuovo un' immancabile etema amicizia , Gionata ri- 
prese il cammino verso casa» e Davidde si rimase 
ne^suoi dirupi. 

Ma poco ve! fecer rimanere gP indiscreti Zi- 
fèi > che per farsi un merito con Saulle non solo 
gli palesarono il luogo del di lui ritiro, ma dati-» 
si per assai pratici di tutti i passi 9 e di tutti quc^ 
piii reconditi nascondigli, si esibirono eziandio ili 
fxAo cader nelle sue forze indubitatamente , sempre 
che colà si recasse con un buon numero di solda* 

• N 3 y 

• * 
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tesche • Commendato quanto sa il loro zelo i 
vuol Saulle i che he rcstioo aléUhi per servirgli d'op- 
portuna scorta 5 e raunate tutte le schiere di Giu- 
da» si avvia a quella volta in persona egli stesso • 
Invigilando però sollecicó Davidde sugli anda- 
menti degli Zifeì ^ sospettò, pria > e poscia discopri 
le perverse loto intetiaioni i eh consecutiva mos* 
sa delle truppe di Giuda; e^2a frappone indu« 
gio sloggiò da Zif 5 e venne a fermar la sua dimo- 
ra nella grande spelonca di Maon (i) . N'ebbe pre- 
sto la spia Saulle , che ancor là ne andò in traccia 
per arrestaHòi e perchè il potea comodamente, 
«vendo seco moltissima gente ^ fece circondar tutta . 
!a foresta in guisa » che air inseguito fuggitivo , ed 
ft chi era con lui non restava umanamente speranza 
alcuna da poter sottrarsi dalie lor mani , se la Prov- 
N videnza » cui non mancati risorse per la salvezza 
de' suoi» non avesse là fatto arrivare un corriere 
al Re a)ir avviso 9 che % Filistei con tiepenttna in« 
cursione avevano tutte iandndate le di lui terre 5 e 
che tutte scorfevanle commettendo òrribili guasti > 
e le maggiori ostilità ; lo che costrinselo a rivol- 
^ gersi con tutto il numeroso suo esercito per far lo- 
ro fronte , e lasciar per allora di tenere ulteriorv 
mente dietro a Davidde , che campato da si grave 
perìcolo internò ne^ siti più scoscesi > e per natura 
più forti d* Engaddi (2) ♦ 

(i) Si son nominate più volte, ed alcune altre snco» 
r.t ci avverrà forse di nominare queste spelonche, c ca- ' 
verne, che chi ha notizia topoorafica della Palestina noa 
jenora, essere ivi frequenti^ ed alcune eziandio vasÙMime* 
' <»/ I- K.eg. XXlV» 
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Non lo lasciò neppur quivi tranquillo il fiero 
suo persecutore,' che , represse felicemente le scor- 
rerle de' Filistei j c rao-oruag^liato da^suoi emissari 
del nuovo asilo «preso da Davidde» corse sulle di 
lui tracce con tremila de^ suoi più scelti soldati t 
da' quali divisosi per soddfs&re ad una corporale ne- 
cessità 9 entrò in un' ampia sotteranea grotta per uso 
da rimettere pecore, nella parte pii^ interna della 
quale si era 9 non sapendola Saulle 9 antecedente- 
mente ascoso Davidde co* suoi seguaci , che in 
queir occarione non mancarono di stimolar quel lor 
capò ad mcciderio sulP istante • Si mosse ei difàtti 
pian piano, e senza fargliene accorgere , gli tagliò 
r estremità del manto reale ; del che subito ancor 
si rammaricò » come di azione irriverente » e meu 
rispettosa verso il *suo Principe , e come di quasi 
sagrilego attentato verso V Unto del Signore (1) • 
•Tenuto indi in freno IMmpeto di que* del suo se- 
guito , che volevano a tutte prove avventarglisi ad- 
dosso , esce fuori della spelonca appresso al Re , 
e prostratoglisi davanti s Ecco, o mio Signore 9 gli 
dice 9 ecco a^ tuoi [hò colui f del quale ti si susur- 
ra air orecchio ( e tu tei credi ) che cerchi ei d* aie» 
tentare alla tua vita . Tel miri pure oggi cogli oc- 
chi tuoi , come il Signor nostro Diati avea posto 
in mia mano in quella caverna , e come io mi so- 
no ascenup dallo stenderla contro dite* Osserva 

^ >i 1 ' \tmmmÈÈtmm-\ , i n i ■< — — p 

Ci) Còme bene preluse il ooscr^ Ecoe a quelle magaa-^ 
nime costinci massime, che senza mai smentirsi ha sem* 
(te iacttUace • sd ii|€tti€4 la s^la Moxalc firaogelica • ' 
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anzi 9 o venerati'ssi'nio padre mio ( deh mi pennef- 
ti 5 che per tale io riconoscendoti , e amandoti tc- 
iimmenre , più con questo nonje ti appelli , che 
con quello di mio Re) os^rva: questa è ud pezzo 
del tuo manto da me tagKato» e «e voluto lo 
avessi 9 con pari facilità avrei potuto tagliare ÌI filo 
de" giorni tuoi • Ma lungi da me il solo anche pen-» 
sarlo . I .gran delitti non si hanno a temere , che 
da grandi scellerati , ed io , la Dio mercè , tale non 
iono • £ Dio appunto chiamo in testimonio » e Dio 
voglio» che sia giudice tra te, e me e se tale io 
sono ) quale mi vanto» egli» e lion altri mi liberi 
d^lle tue mani • . 

Per questi generosi detti , e per questa ge- 
nerosissima azione ammirato , e stupefatto Saul- 
Je : Sei pur tu ^ sciamò , che a me sì parli , o 
Davidde dolcissimo figliuol mio? E qui gli tron- 
ca la voce un affollato singhiozzo» e un copio* 
sbsimc dirotto pianto. Indi ripreso un po* di flau- 
to : Io, prosiegue , io son l'ingiusto, T inuma- 
no 9 che ti ho fatto tutto il male s e non tu , che 
mi hai anzi renduto del bene . £ quale altri , a ri-* 
serva di te ^ avendo in sua balia il proprio nemico » 
lo avrebbe lasciato andar libero» come*tu hai con 
me praticato ? Ti ricambi però , e largamente T AI- 
^ tissimo di quello , che tu hai fatto oggi per me > 
che io bene or conoscendo , dover tu regnare in- 
dubitatamente sovra Israele dopo di me ^ non ho 
qui che a richiederti» che piacciati promettermi 
con giuramento di usar d^ altrettanta pietà verso la 
mia discendenza. Giurò quel generoso; dopo di 
che si ricondusse Saulle alia Reggia , e jDavidde 
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ètlértdtrò colla sua truppa in riti ancor p?ùcmf- 

nenti , e più sicuri per garantirsi non men dalT in- 
costanza di Saulle, che da' circonvicini idolatil, su 
delle cui terre facevano egli , e i suoi compagni , 
tome in paese gemico 9 ddle frequenti scorrerie t 
affin d' indi rìtrarhe le i^ettovacrtie necessarie al man- 
tenimento della sua gente . 

Circa questo tempo (1) restò immersa in_» 
un gravissimo lutto tutta -la Palestina per la morte 
del Profeta Samuele vecchio di po. anni, e che 
fu ruldmo de'Giudici neir Ebrea Nazione » la quale 
ei governò per venti circa ; c a cui con soknni 
pubblici funerali fu data onbrcvol sepoltura nella 
sua terra di Rammata . E per verità fu egli un de' 
più benemeriti Reggitori di quel popolo , come dal- 
le narrate di sopra zelanti sue gloriosissime gesta 
•potrà di leggieri aver rilevato il nostro Lettore 9 
che ne avrà altresì dedotto il vero carattere ; onde 
senza intrattenerci a tesserne un più distinto elogio 
(2) , riprenderemo la serie de** nostri interrotti rac- 
conti • 

In proseguimento quali ci accade subito 
di avvertire, che, o perchè poco si fidava David-» 
de deIle*promesse di Saulle , o perchè per difetto . 
di viveri non potea più a lungo reggere ne^ men- 
tovati luoghi !a sua gente , o per V una , e V altra ra- 
gione unite insieme , la trasportò allora nel deserto 

CO J. RecT.XXV. 

(i) Vedasi T encomio di qnest' inclito Pcrsonafpio 
presso Io Scrittore dell'Ecclesiastico cap'XLVI» f6«sec]q« 
e le figure , che in esso ravvisa s* Ai'oic* 4e Civic* Dei • 
XVll. M- 
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di Parati # Benché poco stette ancor qui a patir di 
vettovaglie.; e trovindosi un giorno in estrema ne- 
cessità , inviò dieci de' suoi a Kabal uomo assai fa- 
coltosQ di que^ contorni» affinchè a nome suo gli 
tappresentassero $ come trattenutisi eglino per del 
tempo presso le di lui g^rosse possidenze » e pres- 
so le numerose mandre de* suoi armenti , lurgi dall* 
aver mai recato verua danno alle sue robe > le ave» 
Vano anzi diligentemente guardate ^ perchè non ri- 
cevessero da altri nocumento « Il perchè si dava co« 
raggio il loro duce di promettersi nel r attuale ur« 
gentissimo tao bisogno % di esser da lui generosa* 
mente soccorso nella maniera ^ che gh' fosse meno 
incomoda . Alla qual modesta discreta domanda non 
solo negò quel disumano di condescendere nè pun* 
tp » nè poco » ma con villani motteggi licenziò bru<* 
scamente da se que' messaggi » protestando di non 
voler eittare il suo in sostentare una ciurma di cren* 
te col loro capo > che ^ presi tutti in un faseio » coir* 
tava ài quali vili fuggitivi schiavi tutti quanti . 
Una sì brutale risposta stomacò persino un 
servi di Nabal » che la udì > e che corse subi- 
to ad avvisarne Abigail moglie de! suo padrone , 
cui narrata britemitainappuntàbil-condotla di quel- 
la gente * la loro umi^ proposta , grindvili ingiu- 
riosi tratti del di lei marito 5 potè ella , saggia 
ch^era 5 riparare alle funeste conseguenze , che pre- 
vide 9 e. che temè si pel ro^zo suo scortese con- 
sorte 9 slper le sue gregge > e per le cose sue tutte • 
Sicché senza neppur dir nulla a Nabal , fitti spe- 
ditamente allestire da^suof servi alcuni somieri» é 
caricatili di carni 9 pani > otri di vino , rinfreschi » 
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e di diverse cibarie 9 si avviò eoo est! per tatto re* 
care iit conforto d! quc^ bisognosi • 

E fu non meno opportuna ^ che prudentissi- 
ma questa di lei detcnuinazione generosa • Poiché 
air intender Davidde la dura ignominiosa acco- 
glienza bxtak z suoi messi 9 arse d^ incredibile ado» 
gno , e dato ordine immandoeiitse a^suoi f che prcn<» 
dessero Tarmi 9 lasciatine dttgento alla custodia del 
bagaglio , si mette in marcia con quattrocento • Al 
primo apparir di questa truppa smonta Abigail dall' 
asino , che cavalcava , e co' riferiti donativi si prò* 
senta riverentemente air irritato Capitano , cui ag^ 
giunge umili scuse con A acconcie leggiadre ma'* 
nfere* che bastarono non solo a mitigarlo, ma a 
fargli altresì prendere un altissimo concetto del di- 
stinto non ordinario di lei merito • Sicché ricevuto 
il tutto dalie di lei mani co'maggiori segni di ri<* 
conoscenza! con altrettante tesdmonianze di stima , 
e di onore la congedò • Et torneasene alk sue ten«t . 
de 9 ed «Ila a easa sua 9 che per quel giorno noo 
ne disse punto al marito 9 che trovò immerso , 
e sopraffatto da' fumi del vino smoderatamente be- 
vuto in un banchetto , eh' egli aveva fatto quella 
stessa mattii» • Ben per altro Io ragguagliò di tutto 
il giorno appresso 5 e tanto fa lo spavento del pe* 
ricolo corso per la sua asprezza 9 che gli si scon- 
volse , e rimescolò tutto il sangue 9 e in capo a die- 
eiorni morì miserabilmente # 
La di cui morte uditasi da Davìdde » che co» 
me A .è notato » avea poc^ anzi avuto occasiona 
di ammirare le nobili magnanime attrattive di Abi^* 
gail > spedi imnantioente a lei de' messaggi pée 
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diiederia in ma sposa' • Alla qiial proposta féjplkd? 

ella con somma modestia , dicendo , stimarsi appe- 
na deo:na d"* essere annoverata traile ancelle del Prin- 
cipe , che la domandava. Inteso però» che sincera 
era la brama di averla re:^Im?nte per sua» postasi^ 
in ordine colla possibil sollecitudine * monta su d'un 
asino accompagnata da cinque delle sue serventi 
segue i messi di Davi d de , e diviene sua moglie, 
come pur tale divenne eziandio Achinoam di Jezra- 
cl 9 avendogli in quc' giorni Saulle con somma in- 
giustizia 9 ed inconsideratezza ritolta Micoi pcc 
feria sposare a Falti figliuolo di Lats (i ) • 

Questa disistima 9 o piuttosto deciso disprez* 
20 del Re verso V abborrito suo crenero ravvivò 
la perfidia de|;»Ii Zifei (2) , i quali per meritarsi la 
grazia di quel Resinante spedirono alcuni di loro 
in Gabaa per notificargli , eh' ei si f atteneva nar 
scosto sulla collina di Achila • Nè più vi volle % 
,&T risolvere quello sciagurato PrincÌT?e a mover- 
glisi di nuovo contro con una scelta partita di tre- 
mila persone , le quali fatte opportìmarpen*"e distri- 
' buirie» gli si apposta ei col suo q'^artiere dirim- 
petto 9 e assai vicino • Infocmato Davidde da' suoi 
esploratori dell' improvviso arrivo del ^ 9 ^nza 
£ime motto alcuno 9 si reca chetamente solo a 
«piare gli accampamenti, ed csservc.to ben bene 



(t) Sanile nel torte così la inof>lie al suo le|!ctimo 
.Aarico fu e ingiusto » e lncon<:iderato', come quegli , che 
^vea già CQOOscinco» che IHvidde succederebbe a lui ael 
Regno* Pur troppo son tutte cieche le umane pàssioai» 

c quella dell'ir» prìncipalme'acé { 
<»;) I.Reg.XXVir 
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ti silo del real padiglione ) distinta la tenda dt Ab« 

rcr, e quelle degli altri uffiziali, mal custodirsene 
i passi , e peggio farsi le sentinelle , ricde a' suoi 9 
c pien di fiducia nelF ajuto dell' Onnipotente , presi 
in disparte Achimelech Eteo , e Abisai figliuolo di* • 
Sarvia» e fratello dì Gioabbo : Chi di voi , dice» 
verrà meco stanotte nel campo di SauUe ì Son qu^ 
io, rispose Abisai ; e cheti cheti incamminatisi' 
giunsero al real padiglione, e trovarono assorto nel; 
sonno il Re avente vicino al capezzale la lancia fit-» 
ta in terra > dove Abisai : Ecco , dice , o Signore f 
che d pon Dio in tue mani il tuo rivale che ora 
io 9 se non: mei nieghi ^ trapasso da parte a parte con 
un sol colpo . No , riprende il magnanimo , no che 
non voglio , perocché inviolabile è T Unto del Si- 
gnore ; ne io ( così il ciel mi salvi ) attenterò giam"»- 
mai a' di lui giorni » e in quanto a me lascerò cer«. 
to» ch^ egli o muoja naturalmente 9 o a mancar ve&* 
ga, quando che sia in qualche fatto d* arme; eia 
ciò dicendo , presa la lancia , e la tazza , eh' era 
accanto' al letto , partono amendue. inosservati da 
tutti 1 perchè tutti immersi in un profondo sonno • 
Giunto che fu Davidde alia parte opposta» 
fermatosi sulk vetta d' un monté giustamente \m- 
tano dal campo di SauUe : Abner » cominciò a gri-* 
dare ad altissima voce , Abner , perchè non rispon- 
di tu? Alle quali grida destatosi quegli : E chi se* 
tu, disse, che gridi così, e disturbi il sonno del 
mio Re ? E riprese Davidde : £ non se' tu , Abner ,* 
quel prode vigilante Capitano » cui altri non v' è 
b tutto Israele» cui possa agguagliarsi ^ E tu guafdi'. 
.così». e guardar fai la sacra persona dd tuo Prin-» 



sd^ UOMINI ILLUSTRI DELL' A- T* 

cipe ? Ko ( vira Dio ) no , che perdonabii non è imi 

così rea trascuratezza ; e sì che voi tuttiquanti sie- 
te rei di morte per aver sì mal custcJdito il vostro 
padrone , e 1' Unto del Signore • Mira , mira da ca- 
po al ietto del tuo Sovrano , se più vi ha la lan- 
cia » e la tazza. A queste grida si scuote V e sba^^ 
lordito balzà in piè aocor SauIIe; e inteso nel si* 
!cnzio della notte , che quegli erano i detti , e quella 
era la voce di Davidde , chiamatolo a nome , e 
da Davidde risposto glisi » e in contestazion delT 
invincibile incontaminata ossequiosa Sua tede aggiun- 
tosi , che si spedisse là a lui persona » cui conse- 
gnare la tolta lancia 9 e la tazza t Ah che io sono 
il ribaldo , sclamò allora il Re , io V ingiusto : ah 
che se mai awien , che ti piaccia di far ritorno 
alla mia corte , riparerò bene io con altrettante gra- 
zie i tolti fktid » e ti ricambierò con altrettanta 
stiian, quanta è statala venerazione» e il pregio 9 
* che hai tu generòsatnente a^to per la vita mia ! 
fth ( continua ) ti benedica pur largamente il cie- 
lo , o fieli uol mio , e te nato , come sei / a cose 
grandi , e a sempre piti operarne delle maggion 9 
te pord il Signor nostro Iddio a fortune Je più e- 
levite 9 le più eccelse » e concedati una possanza 
ci^ ampia, ed estesa tanto, quanto grande 9 e 
mignanimo è il tuo bel cuore . Ciò detto , sì di- 
pine di II Saalle per tornare in Gabaa > e Davidde 
fi^'suoi allo|giamenu» 

^ Dove ncondottosi 9 e postosi a sertamente ri« 
flettere su ^tce le sue avventure 9 e a pòsatamcnte * 
liàndkit i casi suoi (1) ; O presto , o tardi ca- 
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4xò 10 , conchiuse tra se , nelle mani di Sanile • £*- 
perciò meglio 9 che io mi rìdri 9 e cerchi di met«, 
termi in salvo net paese de* Filistei 9 affinchè ii Re 9 
perduta su della mia persona ogni speranza , cessi 
una volta dal perseguirmi per tutto Israele. Ma- 
turato col ricorso avuto a Dio tal suo non meno 
ardito , che pericoloso disegno 9 andò a trovare 
Achis Re di Get per implorar da lui un asilo per 
se 9 per le due sue mogli, e per Ja sua gente ne* 
di lui Stati . Bollivano allora tra questo , e tra' 
Principi deir altre Filistee provincie segreti maneg» 
gi per riunire tutte ie maggiori lorforze9 e uscire 
con esse in campagna ad attaccar potentemente Saul- 
le ; onde Achis, lusingandosi di poter ventargli con« 
tro un tal Capitano col suo fiorito drappello , o 
se non altro valutando moltissimo di privarlo d'un 
utfizial di tanto nome , o almeno di rendere in tal 
guisjL deir uno 9 e dell' altro sempre più difficile 
la nconciliaziooe 9 condiscese assai di buon gni« 
do alla di lui inchiesta 9 e Io accolse onoftvolmen*'' 
te con tutto il suo seguito • nella medef ima sua 
capitale • » * 

Sebbene temendo T illustre nostro fuggitivo 
che potessero i seguaci suoi restar contaminati dai 
commercio di quegi' idolatri 9 e dalle corruttete 9 
onde son piene le grandi città 9 aflacciò presto una 
speciosa prudenziale ragione per ottener da quel 
Principe il potere ef co' suoi far dimora lungi da 
quella, metropoli 9 mettendo in visu di Achis , mal 
convenire ad un esule , quale egli era , il farsi ve- 
dere- sotto gli occhi stessi del Sovrano accompagna- 
to da tanti uwiini dal suo cenno dipendenti da' 
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farlo quasi parere un altro Re, corrersi evidente- 
ùschìo , che ne nascessero o prima > o dopo delle 
scapibievoli diffidenze» e forse anche spiacenti re« 
Ctproche inquietezze. Trovatasi tal rimostranza moU 

te saggia ÒÀ Achis , che altronde inclinava in tuN 
to a compiacerlo , con real munificenza gli assegnò 
subito la città , e il territorio di Siceleg , e in tal 
modo diventò quella città soggetta j e di pieno do- 
ininio de' Re di- Giuda • Non ignorò Saolie cotal 
di lui ritiro 9 ma non ebbe il coraggio, e forse- 
non il tempo 3 c nè anche la maniera di distur- 
bamelo . 

Conciosiachè terminatesi con felice esito le ac- 
cennate pratiche tra il Re di Get 9 e gli altri Prin- 
cipi Filistei, e fattisi di ^omun concerto tutti già 
i più forti , e più grandiosi preparativi , dichiara- 
rono unitamente la guerra ad Israele (i). Prima di 
mettersi in mossa , Achis , fatto a se venire David- 
de , in tal brevi , ma netti , e risoluti termini gli ' 
<i fa a parlare s E' giunto il tempo , che io ti dia 
la più certa riprova delia singolare stima 9 e fiducia 9 
che ho in te : verrai tu , e la gente tua meco alla 
prossima campagna, ed io vo% che tu, e non altri 
abbiala guardia della mia stessa persona . Alla quale 
inaspettata propostg . rispose egli in ui termini ; A 
prova vedrai , o mio Sitare (2) » quel 9 che sari 



(0 I. Reg. XXVIII. 

(i) Il nostro Eroe non avrebbe certo voluto combatte* 
te né contro il suo Re , né coacro il popoi suo • Confi* 
dato nondimeno nei suo Dio , di cui in tanti incoa« 
cri sperimentaco avea la «risibile potentissima protezione 9 
^cdc la risposa sopra xifenca^ sicuro eh' ci' io avitbbtt 
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per fare il tuo servo ; e Io segui realmenfe con 
tutti i suoi accresciuti di fresco per un considera- 
bil rinforzo venutogli in tempo della sua perma- 
nenza in Siceleg , di uomini valorosissimi di dtver* 
«c Tribù (i), che andarono fnsiem colle trurpe di 
Achis a congiungersi con quelle degli altri Filistei 
alleati in Sunam . 

Intanto Sanile 9 raunato da tutto Israele ^dd 
maggior numero » che potè di soldatesca » usci an^ 
ch'egli alla campagna» e andò da appostarsi su* 
mona di Gelboe ; d' onde veduto rampissimo oc- 
cupato giro de'nemici quartieri , preso da alto stra- 
ordinario sbigottimento consultò il Signore , il qua- 
le per altro aè in sogno gli die risposta alcuna » 
nà p^r mezzo de' Sacerdoti 9 del dì cui veaerando 
sangue era egli sagrilegamente imbrattato. Inteso 
però da^suoi servi, che nella vicina città di Endor 
aveavi una Pitonessa , quel non meno irreligio* 
so (2) , che incoerente Monarca si travestì , e andò 
con due altri di notte tempo a richiederla, peiw 
cliè gli &ccsse apparir Samuele; la qual donna» 
l)eDchè alla prìnm ripugoasse» pur si dispose in^ 



tracco dz quel passo scabrosissimo , senza mancare alla 
gracicttdioe dovuta id Achis suo beaefactoie • 
(t) I* Parai* Xll.if 

(ft) Fn davvero al tempo steiso va rat rieoiso irretì'* 
gloto 9 ed incoereiice ; indigtoio » perché facco agli o* 
ràcoli de* Gentili s ineocrente » perocché pochi anni 
avanti avea egli bandito dal suo Regno tutti i ina|;hi » e 
gl'iodoviiil (ved« V«|o* cap« XX VII.) e adesso va « 
eonsnltais «aamaga» faatecra la picoaciia • 
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di a fare ì suoi incantesimi • Ma prima anche di co- 
minciarli , Iddio 9 che volea far noiiiicare a qiieir 
empio Principe dal suo Profeta quanto aveva de« 
meato contro di lui, gii fe apparir Sannuele , che 
in terribile spavcntcvol tuono: A che m'inquieti > 
disse, e che cerchi tu? E Sanile tremante: Tro- 
vomi 5 rispose , nelle più grandi angustie , aven- 
domi i Filistei mosso guerra , e Dio si è da me 
allontanato» e non mi ha voluto esaudire nè per 
sogni ^ nè per Profeti* Deh mi di tu ciò » che mi 
debba io fare • Allor Samuele : Ed osi tu consul* 
tare me, quando ti ha abbandonato Iddio, che si 
è tutto rivolto in favore del tuo competitore? Tel 
predissi io già, ed or, poiché il vuoi, di nuo^ 
vo tei ripeto : SI strapperatti egli il Signore di ma- 
no il Regno , e damilo al tuo prossimo » si daraiio 
cioè a dire a Davidde» e tu non ne ignori il gran 
perchè : non più che domani , sconfitto Israele , e 
datone il campo in preda a' Filistei , tu, e i tuoi 
figliuoli sarete con me. Ciò detto dispari • 

Percosso da tai parole, come da un fulmine, 
cade r infelice Monarca svenuto , e tramortito per 
terra • Lo sollevano i suoi , e Io pongono sul let» 
to , dove accorsa ancor la maga , eh' erasi ritirata 
al primo comparir di Samuele , e inteso, che desso 
non aveva in quel giorno preso ^cun cibo , si esi-* 
bi di dargli un qualche ristoro , che Sauiie prote* 
stò nt>o voler prendere; il qual non ostante appre« 
statosi sollecitamente dalla donna , colle tante vio- 
lenze , eh' ella , e che gli usarono ancora i suoi 
servi., finalmente gustò; e rimessosi alquanto in for- 
ze potè npofsi in viaggio» e camminar tutta queir 
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h notte per ricondursi a' suoi accampamenti. 

Non istavano però intanto oziosi* ne' loro i. 
Filistei) presso de^ quali arrivato, e con essi imi- 
tosi l'esercito di Achis» risoluti giù , com'erano» 
di presto ventre alle mani con Israele , muovono 
da Sunam per andare in Asec (i) spaziosa pianu- 
ra tra il monte Tabor , e quello di Gclboe . Ivi 
si occupano tosto ad ordinarne le schiere: lavan» 
guardia , e la batuglia si cooipone dalle truppe 
Filistee 9 e dalla gente di Achis , e da quella di 
Davidde formasi la retroguardia. Nel far la quale 
distribuzione si accorgono i Filistei Principi dì Da* 
vidde , e de'suoi > e rivoltisi allora ad Achis : E 
che fan qui , accigliati gli dissero , e che fan qui 
cotesti Ebrei ? Eh rieda costui nella città da te as» 
segnatagli , nè fia mai 9 che egli venga con noi al 
prossimo combattimento , affinchè nel boiler delia 
mischia non si rivolga ei contro noi , e si deter- 
mini di rientrare in grazia del Signor suo a spese 
delle, nostre ^este • Disse il più che seppe il Geteo 
Re per convincer que'Satrapi della ìnviolabil fedeltà 
di Davidde 9 matutto fu indamo; esigendo eglino 
in tutti i conti , che si rimandassero indietro e Da- 
vidde , e le sue truppe, come finalmente esegui 
Achis con suo rincrescimento , e con tutti i segni 
d^onore per Davidde , con cui si adoperò » che al 
primo spunCare del giorno seguente non si gravas- 
se di riprendere con tutti i suoi il cammino di 
Siceleg (2)., O. 2 

CO I. Reg* XIX. 

(»)'Haii bea mgioae i* anime pie 4i riporre» come 

I 
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Era stata questa (i) ne** pochi giorni ? che" 
col Suo drappello ne fu assente Davidde, repenti- 
nameate invasa dagli Amalecici > che faui prigioni » 
c posti io caténe grandi, e piccoli, uomini , e 
donne , e tutte depredatene le sostanze » la diedero- 
indi con inumana barbarie alle fiamme • Tornati 
però tra pochi giorni colà Davidde , e i suoi , e 
trovata Sicelcg arsa, condotte via mogli, figlie > figli ^ 
e tatte derubate le sostanze 9 non può ridirsi quanto 
ftcerbo , e generale fu in pria il duolo , e poscia 
la rabbia , e la furia , onde àrsero tutti unitamente 
contro il lor medesimo Capitano , cui minacciaron 

{lersino di lapidare . Ma ricorso egli a Dio , e da 
ui confortato ad inseguir qiie' ladroni , partì all' 
istante co'suoi seicento uomini, de'quali, quando 
furon dugento d'essi al torrente Besor , stancatisi , 
li lasciò ivi alla custodia del bagaglio ; ed ito avanti 
cogli altri quattrocento incontra in meazo alla stra- 
da lo schiavo d'un Amalecita lasciatovi , perchè de- 
bole , e infermo ; il qua! soccorso f ria con quat* 

» ■ 1 I I ■ U H I I li ■ 

4i te scesfò tititò r£roe« di cai favellìanio , nelle mani del 
lor Signore ratre 4e «Yveiitare della propria vita: In ma* 
mièus tuis iorUi me^e ( Ps« X^X* iS* ) SI d di sopra notato 
la quale esiremità si.trovò D»\iòdc io dover segafrèAchis* 
!$l scorge quivi In atto di uom risolato a combaccere con* 
ITO Saullca ^nzi contro se loeciesimo ^ perché già era 
quei Regno di suo dìrtcco 3 e affidato nel suo Dio » nelle 
.etti, mani sóao I cuori di tutti gli uomtoi» campa dal dai* 
ro p.tfso con tutto il suo decoro, eteftxa comparire sco- 
noscetue verso il Ke di Get insigne suo bener<ittore • Chi 
si auguri simili praaie , n' emuli gl'ilhistri escmpj di coa* 
^denza , di perietto abbandono nel Sianole* 
(0 1- Re^. XXX- 1* Paxai* XU- 
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che ristoro , prende per guida , e trovato quel nu- 
vol di barbari » che tutt^ alo'o aspettandosi « se ne 
stanno disordinatamente sparsi in quh , e in là sdra* 
iati per terfa mangiando» e bevendo lieti, e con- 
tenti per la preda , che han riportata , piomba «n*- 
provviso r Ebreo campione lor sopra , e postili 
in fuga , gV inseg^ue vigor-osamcnce dalla sera dì 
quel primo attacco sino all'altra dei giorno appres- 
so ; e di si gran numero non ne camparono / che 
soli quattrocento de^più giovani 9 che montati su 
de^camelt corsero a brìglia sciolta a ricovrarsi nelle 
terre di Amalcch . 

In siffatta maniera liberò Davìdde dalle mani 
degli An:)alecid le sue 9 le mogli » £gli » iiglie > e tutte 
le robe altrui , senzachè a niun mancasse la mini- 
ma cosa delle già djgpredate • Riportò anzi dal cam<* 
|)o nemico un ricco bottino di ogni genere» par« 
^ticolarmcnte di bestiame si piccolo, ch« grosso» 
qual mandato innanzi, giunto eh"* ci fu al torrente 
Befor 9 <iove eran rimasti que' dugcnto 9 che pec. 
{stanchezza non lo avevano potuto seguire 9 volle', 
ad onta della ripugnanza di alcuni di cuore avaro » 
e maligno 9 volle 9 che anch'^eglino entrassero a par- 
te delle riportate spoglie ; dal qual fatto invalse qua- 
si per legge in Israele, che ugualmente partecipas- 
sero sempre delle prede si quelli > che si trovas- 
sero nella battaglia viva > si quelli 9 che rimanessero 
alla guardia dìegli equipaggi ••£ neppur pago di 
tanto il grato suo cuor generoso , restituitosi in 
Siceleg inviò di quel medesimo bottino in Bc» 
tei, in Ramot, e in quante altre città soii mento^ 
vate nel fin di questo Capitolo , a tutti coloro 3 che 



I 



Digitized by Google 



Sf4 UOMINI ILLUSTRI DBLL* A» T* 

in qualche manierà lo avevano assistito in tempo 

di sue disgrazie , ìe quali stavano oggimai sul pun- 
to dì portarlo sopra dei trono . E ben glici presagi- 
vano vicinissimo le più elette schiere del popol san- 
to 9 che in que' giorni ( così disponendo appunto il 
Signore ) venivano a porsi sotto i suoi stendardi (1)9 
ein tantacopia , e tatfto taumero 9 che poteva foiv 
marsene un assai poderoso esercito . 

Intanto si erano già avanzati i Filistei si d'ap-» 
presso all'esercito di Saulle ^ che bisognò finalmen- 
te appigliarsi al duro partito di venire acaitipale 
battaglia (2) ; in cui poste quasi ^bito in rotta» 
è disperse le prime Israelitiche file^ prèsto si ri- 
dusse tutto il calor della zurfa là , dove stava Saul- 
le , i figli y e il fior di sua gente ; e vedutisi ca- 
dere a'piè Gionata, Abinadab, e Melchisua suoi 
figliuoli, restò pure egli gravemente ferito da un 
dardo 5 e per non rimanere in tale stato oggetto 
d! scherno^ a* nemici 9 rivolto al suo scudiero : Sfb« 
dera » dicegli , la tua spada , e mi finisci . Lo che 
ricusatosi da colui , nuda egli stesso furibondo la 
sua 9 se Tappunta al petto , vi si abbandona sopra j 
e muore da disperato ; Io che vistosi da quel ser- 
vo, si uccide insieme con lui miseramente anch' 
egli (3) . 



(I) I. Parai. XII. (i) I. Reg. XXXI- 

(5) Barb.ira, c rc?a azione d' amendue , ne spirante , 
mica ( come solo un f.iinetico può darsi a credere) oran- 
dezza 3 ma indicante sibbene viltì d'animo, che cede 
al peso delle sciagure , ed è privo di quel coras^gio, che 
se non supera sempre , tollera però con pazienza , e con 
meato gli afianni delia viu* Il misero fine per Top* 
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Manenti in tal guisa Saalle » i suoi figliuoli y 

c i! in!Q;lior sangue d'Israele, nel resto di queir 
afllitto sbandato esercito altro più non si mira* 
che disordine, che fuga, che sanQ:ue, che morte» 
E la condottisi il di seguente i Filistei perispo^ 
ghare gli uccisi » trovano co^ tre figli Saulle 9 cui 
tolgono ramni per inviarle aI Tcrapio d'Astarot; 
indi gli troncano il capo, e ne appendono il ca- 
davere sulle mura di Betsan . Lo che risaputosi da 
que'di Jabes, alcuni de' più animosi tra essi me- 
mori de^ benefizi ricevuti da quel!* infelice Monai> 
ca , si mossero in quella stessa notte » e levato via 
il di lui cadavere , e quelli de' figliuoli suoi , li sep- 
pellirono onorevolmente nella lor città , e in con- 
trassegno di lutto digiunarono per sette giorni (i) . 

Delle spoglie di Saulle capitato il diadema, 
e i braccialetti in mano di un Amalecita , corre 
questi in tutta fretta in Siceleg:» e lacero le ve- 
sti, e sparso il crine di polvere, chiede ansan- 
te di essere introdotto a Daviddc , che vedutoselo 
dinanzi: D'onde vieni tu, gli disse? Ed ei : Dal 
campo di Sauile (a). £ Davidde: Di su 9 eh' è 

Bosico di un uomo ,* cerne Sanile, unco favorico dal cie- 
lo» dee sancamencf impegnar cbicchetsia a corrispomlei; 
con tutta fedeltà » e costanza alle grazie divine • 

(1) Presso gli filurci il lutto andava sempre accompagna- 
to dal digiuno • 

* (i) II* Reg*!* Dove si avverta, cbe quello, cbe nel rac^ 
^nio di qucKO Amalecita v'édi più del descrittosi di so- 
pra circa la maniera, in cui mori realmente Saulle, 
è onrmera pretta aggiunta di costui , ciic si credeva H{ 
meglio cattivarsi con ui mena ogni la grazia di Uavidde*. 
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avvenuto ? E' colui : E stato disfatto Isfaefe * e Sa- 
uile 5 c Gionata rimasti morti . E Davidde riprese t 
Come sai tu , di'* è morto SauJle , c GÌonata.suo 
iiglio? E r Amaledtst 1 Mi &on trovato à caso sul 
mottte Gelbois , allorché avvicinandosi la cavalieri A 
nemicii , si gittò fi tl^ «ulla punta àcìh sua spa« . 
da , il quale Veduto me : Deh mi uccidi , disse- 
lli i giacché ancor non mi uccide nè il mio fer- 
ro ^ nè r acerbissimo mio estremo ^anno • Al* 
lofu io bene iscorgendo», iion potere egli soprav^^ 
vivere à tanta, tiovina , me gli feci sopra 9 e Io uc<^ 
cisi; e toltogli df capo il diadema r e presine I 
braccialetti 9 gh* ho qua recati per a te umiliar* 
li , o mio Signore . Ah scellerato , gridò sul mo- 
mento Davidde ; come non hai avuto tu ribrezzo 
di contaminar la sagrilega tua destra nel sangue deir 
Unto del Sfgnore ? £ rivoltosi ad un de^suoi servi : 
Si sveni setizà pià > <tfsse ) costai ; e ne fa subito 
eseguito fi comando é 

Strappatesi poscia d' indosso le vesti j pianse 
il magnanimo amarissimamente la sventura di Sa- 
ulle» e di Gionata^ e lecer lo stesso tutù que% ch^ 
erano con lui , che pel duolo digiunarono sino a se* 
fa • E che tal duolo fosse ilncelx> principalmente 
in Davidde, bene il contesta la tanto nota canzone» 
e così celebrata in tutta la Giudea sotto titolo di 
cantico deir arco , in cui , oltre al trovare un'ef- 
' fusion di pensieri cosi naturali 9 e così .conformi 
à'sospiri, che raccompagnano «ammirabilissime son 
le tracce » che seguonsi nel tesser T elogio di Sa^ 
ulle 9 è Gionata j esaltandosi rapporto al primo 
la magnificenza sua verso il popolo , le sue bel-. 
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liche imprese > il suo gran valore , per cui meritò 
esser paragonato air aquile « ad aMioni; e co«* 
preadosi viceversa con un ossequioso silenzio tatto 
ciò s che la veracità fion avrebbe permesso d! 

commendare • - . ' ■ ' 

Compiuti eh"* ebbe taf doveri ricorse il buon 
Davidde al Signore (1)» per esser dal medesimo 
illustrato quai passi doveva eifàre» perchè rcstas* 
sero in lui adempiute le divine promesse ; e gli^ 
venne ordinato » che da Siceleg si recasse co^suot 
in Ebron città posta quasi nel centro, e delle più 
^ forti di tutte le altre città di Giuda , dove i prin-» 
cipali di quella Tribù si recarono in folla per un- 
gerlo la seconda volta , ed acclamarlo in loro Re • 
Qui fu dove ei seppe il pietoso commendabilissi- 
ino pensiero > che si eran dato que* di Jabes » di 
ricuperare i cadaveri de'figliuoli , e dello stesso Sa- 
nile estinti sul Gelboe per dar loro, comeavcvan 
fatto, onorevol sepoltura, e con pubblica amba- 
sceria volle il nuovo Principe fiunc a que'degnis-» 
stmi Capi il dovuto elogio 9 e rassicurarli di più * 
ch^ ei sempre » ed in ogni incontro avrebbe avuto 
memoria di un'azione cotanto illustre perricoffli» 
pensarla colla rcal sua munificenza • 
. " L'esempio tuttavìa della Tribù di Giuda , ben- 
ché la più potente in tutto l^aele , non- bastò a 
determinare le altre , perchè anch'elleno riconosces- 
sero Davidde in loro Re • Anzi Abner per fini di 
ambizione 9 e dMnttresse fece daiPaltre Tribù pre- 
stare omaggio ad Isboset figliuolo di Saulle , e af« 

^ " ' m i Ili I I I I mmmmm'm»f'm0^amm^ 

io II* Bje^0 II* 
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fin di torre dalla divozione di Davidde anche quella 
di Giiida » uscì in campagna, con grosso nerbo di 

gente; ed incontratosi a Gabaon colle milizie di 
Davidde coinandate da Gioabbo , si venne a batta- 
gb'a , dove però Abner fu messo in rotta , e obbli» 
gaco. a vergognosamente. fuggire. Nè miglior for- 
tuna ebbero gli altri susseguenti tentativi fatti joei 
corso di sette anni » ne^ quali soccombendo sen]<« 
pre il partito d'Isboset, si veniva a render più for- 
midabile cniello di Davidde . 

Etra per oneste continue perdite, tra per un 
certo gagliardo rimprovero fattogli da ^sboset, e che 
r orgoglioso .Abner ciaedette di non doversoffrìre 9 
risolvè questi di abbandonarlo 9 e dì staccare altresì 
dal di lui partito tutto Israele, e darsi a Davidde ; 
il quale certo dell' ircontrastabil suo diritto potò 
accettare lecitamente le proposizioni dì colui , co- 
me quelle 9 che senza ulteriore spargimento di san* 
gue tendevano a farJo pacificamente regnare su que** 
popoli 9 che lo stesso sovrano Signore deTrìncipi 9 
e de** Principati aveva da c^ran tempo prima a kn 
sottoposti . E in tal modo premiò Dio la rassegna- 
zione» onde per lo spazio di 7. anni aspettò Da- 
vidde r intero adempimento delle, divine promes^ 
se 9 ed ebbe di più il contento di vedersi riman- 
dare a casa la sua mogKe Micol toltagli già » ico-^ 
me si narrò a suo luogo, da Sai?lle. 

Nè molto ebbe Abner ad affaticarsi per far 
capire a' Seniori d'Israele, ^he a volere scuotere 
dal collo della nazione il giogo, de' Filistei 9 e de- 
oli altri popoli; incirconci^i 9 non vi era > secondo 
la parola dello s.tesso Dio 3 altro mezzo. 3 che ,di 
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SottOQietters! tutti alla dominozion di Davidde.; e 
rimastine facihnente di accordo 9 si recò insiem con 
venti di que' deputati in Ebron a prestarn;It ubbi- 

diehza in forma aiitfntica , 1 quali Davidde accolse 
assai benignamente sino ad onorarli, e farli sedere 
alla sua stessa mensa • 

Congedatosi quindi Abnef per compiere il sua 
progetto 9 per finir .cioè di ridurre altri Capi non 
ancor ben decisi di alcune delle renitenti' Tribù 9 
appena iu uscito da Ebron , che vi entrò da un' 
opposta porta con grosso bottino Gioabbo ritor- 
nante da una spedizione eseguita felicemente ; e in- 
tesa la venuta di Abner in Ebron , ed informato 
anche del perchè ,^ siccome quegli eh' era nemico 
giurato di quelP ufEziale per esser da lui stato uc« 
ciso il suo fratello Asacle , s' introdusse Gioabbo ' 
al Re per porglielo in difTidenza, e fargli crede- 
re, ch'egli era da colui ingannato . Su di che ac- 
cortosi di esser poco udito 9 senza fame nemmen 
sospettare ai Re 9 in 'nome suo spedt appresso ad 
Abner un ordine di tomaiie ad Ebròh 5 dove 
quegli ricondottosi , fu da Gioabbo ucciso a tra-o- 
dimento . 

Un si barbaro attentato dispiacque assaissimo 
al buon Davidde v che presone il dnòlo con tutta 
la sua corte j esigette 9 che lo prendesse co^ suol 
ancor Gioabbo « -cui obbligò eziandio ad assistere 

a' celebratigli solenni funerali , che per usare una 
distinzione a quel tradito Capitano onorò il Re col- 
la sua presenza; nè per tutto quel giorno prese 
cibo sin dopo tAniòntato il Sole . Con cfie mo- 
strò egli al suo popolo là sensibilità non k>lo iti 
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eaor suo > ma lo convinse altresi ; quàloiènte ti ' 

ninna parte aveva avuta- in queir Infame * assassi- 
nio (i) . E più anche ne restarono convinti i suoi 
più intrinseci famigliari , co' quali in tutto quel 
giorno non fini mai di ripetere , essere in Abner 
mancato ad Israele un assai bravo ufltziale $ come 
non iifil ancora di agramente biasimare 9 e mostrar- 
si irritato della ferocia de' due figli di Sarvia Gioab- 
bo y e Abisai , che con alto suo rincrescirrento ca- 
piva di non poter condecrnamente gastigare (2) • 
Chi però per la morte d' Abner cadde ncU' 
ultima costeitiaaione 9 e in ' un totale abbattimento ^ 
fa kboset col suo piccolo partito (3) • Né qui si 
, ristette la di luf sciagura . Dormendo P Infelice Prin- 
cipe neir ore calde del giorno su del suo Ietto , 
5^ introdussero inosservati due fratelli Recab , e 
Baana nel di lui appartamento , ed ivi lo scan- 
narono spietatamente ; e troncatagli la testa» per 



(1) Davldde l;isciò impuoico Qioabbo non per imbecil- 
liti > ma pec ridessi gravissimi , c pnidentissimi • Averaa 
Gioabbo». e il suo fratello AbisaJ un gran credito nelle 
troppe* e un numero assai considerabile di dependenci • 
Vicelrcrsa Davidde non era ubbidito , che da una porzion 
d* Israele • E' vero , che avea per se le promesse di Dio; 
ina sarebbe stato un quasi tentarlo , se appiì^liato si fosse 
a precipitose risoluzioni , che potevano anche suscitare 
* una guerra civile • Fu dunque tratto di saviezza il diffe- 

rire ad altro tempo più opportuno ( come si vedrà in se- 
pHÌcp di questa storia ) la »iusta punizione dì questo , e 
. d'altri misfatti commessi da quel quauco bravo» alKKCUa** 
xo orgoglioso, e bero uifiziale • • 

(i) Ved»' sop« II. Re»» II» v» a 

U) II- Reg. IV- 
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vie segrete , ejdeserte si condussero in Ebron , e 
presentatisi a Davidde : Ecco , dissero-» il capo ' 
d' Isboset -figliuolo di Saulie tuo nemico , il qual 
macchinava contro i tuoi giorni» e da noi zelanti 
tuoi servi gli è stato reciso per fer le tue vendet- 
te. Acquali; Ah felloni, sclamò il Re, e chi vi 
ha autorizzato a così uccidere un innocente ? Viva 
i^ Sigaorc, che voi non sopravvivrete un momento 
a tanto assassinio • Ed ali^ istante ordinò alle guar^ . 
die 9 che li trucidassero » e £itto loro trincare ma* 
«i 9 e piedi , voile , che si appendessero sovra la 
piscina di Ebron , e che il capo d' Isboset fosse' 
con funebre pompa seppellito nel sepolcro di Abner-r 
Alloh fu 9 che senza alcuna eiccezione piìt 
(i) Israele tutto unanimaniente si soggettò a David- 
de » e che in assai maggior nuoterò i principali 
Seniori di tutte le Tribù recatisi a prestargli omag« 
gio in Ebron , dati , e ricevuti a vicenda i soliti 
giuramenti , lo consagrarono per la terza volta in 
Ke di tutu quanta la Palestina. Profittò il provvi-» 
do Regnante della fàvorevoi congiuntura , onde si 
vedeva allora attorniato in Ebron dal miglior ficM 
re dell' Ebrea nazione , per proporre in un ràunata 
consiglio r intiera conquista di Gerusalemme (2) • 



(I) Il s* Tèsto ci addlu inolue gli aani^ che avea al* 
lora il Re , cioè a dire trenta» e cotco ancora 11 tempo , 
eh' ei regnò 9 cioè « dire quarant' anni.t compresivi t set% f 
te e metzo» che regnato avea sopta la Tribd di Giada • « 

(x) Qsiesta citti, che in progcem di tempo divenne 
la metropoli della Palestina , non era stata conc^utstata. 
mai Intieramente dagl' Israeliti $ e nel tempo , di cui pac* 
liamoj la fua ciccadella cu in poter de' Jcbusei • 
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^ Fissata questa impresa , senza punto perder 
tedipo si avviò con tutta la sua gente arine a 
quella volta , e postàtosi rnnanz? alla piazza » que^ 

di dentro riputando la lor fortezza inespugnabile 
s\ per natura , si pe' lavori di mano , gli fecero 
intendere con insolente disprezzo» non avere egli- 
no posti alla guardia delle loro mura 9 che i cie- 
chi » e gli zoppi ; e che a volere entrarvi > ed 
impadronirsene non aveva Israele a fare dtro 9 che 
a combattere , e a superare quella vile oppostagli 
ciurmaglia . 

Scherni* ed insulti obbrobriosi cotanto indi- 
spettirono incredibilmente T Ebreo Re (il» che de* 
sìosoy t impaziente xit veder presto aoDassato il 
folle orgoglio di quegrincirconcisi y per vie più ani- 
mare a queir attacco le sue schiere , protestò, che 
farebbe Generalissimo di tutte le sue armate chiun- 
que montasse il primo sulla breccia , e il piè fer- 
masse entro lé nemiche mura (2) . Ordinato difatti 
flon mólto dopò » che si desse il generale assalto ^ 
Gtoabbo prode , ed animoso com* era , fu il prima 
. a salire le mura , e a prender la fortezza ; onde 
meritò il supremo comando degF Israelitici eserciti • 

Fu si lieto Davidde deli' acquisto di quella 



(1) li. Reg. V. I. Parai. XI. 6, 

(2 ) Nel proporre che fece Davidde la siuldetca luminosa 
carica a colui, che pel primo occupasse la fortezza de* 
Jebusel , ebbe forse ancora un altro fine, di torre cioè 
così il comando delle sue eruppe a Gtoabbo in punizion del 
suo delitto, 'giacché sentfvasi impotente a privamelo in al- 
tra maniera' Ma la di lui bravura lo confermò anzi me^Uo^ 
in queir oaotifiao grado * 
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città, che volle, che si chiamasse col suo proprio- 
home , e la destinò infra tutte per sua residenza • 
Oltre a' molti edifizj , o«de T abbellì , risolvette di 

fabbricar nel sito stesso della cittadella il suo rea!- 
palazzo. Del che giunta la fama ad Iram %j di 
Tiro 9 in occasione che stava preparando una so- 
lenne ambasciata per inviargliela » afBn di felicitarlo* 
in suo nome per fassunzion sua al trono di tutto 
Israele, mandò eziandio ad offerirgli degli artefi-* 
ci 5 e de' materiali per quell'effetto ; la quale offerta 
e gradì, ed accettò, e utilmente se ne servi nella 
fabbrica di quella sua Reggia • 

Tutt'altra impressione fece in Filistiim il risaper** 
si) che Davidde era divenuto padrone di ikrusalem- 
nie , e^ie da tutto Israele era stato acclamato per 
Re . Temendone perciò quegf idolatri il già sperir 
mentato valore , credettero di non dover dargli tem- 
po di fortiiicarsl in quella città • Raccolto pertanto 
colla maggior filetta 9 e segretezza un grosso corpo 
di soldatesca» vennero ad accamparsi nella valle di 
Rafàim , che si stende al mezzodì di Gerusalemme 
persino a Bedemme , la qual seconda città occu- 
paron facilmente, fissandovi ancor essi piazza d'ar» 
mi • Fu veramente questa volta sorpreso David- 
de , che sprovveduto com'era di truppe , per a»- 
spettar» che si riunissero le leve» che aveaordw 
nate 9 si vide astretto a ritirarsi sul monte Odol-* 
lam , dove sentendosi riarso dalla sete : Oh avessi 
io qui ( gli uscì detto ) un po' d' acqua della ci- 
sterna di Bedemme i Lo che intesosi da tre de' più 
valorosi tra' suof soldati , senzd dir nulla a veru- 
no > si spinsero iatrepidi io mezzo a' Filistei 9 at« 
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concisi , che sbaragliati 9 e scotriitti si dieder pre- 
cipitosi alla fuga) nella quale insegufti ferocemen- 
te venner rispinti insino a Gezer città ben munita 
di lor frontiera ; e questa gloriosa giornata tale 
«parse spavento non men nelle Filistee , che nelle 
contrade degli altri Idolatri , che per del tempo niun 
•i avvisò di molestar più Israele* 

Il precipuo pensiero però 9 che in que^gfoi^ 
ni di pace occupò il nostro religioso Regnante , si 
fu di tenere un gran consiglio (i) co' Tribuni , Cen- 
turioni , ed Anziani del popolo , affine di fare in- 
tendere a' Sacerdoti , ed a' Leviti , essere ornai fi- 
nalmente tempo di darsi premura, che TArca^ 
Signore collocata venisse in luogo più decente » e 
piCi degno di lei ; giacché durante i Regno di Sa* 
lille sì era pur troppo trascurato di renderle il de- 
bito onore > protestiando infine, ch'ei destinava ono- 
revolmente situarla nello stesso suo reale palaz^ 
zom Fu da tutti ricevuta con mirabil plauso, Q 
giubilo universale siffatta proposizione ; onde potè 
51 Re porsi tostamente in viaggio con numerosa 
scelta comitiva alla volta di Cariatiarim , dove era 
rimasta T Arca come in deposito nella casa di Abi^» 
nadab 9 da che dalle loro terre fu dessa rimanda- 
ta da* Filistei • B senapa più ecco che sovra di un 
carro nuovo levasi F adorabii pegno 9 e s^ indirizza 
,vcr Gerusalemme in iue^zo a' lieti canti (2) , che 

Tom. IL P 

(I) II. Rep. VI. I. Parai. XIII- 

(x) Si crede > che il nostro Re Profeta componesse in 
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per primo incuoaa il pììssiaio Prìncipe » e che 
divoto accompagna col siion dell'armoniosa sua 
cetera» e cui risponde festante colla concorde sua 
voce , e con ogni sorta di musicali istrumenti tutta 

la concorsavi moltitudine ♦ Ma una tanto generale aU 
Jegrezza vien presto in tutti , e in singoiar modo 
amareggiata in Davidde per la repentina mone di 
Oza , il . quale 9 al mirare . in pericolo di cader 
TArca dal carro» essendo sol Levita» non Sacer- 
dote , si arbitrò di stender la mano per sorregger* 
la, e Dio ne lo gastigò per la sua temerità fa- 
cendolo ivi cader mono a piè delia medesima (i) • 



: degli litri nel tempo delle M aogascie , secondo che ne 
« dicono i ComeoMcorl d'csti Salmi • 

(I) I sagri Incerpeori pensano, essere stato pnnito Oxa 
per due ragioni; la ptCma i>erché non su d'un carro quan* 
* tosivoglla nuovo , ma doves 1' Arca essere porcata sulle 
«palle àtt Levici ( Num- IV. XV«seqq- 1- Parai. XV. t» 
,ieqq. ) | U seconda perché apparcenea a' soli Sacerdoti il 
metter mano sull'Arca • Gli stessi incerpceti pensan c]uas! 
comunemente > che Oza colla pnnizion temporale abbia 
schivata 1* eterna • Tiittavolta un avvenimento di questa 
fatta è senza dubbio ptiì che sufficiente ad ispirare uti 
salutevol ritegno su d' ogni spirituale oggetto in chi for- 
nito non c di legittima autorità; e deve a più forte ra- 
pionc lar tremar le penne di ceiti odierni maiaurutati 
scrittori audacissimi , che nei confuso caos de* rovinosi 
loro sistemi intesi a tutto mettere in Iscompiglio T or- 
dine venerando delle divine , e delle umane cose, men- 
tendo un non meno empio, che falso zelo di voler riven- 
dicare in prò de' popoli non si sa quaì pretesi u« 
surpaù diritti , che non han mai realmente esistito , se 
non nel delirante rivoltoso lor capo , con una tracoian* 
. fta a che non ha esempio, osano spingere le sagri leghe 
)ot nani fct cacio ai Santuario ^ Aoa aliin di so&tcaex- 



• 
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Un sì tuctuoso accidente fece cambiar pensie- 
ro al timorato Davidde? che riputandosi immeri- 
tevole di accogliere in sua casa l' Arca del vSigno- 
re > la fece rimanere presso del Levita Obededom » 
cui ne' tre mesi » che seco 1' ebbe , siccome appor- 
tò le più grandi prosperità , trasse indi i-notivo esso 
Davidde di trasportarla al luogo a lei destinato » 
con però bene altra solenne pompa di prima , e con 
apparecchio di gran lunga più sontuoso • Ordina 
perciò , che non più su d' un carro , ma si carichi 
bensì sugli omeri de' Sacerdoti , che infra i canti di 
setter cori di musici s* incammini alla volta di Ge« 
rusakmme» che di sei in sei passi si scannino de^ 
buoi, e degli arieti in sagrifizio all'Altissimo; ed 
ci medesimo , deposte le reali insegne , e cinto d'un 
Efod di lino , pieno V anima di vivissima fede , pe- 
netrato da religiosi sensi ver la divina Maestà , e 
assorta in un estasi soavissioio di amore » e di 
riconoscenaa ver T onnipotente suo bené&ttore» 
umiliasi al cospetto suo sovrano , e per la strada , 
e per la città confuso tra la divota calca del nume- 
rosissimo , ed esaltante suo popolo tripudia , danza, 
ed ebbro dì sacra celeste gioia canta inni di laude 
dinanzi all' Arca del Signore • Miralo da un balcone 
in quel religioso atteggiamento F altera MicoU c 
se ne sdegna in cuor suo , e Io deride di più im<- 
pertinentemente • 

P » 

lo 9 come gli OzSt masibbcne per abbarcece la Religio- 
ne « per covesclare la Gerarchia isticuica da Gesù Cristo 
medesimo , per cucce sovvercire le gemi > e mete concul* 
care le Potetcà ptii rispeccabiii $ e pfiV sacrotante • 
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» • 

Situata quindi F Arca in mezzo al nuovo eretto 
Tabernacolo (i) , offerti gli olocausti , imniolate le 

vittime padfiche , distribuite con regia inunifìcen- 
2a a queir innumerevole moltitudine la porzione a 
ciascuno delle carni arrostite > delle focacce > delle 
libagioni ec. , prosteso il pio Principe dinanzi al St<* 
gnor suo , implora con ìèrvidi prieghi tutte le ce» 
lesti benedizioni su del Suo popolo , e su della sua 
femiglia in particolare ; e dato così fine alT augu- 
sta ceremonia (2) , s** introduce ne^ reali suoi appar- 
tamend, dove fattaglisi incontro Micol in aria anzi 
che no di sussiego : Oh si , sclama , che oggi acqui* 
stato si è un beli' onore il Ke d' Israello in dimet- 
tere il real suo paludamento 9 e in danzare a guisa 
d'un imbecille > e presso che d'un buffone , e servire 
in tal maniera di. giuoco 9 edisolazzo agli stessi 
IBUoi sudditi ! 

Al quale indiscreto rimprt>vero irrìverentrssimo: 
£ si (ripigliò queli' inclito magnanimo Sovrano) 
e si , che mi son fetto io davvero pregio , ed avrò 
amzi mai sempre a somma mìa gloria di mostrare 
alla presenza di Dio mio Signore (3) quei > che tu 



(O In vecchio Tabecaacolo » e l'Altare dì bronzo» 
che stno a quel tempo avea servito pe' Sacrìfìzj ^ restò 
jn Gabaott » e vi stette anche dopo fabbricato il Tempio 
da Salomone , e il popolo continuò ad ofierirvi i Sacri- 
fizj 9 come in luoo;o di divozione • 

(1) In tale occasione compose il nostro regio Vate il 
celebratissimo suo Silmo CIV» 

C3) Saia ella questa una calzatite risposta attissima a 
£ar troncare in [»ola la parola a certi orgogliosi saccenti ■ 
(de'qualì non iscarscf^pia il secolo, in cui viviamo) 
jijuaiora si odano iarsibcHe» e sdegnarsi in vcdcf.pra* 

« 

» 
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cttfamf scotivenevolc2za , e abbassamento ;*nè del 

tuo irreligioso sconoscente padre riprovato appun- 
to ( i! misero! > per P indivozione , ed alterezza sua, 
seguirò io rfà le profane tracce, io , dico , che, mer- 
cè r infinita clemenza del mio Dio , siono stato as* 
sunto in di lui vece'ad esser Capo , e Re^gitor 8u« 
prema del popol suo • B con ta? gravi varate pa- 
role lasciolla non so se più mortificata , o confusa , 
o avvilita. Chi certamente , col condannarla ad una 
perpetua sterilith , la riempiè di un tormentoso ram- 
marico , e d' alto obbrobrio in tutto Israele , fu lo 
stessa Dio terribil «punitor de* superbi » e degli 
sprezzatorì delle sacm venerande cose • 

Nè qui si ristette lo zelo, onde ardeva per 
r onor deir Altissimo V incomparabil nostro Monar- 
ca , che vedendosi di que' giorni tranquillo posses- 
sore del Regno ^ amato, e onorato al di deatro, ri- 
spettato , e temuto al di fuori (i) , concepì , e ri- 
volse in sua mente un grandioso disegno , che pa- 
lesò poscia in«ta!{ accenti a Natanno : Tu te! ve- 
di , o Profeta , che io abito una casa di cedro , 
c r Arca del Sigjaofe avjrà ella a restar js.eippresot- 



ticari gli acci escerni, e pubblici dell' adorabM Reiioioa 
nottrii sino ad aver T ardimento coli' odierna libertà 
di parlare , e di scrlvére, non risparmiati pur anche gli 
scessi au?ii$tl Regnane! , di malmenai cutti alla ilnfusa , 
e cucci V lipeiidete* quai spicici fievoli, di soverchio ti- 
midi, ed imbecilli* Come sàra al cresi sempre un or?ui. 
de consolante conforto pe'fi:deii d'ogni. ranao , di^'avcc 
per se un tanto luminoso esempio ^ per adempiere la 
ogni incontro con santo coraggio i propri facii doveci • 
(i; li. Keg.vn- I. Parai. XVir. . • ' ' 
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to le teifHe > No » che noi debbo » no » che noi vogKo 
Io soiferM» Mettasi perciò tosto mano alla nobi« 

le santissitna impresa, ed ergasi finalnjente un luo- 
go di tutta sua decenza > ed ivi sia riverentemente 
collocata * 

Katanno senza rifletter più oltre» -applaudi al- 
la magnifica idea , ed esortò il Re a metterla in 
esecuzione • Ebbe però in quella stessa notte tutt* 

altro avviso dal Signore, che": Va, gli disse, e 
da te sappia il mio servo Daviddc , che commen- 
dabilissimo è il suo pensiero , ma gli spggiungì : 
ìion però tu » che nelle diverse sostenute guerre 
tanto hai sparso d' umano sangue » ma bene altri 
sar^ » che debbe eseguirlo » chi cioè nascerà da 
te (i) , quegli si , ch^ edificherà la casa al mio no- 
me , ed io stabilirò il suo trono in sempiterno: io 
gli sarò padre , ed ei sarammi figliuolo ; che s' ei 
farà cosa mal fatta, io lo gastigherò colla verga 
degli uomini (2) f nè Io priverò delle mie miaeri*- 
cordie ; • • Ed ; Eccof conchiudegU ) ecco in quat 
detti vuol Dio, che •io termini di palesarti i suoi 



(1) Al tempo di questa promessa il nostro Principe 
avca certamente parecchi figli ( ved« sopra cap» V. ) ma 
niun dì essi dee succederpli nel Reono, e a niun di lo- 
ro si riferisce h frau promessa • Il figUo , per cui sono 
fcricce tutte queste cose, che avrà Jiegno eterno^ ch'edì^ 
J^chtrà a Dio la casa durevole , permanente ec* dee na*» 
scergli in appresso • Ed ecco che siccome nclT esclu- 
sione de' figli già nati a Daviddc si ha una figura della 
Sinagoga ripudiat.i ; così nel figlio da nascergli siscuxgc 
quella di nostra Chiesa • 

(2) Lo correggerò cioè patecaameace> ni Io puairè 
a f igor di giudiicc • ^ 
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sensi 8 La tua famiglia sarà permanente ; in etemo 
durerà il tuo regno; e stabile» e fermissimo sem« 

pre sarà il tuo trono • 

Intese ch'ebbe TEbreo Regnante le riferite pro- 
messe magnificen rissime 5 si gittò prosteso al co- 
spetto del Signor SUO) edivi penetrato da alta ma-^ 
raviglia» e da verace umil riconoscenza: Echiso^ 
no io 9 sclamò 9 chi sono io , e che è Fa mia ca« 
sa , cui per tua immensa benignità piaceli d' innal- 
zare a così eminenti grandezze ? Ed ebbe difatti quel 
s. Re tutto il motivo e qui, e più sovente ancor 
negli ammirabili suoi Salmi, di prorompere ver la 
maestà del suo Dio in atti or di profonda vene« 
razione * or di umilà , or di latitudine , ed or di 
mille altri teneri ardentissimi affetti 9 come quegli 
che da superno lume illustrato mirò nelle fattegli 
grandiose promesse non quel Figlio soltanto, che 
a prefereri;ia de^suoi già nati fratelli gli succede* 
rebbe nel trono, che fabbricherebbe il Tempio», 
che godrebbe d^un Regno pacifico, che trasmet- 
terebbe lo scettro di Gfuda ad una lunga serie di 
discendenti ec. , ma vi ravvisò altresì non oscura- 
mente pronunziata quella Verga eletta , per usarla 
• firase d' un altro Profeta (x) ; quel mìstico Fiore 9 • 
che spunterebbe dalla stessa sua radice ; queir ine- 
dito Germe , eh* essendo V oggetto primario di tut« 
te le antiche promesse , nascerebbe nella pienezza 
de"* tempi dalla sua medesima stirpe , quell' Unige- 
nito in somma , per cui (secondo ciac anche pììi chia« 

P4 
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rame nte attesta $• Paolo ) per cui eterno suo Vd^ 
ire ha ereat^ tutte le €o$e\ cb* é lo splendor della 
di lui gloria , la figura della di lui sostanza • « « 

che siede alla deitra del T ineffabile di ini maestd ì 
c// è tanto al di sopra degli Angeli , quanto a dif-» 
f'erenza degli é^Ngelt stessi ha egli ereditato nome 
fìà eccelso i e più sovrano . imperocché ^ continua 
io stesso At>ostoIo , a chi degli,4ngeU ha detto mai 
( r etemo Padre ) : 7k sei mio Piglio t io ti bo oggi 
generato ì con quel , che se^ue nSl* intiero Capitold 
primo dell'Epistola apji Ebrei. La qual testimo- 
nianza del grande Apostolo è al nostro intento dt 
tanto maggior peso 9 ed eiBcacia > quanto più egli 9 
okre che scrive ispirato » si rapporta espressamente 
alla promessa medesima » che of noi ci studiamo di 
debolmente illustrare, e si rapporta a questo , e ad 
altri Salmi fi) ancora 5 a tenore di quanto si è pur 
da noi poc** anzi accennato . Ma si riprenda senza 
più il filo degrinterrotti racconti (2)4 

(1) Scorrisi ttirto il c^p- primo ad Hebr- , e sì riscon- 
nino i Salmi CITI. jCLIV» CI- CIX- dà' quali tucci im* 
pronta e sentimenti , e parole • 

(1) La rispettabilissima asserzione da noi recata non 
dee far dubitare di tutto ciò , che sopra si c detto . for- 
se anche cort soprabbondanza» Poiché basta, per no- 
stro avviso , di solo considerar le parole > end' è conce- 
pita la promessa , che si esamina , pei? vcnit tosto ia 
chiaro, che siccome ella nòn riguarda |in tutto G' 
così non può in nlun nodo wul amibuitti a Stlomo* 
PC • Per ptaiia di esettipio queste parole t .<S* egtU farà 

€OÌa malfatta^ lo gastigherh 9f noti COÓvengpttO CCrcs- 

utente a G* C* £ quell'altre; Jo itaèiiitò li soglio suù 
in smjùSffnp e^ fcnza dubbio Qon poisotiakintendex:si di. 
Salomone 1 essendo già da oolti secoli estinto il Regno 

■ Il 
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, stante il divino avviso manifestatogli per 
l^atanno 9 dimise Davidde il pensiero di fabbrica^ 
re ii Tempio air Alassimo « si fece nondimeno sin 
da qael punto un religioso dovere di riunire 
quanto più seppe , e potè d*oro, argento , bron» 
zo , e d'ogni sorta d'a'trl metalli , e cose pre- 
ziose per quella i^ran fìibbrica . Nè fugli diffici- 
le il farlo anche con rea! profusione » come que* 
gli j che» mediante il divino soccorso, e il pro- 
prio 5 e il valor de^ bravi suoi uffiziali j terminò 
aflora di sconfiec^ere prima i Filistei (i), soggiogò 
poscia i Moabiti , gP ìdiimei (2) > gii Amalcci- 
ti > ri' Ismaeliti , e elianti altri erano i remici del 
popol santo , i quali si trovano annoverati nel pre- 
sente Capitolo , con far penetrare le vittoriose sue 
insegne sin sulle rive deir Eufrate (?)• E appun- 
to si prevalse egli dell' immense ricchissime spo- 
glie fatte snlìc vinte nnzioni 5 de' grossi annui tri- 
temporale di Jui , e J' intera famiolia di Davidde; s'iii- 
tcndon bensì di G» C« , il di cui spirituale Regno , co- 
me lo attcstò r Arcangelo Gabriele alla santissima Ver- 
gine ( Lue» I» JJ. ) non avrà rptri Jìne * Lo stesso dicasi 
d'altre consimili rispettivamente incompatibili espres- 
sioni, che , per non dilungarci di plumbea volcaticri la*, 
sciamo a' saggi riflessi di chi legge •• 
( 1) II. Reg. Vin- 
ci) Circa i sottommi Idnniei si tammentifio le parole 
del divino oracolo a Re becca relativaaiente a'duc gc* 
lìtelli* ch'ella portava in seno» e si constiltioo i due 
. sensi ivi accennati j e si vedrà qui verificalo il prima 
lectetai senso d' esse parole • 

(1) La dominazione derji £brei » giusta le divine pro- 
messe farre ad Abramo» jovca srendccit dar air£nftjue* 

( Gea*XV* (aial.iX*)* 
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buti loro prescrìtti 9 detonativi , che trasse da altri 
popoli , che volootarj richiesero essergli alleati 9 
per costituire un fondo» che tutto generosamente 

destinò alP innalzamento 5 ed ornato decoroso di • 
flueir auf^usto edifizio (i) . 

Nè per quanto si scorga quivi occupato il buon 
Prìncipe nelle già dette» e in altre gravissime cu* 
re 9 si ha però mica da credere , ch^ egli trascu- 
rasse dMnvigilare» che ne^suoi Stati si serbasse il 
buon ordine, che si amministrasse esattamente la ^ 

(x) Nelle profane spoglie di tante naz{on! idolwe» e 
nemiche del popol d! Dio» che Davidde riserbò per Sa* 
lomone suo figlio « affinchè erger poteste , ed ornare con 
meravigliosa sontuosità un Tempio al Signore 9 ci si a* 
dombrano altre spoglie ancor più magnifiche » che il 
dlvin Padre destinava all'Unigenito suo da riportarsi su 
delle Provincie dell' universo , e su de' medesimi Princi- 
pi t più male animati per odio intestino contro di esso U* 
ntgenito » « contro la di lui sposa Chiesa santa a norma* 
di quanto v.icicinò pure Isaia (cap* IX» i4*seqq*) e 
come ci rammenta di avere avvertito altrove ( ved» in-* 
Abramo le nostre osservazioni ) • Am'x lo stesso David- 
de , contro di cui si vedono qui cospirare tanti Regi 
per isbalzarlo dai trono, è una viva immagine di G» C» 
medesimo , o si consideri G* C» nella special sua perso- 
na , o si consideri nella persona della sua cattolica Chie- 
sa • Contro l'uno, e l'altra non ha mai cessato l'in- 
ferno di fare i più terribili sforzi per atterrarne il Re- 
gno , o per fatto almen crollare , combattendone in 
mille guise le santissime massime • Frema però quanto 
pili sa lo stesso inferno, e freman con esso lui i congia- , 
rati accaniti suoi cooperatori > che per quante conge* 
gnino macchine » ordiscano trame > non riusciranno mai 
a rendere inefficaci le divine pconcssc» a* jrpnpcre gli 
alti disegui dcir Qanipocentc t 
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giustizia (i) 9 che si. godesse una perfetta tranquiN 
Ittà, e sicurezza 9 e che tutti in fine i suoi sud-* 
diti partecipassero dee;!' invidiabili vantaggi , che 

sempre derivano dal saggio s:overno d'un ottimo 
Sovrano- Fu anzi allora, eh' ei diede alla Palesti- 
na , e al mondo tutto una delle più belle riprove 
d' una bontà senza pari ^ e di una grandezza d^ ani» 
nio dèi tutto straordinaria • Desideroso egli 9 com* 
era, di beneficare qualunque si fosse de* discendcn» 
ti diSaulle, fa a se venire un certo Siba (2) an- 
tico famigliare di quella real casa, per da lui in- 
formarsi » se realmente erane rimasto alcun rampol- 
lo 9 edettoglisi, che a Lodabar vivea Mi fi boset fi- 
gliuolo di Gionata storpio nelle gambe sin da fan- 
ciullo per una caduta dalle mani della balia, aHor-» 
chè questa, intesa la morte di Saulle , e di Giona- 
ta, fuggi con cssolui per porlo in salvo (3) , spe- 
dì incontanente chi di Jà lo conducesse a corte ^ 
.dove giunto: Non paventar di nulla , dissegli, es- 
sendo io risoluto di usar teco di tutta la real mia 
heneficQpza , anche in riguardo de"* segnalati meriti 
verso di me di Gionata V inclito tuo genitore . E* 
mia volontà , che sieno a te restituite tutte le cam- 
pagne di Saulle tuo avolo , e che tu giornalmente ti 
assida alla mia real mensa • Fece indi il Re notificar 
questa sua mente al ridetto Siba 9 afSnchè ei d^allor^ 
innanzi coltivasse le terre. di Saulle, e ne ammi^ 

I I -r 1- * ' ^o,.^,^— — ^ 

(i) Chi poi amasse d' istruirsi delle regole, eh* ci si 
propose a tale oggetto di seguire» può riscQUiiaclc nfJL 
sua centesimo Salmo» 
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Distrasse T entrate per conto». e in prò di Mifibo^ 
sct(i). 

Circa questo tempo (2) accadde la morte di 
Naas Re degli Ammoniti , da cui ricevuto avea Da- 
vidde e protezione , e soccorso , quando assenta- 
tosi la prima volta daHa corte di Achis , dov'era 
mal sicuro 9 si rifugiò ne^ di lui Stati . Affine dun- 
que di contestare al fidiitol di quel Principe la gra* 
titudinc , r amicizia , e la considèrazion sua , sti- 
mò a proposito d" inviarci t una solenne ambascerìa 
per condolersi sulla perdita fatta , e per complimen- 
tarlo sulPassunzion sua a quel trono . I Grandi pc- 
j;ò del paese male intenzionati contro V Ebreo Mo« 
narca fecero concepire de^ sinisd-i sospetti al lor già- 
vane Signore , e lui fecero credere, esser coloro am- 
basciadori di nome , e di apparenza , ma realmen- 
te, e in sostanza esser vere spie recatesi ^vvisata- 
Qiente colà per esplorare i luoghi men guardati » 
e più deboli del suo Reame per poi invaderlo a 
mano annata • II mal consigliato Annon 9 che tale 
era il nome di quel nuovo Regnante , sei credette^ 

(1) Tutte le viccorie dì D.ivtdd<^ debbono crderc 
qucst' ateo magaanltno di sua cleinenza , tanto p^ù am* 
mirabile , quanto che V umana politica gli avrà ccoza 

dubbio siiogerito , an7ichc Ingrandire , doversi piutco<- 
sto tenere in abbiezionc , e in avvilimento pl'indivì'- 
dui di una cas.i cotanto a Ju.» nemica e rivale • Non 
se ne sdegni però la falsa prudenza del secolo , se nei 
osiamo asserire, che il nostro Eroe tinto andò lun^i dal 
peritolo di perderla, che assicurò anzi vie meglio in 
cai ^uisa sul suo capo la corona « oioscxaadosì così a tue* 
ti degaissimo di possederla • * 
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e fatti 'indegnamente arrestare que' pubblici rappre- 
sentanti , e fatta lor per sommo obbrobrio rader la 
metà della barba , e tagliare a mezza vita le vesti » 
da se li congedò. Persuaso quindi quel barbaro» 
che r oltraggiato Re di Giuda avrebbe voluto vcn* 
dicare un insulto così contrario al diritto di tutte 
Je nazioni , si applicò ad assoldar subito il maggior 
numero di truppe dalle proprie , e dalle provincie 
de' i rincipi suoi vicini , e confederati • 

Informato Davidde sì dell' ingiuria fatta alle 
sacre persone de' suoi inviati , sì éé* grossi prepa-* 
rattvi di guerra , che si facevano in Ammon » ordi« 
nò a Gioabbo , che raunata il più presto la gente 
armi , marciasse dirittamente al nemico , che tro-, 
vò diviso in due corpi , uno composto di Ammo^ 
oiti air ingresso della porta di Medaba, V altro com- 
posto delle truppe ausiliarie schierato in bella or« 
dinanza nell'aperta campagna. Si avvide T esperto 
Gioabbo , essere intenzion di que' barbari di attac- 
carlo ad un tempo e di fronte, e alle spalle • Di- 
vise perciò le sue schiere , e parte ne ritenne se- 
co per far fronte alle truppe degli alleati » e ne la* 
sciò parte al fratello Abisai per contrapporle agli Am« 
moniti , cui s Comincerò io » disse » il primo a com* 
battere; che se awien mai, che cedano f miei , tu 
vienre in ajuto ; che se gli Ammoniti avran van- 
taggio sopra di te, io ti soccorrerò. Ciòdetto> 
fa sonare a battaglia^ e con tale » e tanto impeto si 
gitta su quelle ausiliarie squadre » che V mvestirle , 
e il disperderle sono una sola cesa . Non attenda- 
no gli Ammoniti V attacco di Abisai , e confusi 9 
e spaventati *i ricovrano entro le mura di Medaba • 
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• Nè qae$to colpo fu bastevole ad umiliare que»!' 

idolatri , che levato T anno a?^presso un più nume- 
roso esercito accresciuto ancor dalle milizie di Ada- 
razer, de' Siri , e d' altre infedeli nazioni , usciron 
baldanzosi in campagna sotto gli ordini di Sobac - 
un de' più rinomati Capitani del niiedesimo Ada« 
ftzer • Riunì pur Davidde al possibile tutti i suoi 
combattenti, i quali ci volle andare in persona à 
comandare ; e valicato rapidamente il Giordcino , li 
condusse adEiam , dove i Siri , e gli altri confedera- 
ti di Ammon non rìcusaron la prova dell' armi • 
Sebbene ebbero presto a pentini del temerario loro 
ardimento ; poiché venuti appena alle mani s! vide- 
ro miseramente tagliare a pezzi le lor soldatesche , 
e distruggere settecento cocchi , e quarantamila ca- - 
valli , e di il a poco morire lo stesso lor Coman- 
dante Sobac per le fèrice ricevute io quel sangui'* 
floso confiitto* 

Questo secondo rovescio 9 che per la piii parte 
andò propriamente a cadere sopra de' Siri , e degli 
altri popoli collegati , aprì finalmente gli occhi 
a' loro rispettivi Sovrani, che determinaron di stac- 
carsi subitamente dalla lega degli Ammoniti 9 e 
implorar la pace dal vincitore » che lor di buon 
grado accordò 9 a condizione per altro 9 che gli re« 
stassero tributar] , e che si obbligassero di non più 
recar verun soccorso al Re di Ammon , di cui per 
vedere del tutto fiaccato l' insano orgoglio » ingiun- 
se nel seguente anno a Gioabbo , che fatta una scel- 
ta- de' più prodi uffiziali» ede^piit valorosi solda- 
ti 9 entrasse ostilmente nelle di lui terre , e che 
devastate quante per istrada incontrava città 9 * 
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borghi , e campagne » tutto si applicasse a. strina 

gere di vigoroso assedioRabba, la capitale di quel 
Regno. ' 

^ Per sua mala sventura non si mosse questa volta 
Pavidde da Gerusalemme (i > dove levatosi un gior- 
no di letto dopo mezzodì, e postosi a passeggiar 
su del terrazzo della sua rea! casa , vide casualmente 
un ^assai- leggiadra donna , che si bagnava su d' altro 
vicino terrazzo dirincontro al suo . S'invogliò subito 
di sapere chi ella si fosse, e dettoglisi , esser Betsabea 
moglie d'Uria , comandò, che se grintroduccssc ne' 
suoi appartamenti, ^ abusonne. Di li a pocoav- 
vedutasi ella di portait il frutto del suo delitto. 
De ragguagliò il complice Monarca, che per iscan- 
■sare la propria , e la colei infamia , spedì imman. 
Unente a Gioabbo un ordine , nel quale gli preseti- 
vea, che dall' armata gì' inviasse 1' ufBziale UrUt 
per da lui informarsi sullo stato delle sue milizie , 
«u de' progressi , che veni van facendosi nella guep. 
ra , che attualmente ardea, e massime sul come an- 
dava avanzando il già cominciato assedio . 

Venne Uria , e fu ammesso all'udienza del 
Re; e questi richiestolo pria delle nuove del Co- 
mandante , e primari uifiziali , mostrò indi destde- 
rio di udir da lui partitamcnte ciò , che sotto Rab- 
bà fosse di già avvenuto, quali ordini dati, quai 
si preparavano attacchi , scalate , o simili altri ten- 
tativi , ed avutene da Uria a tutte le domande adequa- 
te le risposte: Dei tu però (riprese allora a dire 
il Re) dei tu aver bisogno di riposo , nè più vo- 
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glio io tenerti in disagio • Va pure a casa tua , 
che ti farò io sapere quando avrai a ripartir per 
r esercito . Gli usò di più la distinzione di farlo 
lauumente trattare colle vivande . inviategli dalla 
stessa sua tavola • Ma Uiia non andò altrimenti a 
casa sua 9 e intrattenne a dormire colle guardie 
di V.\hizo . Davidde , la di cui somma premuri 
era di nascondere il proprio, ed il trascorso di 
Betsabea 9 spiav^i attentissimamente tutti i di lui 

}>assi 9 onde di leggieri venne a risapere 9 come 
a cosa era andata appuntino • II perchè fatto nuova* 
mente a se venire Uria : A che 9 dissegli 9 dopo 
aver tu fatto un lungo cammino , a che ne stai 
, ^ tra le altre mie guardie , e non piuttosto ten vai 
a godere degli agi di tua casa? A' quali detti cosi 
rispose riverentemente quell'onorato uffiziale : Ar- 
ca del Signore « i più illustri campioni d' Israele » 
e di Giuda 9 lo stesso mio gran Capitano Gioab* 
bo dormono in campagna sulla nuda terra 9 e 
dovrò io andare in mia casa a mangiare , bere, 
e dormire con mia moglie? Ah, Sire» così il ciei 
ti salvi , come io non farò certo mai tal cosa . 

Alla qual magnanima replica infintosi il Re 
tranquillo : E bene 9 continuò in aria dolce 9 e se- 
rena 9 sia cosi 9 come a te piace ; trattienti tutto 
oggi 9 e domani , che probabilmente disbrigato sa- 
xk il dispaccio 9 ti i:icondurrai al campo • Ma Urla 
si fermò in Gerusalemme tutto quel di.» e i' altro 
ancora ; nel quale il Re > per non lasciar nulla in- 
t3entato*9 lo invitò a mangiare , e bere seco 9 dove 
usò per sin la vijtk di farlo fraudolentemente imbria- 
^are • Benché non consegui neppur cgn queste) il 
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suo intento , giacché anche in quella sera dormi 
Urla cogli uffiziali della regìa guardia , senza nep-> 
pur voltarsi alla sua abitazione • Onde il Re senza 
altip ulteriore indugio nella seguente mattina lo 
rispedì air armata con lettera diretta a quel supre* 
mo Comandante, in cui si ordinava, che al giun- 
ger là del renditor di essa lettera , a vista si desse 
onninamente T assalto alla piazza ; che si ponesse 
Uria nelle prime file 9 e dove precisamente si pre<» 
vedea potere essere più fiera la zuf&; che cosi e- 
sposto si abbandonasse in guisa 9 che perisse egU , 
in tutti i conti . 

Fece Gioabbo ne più , nè meno dì quello , che 
gli fu prescritto, e si diede inoltre il pensiero di 
notificare sollecitamente a Davidde e la sofferta san- 
guinosa percossa ) e la morte accaduta di Urla , me* 
diante un corriere espressamente speditogli ; al quale 
corriere si fece ei così a freddamente replicare : Tor- 
na tu al mio Generale , e gli di , che non si perda 
di coraggio , che incerte sono le avventure di guer- 
ra » che faccia a poco a poco riprendere aninx) alle 
truppe f che meglio le risparmi in avvenire ; in 
una parola 9 che con prudenza 9 e con vigore pro^ 
siegua r assedio , è sappia , che a qualunque costo • 
vo"* io. veder distrutta la orgogliosa Rabba . 

Si divulgò intanto per Gerusalemme la nuova 
di tal sinistro successo 9 che sotto Kabba era stato 
bàttuto Israele 9 e tra g{iuffiziali di nome era rì«^ 
inasto* ucciso anche Uria ; lo che giunto alì^ orec* 
chio della di lui moglie 5 ne prese il consueto lut- 
to di sette giorni , nè lo defraudò del tributo del- 
. . le sue lagrime • £ può bene essere > che fos&ero 
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àncor sincere, non essendo ella forse stata a parte 
della , indeojna nerissima trama ordita a danno di 
suo marito 9 il qual. pieno di coraggio > e di zelo» 
commessa lo conosceva» potè credere» essersi po- 
9to animosamente da se dove ardea più fiera., e 
più sanguinosa la mischia. Non cosi pera debbe 
ella scu'^arsì circa V it^nominosa cordiscendenza usata 
con quel . mcn suo Principe » che indegno sover- 
chiatore • 

Di lui di&tti ci fa qui il santo Spirito un cosi 
misembii ritratto , chef forza è di confessare , non 
riconoscersi riù Davidde da Davidde stesso . Esli 9 
che in mezzo alle medesime sue avversità ^ ed umi- 
liazioni ammirar fece mai sempre un maschio corag- 
gio» ed una non ordinaria grandezza di animo , assiso 
Olia pacificamente sul soglio di GiSda , ubbidito da 
tutta la Palestina 9 mirasi abbassato ad ùspre i più vili 
vituperevoli attifizj , sino a fer con inganno frcb*t 
briare un suddìro , percltè perda colla rapaio e la 
rimembranza del suo giuramento (i) ; egli, che nella 
spelonca d' tngaddi 9 ad onta ancor delie insinua- 
2Ìoni de' suoi seguaci^ non solo si ritenne* dair 
uccider Saulle 9 Quando lo cercava a mòrte , ma 
che «!• rattristo aitarne: te per avergli tagliato un 
lembo dei di lui real manm ; che riarso di sete 
sul mon':e di Cdolbm ricusò di bere dell'acqua 
della cisterna di Betlemme 9 perchè attinta da tre 
valorosi #uói uffiziaii eoo pericol di lor vita 9 or* 
dina oca non offeso 9' non io un trasporto di cdUera > 



(i) Uria avea giurato di non andare a dormire in va» 
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ma a sangue freddo , che si lasci trucidar crudel* 
mente dalle ^pa(le nemiche un innocente » un ufi* 
2iale di merito » un suddito fedele 9 zelante , e eoa 
esso lui tant* altra brava rruppi udie , e preziosa 

alio Srato . Per dir tutto in breve , T uomo il piii 
mansueto della terra, l'amico il più leale , il Principe 
il più magnanimo è trasformato ad un tratto in un 
traditore , in un micidiale » in tm tiranno^ in una 
crudelissima fiera; e appunto da quella passione» 
che il mondo ama spacciare per mite , dolce > no- 
bile s connaturale ad un carattere ingenuo, bene- 
facente • Il funestissimo esempio però di un Da- 
vidde» deir uomo , io dico» il più schietto , il 
più umano , il più sincero, del Monarca il pià 
pio 5 ii più giusto» il più generoso; un* ani ma 
in somma (per dime colla frase stessa del santo 
Spirito ) la più ben fatta , perchè tornita , e mo- • 
dellata sul gusto proprio di Dio (i) , ne convince 
più che suÀcientemente » non esservi eccesso cosi 
reo» violenza così atroce, perfidia cosi abbomine- 
vole » a cui ella non isproni , non {strascini ; e chi ' 
del tutto air oscuro non è dell' antica , e della mo- 
derna Storia , non ignora altresì , che il catalogo 
de' mali (a) » onde per questa sciagurau furiosa pas« 



(i) !• Reg. XIII' 14* 

(x) Quanto perciò c senza paragone più conducente ai 
vero bene delle società la Morale santissima del V^ngr* 
lo ^ la quale incesa ad Inceppare un sifFatco motcroj ch*à 
l'infausta sorgente d'infiniti male » aoa Mo condanoa *' 
gli sconci fatti» tna pet sino «uà paiola 4^ «a mmuo f 
^uivoco 9 un guardo liberp » ua meo che pura émUtóo^ 
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sione ha gemuto» e tuttora geme più incoajDla* 
bilmente V uaiirerso 9 per quanto grossi riempia vo- 
rumi t non è pero desso ancor compiuto • 

Ma quel , che recar debbe altresì un non mi- 
nor raccapriccio , si è di veder T infelice Principe 
caduto in oltre in un lacrimevole totale acceca- 
mento. Appena ebbe fini o Betsabea il suo lutto 
che la fece egli andare a Palazzo , e la dichiarò 
pubblicamente per sua moglie » con iscandalo*^ 
pessimo esempio a tutti i suoi sudditi . Imperoc-» 
chè , quantunque tal* matrfmo-Mo non fu veramente 
nullo 9 come quello» che non si mira disciolto nep- 
pUr doro la di lui penitenza , • e Betsabea si chiama • 
ÌEDOgiie di Dayidde nella genealogia stessa di Cristo > 
fu nondimeno f e senza alcun dubbio contro tutte le 
buone regole , importando sommamente-alP univcr* 
sai bene della società , c'^e sia tolta a fnalvagi ogni 
-Speranza di consec;uire o una donna, o un uomo > 
con dar la morte al marito, o alla moglie (i). 

Fer rito/rlo di fatti dal fetido fango » dove ei si 



4i quello sulo un cerco cimale^ inconseguente Filoso** 
lismo , che scodiasi di sgombrare dagli animi ogni orrore 
per ess'» mostro , e di farlo apparire per una congenea ic* 
rcsistib I ceiìdenTa , se ne costituisce palesemente ga- 
lalite ^ si sForz.i d'insinuarlo ne' cuori di tutti i mortali 
con gii odierni suoi scritti 9 che non si sa dire, se spirino 
più d* empieei j o ridondiao più di lascivia , e di iiber* 
cinaggio • 

(1) La Chiesa ne ha costituito un impedimento diri- 
mente , corttro del quale, ed altri sìluìIì siniissimi sta- 
bilimenti in tal materia, vi ha oggidì chi declama agra- 
flicnce • Com'oreadesi però subito di qual buoaa paiU 
fìtao eoitoro* . 



I 
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giacque jniseramente fitto , e tuffato per TM'ìi d' un 
anno , bisognò , che T Onnipotente versasse sopra 
di lui tutte le dovizie delle sue misericordie» e 
eh' espressamente gli spedisse un Profeta per iscua> 
terlo 9 e destarlo da qud sonno di morte 9 dove 
marciva insensibile al pericolo > e alla gravezza; 
dei suo male • 

E questo Profeta fu Natanno , che da Dio 
autorizzato crede » dovere usare d' una ben concer- 
tata parabola , e cosi favellargli : Vivevan non ha 
guari» o Sire » in una delle a ta^soggette città 
due uomini , uno facoltoso , povero J' altro • Il 
facoltoso avea pecore , e buoi in grandissima quan- 
tità; il povero non avea affatto nulhi , fuori che 
una piccola pecorella da lui .^mprata» nudrita» 
e fatta crescete in sua casa in confpagnla de' suoi 
figliuoli , e fattala mangiare alla sua mensa » e be- 
re alla sua tazza 9 e dormir nel suo senos onde 
se la tenea cara quale unica sua figlia • In questo 
frattempo arrivò in casa del facoltoso un forastie- 
to 9 cui volendo ei dare trattamento 9 anzi che pren* 
dere una delle, tante sue agnelle > tolse T unica pe- 
cora del povero» e ne appiipstò un banchetto ali' 
ospite suo (i) Viva il Signore (Io interruppe 



— • • 

CO NelU nobilissima ptdaca di Natan haono i Mini- 
seri Evangelici ttn insigne modello del come regolarsi 
neir adempimento de'loc doveri riguardo a* Qtandi del 
mondo, cioè a dir loro bensi sempre con libertà Apostoli* 
ca la verità > ma proccnrare ancora di torre ad essa qnel -s 
Qh$ può avere apparentemente di aspro^ e di duro, «fin 
di meglio £scia catr are utile schiva loco «fcocklc » pci^ 
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allora Davidde altamente sdegnato ) costui , cfie 
ha fatto questo > è reo di morte • Sborserà il qua- 
druplo del valor della pccpra^ e irremissibilmen- 
te pagherà il fio d^ avere usato . é * • Ma riprese 
to^to Natatino , ma tu > e noti altri » o Re » sei co* 
testo uomo . E qui ascolta quantó vuol , che tu 
sappi dalla mia bocca il Signore d' Israele t Io ti 
ho consagrato in B^e ^ io ti ho salvato dalle mani 
di SauUe , io ti ho fatto padroae della casa • e 
delle mgU del tuo Trimipet e Hio. Signore 
io |j ho reniuto soggetto inaefe^ e Giuda % e* se 
questo è pfico > ti aggiungerò ^eof eose maggiori » 
e tu non hai temuto di calpestare le mie leg^i y 
€ di fartene violatore sfacciato sotto gli stessi mìei 
éeibi» Th bai presa la moglie d'Z^rìa , e tu bai 
spietatamente tteeiso Ini eolia spad^de\ figlinoli di 
Ummim '..••Odi pertanto qnalì a te si preparino 9, 
e quali su di te piomberanno miei giustissimi ga- 
stighi . La spada penderà mai sempre sulla tua casa » 
da cui farò , che ti derivino sciagure , e disastri ; 
sotto i tuoi stessi occhi prenderò io le tue moglP, 
g le dark ad un altro ; tu mi hai oltraggiato in 
Segreto 9 td io farò » (be ii sia retata onta alla 
^ista di tutto Israele » e dia insta di questo me^ 
desimo Sole . 

Tocco r umiliato Principe da si gagliardi , 



• chè non avvezze mai » o ben di rado ad adirici , e affine 
di farla penetrar nel ior cuòre per natio ot^glio ritro* 
so » guasto talora da* soverchi altrui ossequj • e sorente 
oft'ttscaio da! forno deli' adulazione • 

(i) Non era permesso di sposare le vedove del Rejui- 
f eccssorc » se non a €bi gU saccedca^el uon» f 
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« sì efiBcici rimproveri, e supernalmente investito 

da interior grazia divina : Ho peccato^ laorimoso 9 
e dolente sclamò , ho peccato contro il Signore • 
Ed il Profeta soggiunseglì : £ il Signore ti ha tòlto 
il tuo peccato . La qual risposta di Natanna le 
trovasi 9 com* è in sostanza > tutta diversa da quel- 
la 9 che diede Samuele al Re Saulle , il quale con^ 
fesso pure egli ne** medesimi termini di aver pec- 
cato , e non ostante non meritò di udire , com^ 
jDavidde, che gli venivan condonate le sue coIpe> 
si concluda con Agostino , che quantunque le pa<* 
rde di questi due Re peccatori fossero sanili » di- 
versissimo n^ era il cuoiv , e Dio ne vedea la di& 
ferenza (1). Vedca cioè nel primo un' anima bas- 
sa, e servile, afìlitta per T unico timore di perder 
la corona , e niente rammaricata per avere offeso 
r adorabil sua maestà 1 vedea nel secondo un cuore 
trafitto per amarìssima compunzione derivante dal 
pensiero dell'avere oltraggiato la di lui somma in- 
finita amabilità ; un cuor pronto a soggettarsi a tut*» 
to per placarne la sovrana vilipesa giustizia ; un 
cuore in fine dolente, umiliato , e solo aspettantcsi 
-mercè*» pietà 9 misericordia dalle paterne sue viscere 
amorosissioie • 

Se non che punto 9 com'eiu T inclito penitene 
te, e penetrato nell'intimo del cuore da verace al- 
tissima contrizione , scorgendo ei , che gli si usava 
in certo modo da Dio anziché rigore > un tal quale 
affettuoso riserbo y col farlo riconvenir da solo a solo 

0.4 
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per mezzo un uotno suo confidente » e nei più se* 
greto degP intemi suoi gabinetti > si appiglia alla 
generosa risoluzione di accusare 9 di piangere, di 
detestare in pubblico le sue scelleratezze , e del lor 
grido non la sola sua Reggiani non la sola Geru- 
salemme 9 non la Palestina 9 ma con esempio di 
rarissima umiltà tutto vuol, che ne rìsuoni quanto 
mai è grande V universo « Nè pago pur di tanto 9 
fi far vie maggìormerte risaltare su di «e medesi** 
jno gli amorevoli pietosissimi tratti del Signor suo ^ 
ron ad altro destina ornai la sua cetera , che a can- 
tar le divine misericordie, che a rifondere in esse 
ia sua fiducia 9 che per esse a sfogare la sua ri- 
conoscenza» che a rilevarla bruttezza di sue col* 
pe, che a discoprirne la malizia 9 che a dipinger- 
ne co'' più neri colorf 1* enormità. A riparo infi- 
ne degli scandalosi suoi fatti asperso il capo di ce- 
rere , prostrato a piò di tutti gli uomini avvenire 
a tute t ne chiede perdono 9 da tutti implorane mer* 

4cè(l). 

Si mostrò in oltre non meno ammirabile neli* 
eroica rassegnazione , colla cfuafe si sottomise in 

jspirito di penitenza a tutte le minacciategli , e par- 
ticolarmente alle domestiche gravissime sciagure (2)9 



fi) Lcpcrartsi ì Salmi detti Pcnircnziali , ed in ispecie 
il cinqu.iiicesimo , eh' c il pìA illitstre monuinenco d'uà 
cuor veiamence umiliato ^ e pentito ^ e che sarà setnpre 
pec ogni peccatole il più bel modello d' una sincera 
conversione • 

(z) Chi porrebbe tra noi augurarsi o una cognizione 
pili certa dell' ottenoto perdono» ount più viva contri- 
«ione 4e' mostri peccati di 'quella, ch'ebbe DaUddel 
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ticcome furono la morte del figlio natogli d»l suo 
peccato , la perdita del oual figlio sebbene lo afflisse 

estremamente , pure ci offerse , e sacrificò con pace 
al cielo in isconto del suo misfatto. E la gioja me- 
desima , che gli arrecò la nascita di Salomone da 
Betsabea » e la presa di Rabba si converse in gnk 
ve tristezza» pria per rignominioso disordine di Ann* 
mon 9 e Tamar , poscia per T inumana vendetta 9 che 
su di Ammon fece il fratricida Assalonne ; i quali 



Eppure dovette soccombere a' gastighi gravisilini minte* 
ciatigii da Nacanno» e che nói accenneremo* fi'veM 

dunque la dottrina di nostra Chiesa, che il peccato « 
benché rimesso quanto alla colpa , e al reato dell' ercrni 
condannazione, lascia per Io più al peccatore un debito 
ìài pena temporale • Dicesi per lo p«iì ; poiché una con- 
trtzione perfetta potrebbe esser sì dolorosa, e animata 
da carici così ardente, che nulla rimanesse a scontare 
del reato della pena • Ma chi di se può presumere altret- 
tanto ? Non è però , come bestemmiano i liberr-ini , 
crudel genio di nostra Chiesa il prescriver, che fa a'suol 
fedeli delle astinenze, de' digiuni » delle austerità, delle 
noicificaaioni , ed altre opere penali; e molco menoj 
come i&oatatameiite flieotiscono alcuni Teologastri , « 
molto meno I io lei avaro disio di reodenéli quasi tri* 
bataij , quando lor dispensa le sue Indulgente $ ma I 
premura» ma è amor manlfetto di tenera madre intesa 
cutta ad agevoW cosi agli amati tuoi figli o T intiero 
sconto » o lo scemamento ddla tempora! pena> di cui'son 
debitori per le com meste colpe • E siccome è di ptd a' 
giorni nostri raffreddata puf troppo la carità, e crescono 
pur troppo anche i nostti debiti verso la divina giustizia» 
perciò sono ancor più necessarie le suddette penalità » 6 
maggiore anche debbe essere in noi la premura di secon* 
dare così benevole, e per noi utili mire, e dì profittare 
de' tesori dell' Indulfrenze , di cui la Jttcdcsi^ia aosua 

bqojaa madre ci é llbecaie t 



« 
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éife awenitftènti furon c^gfone -a quel tenera pa« 

dre di lun^^o acerbissimo pianto . 

Chi per altro tutta r^li straziò V anima , e chi 
lo Oppresse d' altissima ambascia» e d' incoosola** 
hìl duolo nel resto- de' recchi mei giorni , ftiap* 
punito r or mentovato Assalonne scelientiasìmo suo 
ftglio. Ottenuto ch'ebbe l'indegno per gli ard- 
fiz} di Gioabbo (i) di restituirsi a corte , d'onde 
crasi esih'ato pel commesso fratricidio , e riposto 
che fu nelle buone grazie ddi genitore^ preso ei 
da pazza ambizione di Regno 9 cominciò ad ab^ 
biliare, gli .occhi àd popolo con tm iastoso treno 
di cocchi) e df cayalh' (2) ad uso de' Re delle 
nazioni , e si studiò poscia di cattivarsene V affet- 
to , accomunandosi con popolari maniere con tutti 
quc'j che venivano a Palazzo per chieder grazia » 
o giustizia 9 facendo ad ognuno sperare, cfaes^el 
giungeva mai ad avere il comando 9 avrebbe sa- 
puto tutd render contenti • 

Col porre cosi in discredito T attuale gover- 
no , riuscì pur troppo il ribaldo a corrompere i 
più inquieti 9 ed i più tumultuanti» Ne mancando' 

T ^' ■ 

(I) II. Rea. XIV. 

(») II-.Rcg. XV- Ecco la prima volu » che sì leggo- 
no osati in Israele cocchi , e cavalli , essendo staci solici 
peri* avanti o]' Israeliti, come addetti ad una vita la- 
boriosa, e semplice, di fare a piecfi i lor viaggi, odi 
servirsi pe' più lunj^hl trasporti delle lor persane > o ro- 
be , de' somari , che nella Palestina sono pliì grandi, e 
più forti de' nostri • Ne questo costume fu solo della 
gente ordinaria , ma pure de* Signori anche di alto rati- 
no ; come si notò opportunamente altrove nella scolili 
de' Giudici > e seoaauxaeace. dove si pailò di Jaix * 
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rivoluzione , che mettersi egli alla testa de' con giù» 
rati 5 sotto pretesto di andare a compiere un voto 9 
che dicea d' aver fatto in tempo de! suo esiglio « 
${ assentò dalla Reggia , e venne in Ebron ; dove t 
ìtui accreditare vie maggiormente il suo pardto » de<r 
siderò d* essere accompagnato , ed invitò seco ad 
assistere a quel suo solenne Sacrifizio dugento sol- 
dati de"* più fidi 5 e più addetti al padre, e niente 
intesi deir infame suo divisamente • 

Quando però si vide arrivare da Gito il disleale 
Achitofelk) Uno de'principali t * e più aecreditati eoa» 
siglierìdi Davidde» ed avo della stessa Betsabea » e 
accorrere da ogni parte immensa folla di gente ad ar- 
rolarsi sotto i suoi stendardi , deposta ogni masche- 
ra di pietà , .e tolto di mezzo ogni indugio , si avvia 
con essa ad investire dirutamente , e ad occupar 
con aperta forza Gerusalemme 9 dove ne giunge la 
nuova in tempo 9 che appena può il Re sottrarsene 
colla fuga (I) ; alla quale seguito- da piccioi na« 

(i) Quanto apparisce esecrabile V attencaco di Assa* 
loane» e la rispettiva insensatezza d' Israele in accudire 
agli scellerati disegni di quel figUo ribelle^ airrectaoto pe* 
Principi oon lAeno «che pe'toddki n* é ffpaveiic#vol«>^ 
l'esempio* CI1I avrebbe difacti creduto , che dimentfc* 
Israele della scelta latta da Dio stesso ad esser Davidde 
SttoRe» dimentico delle tante saevirtà, emagnanim* 
Imprese si desse follemente «Ha sequela di un ambkioso 
giovinastro , di un figliò snaturato » di un villsslmo ta« 
tidiatore delle altrui vite » loido , e grondante di fra<- 
cerno tnnpuc , ed or furiosamente sitibondo di quello del 
genitore^ Dìo però , nelle di cui mani sono i cuori de* 
popoli , e de' Regnanti » tnoìe omal veder verificato tut- 
to ciò » ch^vc4 tatto fnioac^aarc dal suo CrofcM • QicXa 
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mera sue guàrdie fncontanente sì appiglia a piè 
nudi , e col capo coperto in sembianza di con- 
dannato, e di reo ) lasci:ite alla custodia del real > 
palazzo dieci delle sjdt mogli di secondo ordine • - 
In cotak «abbietto , e sconcio arredo passa lagrimor 
so il torrente di Cedron (i) , e sale sul ttionte 
degli ulivi • Là sopragrgiunto da Cusai > che fedé- 
le 5 come gli era , gli si esibì di seguirlo ne' suoi 
perigli: No, riprese allora il fuggitivo Monarca » 
non venire, che mi saresti ora di carico, ediaC^ 
fanno; toma piuttosto ili città» ed ofirii tuoiser-» 
vigj ad Assalonne » il quale tù riconoscerai ancor 
per tuo Re (2) $ affin di meglio attraversare in tal 



' pertanto ? Abbandona il popofo ad un fiinrsro sconvol- • 
gimento d'idee , lo lascia in balìa d'un J.igrimevole 
spirico divcrtipinc, fa scomparire ad un tratto i pregi 
tutti dì Davìdcfe , ed al medesimo tempo gasciga la rea 
volubilità del popolo , e ! peccati del Principe, che nel 
fatto di Betsabea , e nella ciudelcà usata ad Uria si era 
par troppo aieritaca la pubblica disistima « e la generale 
avcrsione • 

(1) Siccome in altri molti tratti di sua vira» il santo Re 
fu singolarmente in nttttti» nna Tisibll £gura del fìgl^ual 
ài Dio, che valicò pure esso il Cedton^e sali soiroiiveco^ 
colla liliflerenza » che Daviddc si proccurò ivi uno team* 
pó « e Gesù Qrisco vi espose in prò nostft la sua vita • 

- (>) Nella commissione data da Davidde » e accettata ' 
da Casal non si vede per avventura tutta iMAgeauIcà di 
un onesto cacattere « se pm: non vuol prendersi per uno 
di quei tSnti suattafemmi mìlitart « che autorizzano i 
Principi guezreggtanti a prevalersi or d' esploratoti > oc 
(1* imboscate » oc d' altri artifizi j auando per iscoprire , 
quando per isventat le Incraprese de nemici > o trarne al* 
tro possibile vantàggio , «che lor si presenti da una qua- 

lanette iavocevole ofpor(imità| e ^4 ccs^am ^aganoaco 
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nanient i perversi consìgli di AchitofeUo ; e di tut«' 
to dò) ilie si macchinerà in mio danno» mi darai: 
tu contezza pen mezzo di Achimos , e. di Gtoiia« 

u figliuoli de' due Sacrificatori Sadoc , ed Abiatar . 
Cusai tornò di fatti in dietro, e s imbattè ad en- 
trare in Gerusalemme nei tempo medesimo 9 ia cui 
vi entrò Assalonne. 

I^rosìegne intanto T angustiato nostro Princi^ 
pe la sua marcia, e comincian4o a scendere dalP « 
altra parte del monte , ecco che gli si fa incontro Si- 
ba servo di Mifibosct (i) con due asini carichi di 
vettovaglie > e di rinfreschi per la gente > che lo * 
seguiva, egradiula di lui attenzione, lo ricettò., 
indi del padron suo» cui rispose il perfido » essere 
et rimasto in Gerusalemme» augurarsi ivi» ean-. 
dar già spacciando , volere in quella occasione la 
casa d' Israele rimettere lui sul sogl'O de'suoi an-^ 
tenati. Prestò orecchio Davidde ad una tal calun- 
nia; 51 perchè dichiarò Mifiboset come supposto.* 
reo di felbnia decaduto da tutd i diritti » e lo prir 
vò de' suoi averi » de^ quali diede Y investitura ». 
quel calcinnfatore . 

Incamminatosi quindi verso il villacrgìo dì 
Baurìm, gli si fa inoand Semel un de*parenti di Sa- . 

dee incolpar s: s cesso , per non avere usate le coavene- 
Toli cautele • Nelle circostanze sue ben dovette adoprar- 
Je mtic Davidde, come cjucj^li , che avea da temer tutto 
da' perniciosi suggerìoienci d'un vecchio poltcico raffina* 
tlssimo» quale era Achicofello • Che se simili scracra* • 
gemini si usano lecicamènce nelle gueire coacro ua ne*' 
mico y quaoco pid contro un ribelle i 
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vile 9 e scaricatogli contro un nembo di conta* 
indie, d' imprecaziooi t e di sassi i Fuggi ( gli - 
grida apprasso insultandolo ) fuggi > o uom sangui^ 

nano, o figliuolo di Belial : vieni tu finalmente 
una volta ricambiato della crudele strage da te fat- 
ta delh casi di Salile ;,,bpae su» che porti or ta 
la pena della usurpazione toat. e cha dallo stesso 
tuo figilo vengati dal capo strappata quella corona » 
che altrui hai tu tolta per «ommatua ingiustizia « 
Avrebbe potuto agevolmente il Re punire co- 
tanta b^ildanza , e Abisai un de^pii^ valorosi tra'suoi 
utnziali y si esibU se glielo permetteva 9 di reprì* 
oierne l'insolenza; e gii imbrandtu la. spada si 
scagliava per trafiggerlo > ma riconoscendo egli in 
Seme! un ingtnsto esecutore de^ giustissimi divini 
voleri., erersuaso di merkar tutto, e di tutto do-* 
ver sofferire per le commesse sue colpe : Eh lascia 
<* piangente gli disse ) lascia, o Abisai, ch'egli 
mi opprima d'ingiurie» e di villanìe, che a tal 
pstz^ vuole iddio $ cbsi. io sconti l' enormi mie 
iftgraétHdini verso dllui* FoiserChi sa^ cheive* 
dendomi rassegnato in tarata mia afflizione,. non muo- 
vasi di me a pietà , e liberale non mi sia di sue 
grazie appunta per gli oltraggi, che in questo 
giorno io ricevo? Un mio figlio da me generato , 
un che da me riconósce la vita 9 tenta di toglier- 
.* mela» e vuoi , che io mi risénftì contro uno » che 
in nulla mi appartiene > che mi c affatto straniero ? 

t si davvero che colui men propriamente fi- 
glio , che abbominevole , ed esecrando mostro di 
natura, svestito ornai di ogni sentimento di pudo-^ 
it> di decenza « di umanità» tutto avventuri > tat-« 

r • • • 
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to 'o$Z f *che riuscir debba, di maggiora scorno , 
di sicura rovina di suo jKidre • A seconda de' rei 
corsigli dd perverso Achìtofello «ha già il fellonei 

, nelle regie disonorate spose alla pubblica vista 
dì tutti, ha ricoperto il padre di orribile smaccp» 
e di perpetuo indelebile obbrobrio (i) • 

Intimata quindi una consulta di guerra -, inda-, 
9 od accalora ciascuno de^ principali saoi duci 
^suggerirgli la piiì pronta certa maniera 9 onde met- 
tere a morte lo stesso suo genitore • 11 primo ad 
aringare è appunto Achitofello. E se tu noi dis^ * 
senti , dice rivolto ad Assalonne , che io prenda 
loeco dodici mila di scelti soldati» vadoioinque» 
sta notte medesima- iu ceica del Re 9 e ovunque 
iò il trovi 9^ lo investo, lo* attacco 9 il combàtto » 
e debole 9 fuggiasco 9 e male accompagnato com'è^ 
mi riprometto di rompere, e disperdere i suoi se- 
guaci , e di aver nelle mani lo stesso Re , di cui 
recando io il reciso capo , verrò a fermare per sem- 
pre 9 e pacificamente il diadema sul tuo»* £ que- 
sto diabolico progetto ancor si eseguiva 9 se As- 
salonne medesimo credendosi , aver ne'suoi interessi 
seriamente impegnato Cusai , non avesse voluto in 



(i) Ciuatuo decwcabile > altrettanto fu empiamence_J! 
politico il suggerimento di Achitofello , mirando con 
esso non solo a far da un figlio recare al padre il pii\ 
sanguinoso oltraggio , ma mirando ancora a persuadere 
il popolo > che dopo un si enorme attentati) non era pili 
da sperarsi tiaDavidde, ed Assalonne verun mezzo a 
riconciliazione , e ad astringer per conseguenza il mede- 
simo popolo 9 perché pertinace durasse nella già suscita- 
ta llYolra« e nel rovinoso abbracciato partito , come ce* 
lo accenna lo scesso sacco Teseo ( ^aivi v* ai* } * * 



^ ij ... L.y 
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quella occorrenza udire anche il di lui parere 9 che 
•i augurava profittevole e pel concetto della di lui 
abilità « e per la fiducia » che aveva nel di lui zelo • 
E Cusat difetti fu quegli (i) , che sventò il 
narrato perniciosissimo disegno con rappresentare 
ad Assalonne : Non doversi co n impeto inconsi- 
deralo precipitare i consigli » e doversi molto me- 
no avventurare il buon esito delle cose airincer- 
tesse deir incostante fortuna aver seco per verità 
Davidde non molta gente» ma però come'scelta tuttat 
come rutta di corosciuto singolare valore , e quanto 
altri avvezza , ed invecchiata nell'armi , guidata da' 
bravi uffiziali » e sotto gli ordini del pili prode» e 
del pili valoroso Regnante? Ghi ne assicura» che 
vigilante esso «.ed esperto com'è nelfarti tutte di 
guerra 9 postato già non si sia in luogo vantaggio-, 
so» e inaccessibile 5 oche, distribuita sagacemen» 
te una porzione de's ioì ne' nasco ndik^Ii , e nelle 
caverne del monte , non ci attenda collaltra a qual- 
che mal passo? £ nel primo supposto» quanto mai 
fora a noi malagevole lo sforzamelo consoli do« 
dici mila uomini, the chiede Acbftdtilo ? E nella, 
seconda ipotesi , qual non correrebbesi rischio di ri- 
ceverne colU vergogna gravissimo ancora il danno? 
E dove o r uno » o Taltro ne avvenga , quai non 
si debbon temerne svantaggi» qual non sovrastane 
irréparabil rovina ? Chi non sa quanto^ importi il 
ben cominciare qualunque siasi intrapresa » ma mol- 
to più questa nostra Ogni piccioi rovescio 5 che 
.sof&asi» quanto ingrandito non iia dalla fama» che 

(0 a* Reg. XVIi« 
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per pochi morti de^ nostri, ùitta àìA essere' stata 

disfatta la fiizione d'Assalonne? Quale in tal caso 
si spargerebbe terrore, ed avvilimento ne** nostri, 
qual non si accrescerebbe fidanza, e ardir ne' ne- 
mici? Sempre è cieca in tutte le lunane azioni la 
temerità , ma nelle militari è quasi anpor sempre 
infelicissima • Sicché in quanto a me io conchiudo 9 
essere assai più prudente avviso , che pria raduni , 
oSire, tutto quanto Israele da Dan persino a Ber- 
sabea , e posto te alla testa di tal tuo poderosissi- 
' mo esercito risolvasi di andarne tutti in traccia del 
fuggitivo Davidde , raggiungerlo , combatterlo 9 
vincerlo» e cercare ad ogni patto d'averlo inrna* 
no o vivo 9 o morto. 

Di questi due pareri il più adattato alle at- 
tuali circostanze di Assalonne , e di gran lunga mol- 
to migliore quello era di Achitofello . Ma Dio > 
che preparava a queirindegnissimo figlio l'estrema 
sua caduu , permette 9 che si attenga all'opinione 
di Cusai , che gli doveva in sostanza esser fatale , e 
d' onde derivar doveva Tultiftio esterminio suo , e 
deir intiero suo partito • E ben sei conobbe Achi- 
tofello , che prevedendo tutti i mali successi , che 
dair abbracciato sentimento di Cusai venuti sareb- 
bero alla suscitata ribellione» di là cruccioso si di- 
partì ; e tornato in Giló 9 dato il maggior possi* 
bile sesto a'domestici suoi interessi » disperatanita- 
,te si strangolò (i) • . * 

Tom.iL K 



(1) Cerci superiori straordinacj talenci abusaci , conio 
^el sito abiisò Achico&lio » guanto haoao di die cucx 
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Daridde intanto ben ragguagliato di tutto da 
Cusai per mezzo di Gionata 9 e Achinoam aveva 

di gi^ valicato il Giordano, e fatta sua piazza di 
armi Manaim città situata sulle sponde del Jaboc * 
dove da Sobi figliuol di Naàs >■ da Machir figliuol 
di Amichel 9 e da Bersellai fu provveduto di letti 9 
coperte » vasi di terra 9 ed altri utensili » come al- 
tresì di ferina 9 carni 9 ed altre vettovaglie per risto- 
ro della gente, eh' era con lui , e che d'altronde 
veniva ad unir^lisi per sua difesa . Nè potevan so- 
vraggi ungergli più in acconcio somiglianti soccorsi 9 • 
giacchèf lo snaturato suo figlio 9 itccolto con ce-* 
lenta un incredibil numero di combattenti 9 ha puriQ 
egli tragittato il Giordano • Ridotto pertanto Da- 
vidde a tal duri estremi fa la rivista di tutta la sua 
gente , e la divide in tre terzi , dandone d\ino il 
comando a Oioabbo, dell' altro ad Abisai , c dell' 
altro ad Etas Geteo y nè potendo più schivare di 
venire a battaglia , determina di' andarvi in per- 
iona » benché nel dissuadonò i primi suoi du« 



gtascameace compUaci I Cafchtao pure i gran genj del ^ 
tecolp Tic <Si£ScUi« sudino tn correr 1' arringo di loro 
iniquità , si logorino In ordir le trame di loro rovinose 
politiche » che senza sovente vederne bene assortite i# 
Illa 4 . se le vedranno in man tagliare dall' Onnipo- 
tente , che sempre che il vuole > come sulla riferita 
consulta > osserva qui acconciamente un dotto £spositore 
(Explic* des Rois , tom- i- eh» itf»art» i«) , per vie sem- 
plici sì , ed ovvie, ma nascoste sotto il velo deirtimane 

•passioni , eoli ( 1* Onnipotente ) or sostiene , or rovescia 
i Regni , or fa vincere , or fa perdere le battaglie , or fa | 
per sin succedere tali rivoluuoai* che cauo oe sbalordisca / 

J' universo* ^ 
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CI facendogli riflettere di quanto danno poteva 
essere alla somma delle cose , ch'egli esponesse i' 
preziosi suoi giorni* Rimane però in Manaim» 
non lasciando inculcare aXapi 9 e a' soldati 9 che 
scabbia ogni riguardo alla persona di suo figlio» 
e a tutti chiedendo che gli salvino Assalonne • 

Non andò guari che incontratisi i due eser- 
citi*, si cominciò sulle prime a scaramucciare da . 
una pwurte » e dall' altra ; indi .avanzandosi vicende- 
volmente sempre più » vennero a terminare in un 
general conlbattimento , in cui sostenutosi appena» 
e malamente da quei di Assalontie il primo urto 9 
ebbe egli il rammarico di vederli presto cedere, 
disordinarsi , e cadere vilmente sotto le spade ne- 
miche • Si affatica il fiero Principe di riordinarne 
le disperse file» di trattenere i fuggitivi» sino a 
spingersi dove più atroce arde il conflitto ; mascor* 
gendo inutili ornai tutti gli sforzi , e pieno il cam^ 
po de' suoi più prodi o morti , o feriti , e vie più 
guadagnar sempre terreno > ed avanzare le opposte 
schiere , disperando ogni risorsa , volta furioso il 
suo mulo, e si dà precipitosamente a fuggire per • 
entro il bosco d' £fraim 9 che ha alle spalle ; do^ 
ve imbattutosi a passare il mulo sotto fronzuta quer- 
cia , resta il misero col corpo chiuso ne' rami di 
quella tra cielo, e terra, a' quali rami essendosi 
rawolula sua lunga capelliera, fu^l' impossibile 
distrigarsele» e continuò intanto il giumento il suo 
corso (x)« 

R % 



(i) PafaCratUm» coii il nooo versem del pcesf nce ca- 
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Fuwi T osservò 9 c che ridisse a Gfoabbo 

r accaduto , ii qu:^le a colui , che pìì fe tnl rappor- 
to : E perchè , disse , ron hai tu uccìso , che 
io te ne avrei ben regalato? Ma detto ^lisi, che 
incorrer lìon voleva rindigrazione del Re , si di- 
stacca furioso Gioabbo , e córre là 9 dove ha inte* 
so 9 esser rimasto ai!»piccato r infelice Principe » gli 
avventa tre colpi di lancia e sovraegiur.to in que- 
sto mentre da dieci 'giovani suoi scudieri , Io, fa da 
essi finire ^ e trucidare spietatamente. Ordina po- 
scia 9 che si soni a raccolta afBn d'impedire un* 
ulteriore strage de' fu^^gitivi ribelli $ e fatto quindi 
calar dalla quercia Io sciagurato cadavere 9 Io fa git- 
tare in una profonda fossa , e ricoprire d'un altis- 
simo mucchio di pietre . 

L'esito di quella s;iornata doveva notificarsi 
a Davidde ; al che soddisfece Gioabbo con ispedir- 
gli un corriere « che trovato il Re tra le due porte 
della citdt: Buone nuove ( cominciò a gridar da 
lungi) buone nuove 9 ò Sire» avendo oggi il Si- 
gnore debellato i tuoi nemici • . . . Ma quel. buon 
padre tenero ancor verso T ingrato suo figlio : E 
Assalonne ( interruppeìo ) di 9 è salvo Assalonne ? 



picolo per adaccarci al seatimentd di Gio* Gri$c»scoino9 
e di Teodoreco » il qual sencimeato per verlci sembra piÀ 
colueocaaeo al Testo » e per noa dipardiwi altresì dall* 
altra spiegazione • cfie ne danno comiineinente i sacri In* 
terpreti • A chi poi rammenti > non essersi dagli ancicht' 
usate nel cavalcare né selle , né staffe » apparirai ben fa* 
Cile, che 11 nulo d'Assalonne potesse voto fuggirei 
sebbene non sì vaol punto idabitare , che io cale avven- 
tura vi ebbe ia sua massiina pancia man Tcadicatxice 
idi Dio* . > .. . " / 



Oigitizéd by 



il mm m 



DAVIDDB UNTO IN Rfi • Uk 

Alla quale inchiesta il messaggio in tai termini re- 
plicò: QjLial di quel tuo figliuolo , tal sia , oRe^ 
la ventura di tutti quelli, che osano macchinare 
a tuo danno • Dalla qual replica compreso ciò , dx 
Jtn : Ah 9 ferino fn mezzo al cuore 9 ah Assalonne > 
acianiò 9 Assalonne figli uol mio » chi mi ti ren«* 
de 9 p chi mi concede 9 che io muoja per te ! E 
oppresso da immensa ambascia sale nella stanza di 
sopra , ed ivi chiusosi , Assalonne chiama 3 ed 
in lamentevoli altissime grida ripete Assalonne, in- 
consolabilmente piangendone non tanto la tempo^ 
ranca» quanto T etema sua sciagura, per cui, se 
dato gli fosse spazio di ravvedimento, e disalu* 
te , darebbe ei volenteroso tutto il suo sangue (1) • 

R } 



(i) Sì adorino , e si paventino i ccrribilt giiuiizj divi- 
ni* Un giovane Principe, quale eri Assalonne , tornito 
dal cielo d'indegno vivace ^ incraprendence, di un as^ 
p?cco così vanca^^ioso ( sop* cap«XIV* i*) che di cutci 
orevenlva.rnno^» eilspetio » ahuta di cai doni per ab« 
Dandooatii alla cieca ina tmifaraca ambizione , cut pec 
contentare « si promette quanto vi ha di più verf.ognoso» 
c più crudele, e lascia di seuna memoria « che, sinché 
vi saranno' uomini sulla terra , o Principi assisi su' tconi» 
sarà nominato come un mostro disonorante la natura, e 
V iimanitl tutta quanta • Avea il di lui buon padre or* 
dinato , che se ne risparmiasse la vita per ridurlo a peni* 
cenza > e non fargli perdere eternamente i' anima ; mjl 
Dio vuol >,che soccomba ad una mone rapida , e ip.no- 
miniosa; e a terrore di simili insigni scellerati si serve 
della mano d'altro scellenco , per punire in questo mon- 
do , e nell'altro cotanta empietà • Eh che chi ne'suoi fat- 
ti non se ìa tien non Dio , difficilissimamente deducit 
^anitùm pacifici ad in/rros • Si vide pur po^'aa^i in Acià« 
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l^acerbo cordoglio del Monarca cangiò -il gitt* 
bile della riportata vittoria in ana general cog- 
nazione dì tutte le truppe, che non osando di com- 
parirgli dinanzi , nel più cupo silenzio della notte 
'rientrarono in Manaim alla sfilata senza verun stre- 
pito • L' udire però V afflizione > in cui era immer- 
so quel buon padre» indispettì non poco il fiero 
<jioabbo(i)9 eh* entrato là» dov*egli struggevaai 
ancora in pianto t E -che ( alteramente gli dice ) 
. ricambi così tu , o Sire , gli onorati sudori de''bra- 
vi tuoi uffiziali , e soldati , e in vece di colmarli 
encomi » e Jor preparar le meritate ricompen* 
'se 9 col neppur' degnarti di vederli , mostri anzi di 
non curarli affetto, e li copri indegnamente d'ob- 
brobrio y e di confusione ^ Eh che io bene oggi 
comprendo , che tu ameresti vedere noi tutti mor- 
ti , purché vivesse il tuo Assalonne • O tu però 
levati or ora di q.uà , e mostrati tosto alle truppe 5 
e dilegua da' loro aninu ogni ombra di malconten- 
to ; o diversamente ió dubito assab chic non ti ca- 
da addosso una piena di affanni di mali ancor 
maggiori di quelli , che hai sofferti dalla tua pri- 
ma adolescenza sin qui » ed oso sostenerti ^ che ia 



tofello , si vcdcà in cenco alcri in appresso , e la storia di 
tutti i paesi» e 'di tutti i secoli noa d.fa scorgere mai 
vecamente felice un' empio tino alla fiiie de' suoi giorni • 
Ohredichè quel Dio medesimo , the talora il tollera a 
lungo sa questa terra» attesoché egli appunto patinM 
&st , fuia aturnui » serbali ntif altro mondo a pià u:%» 
'mende interminabili pene • 

(I) u* Kcc.xuf;* 
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questa stessa notte non avrai alla tua sequela » e a 
' te ubbidiente neppure un solo nomo . 

Soffine- il mansuetissimo Principe gif a^ri rim- 
proveri deirìnsolente Generale ^ di cut conoscendo 
non ostante molto opportuno T avviso, si alza, e 
condncesi alla porta della citn\ , dove co' le trup- 
pe a se di vote * ha la consolazione altresì di vede- 
re accorrere a giurargli ubbidienza, e vassullafrcrio in 
folla coloro» che più si erano segnalati neirestin- 
ta ribellione . Gli %ivtìi^ inoltre quà da Gerusa- 
lemme solenne imbasciata col crradevole invito di 
far ritorno in nuella capitale , e in Gàlgala trova 
il fiorp della Tribù di Giuda colà condottosi espres* 
samente per incontrare il Re , e servirlo nel pas- 
saggio del Giordano; su delie di cui rive gli si 
presenta non pii!i Con ardire , e baldanza » ma tre- 
mante, ed umiliato Semei implorando genuflesso 
mercè, e perdono delle atroci ingiurie recate alla 
maestà del suo grado > e generoso ci glielo accor- 
da 9 e sgrida Abisai , che sguainata la spada gli è 
sopra per trafig^^erlo , e impedisce , che si funèsti 
quel giorno di gioja col sangue di quello sciaurato • 

Fatto ch'ebbe il trionfai suo ingresso nella 
metropoli di Giuda, tra quc\ che chiedettero , ed 
ottennero d'essere introdotti al Re , uno fu Mifiboset 
figliuolo di Gionata , il quale , siccome dal di > eh' 
pra Davidde fuggito da Gerusalemme 9 nonsiem 
mai raso la barba » nè lav^ mai nè vesti » tiè pie-' 
di 9 comparsogli innanti in assai sordido miserevo- 
le arnese , cosi fecesi il Re ad interrogare : E per- 
chè non se' tu meco venuto , o Mifiboset? Ed egli : 
fiene io il volli , o Signore , e ingiunsi perciò a 
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SIba fnìo servo, che ini allestisse un asino , affin 
dì potere storpio come sono seguirti; e quel per- 
fido vilissimo calunniatore .non solo disubbidì ai 
miei ordini, ma per soprappiù m' incolpò a té di 
fellonìa. E froroe potea io osar ciò, io tuo sef** 
VO> ch'essendo disceso dalla stirpe di Saullenon 
altro da te meritava, che la morte; io, dico,, che 
}n vece ho ricevuto da te straordinarie bereficen- 
ze, con essere anche benignamente ammc;sso alla 
tua real tavola? Kè però io> che reputo te quale 
Angelo del Signore i.^on già. ora a* tuoi piedi, o 
per querelanjiij o rer itnportunarri,^ che «.«Basta 
così, interruppe allora D^vidde; ti si conceda dì 
rientrare in possesso delle tue robe, con che con- 
tinui Siba a eoderne la metà (2) . ' 

Non avea per anche finito Qcrusalemme di fe- ' 
«teggiarc il ri tomo del suo Sovano 5 che si vide di 
• nuovo involta In un tumulto niente mciio pericoloso» 
che quello non fu di Assrlonne. f d ecco quale ebbe 
principio. Affiiettatasi, come di sopra si disse, la Tri- 
bù dì Giuda di ricondurre il suo Re in quella Metro- 
poli,non si trovò a parte di quel lieto solenne. accom- 
pagnamento , che la metà delle altre rimanenti Tri- 
bù d^ Israele • Or di ciò punta T altra metà come di 

(i) Di questa decisione»! rileva » che il Re commos* 
SO dall' eseetior dì Mihboscc f,H aecordò la nieti de' suoi 
beni più pei istinto di bontà, e di moderazione , che* 

per diritto, o per giustizia, come quegli, che non re* 
' sto ben persii.is<» dell' innocenza di quei Principe in fe- 
lice bersaglio delia più nera caltinnia • Guai quando una 
tal pesce s* insinua ne* Regnanti , e ne* Grandi , se fu co- 
si difficile a iibci:«t<«o« aftauo ^ncbe ad lUìDaviddci 

0 
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grm ricevuto affronto ^ pef non essere stStìL Affettati 
ad appalesare anch* e«$a in quelP occasione jl suo 09^ 

scquio al comune Monarca , ne portò con qiralche 
amarezza le sue querele a piè del trono , e più segna- 
tamente si risentì contro la Tribù di Giuda > ciuasi- 
chè ella nel rapirei che in certo modo avea fiotto il Re - 
<laManaÌ9 per trasferirlo alla capitale» avfise voH 
luto dare a vedere» che sola ambiva » e sola si usufw 
pava la gloria di avere speciale rapporto col Re, e 
come se il Re a lei sola appartenesse . A tai rimpro^ 
.veri replicarono con apprezza que' di Giuda , e la co* 
sa fu condotta .a {aj^stireqn! 9 che il BeniamitaSeba 
£gHuol di Boeri pr^jttaifedp'df que' torbidi , messosi 
alla testa de* malcontenti eccitò una grandissima sóU 
levazione , come quegli , che si vide tra poco segui* 
to da tutte le altre undici Tribù (i) ♦ 

Ben prevedendo DavidJc quali , e quanto fune- 
ste potevano esserne le conseguenze» impose tosta- 
mente ad Amàsa iigliuóld'' Abigail sua sorella, che 
quantunque seguito avesse Assalonne » per esser rien<« 
trato però sinceramente negF intenessi dello zio , lo 
avea questi destinato per suo Capitan generale , an« 
che per abbassare Pinsopportabil orrioglio di Gioab- 
bo , impose ad Amasa , che il più presto t'accogliesse 
tutti gli uomini d'arme della Tribù di Giuda, per 
prevenire i perniciosi attentati diSeba* Non poti 
Amasse eseguir la ricevuta commissione con quella 
sollecitudine, che desiderato avrebbe il Re, il qua- 
le impaziente di ulteriore indugio incarica Abisai fra* 
tei di Gioabbo , che preso seco il maggior niuuero 
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di Feleziani ) c Cerezi'ani (i) , e de' più valenti soU 
dati 9 che si trovavano allora in città 9 ne andasse ad 
opporsi aSeba^ acciocché non occupasse qualche 
piaran feite » onde si rendesse poi difficile di sforzar- 

nelo . Si unì ad Abìsai ancor Gioabbo , che avea tut- 
tavìa sotto dì se alcune schiere , co' quali due fratel- 
li, andò poco dopo co** suoi uomini di Giuda a con* 
giungersi Amasa proprio sotto la gran pietra di GaN 
gaia • Ito Gioabbo ad incontrarlo in aria » e a maniera 
di amico : Salve 9 gli dice 9- o fratel mio 9 e preso* 
lo pel mento , come per badilirlo y impugna prodi- 
toriamente il ferro , che ì^nea naf costo , glielo con- 
£cca in un fianco 9 c lo fà'cadei' morto sul colpo 
a' suoi piè. . ' * • 

Avvezzo com* è» quel traditore a simili stragi « 
niente si altera per un tale assassinio • Si applica anzi 
con tutta tranquillità a spiare gli andamenti di Seba , 
e risaputo , che si era ricovrito in A bela , dove de- 
terminava di far sua piazza d'armi , e che ivi si forti- 
ficava 9 muove irsiem con Abisai a quella volra tutto 
r esercito > e tirate con incredibil celerità le linee di 
circonvallazione 9 ne forma e ne avanza per modo 
r assedio, che abbattuti in pochissimi giorni gli este- 
riori ripari, già minaccia di aprirne la breccia. 

Pria che ciò accada , sale sulle mura dell' asse- 
diata sua patria una delle più sagge Matrone di A bela, 
t fatto cenno alle sentinelle avanzate di Giuda 9 chie* 

(i) I FelezUnI» e i Cercaiaai erano a no di presso 
quello^ che sono presentemente le miluie Svizzere^ c Val- 
lane, cioè a dire guardie del-«efp« 9 e addeccecoottpo* 
zìeìti alla p^ipaa dei Sovr^ia^ • 



» » 
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de istantemente di parlare al Comandante. Recasi ad 
ascoltarla Gtoabbo ; ed essa udito avendo- da lui^ che 
con quel s:rànde apparato di arsii , e di macchine 

non s' intendea altrimenti , com"* ella temea , di attera • 
rare A bela , ma sol di obbligare Abela a dar la testa 
diSeba* daini st congeda senza più; e introdottasi 
neiradonanza .degli Anziani, e del popolo, ed esposti 
ivi eoo energia » e con vìvi colorì tutti i perìgli di 
<]uell' assedio , e gli orrori di un Inmiinente saccheg- 
gio, fa risolvere que^ suoi concittadini di prevenire 
il gravissimo danno, col disfarsi d' un fellone . Gli 
corron perciò tostamente alla vita, c troncatogli il 
capo dal busto. Io gittano di su le mura a* j>iè di 
Gioabbp9 il quale in seguito levato ,r assedio ri» 
conduce r esercito , e con esso entra in Genisalem» 
me da trionfante; dove riconoscendo il Re spento da 
lui senza sparger niun sangue il fuoco di quella ribel- 
lione , si avvisò di dissimulare anche questa volta U 
sua collera contro quel superbo , e di lasciare ioveiH 
dicata la morte di Amasa* Anzi afRn di proccurare al 
possibile tutta la maggior quiete aif agitato suo Re-' 
gno, credette opportuno altresì di dovergli lasciare- 
il comando di tutte le sue truppe . 

Sopravvenne però non guari dopo altra co- 
sa (i) , che fortemente angustiò il tenero cuore di 
queir amoroso Recante , e questa fu una fiera: canei 
stia 9 che durò tre anni continui ; su di che rì<:orse al 
solito il buon Principe , e consultò T oracolo diel suo 
Signore , dal quale ebbene questa precisa risposta : 
La fame affligge il popolo a cagion di.SauUe 9 e della 
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sua sanguinaria famiglia , perchè egli trucidò i Ga- . 
baoniti (i) • A far cessare un si terribii flagello com^ 
prese 1' Ebreo Monarca ♦ doversi ripanire a' torti di 
Hvtt* popoli ; onde chiamatine a se i orincipaii depu- 
ttti, loro esibì tutte le soddisfazionr , chesapesser 
desiderare 5 perchè V irritato vendicator d' ogni in- 
giustizia , ed in ispecie degli oppressi innocenti , si 
rappacificasse con Israele. Alla qua! proposta repli-* 
carono essi » che non chiedevan nè oro ». ai argen- 
to , né il sangue di venm Israelita > e solo esigevanot 

(1) Il s« Testo non ci dice qaando'cid avvenisse • la 
•ualnnqtie cetnpo però e sotto qualunque coloce di ze- 
lo commise Saulie questa strage de' Gabaoniti , sempte 
è vero , elle il suo telo (a male inceso » e che fu , pee 
usar la frase deli' Apostolo ( Itom* X* ) «ea svernilo /« 
scienza • Son pure stranigli uomini ne'lor pensameocil 
SauUe , ricevuto ordine da Dio di tute! passate a .fii 
dì spada gli Amalccici y e di nulla serbar delle lor cose , 
per una t.ilsa comp.issìone ^ e per un suo vile interesse 
disubbidisce all' espresso divino comando ; e nel caso del 
Gabapniti > che avevan per garante di lor salvezza ua 
solenne giuramento facto a nome ^ e alia presenza dell' 
Altìssimo, si avvisa Sanile di correggere uno sbaglio, 
che pretende presosi da Giosuè , nell' aver lasciato vi- 
vere i Gabaoniti , perchè compresi nel novero di cjue' 
popoli , che si volevan da Dìo sterminati • ( Veggasi 
quel , che su di ciò fu notat,o in Giosuè ) • Dalla fame 
poi , che tutto aBiisse l'Israelitico popolo pel peccato del 
suo Re > si deduce» quanto mal importi ad una sócte^ 
rik di avere un PrfncÌDe, che sia fedele, e costante os» 
tecvacore delie ctgole della £[iasti%ia * Bencliè a non die* 
timuiare un vero attcorizkacè e dalie Scritture 9 è dall' 
esi^erienza » per punire appunto più poderosamente lecor^ 
rottele delle nazioni , suole d' ordinario petnieccere Dio , 
e- servirsi , ^ome dTiecmatcnfr *» della malvagità » e 4tgH 
•bagli de' Governanti • 
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che lor si conseonassero sette o figli , o discendenti 
di Saulle per crocifiggerli in Gabaa patria di quel di- 
sumano in espiazione all' Altissimo . In realtà furon 
lor dati sette tra figli , e nipoti di Saulle ( eccettuato' 
da questi Mifibosct» di cui ebb^ il Re compassione 
a motivo di Gionata $uo padre ) ; e i Gabaoniti gli 
appesero in croce sul monte dinanzi al Signore 9 che> 
allora placato fe poco dopo da copiosa pio^^gia ravvi- 
var quelle riarse campagne > e in tal guisa cessò^ 
la carestia. 

Non soffrì per altro il pio Davidde , che quegi' 
infelici cadaveri andasser privi dell* onor della seppi* 
tura . Rammentò anzi in questa occastoiie , e ricupe- 
rò dagli abitanti di |abes di Galaad le ossa , e le ce- 
neri di Saulle , e di Gionata , e fattele con magnifica 
funebre pompa trasportare in Gabaa > in un colle al- 
tre raccolte ossa de' sette crocifissi» furon decente- 
mente collocate in una tomba » eh* egit ordinò 9 che 
di nuovo si erigesse da un lato del sepolcro di Cis lor 
comune anteiiato . 

Aveva appena la Palestina rasciugate le lagri- 
me sparse su della sofferta carestia» che si trovò 
nuovamente immersa negli orrori di una ravinosi$- 
rima guerra» che il Filisteo superbo indispettito 
di vedersi strappati dalle mani pel valor di^DaW 
vidde la tirannica dominazione esercitata per -tan- 
to tempo su de' figliuoli d' Israele , si avvisa di po- 
terla racquistare . A tale oggetto non perdona a spe- 
sa , non risparmia* sangue , non isfugge cimento » 
sino a rimettersi . per ben quattro volte in campa- 
gna, e tutti adoperati gli ultimi- sforzi» ostinarsi 
ad arrischiar tutto per riuscire neir ardimentosa iih 
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trapfcsa* Ma tanto andò lungi dal consep:uime.rin« 

tento, che restò anzi avvilito per sempre, e fiac- 
cato r intollerabile suo orgoglio , soprattutto per 
r instancabil lena » e intrepidezza dell* inclito Mo- 
lìarca , che nella pHma battaglia espose a così gra- 
ve pericolo la propria vita 9 che se non accorreva 
opportunamente Abisai ad uccidergli alle spalle uno 
smisurato gigante, cadea egli sotto i di lui colpi; 
e poscia pregato da' suoi a più non cimentar ne* 
consecutivi combattimenti i preziosi suoi giorni 9 

10 vinse, e Io distrusse col suo consigh'o , e coir 
opera de' bravi suoi Uffiztali , e Capitani 9 de' quali 

11 nostro s. Scrittore forma il catalogo , e V elo- 
gio nel Gap. XXIII. di questo Libro , cui rimettiamo 
il nostro Lettore , che preghiamo a non intralascia- 
re , ma a tutto leggere con divota attenzione T aa« 
tecedante capitolo ventiduesimo » in cui è riporta** 
tD r ammirabile cantico» che tranne qualche pic- 
cola differenza, è lo stesso, che il Salmo XVIL» 
in cui il religioso Principe , e poeta insieme in- 
comparabile impiega i primi momenti delf attuai 
tranquillità, che dato gli è di godere dopo tanti 
corsi perigli , in render le debite grazie al suo be- 
neficendssimo Dio ; ma con si fervidi slanci di amor 
santo , ma con tale sfoggio di poetica fantasia 9 ma 
«con tal sublimità d' immaginosi inarrivabili voli , 
in una parola con tal magnificenza di vivido stile 
elegantissimo , che quanto vi ha di più raro 3 di 
più nobile, e di più ripuuto tra'Greci » ira' Latini 
tra^ nostri , e tra* componimenti delle nazioni tut^ 
te d^uopo è, che disperi d* agguagliare , od*c»« 
bergli messo anche a lontano coafroo^o • 
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Sebbene il nostro cristiano» e pio Lettore non 
Ila da fermar qui le sue vedute » ma penetranda 

nel profetico spirito del s. Re , unirsi seco lui ad 
esaltare le divine misericordie , e massime la pri- 
maria inesausta sorgente delle medesime* io dico 
Gesù Cristo 9 che qui si scorge promesso con im« 
mancabil parola » e che qui si annunzi^ a tutti i se« 
cpK futuri qualSole» che colla luce delsuoVan^ 
gelo illuminerà la sua Chiesa, e i suoi fedeli ; e 
con grato affetto di riconoscenza tutto spanda il cuor 
suo in assidui umili rendimenti di grazie , dietro 
ancor T orpie luminose del grande Apostolo Pao-^ 
lo 9 che fattosi anch' egli ad esortar tutte le gen^ 
ti 9 perchè glorifichino Dio per sì distinto segna* 
latissimo benefizio , e scorgendo pure esso prenun- 
ziato da tanti secoli innanzi in questo vaticinio il 
Ristoratore , e il Redentore del mondo 9 si serve 
appunto del cinquantesimo versetto di questo me- 
desimo Salmo : £ rtnierò ( sclama ) rendifò io sm*.^ 
pre a te k grazie le pià copiose 9 eie piàveréci 
in mezzo alle nazioni deir universo , c intuonerò 
incessanti cantici ad onore , e gloria del tuo san- 
tissimo nome : Confitebor tibi in gentibus , Domine 9 
et nomini tuo cantato. (Rom. ) 

1 luminosi tratti di amor divino » di fede , di 
pietà ) che con tanta energia si veggono sparsi nel 
riferito canticele onde son pieni a ribocco i pro- 
fetici suoi S^lmi (i) 9 furono e presto 9 e sventu- 

(1) Si vegga r Apostolo nel citato capitolo v» i o* scqq* 
c altrove j il quale Apostolo ogni qualvolta che ha oc- 
casione di parlar di Gesù Cristo, e della sua Chiesa , 
e piacerli di xif oxcax si a gualche iiuignc passo deli' aa* 
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ratamente oscurati dal flimo di un segreto orgo- 
glio > che air infernal nemico n'uscì pur troppo 
d' ispirare a Davidde in quc' giorni di . sua prospe- 
rità, permeitendolo Dio , a punizione segnatamene^ 
te d'Israde» come a chiari termini lo accenna Io 
stesso sacro Testo nel bel principio di questo vente- 
simo quarto Capitolo . CoMciostachè fu allora, 
che invaghito male a proposito quel Re di volere 
non senza vanità chiarirsi sudi quante teste si sten- 
• deva la dominazion sua 9 ordinò a Gioabbo , e ai 
primi tra' suoi uffiziali 9 che si fiicesse mi esatto re- 
gistro di tutto il popolo dMsraele^ e di Giuda 9 
come segui. Dopo ch'ebbero scorse nel tratto di 
nove mesi tutte le provincie , e fattone il computo > 
riportato ancor ne^ Paralipomeni ( Lib. L cap.XXU ) 
si trovarono i soli atti alla guerra essere circa un 
millione, e mezzo denomini» come, conciliata la 
diversitìt de* calcoli del lodato Libro de* Parali pome- 
ni , e del presente nostro , ragguagliano diligenti j e 
dotti Espositori • 

Era appena finita T ingiunta enumerazione t* 
che preso Davidde da interno rimorso 9 e di giù*' 
sto abbonimento della superbia sua : Ho peccato » 
«clamò , ed ho operato veramente da stolto ; deh 
.piacciati, o Signore, di usare della tua grande mi - 
tericordia , e mi condona , piegoso , questo mio fal- 
lo » Placossi dljiatti la divina misericordia, iosciau- 



- tfco TestameiìeD , si tetre pei ordinarlo de' Davidici Sal- 
ni » come han par fitte generalmente gì' ispiraci Scrit- 
forl CU' ci dei ottovo 9 e Gesd Cristo medesimo lo 
praUcato bene tp^sie suoi santi fiwigeij • 
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do però alla giustizia illesi i suoi diritti di esì- 
ger dil colpevole il meritato gnstigo . Onde alzato 
che fu Davidde la mattina 9 il Signore parlò aGad 
Profeta, e: Va, dissegli, o Gad»a] Re, eiuipro^' 
poni a sconto , e a pena del suo reato la scelta de* 
tre seguenti flagelli : o una fiera general fame per 
sette anni , o continue sancruinose sconfitte ne' com- 
battimenti dì tre mesi , o un' atroce micidial pesti-» 
lenza per tre giorni in tutto il Reame • A tale 
^intiaia tutto si senti serrane 11 cuore T angustiata 
Regnante, e non più invanito qua! prìa,nnacoiH 
fuso , umiliato se solo chiama in colpa , se solo esi-' 
bisce in vittima di espiazione, e prega, e piange , 
perchè risparmiato ne venga il caro suo popolo. 
Che però : t' meglio ( con risoluzion generosa pro« 
testa ) è meglio , che io mi abbandoni nelle mani 
del mio Signore , di oui infinite sono le misericor- 
die , anzi che cada nelle mani degli uomini • E 
scorgendo ne' tre proposti gastighi , essere a lui più 
facile d'ir libero dalla fame, e dalla guerra , che 
aon dalla peste, alia peste si appiglia; la quale 
insinuatasi , e spaventcvolmente dilatatasi per tutti la 
Palestina , nello spaso dì due giorni , e in parte 
del terzo da un confiiie* air altro di quel Regno 
uccise settantamila persone (1) • - ] * - 

Tom. 11. S ' 

(i) In un secoJò 4i cdcica si imempcrance « oom' è il 
tedicentesl ilittnioaco nostro « et è pamca cosa opporta* * 
na di arrertire col s* Testo « avec Dio peraicsto il aafra* 
to fallo deli' £bifta Pxiadpe ad individuai puoiztone deP ^ • 
, peccaci di tutto Israele « che ne sotìxi lo ipavencevole 10-^ 
Txaliidimo eccidio* Noà è già» ciit foglia» aoI o f 
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Mosso indi r Altissimo a pietà per una cosi* 
orribile strage, e per le dolenti grida del pentito 
Monarca : Ti arresta , disse .air Angelo sterminato- 
re 9 e ràttienti . d^' ultcrìormcDte aggraw- la tua^ 
mano su del miopopob» Eànl finir di quel terzc^ 
doloroso giorno ritornò Gad a Davidde , ed esor- 
tatolo ad ergere ncir aja d' Areuna un Altare, colf 
offerta degli olocausti , e dell'ostie pacifiche sì placp 
il Signore, e fu dato in seguito fine alla mortalità 
che tanto incrudeii» t sì terribilmeoté straziò Israele >r 

. . • ■ * 

u .1 • ■ I I 1 r 

scladcre» odiminair coa questo Ucofpa di quel Kì: ; e 
nolto metao ( nell' escótioer colU scoria deJla s* Scritcu- 
l« • e dt'si» Padri, ed ancor de' ver! proEani Ftloso& un» 
«ocal massima ) vogliam noi o escludere > o diminuire le 
colpe de'personaggt coscicuici ia aiuorici , colpe > che aa» 
r\ diciamo, essere spesse tìace di quelle de' parcicolaci 
ranco più gravi innanzi a Dio , qu.inco sono di maggiore 
scandalo • Quel , che vogliano insinuare si è , che quan- 
tunque alla debole , e corca nostra vista sìen talvolta im- 
penetrabili le cagioni , che muovono l'eterna divina giù* 
sti£ia a punir città , provtncie , o ancor intere popolazioni^ 
con certe tremende piaghe generali dì carestìe, guerre , 
pestilenze, sconvolgimenti ec* comecché appaja , averne 
data qualche occasione o ia jiegligenza, o la malizia de* 
Goveroami , si r^sxi cooviati di questo gTM vero , cbc 
Bio pecnecte ia essi cali sbagli, perché appunco irritato é. 
^aile aoscre comuèi personali iniquità • Imptrocckè ( dice 
eccellentemeate al nosicro proposito il gtaaPoiic* s* Greg» 
in Job*!» sf* 14*) impwoeM hapi4unlegam»- strHtisnm^y 

CMdo il meritò de* pQpoU pèrmHU Dìo ^ eh§ iufpwnganù'. 
4/ gran cambiamenti nella ditpoiè^we di fue* , ckegoverm . 
nano • Questi però ( soggiunge altrove fi iodato Oioctore 
Murai* XXIX* 14? ) imnno il loro Giudice ^ onde gvardilui i 
dm lo9 gmruti di touitmrem iéudìei egUw ite^i; « 

» / 
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r> la cessazione del qual flagello , coU'aver ban« 
dito r universale sconforto, ritornò la pripifera su»» 
giòia alla Palestina . Ma qual suole essere la sorte 
eli tutte le cose di quagg^iù, fu questa non poco* 
scemata per un seriò general timore insinuatosi fon-» 
datamente nel popolo minacciato a vedersi tra non 
molto privo del suo tanto amorevole , e tanto bc-* 
nefico Sovrano • Era ornai pubblica 9 ed^ accertata 
la fama » ch^ ei , non ostante il robusto suo vigo«^ 
roso temperamento , tra per V applicazioni , e le • 
fatiche nel lungo governo "di quarant'anni , tra per 
le guerre esterne, che sostenne , tra perle domestiche 
rivolte 1 tra per altre innumerevoli sdagure 9 e tra^ 
vmit , che tratto tratto va rammemorando legi^ 
stesso ne^ suoi Salmi , andava di giorno in giorno ad 
indebolirsi di forze , eaperdereil.calor naturale a * 
segno, che sebbene non vecchissimo , per quanti 
panni gli mettessero indosso , non vi era modo di 
come riscaldarlo • Risolsero perciò i suoi cortigia^^ 
si cercargli una .vergin donzella » e £icgliela spo«» 
sare» la qual ponesse servirlo « e secolui coricane 
dosi Io potesse riscaldare • Questa fu Abisag di 
Sunam fanciulla oltremodo avvenente , e bella 9 lai . 
qual però Davidde non conobbe ' 

'••Sa 

(i) lii^Regr I* la Abisag vera sposa di Davidde , e 
imieme vergine ravvisa s» Girolamo neli' Epist» II- ad 
Mepoc* un simbolo della Chiesa» e sapiencemence dimo-* • 
• sera', dovere in questo luogo assai meno attendersi il sen» 
so letterale , che lo spirituale • Lo stesso circa i matrimo»,* 
nj dal s* Re contratti con le ahre donne osservano comu-' 
aeoieafiiP i più docci ImerpieU i lo ohi ci compiacciali <ii*« 
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. Di questa debolezza di salute dei Re » e dK 
(questo tuo rifinimento di forze. abusò malamente 

Adonia il primogenito tra' suoi superstiti figliiio** 
li , che rendutosi accetto ad una porzion del po- 
polo colie sue doti naturali , Invanito per le pre- 
rogative 5 che davaeli la nascita , lusingato dall'* 
adeitfìze d' alciini Grandi ^ e dall' indulgenza stessa 
del genitote 9 che vedendolo sfoggiar da gran Prin- 
cipe 9 ne 'sofferiva il fasto , si avvisò follemente dl- 

t poter salir di quei giorni sul trono di Giuda, c . 
di farsi riconoscere, ancor vivo il padre, per Mo- . 
Barca della Palestina . Tenuto pertanto consiglio con 
Gioabbo, e col Sacerdote A biatar i due principali 
sostegni del suo partito 9 sotto pretesi^ d' immolare 
un solenne Sacrifizio all' Altissimo vicino al masso 
di Zoelet , eh' era lungo la fontana di Rogel , si * 
avviò colà in compagnia de' suddetti Gioabbo , ed 
Abiatar , .e tutti » a riserva di Salomone , v' invitò' 
i fratelli suoi , e una buona 'quantità de' figliuoli 
di Giada con inteifzione di sorprenderli, e farsi 
proclamare 9 e riconoscer per sorpresa in loro Re** 
» Tale però non era la volontà del sovrano do- 

. jiatore di tutte !e Signorie , e di tutti i Regni , che- 
per una special predilezione inver Salomone » a lui ' 

immtatMe « acctoccliè vip pià veglisi la solidità del da 
ii«t>adoccaco gran- princlpio'di Agostino» che vate a dire**' 
aoa solo i decci 0C* ma le azioni medesime y'e persin in 
stessa simultanea poligaoda de' ss* Pacjriarchi » e tioniial 
illascii dell' amica Alleanza > è stata* ealmcnte tdcca pro- 
Cecie a , e figurativa della nuoTa • Per non ripeter qui le 
cose già dette, e per non dtlangarci senza necessità si con- 
giihi ciò , che su tal prc posico fu d.i noi divisato con un 

gt»* fi» a f fieàsioM ia Ime delia aaaazioae 4V^bjfamo • 
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4e8tiiuto avea qud. soglio ; in sequela della qual 
proinessa Davidde medesimo avea assicunta Betsa* 
jpea» che Salomone» e non altri gli succedenebbe 
nel Regno • Delle f^uali cose tutte l^ne inteso il Pro- 
feta Natinno , tos":ochè riseppe V ardito passo d'A- 
donia » andò a trovar Betsabea > ed istruitala di tutta 
la traina 7 che si ordiva al masso di Zoelet, la in- 
, dasse ad entrare senza frapporre indugio dal Re 
per ragguagliarlo di tiitto ciò» che accadeva » pet • 
rdimmemorargif la promessa giurata favor d!Sa(o« 
mone , in virtù della quale ad esso Salomone , e noa 
ad altri si dovea lo scettro di Giuda • 

Non perde tempo Betsabea , e presentatasi z 
Davidde , in brevi si , ma energiche parole gli pa- 
lesa r ardimentoso intrigo , e insieme la neni con- ' 
giura di Gioabbo e del Sacerdote Abiatar, e 
in fine della sua rappresentanza t -Piaccia pure a Diò> ^ 
prosegui a dire , o mio Re , che tardo ornai non 
sia ogni riparo , e che in questo momento stesso > 
che. a te parlo» g mio Signore > senza che tu nep« 
pur lo $appi , non regni Adonia già su d' Israele» 
' E qiiando ciò sta » quale ( ahimè misera ! ) quale st- . 
rk il mio destino 5 e quello del comun nostro figlio 
Salomone una volta che il Re mio Signore si sarà . 
addormentato co' padri suoi ! 

In taì passionati accenti sfogava Betsabea V acer« 
- bo. suo duolo t quando chiese » e fu Natsmno io« 



• (i) Per 1.1 SUI alterigia 9 e per le unte fatte violenze 
non era pt&Gioabbo^ come prima, nell' afl:c2ione del 
popolo* e il suo panico $i ccovav«. già deho^» ei|)olc9 



« 



DigitizcG by CjOO^Ìc 



>7« UOMINI ILLUSTRI DELL' A. 

trodotto a Davìddcs cui contestata la verità di tat« 
to ciò 9 che mppre^etitava Betsabea > pose in tale 9 e 
tanti commozione quel Prìncipe t che latti incontft- 

ncnte chiamare a se Sadoc il sommo Sacerdote , e 
Banaja figliuol di Gìoada , alla presenza loro , dì 
Betsabea , e di Katanno : Prendete 5 disse , con voi 
le mie guardie » fate > che Salomone mio figlio mon- 
ti sulla nua mula , e cooducetelo a Gihon ( cV era « 

« tini fontana poco distante da Gerusalemme ) ed ivi 
tu , o Sadoc i e tu , Natanno, ungetelo in Re d^lsne- 
le^ e a suon di trombe pubblicatene la consacra- 
zione, e tutti unanimamente gridate: Viva il Re 
Salomone ; ed in mezzo alle incessanti liedssinie vo« 
stre ewiva^rtcondticetelo in Gerusalemme > affinchè 
prenda possesso , e sì assida sullo stesso mio trono » 
ed ivi governi , e regni in mia vece su di Giuda , e 

^ su d' Israele tutto quanto • •> . 

Eseguitosi il tutto nè più , nè meno di quan* 
to aveva ordinato il Re > non può dirsi quanto ne 
tripudiò il popolo di Gerusalemme ) che affollatosi 
attorno al nuovo Principe» in mezzo alfe festosi 
voci di ttitti , e al rimbombo delle trombe , de* 
flauti , e d'altri musicali strumenti , sempre gridan- 
do , e ripetendo sempre: V^iva il nostro Re, lo 
accompagnarono persino al . Palazzo da per tut- 
to menando gran festa» e tutte empiendo le stra« 
^e , la citù » e i contórni delle lor giulive accia* 
mazioni, 

Ne*giunse lo strepito là, dove si tratteneva 
Adonia co' suoi aderenti. Gioabbo , che fu de' pri-» 
ipi ad udirlo » gravemente se ne turbò , e mentre an« 
2Ì0S0 ricérca d onde venga i e che Cosà mai indicare 
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tsso voglia, ceco che colà arriva Gionata figliuolo 
di Abiatar, che ragguaglia ordinatamente AdonìTa 
4i tutto Tavvcnuto , conchiudendogli > che per e*- 
spresso coniando del gemtor suo Dftvidde ulito in 
GthófirSdQinoiie da Sidoc, e da Natanno in R,e 
• d' Israele > scortato da' Ceretei , e Feletei , avea fat- 
to il suo pubblico solenne ingresso in Gerusalem- 
me in luepo al comun plauso , e alla generale esul- 
tazione del popolo; 10 che assiso egli già sul tro- 
no di Giuda t rìcevevane attualmente i complimenti 
di felicitasione dalk corte » da* Magistrati 9 da tut^ 
ti 5 che tutti appunto fanno a gara di esprimere il 
Jor contento con ogni sorta di suoni, e di festosis- 
sime grida ; e Io strepito , che qui si ascolta , è quel- 
lo stessa 9 d' onde tuttor rumoreggia la città tutta 
quanta • 

' Un siffatto ; annunzio tutte sconcertò le misure » 

tutti ruppe i disegni di -quella scmurata combric- 
cola, e sgomentati gP individui > che la compone- 
vano , se ne tornarono ad uno ad uno alle lor ca- 
^« Adonia vedendosi da tutti abbandonato » e delio 
-sdegno temendo di Salomone» andò a rifu^arsi ap- 
piè deir Aitar degli Olocausti 9 protestando» che di 
là non si staccherebbe, se non giurasse il nuovo 
Principe, che sparso non avrebbe il di lui sangue ^ 
• Lo che essendo stato ridetto a Salomone , mandò 
ad esortarlo a levarsi dall' Aitare 9 e ad assicurarlo 
in suo proprio nome , che non si sarebbe tor* 
to nn capdlo 9 purché si diportasse in avvenire da 
uom dabbene , e stesse a dovere 5 che se tentato, 
indi avesse qualunque altra novità , e trovato si fos- 
se ixi qualche fallo j si aspettasse di mojire.. Lq stes- 
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so gli avrà probabilmente ripetuto anche a voce i 
allorché prescntatoglisi per prestargli omaggio , gli 
disse nel congedarlo, che nudrendo esso (Adonh) 
' ora in poi sensi pacifici, e astenendosi dall' ec« 
dtare altri torbidi > potea cootìnuait-a vivere nel reai- 
palazzo 9 è starsene ne* consueti suoi appattamenti • 
Contentissimo Davidde di veder dissipato cosi 
Y anzidetto tumulto , a vie meglio assicurare sul 
capo di Salomone il diadema di Giuda , e a vie 
maggiormence ptevenire ogni pericolo ^ onde intor<« 
bidsr nuovafliente si potesse la pubblica tranqnil- 
litìi 9 convocò un^ adunanza di tutti gli Anznmi • 
e de' principali deputati d' ogni ordine , e d'ogni 
Tribù , perchè venisse così ad esser solennemente 
autenticata la scelta , che aveva fatto Dio stesso di 
quel Principe suo figlio ad esser Re di Giuda» e 
d^Israele • E quando furono eglino tutti raccolti alla 
sua presenza 9 leiNitosi in piè (i) s Ascoltatemi % dis- 
se 9 o miei fratelli 9 o popol mfo : non vi ha , mi 
credo , tra voi chi non sappia , esser piaciuto all' 
Altissimo di trascerre i sovrani Regc^itori del popol 
suo dalla Tribù di Giuda» e da questa avere uxi- 
scelto la fiimigiia di mio padre » e me nominata- 
mente a prefimnza degli altri miei fratelli • Ora Iia 
egli trascelto cosi tnTgli altri'miei'figli Safomone 
a succedermi in questo impero : voi per tale il ri- ' 
conoscerete; e poiché si è protestato inoltre l'Al- 
tissimo 9 che non già io , come di vero ne aveva 
intenzione » ma sibbene il mio figlio debba innal* 
zare un Tempio per esservi collocata l'Arca dell^ 
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'Alleanza 9 d'uopo è, che pria dt ogni altra c 05 a 
ora io pubblicamente vi esorti all'esatta osservaiv** 
ja della Legge santissima del Stenore Iddio AOstroV 
affinchè possiate goder tranquilli ti jxissesso di Que-*' 
sta fertilrsstnNi terra , e Issciarla possiate in reiaf^ 
gfo perpetuo a' vostri figliuoli . E tu , disse rivol- 
to a Salomone , e tu ^ o mio figlio , studiati di 
conoscere il Dio del padre tuo , di servire a lui 
con cuore perfetto 9 e di tutta buona voglia ; pe« 
rocchè il' Signore è scrutator de^uori^ etittdpe** 
netra i pensieri della mente; se T cercherà? 9 tu Io- 
troverai.; che se lo abbandonerai ^ egli abbandone- 
rà te 9 e ti rigetterà eternamente . Orsù dunque , dap- 
poiché ha Dio te eletto ad innalzargli la santa sua 
casa» ti accingi 9* e imprendi magnanimo Teccelsa 
hnpimt proseguila con impegno, e conardone» 
né ddla grande opera tu pria desisti , che condotta 
non sia al nobii suo augusto compimento . 

E qui consegnò Davidde a Salomone suo fi- 
glio il disegno del Tempio , che disse , essere stato ^ 
delineato (i)» e a lui trasmesso dalla mano mede^ 
sima di Dio » con inoltre lo spaccato ^ e le pian* 
te de* conili 9 delle sde, dé^vestibbli» delle abft»** 
zioni , de' portici 9 e d'altre parti o componenti , o 
annesse, o accessorie^dcl gran Santuario, Gli ad- 
ditò anche T ordine, il numero, e la distribuzio- 
ne da farsi de' sacri ministri , de'Sacerdoti » de'Le- 
viti^ conforme alle differenti funzioni 9 ch'eserct<»\ 
tsr dovevano nella casa di Dio; a cut aggiunse un» 
catalogo di sacri utensìli, vasi» ec. che dovevano 

(1^1. Pacai- XXVlU'i^t 
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serviré per e;li usi del Tempio; indiv?duando?^!i là 
quantità dell' oro , e dell' argento da impiegarsi nel 
fónderli , e la diversa figura, e grandezze , che do-^ 
vevano avere • Indirizzata indi la parola alla aumc-^ 
fOM adiinaoiéa compostai degli Anziani» ede^prin»» 
.cipali' del popolo : Quantunque non a tue ( con- 
tìnuò a dire) ma serbato abbia rAltissin^io al fi- 
glio mio il grande onore dì fabbricargli un Tem- 
pio ; mi son fatto nondimeno io un dovere di pre- 
parargli $in da molti anni 9 e nella ma^^gior copia 
ftr me possibile » ogni sorta di materiali » sia ìq 
fieMt marmi 9 legnami ec sia in gemme 9 oro» 
argento ce. oltre le cospicue somme depositate 
nel tesoro del Signore, che ascendono a centomila 
talenti d'oro , e ad un milione di talenti d'argen- 
to;., benché tengo pur anche in serbo per una mia 
personale obblazìone , la qual pur &rò , altri tre- 
mila ulenti oro, finissimo d'Ofir»* ed altri set* 
ttìnf la talenti del medesimb argento • Che te qui - 
vi ha tra voi alcuno ( soggiunse in terminandola 
sua aringa) che se qui vi ha alcuno tra voi, che' 
in cuor ai senta mosso ad offerir qualche sua cosj^ 
9k'Si%fi0tti piiò» posto che gli piaccia 9 fante gfe^ 
ncrpsa 9 e volontaria ¥ ofSerta • 

Lungi dair appalesar ritrosia alla religiosa in-: 
chiesta del piissimo -lor Re , si protestarono anzi 
pronti, e volenterosi queVispettabìIi rappresentanti, 
delle .Tribù 9 e ddr intera £brea nazione a qoii«- 
correr tuta co'maggiòri loro sforzi 9 affinchè e prc^* 
sto 9 e magnificeQtis«ao9 e al mondo tutto am-*» 
.mirabile sorgesse V augusto edifizio • Promisero^ 
pertanto tutti» e contribuirono in effetti , un' assai 
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cospicua rilevantissima somma in oro, in argen» 
t0 9 in rame» in ferro > in pietre preziose (i)» e 
con ni concorde consensione animi 5 e tM^ii»» 
temo gitibilo deMoro eùoil » ' che bene afjpatamli 
tesi al di fuori neì!' ilàriA deloro "vdWi rfempiè 
il s. Principe di tanta , e sì straordinaria gioja i 
elle preso da supernalc entusiasmo , altamente be*: 
nedisse il Signore alla presenza di quella numeco*^ 
sissinta adunanza t Benedetto se^tn 9 dicendo $ Sigm^ 
re Iddio ^israekf padfrnostfO'^etefnUi ìn eter*^ 
flit d '9 tua è la Magnificenza 9 tua Uposiak9Sy r 
tua la gloria. . . • tue pur son le cosìT tutte in 
tielo 9 e in terra i tuo^ 0 Signore^ è il B^egno ^ 



. * (1) Motl iscaremo qn) aH {lidividaare'i] preclsoquancw 
tatffo raccoltoti dalle riferite conttibutìonf del mc^s dè^ 

*Gramll» del popolo omo guaiti» ^ ^cendo éA^twAt» 
fomo^aiatiice rfacoottailo of ironfiBe di quegli Brud^ 
che ctatca|iQ ex professo cali materie ^ e che dotcamence. 
ragguagli^ino IJ valor delle antiche con quello delle usua»' 
11 nostte monete • Che sé in cai riscontro rinverà , mon- 
tare ease contrihukloni a somilie porcentottssinie ( ohre' 
ad estere 'queste contiitàtejn termini dallo stesso |. Spì- 
sUo ) famnrentlsi opportufiameate ch'i legge , che o«' 
tempi» de' quali parliamo « si vivea universalmente pei;- 
smsì , che tutte le cose del cielo , e della terra fossero ( co- 
me sono in realtà) dì primaria assoluta pertinenza di Dio ; 
onde si riputava non sol convenevole , indispensabi- 
le^ e sacrosanto il debito dì tributarne una portione in 
omaggio al suo Signore, ali' altissimo Dio • Ne! secolov 
preteso illuminato nostro, in cui tanti si Fanno sforzi 
per promuovere i non men chimerici , che impossibili di« 
ritti deir uomo , e con non più udita audacia s' intacca- 
no^ e si conculcalo i veraci innegabili diritti della stes*^ 
sa Divinità , come si pensa , come si scrive , ^$9me si 
parla « come si opera { Oh tim^Qra e(€»" i 
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e tu sé* iovra funi i Regnanti ; le ricchezze son 
$U€ i tua i la gloria ; tu se^ il Signore di tutto \ 
in tuàmmio son U forza ^ la possanza ^ .U pan* 
tettf* e fiwper0di9titt0 9 con quel che segue. 
" • Alle ({Hall tbeiifdjzi0ni volle altred, che con 
uguale effusione di spirito unissero eziandìo le lo- 
ro tutti concordemente que'degni membri della ge- 
aerale adunanza ^ che prostesisi riverenti allapre* 
'aeoza deir Altissimo diedero a lui lode , ed onore ; 
c dopo "^Hiestato coA Tumile loro osaecjmo alsu- 
pruBO Signore di tutti 9 e di tutto , s" inchinarono » 
e renderono omaggio al nuovo lor Principe , ch« 
fu allora unto per la seconda volta; enei dì susse- 
guente, riuna intralasciata delle auguste ceremonie , 
e tutti esattamente osservati i prejK^ritd riti t olfer-' 
tosi con iatraordinariar solenne pompa un olocausto 
di mille «or! > mille arieti > e mille agnelli 9 inviti^ 
colle consuete libagioni mtò dìsciolta quella 
generale adunanza di Giuda , e d' Isrs,ele . 

E con questo maestoso pubblico Sacrifizio, 
€ con tal non equivoco attestato del religiosissimo 
animq suo segtialò F inclitó figlio d^ Isài il fin de* 
suoi giorni • Non pa$sò difàtd grui tèmpo 9 eh* 
ei si senti destituito' àfFatto di forze ; onde accor- 
gendosi , che non lontano doveva essere il di àoi 
suo passaggio , fatto venire al suo letto (i) il figlio 
' Salomone : £cco > dissegli , o figlio , che sto io per 
^trai% nel sentiero , in cui entrar debbono gli uo- 
mini tutti ; non ti affligga > nò ti sgomenti la mia 

■ I ■ lii i ■ I III I m II ■ I I iB wi— ^ 
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perdita ; armati di rboluzfone , e di coiUg^vo • Cam- 
minando costantemente nelle vie del Signore os- 
serva con tutta esattezza la divina sua Legge , e i 
santi suoi comandamenti 9 senza nìuna preteqre delle 
sacre cei»monie*ingìunteiieXilMÌdi Mosè, accioc* 
chè fèlicemente d riesca tutto ciò , che la impm» 
di j ed acciocché compia TAItissimo le promesse 
fette in mio favore, quando a me protestò ne' se- 
guenti precisi termini : Se i tuoi figliuoli veglie- 
ranno su de'propij andamenti» e cannnineran te- 
deli dinanzi a me » e con tutte le potenze della loro 
anima , lo scettro d' Israele lestnà in perpeAio «dli 
tua discendenza. 

Del resto a te (continuò a dire) a te è molto 
ben noto , o figlio , quello , che a me fece Gioab- 
bo, e quello, che fece a due de' più valorosi Ge- 
nerali d' Israele 9 ad Abner figliuolo di Ner» e ad 
Amasa figliuolo di Jeter 9 cte^ quali ei sotto finta di 
amicizia sparse proditoriamente il sangue , e ne 
portò lorde le vestimenta . Usando tu di tua saviez- 
za non aspetterai) che da una tranquilla vecchiaia^ 
passi egli pacificamente alla tomba Studiati poi 



Ci) L'anca popolate^ di cui godè Gioabbo , e die* 
servi ione a fomentare in lui 1' eccessiva foa affogami » 
e che lo spinse nel baratro di tane le nacxate see sceJleca* 
cezze , pocé inveco farlo andar libero per ^ualcbe eem* 
po quaggiù dal meritaco gascigo , massime m an Regno 
•soamiosso ratto » come ^ è vedoco» per conci nu e e* 
stecncj cdomcsticlie torboleoiSB Tosto però che kroa* 

Suestc sedate > t cbe si vide Salomone pacifico possessore * 
elio scectco di Gloda • determinò di fargliene pagare il 
fio » e il come sf vedrà in breve • E ben si dovea ciò all' 
oltraggtat9Si^ore iddio t alla vilipesa xfgi^ s^assU dir 
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sopra; ogii altia cosa di ricdotbiare i jSgii di Bdf^ 
sellai Galaadite per tatti gli utili servigi a mo 

prestati , allorché dovetti fuggire dal tuo fratello 
Assalonne. Evvi viceversa Semei il figliuolo di 
Gera t.che mi caricò 4' i<»>giurìe V di villaale» e 
4' impiecaiioni oell^ atta chi: io andava al campo - 
df |foMiim> Poiché f^erò^mi venne egli incontro, 
nel passar che feci il Giordano , gli promisi con 
giuramento di non farlo morire di ferro, Tiengli 
tu nondimeno attento T occhio addosso, e ad altro 
nu^heosi attentare 9 punisci in un colpo e i re^ 
eemt » t i passati suoi jmcom Ma senz^ ancor 
che io tei suggerisca » comprendi tu da. saggio»* 
che sci , che per vecchio eh' ei sia , non debbe 
esso, nel caso d'altra delinquenza , scendere al sc^" 
polcro di morte naturale (i)» 



Dìv'ìàds t allo scand.iii^zaco Israele, in htie alta sicurez* 
za scessa di Salomoae , cui poc' anzi moscfato si era sfroa- 
tacameiice contrario • . •« • 

(i) Nel softerire le tngiarie di Semei lasciò Davidde 
«lì non e(}uWoco esempio dello spirito suo umiliaco , e 
:p€nU€nxfi » e . nei pècdonarglfele mift cerciisima prova 
di ina generosa cleoiea^ • iUiBaoca non ot€tait-4U sod- 
disfarsi alla giustizia, ch'esìgè la punizipn. de* delicci » 
€ specialmeoce di quelli «. che tendono a sconvolgere la 
pubblica. qttiese» e ad insultar le legittime podesti • Me 
incarica or SaloiQone.i ma perchè avea promesso a Semel 
di non farlo morire » rimecce alla saviezza del figlio 
non lasciarsi sfuggire » quand<Khè fosse > la congiontnra^ 
di gascigarnelo , quasi volesse dirgli : Semei è reo di atro* 
d mis£acti »ii debito» che hai come Principe di maocener 
sei tuo Stato il buon oidine» di prevenir le rivoice ec* 
esige da ce, che Semei non resti impunito : in riguardo 
fuà. delia pai9la.d«ua|U » ao|^ coadanoar cu pe* tetiini 

■ 

% 

m 
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Adempiuto eh' ebbe cosi z tata i doveri di 
provvido giusto Regnante , e alle parti di teneix» 

amorosissimo padre , . essendo Davidde nel settan* 
tesimo suo anno, e nel quarantesimo del suo Re- 
gno t morì pieno di giorni 9 di ricchezze 9 e di gl0^ 
fUi • fk sipoUù nelU forntza di Siém Mama^ 
té la tìtii di Détvidd€ (i) 9 colle quali «empii* 
ci brevissime espressioni e ne' Libri de* Re 9 e in. 
quelli de' Paralipomeni ci si descrive il felice di 

I lui passaggio , e ci si termina il racconto delle 

I sublimi boriose sue gesta « Chi per altro non è. 
afi&tto digiuno del ^i^uaggio delle Scritture, può 
ravvisare io quettastesso laconismo uq de' più gran- 

I di 9 e de* più caratteristici elogi j come ci ricord» 
aver notato altra volta nel fin de' racconti di Abra- 

I mo. Benché siccome lo fece per quel s. Patri ar- . 
9 cosi è piaciuto al s« Spirito 9 che si tessesse 
altrove un più lungo , e un più distinto encomio 
deir esimio nostro Ret e Prpfcta insieme anuni- 

' ' rabilisstmo ; e può questo da ognuno leggersi sei 
XLVII. deir Ecclesiastico • 
Alla quale insigne autorevole testimonianza non 
osando noi di aggiungere altre nostre parole > ^ 
avendo d' altronde in alcune particolari circostan- 
ze di sua vita accennate già 9 se non tutte » almett» 
per quel , che a 'noi é paruto» le più speeiaK ana> 
logie (2) j onde meritò il nostro Eroe prefigurare 



oltraggi 3 tiucavolta noi perder mai di mira , e tutti os- 
serva per minuto 1 di lui andamenti , affin di ^^Tgiì por- 
. car la dovuta pena , sempre che , c comunque si trovi e?,li 
colpevole . (i) I. Par. XXI V» z8. et HI' Resr» II. Ìi. 
{t) A chi difaui liUecce ancor per poco^ulle v^iie nar^ 

\ 
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i tratd 4livini di queir inclito Germe *, che dovei 
Bsscece mi tempo dal tuo medesimo sangue^ lascian- 
do- <}ul alla perspicacia del nostro Lettore , che eoUar 
acorta de' Padri , d' altre dotte , e pie persone , che 
han lodevolmente battuta til carriera , e dietro an- 
che» se. non si sdegna 9 le tracce da noi qul> eaU 
trove aegnaie » supplisca colla propria diligenza all' 
altre da noi omesse 9 daremo una volta fine a questa 
nostra qualunque siasi narrazione • 

Come cosa , che ci dilungherebbe di troppo , 
c che troppo pur superiore sarebbe alla debolez- 
za, degli omeri nostri , tralascaremo altresì di iar 
di proposito parola de' nobilissimi subì Salmi (1)9. 
mt^ quali » oltre air ammiram riepilogati i più ce* 
Miri avvenimenti 9 e si sta per dire^ posta come 
.in un sol punto di iVista ristretta in compendio la . 



rate peripme della di lui Fica , é fatfle di'scorgere, co- 
me degnata si èia divida Proffidenaa di' prtparare^ di-» 
tcm cosi » ii móndo tutto a quelle, cu! persilo beaepla* 
cito soggettato sarebbesi Colui , che dovea Oiascerc dai 
medesimo suo sangue « e duvea seder su! suo trono ; trò* 
no però non temporaneo ^ ma trono eterno» immanciie? 
Vole^ invincibile • 

<i) Dopoché i più rispettabili P.icfn* della Chiesa ( e 
basti per tutti nominare il grande Agostino ) ed i più 
docci sacri Interprecì han dato in luce de^li eccellenti 
trattati > e commentarj su de* Davìdici Salmi , imperdo^ 
nabile sarebbe il nostro ardimento , se ci augurassimo di 
- poterne dire alcuna altra cosa , che fosse di qualche pre- 
gio j o prevalendoci di quanto dagli uni , e dagli altri è 
stato su dq^ medesimi detto con tanta lode , e profondità 
41 dottrina , abuseremmo noi in ttascrivedo . di un o« 
aio # e di na cempo , di oiH lioa aUiciadlaino » ed irrite*. 
isflHBo.pei amacaft anche Talimi sofleicnaa* 
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Stoni tutta deir antica alleanza , si scorgono inoltre 
descrìtti aL vivo così » e con tal precisione indivi- 
duati i successi della nuova , che a giustissima ra- 
gione può egli chiamarsi per antonomasia , (e per 
tale è stato sempre riputato, ed è realmente) il 
Profeta di Cristo » e della sua Chiesa (i) . Quindi 
non è poi punto da meravigliarsi , se la Chiesa 
medesima illustrata» ed assistita » com* è superna^ 
mente 9 sempre che vuol contestare al divino suo 
Sposo la sua fede , la sua speranza , la sua carità , 
la sua gratitudine, i suoi omaggi, le sue lodi, 
le brame sue,i suoi timori» sembra» che usar non 
sappia d' altro linguaggio » se non di quello » che 
trova sparso ne* soavissimi metri di questo incom^ 
f arabi! Re Profeta • 

Nè dessa Chiesa fa sue le frasi del divino 
Salterio a solo sfogo de"* teneri ardentissimi suoi 
afietti» o a solo conforto dell assenza» che soffre 
in questo esigh'o dalF amabilissimo suo sovranp 
bene» quanto da provvida pia madre» che Tèf 
mile espressamente per eccitare ancor noi figli a 
conoscere le grandezze di Dio , la sua onnipoten- 
za » la sua immensità » la provvidenza sua» e gli altri 

Tom. li. . T ' 



(i) Poiché con assai ampia, e coti assai distìnta effu- 
sione fu desso specialmente chiamato a parte dell* alcis- 
simo mistero , che costituisce la perpetua > costante» 
intrinseca istruzione delia nostra divina Storia , G* C* 
io dico, e la sua Chiesa; della qual Chiesa» e dei di 
lei Autore non solo egli ricevè le più auguste pconies* 
sf A ma enraticamence le scrisse , e in molte parci aacora 
adombrò , come sì è decco » lo scesso G> C* 
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Suoi divini attributi» e soprattutto Tineflabile infinita ' 
eoa carità in averne conceduto per Salvadore » e Me- 
diator nostro il coetemo suo Unigenito , che siccome 
delle vScritture , così in ispezial modo è il perpetuo 
glorioso obbietto de"* Davidici Salmi • 

Dove pertanto o recitando, o udendo il Cri- 
stiano questi ispirati immortali Cantici, avvengasi 
SD Davtdde 9 che ora prostrato alla divina presen* 
sa si umilia dinanti airadorabii sua maesà 9 or 
re' suoi bisogni ne implora l'opportuno poten-' 
te soccorso , or grato n' esalta la sovrana benefi- 
cenza , or con amarissima contrizione placane ì" ir- 
ritata giustìzia 9 ed or pieno di £lial fiducia tutto 
si abbandona alla patema amorosa sua provvidenza » 
si approfitti di quelle sublimi lezioni 9 che il s. Mo« 
narca acceso com' era di sacro creste fuoco pre- 
parava sin d' allora a tutti i secoli , e a tutte le gen- 
ti , c uniformandosi allo soirito della pia sua ma- 
dre Chiesa santa, ori (secondo che^ ancora ne lo 
esorta il ^nde Agostino > ori 9 quando ora il 
Salmo 9 pianga 9 allorché piange 9 allegrisi, quan- 
do gioisce , dove srera , speri , c tema , quando te- 
ine ; perocché tutto ciò , che ivi è scritto , tutto è 
nostra istruzione , tutto nostro ammaestramento : Si 
WAfPsalmus^ oTMy si gemiti gemhe^ t^sigra^ 
tulétur 9 gamlete , & sì spirai 9 sperate 9 Cesiti'* 
met^ timete • Omnia enm 9 fM Air imcripta sunt^ 
spetulkm nostrum suns 



(0 Augus(*ifiPMlai«XjaC«eiiaar«JlV* a«i* 
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* 

S A L O M O N E. 

A L,«,cH. D.,i^e ai . .0. . 
Salomone che diciannove in venti anni ; e malgra* 
do la fresca sua età 9 e malgrado il non per an<* 
che bene estìnto fuoco dellamltima sedizione 9 mo^ 

strò tal fermezza , e coraggio su' princìpi stessi dei 
suo Regno in ogni sua intrapresa , e nello stesso 
ricevere dalle soggette genti i primi omaggi amò 
di comparire assiso sul tirono dei padre con isplen* 
dor tale di pompa » e tale apparato di maestà che 
sin d* allora bene ognuno comprese 9 che il nuo* 
vo Principe quanto renderebbe altrui ammirevole 
la sua magnificenza , altrettanto esigerebbe da tut- 
ti rispettato » e temuto il suo governo • E chi 
difatti si avvisò di attentare anche indirettamen- 
te» massime contro il regio diritto, o in disca** 
pito della pubblica quiete » ebbe presto a pentir- 
si dei proprio ardimento, e a sperimentare i formi- 
dabili effetti del sovrano suo rigore . E un de"* primi 
tra questi fu lo stesso suo fratello Adonia . 

Queil' inq\u'eto ambizioso Principe mal so&- 
rendo di vedersi strappata dal capo una corona > la 
qual se non per altro , credea a se dovuta per la prc- 
rogativa di sua nascita 9 spiava tutte le strade , on* 
. de far rivivere le sue pretensioni. A suggerimen- 
to pertanto ( come opinan comunemente gV Inter- 
preti ) de' principali suoi partigiani Gioabbo » ed 
Abiatar» si presentò egli un giorno a Betsabea (i) 
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madre di Salomone 9 e : Tu ben sai 9 le disse i 
o Regina, qualmente si dovea a me questo Regno , 

e come tutto Israele avevami preventivamente ac- 
clamato in suo Re • Ma dappoiché è piaciuto all' 
Altissimo di farlo passare nella persona di mio fra«* 
tello ) mi si permetta almeno di avanzare una sup-» 
plica , e d' implorare dal nuovo Regnante una gni« 
zia colla mediazion tua 9 cui come a sua madre 9 
non può egli 5 nè dee negare alcuna cosa ; e la gra- 
zia 5 che chieggo , è , che mi si conceda in moglie 
Abisag la Sunamite. 

• Betsabea nè rìHettette , nè previde la cabala » 
eh* era ascosa sotto d' un* inchiesta tanto indecente ; 
onde introdottasi a Salomone : Vengo io 9 dicegli » 
a domandarti una grazia non grande ? e spero , che 
non avrò d' arrossire per una tua ripulsa . Fa , che 
sia data in moglie Abisag di Sunam a tuo fratel-» 

10 Adonia. A tale proposta il Re, che tutta subi- 
to ne penetrò la frode, e tutte ne comprese le per-* 
niciose conseguenze: E. perchè 9 ripigliò, o ma- 
dre, non mi domandi tu colla Sunamite Abisag an- 
che il Regno in prò d'Adonia, eh' essendo mio 
fratel maggiore 3 e avendo dalla sua il sommo Sa^ 
cerdote Abiatar 9 e Gioabbo 9 non per altro fine aspi«- 
ra a cotal matrimonio 9 se non per appianarsi con 
esso la strada al soglio d* Israele? Ma viva ( ripre- 
se tosto a dire torvo , e rabbuffeto in volto ) viva 

11 grande Iddio , che mi ha collocato sul trono di 
Pavidde mio padre , come oggi avrà Adonia (1) in 



(1) Olcre all' essere opposti a tutte Je regole del pu- 
jdoce , ciano c^'eccivamencc fuacsù alia stciu:ezza di Sa- 
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luogo della moglie la morte , che ha meritato . Ciò 
detto , ordinò a Banaja , che andasse ad ucciderlo > 
e fu prontamente ubbidito • 

Fatto indi venire al mie suo cospetto il Pon* 
tefice Abìatar : Veramente meriteresti » gli disse , 
di farcf ancor tu la fine 9 che fatta ha Adonia , con 
cui hai tu congiurato a mio danno ; ma perchè por- 
tasti l'Arca del Signore Iddio dinanzi a Daviddc 
mio padre , c fosti seco lui a parte di tutti i suoi 
travagli , tarò , che risparmiato venga il tuo sangue. 
Vivi , ma lungi da questa Reggia ; ed esule tu da 
Gerusalemme addivenendo ' impotente ad esercitar 
)e funzioni del sacro tuo ministero , non goderai 
neppure più delle annesse sue rendite . Vanne dun- 
que alle tue terre in Anatot, e in tuo luogo su- 
bentri Sadoc a compier le parti di sovrano Sacrifica- 
tore • E in tal maniera venne a restare adempiuta 
r oracolo pronunziato in Silo dal Signore contro- 
la casa 9 e la discendenza d*Eli (i). 

T 3 

lomone stesso , e alla quiete dello Scato i disegni d* Ado- 
nia ^ che solo dalla rea sua ambizione fu condotto al sup- 
plicfo, e «OQ dalla iovercbia severità del fratello, in 
calla qualità di Re esigeva^ ad onta di qualunque ri* 
^gaardo di sanane» d'invigilare sul rtpoto de* tuoi tuà^ 
diti, e di suffbgare ogni scindila di turbolenza > e di 
guerra civile» 

(1) A bene inrendere il detto di sopra dee' qui ram« 
mcnrarsi la terribll uiìnaccia di corre dalla famigliai e 
dalia posterità d'Eli il supremo Sacerdozio in pena dell' 
indolenza, eh* egli usò in opporsi alle note sregolatezza 
de' suoi figli ; della qual minaccia, e della quale indo- 
lenza fa da aoi a suo luogo fatto paroia • fissa minaccia 
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Al suppHcio d' Adonia , e all' esic;lio d! Abia- 
tar non resse T audacia del feroce figlio di Sarvia 



ti compie or nella persona .dell' esiliato Abiacar di* 
scendente da Eli per opera di Salomone » Il quale prò* 
prìanente non privò Abtarar del Sacerdozio ( lo che noa 
era cerco in tua podestà , e non solo dì Salomone » ma 
Bon si legge mai neppuc d' altro Re d' Israele per maU 
Tagioi ed empio che fosse» il quale abbia osato di arro* 

5 arsi un cotai diritto) • Essendo però stato cacciato 
ibiatar da Gerusalemme, come complice di fellonìa» 
restò conseguentemente ioabilìtaco ad esercitare il suo 
ministero fuori del luogo destinato a tale effetto ; ed in 
tal guisa si verificò il divino oracolo pronunziato cento 
venti anni prima , e la dionità del Pontificato tornò ntl- 
la famiglia di Bleazzaro nella persona di Sadoc da quel* 
la derivante • E* poi tanto vero d'altronde, che Salo- 
mone ne potè spogliare, nè spogliò effettivamente della 
sacerdotal dignità Abìatar , che in questo medesimo 
sacro Libro veggiam noi chiamato esso Abiatar Sacer- 
dote al par di Sadoc ( ved* sotto cap» IV» v» i» ) • Del 
resto in quel gran cambiamento di Sacerdozio avvenuto 

f»ec aver cospirato quei supremo Sacrificatore contro Sa- 
emooe » iraiuce non oscuramente la totale distmtio* 
. ne di altro Sacerdozio , cioè d(l Sacerdozio della Sina« 
goga 3 per essersi il di lei Pontefice » e i di lei Sacerdoti 
aecantti a non volere, che su di essa Sinagoga regnasse 
Il vero Salomone Gesà Cristo • Il perciiè , riprovatisi da 
Dio que' contumaci riottosi ministri » e lo stesso lor mi- 
aistero « surrogò , e stabili altro più augusto Sacerdozi* 
nella persona di quel medesimo » di cui rigettarono la 
«Ioni in azione, e di cui vollero barbaramente la morte; 
e colla sua morte appunto diventò egli ( così il contesta 
agli stessi Ebrei T Apostolo san Paolo Hvòf Jh ) Fon" 
teficB de b§ni futuri • • • • . entrato nU suo Santuario m 
non già ( come i vostri Sacerdoti ) eoi smiguw degli ario» 
ti, e de' y tee Ili , ma col prpftio tuo iwgU9 9 «rrffcèaf# 
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GioabbOf che affin di proccurare una tal quale im*» 
punita a' molti, c gravi suoi delitti , sì rifugiò nel 
Tabernacolo del Signore 9 dove tenendosi abbraccia- 
to all' Altare si augurava di andare esente dal giusto 
rigore di quel Monarca. Ma s' ingannò a partito • 
Conciosiachè applicato quel saggio Re a smorbar 
la sua corte da sirail rea gente » cerca appunto tra* 
primi di Gioabbo , affin di punire in lui e i passati 
suoi eccessi , e la recente sua fellonìa . Nè campa- 
lo mica il sacro da lui preso asilo. Poiché udi- 
to Salomone » che stavasi lo scaltrito appiè dell* 
Altare : E ben , ripigliò , se ci sta , ci muoja • £ 
rivolto a Banaja : Va » gli dice > ai Tabernacolo (1)9 
e scanna ivi Gioabbo» e fa 9 che involto lo $ceU 
lerato nel proprio suo sangue , resti mondo io , c 
la casa del mio padre dal tanto sangue innocente 
sparso da quel disumano, e resti insiem lavatala 
Palestina dal lezzo delle tante sue 9 e tutte esecra- 
bili malvagità. 

Spedì indi Salomone a chiamare ancor Se« 
mei (2) , cui venuto alla sua presenza intimò , esser 
sua mente, ch'cgliinniun conto, e sotto qualun- 

T4 



(1) Dio medesimo priva del benefìcio de' sacri asili i 
rei di voloncai) omicidj ( ved» Exod* XXI» 14» ) Gioabbo 
oltre i due narrati assassini , se non è cupo, é QCM il 
principal complice della rramaca fellonìa . 

(2) Dal sacro Teseo apparisce , che Seme! soleva far 
suo soggiorno fuori di Gerusalemme • Or gli s'ingiua- 
f;e , die fìssi scabiimence 1' abicazion sua in quella Me- 
tropoli , che più non nepaiu, c che abbiala t^uasi c(»« 
ine a siclua sua quqck • 



« 
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(que pretesto non st assentasse mai più in avvenire di 
Gerusalemme , si trovasse però ivi u^^ abitazione » 
ed ivi stabilisse per sempre sua dimora . Nè mai , 
soggiunsegli 9 concesso ti fia di partir dal recinto 
di questa città; che se ne uscirai quando che sia » 
td oserai di passare il torrente Cedrtjn , tien per 
fermo, che morrai tu indubitatamente . KèSemei 
consapevole de' gravissimi demeriti suoi trovò o du- 
ro , o ingiusto questo parlare , ed ebbe anzi a ri- 
conoscere in efóo de' tratti , che non si aspettava 
di reale clemenza ; e promise di religiosamente at- 
tenersi a quanto gli veniva ordinato , e per del tem- 
po non si mosse da quella capitale. Ma fuggiti-» 
gli poscia alcuni schiavi , e rifugiatisi presso Achis 
Re di Get , là si recò per reclamare in persona que' 
fuggitivi , e ricuperatili» con essi si ricondusse in Ge« 
rusalemme , dove si riseppe subito tal cohtravenzio» 
ne dal Re » che tutti faceane spiar gli andamenti ; 
onde fattolo chiamare, e rinfacdategli pria tutte le 
ingiurie da lui fatte alla sacra persona di Davidde , 
e la fresca sua disubbidienza , che Io costituiva 
reo di morte» ordinò a fianaja» che senza più Io 
uccidesse. 

Colla fermezza mostrata nelle riferite proce- 
dtu^t c con altre opportune praticate prowiden^ 

ze riuscito il giovane Principe a dissipare ogni om- 
bra di rivolta , ad assicurarsi^! suo capo la corona , 
e a far godere a' suoi Stati una perfetta tranquilli- 
tà r allora fu , che credette di poter rivolgere T ani* 
mo a tmscegliersi una sposa , che gli convenisse 9 
e che colle sue aderenze lo rendesse anche rispettato » 
t temuto al di fuori • Pensò » che fosse al caso suo 
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la figliuola del Re d' Egitto Faraone (i) , a cui la 
chiese , e da cui T ottenne facilmente, sotto condi- 
zione per altro , che lasciato ella il culto dt falsi 
numi , abbracciasse la Reh'pjone Ebrea (a) » come s 
ancorché lo taccia il sacro Testo» congetturano acu^- 
tamente gP Interpreti fondando la lor congettura sui 
sacro Testo medesimo 9 che rilevando qui un' inos- 
servanza sua, ed una sua non grande inesattezza, 
qua! fu quella di sacrificare talvolta ne' luoehi emi- 
nenti (j) 9 non biasima poi punto » come neir ipo-* 

c ^^^^^^^^^^^ , ^. . ._ ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

(i) IH. Reg-m. 

(») Vietava «.è ver^ , Ja Legf,e api» Israeliti di acca- 
sarsi con donne stMniere ( vcd* Ex»XXlV- & Deut«VII»)» 
Pare però-, che tnì divieto si limitasse solo alle donne d£ 
Canaan, e non all'altre di Moab , di M.idian ec* bene 
inteso, eh' elleno rinunziando all' idolatrìa , non fossero 
sospette di poter pervertire i mariti • Infatti Davidde spo- 
sò Maacha figlia del Re dì Gessur y Booz Kuc Moabita , e 
Mose stesso sposò Sefora la Madianita • 

(5) Dne sorte di luoghi eminenti rammemorano le 
Scritture, quelli, dove si sacrificava agl'idoli, e sì de- 
testano quasi luoghi d'irreligione , e d' en^pietà ^ 
quelli • dove si sacrificava al vero Dio > e si censurano 
come luogiti non adatti» e come non a proposito per of* 
N ferirvi i Sacrifizj , e si riprendono i Sacrifizi scessi ^ come 
inesattezze di cufco ; il qdal eulto , secondoclkè viene 
prescritto nel Dent.XII« vers* 1 1« i|* 14* , si doveva pre- 
stare In quel solo luogo , che Dio sarebbesi eletto , cioè 
a dire« o nel Tempio dopo la sua erezfone > o dove si 
ttovasseil Tabernacolo, e l'Arca» Non v* ha dubbio» 
. che qui si parli de' luoghi di queita seconda specie» 
ne' quali anche prima di Salomone leggiamo « avere im* 
molato le lor vittime nomini santissimi , come Gedeone 
Jà, dove gli apparve l'Angelo, Samuele in Ramata, iti \ 
Betlemme ec-, da* cjuali , e dagli esemp) di altri uomini 

religiosi par 4 che poisa icgictiuianence inicrini • cs^xe 
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tesi contraria avrebbe certamente fatto 9. questo ma» 
trimonio ; e commenda di più segnatamente i prin- 
cipi del suo Regno 9 rappresentandocelo come uno , 
che amava Dìo, e come uno > che assai circospet- 
to era 9 e fedele a mettere in pratica gli avvertimenti 
del padre suo Davidde. 

Leggiesi dìfattt subitamente 9 che una delie prìnr 
cipali cose 9 cui pensò , fu di recarsi a Gabaon , ne** 
luoghi più eccelsi della qual città era allora il Ta- 
bernacolo , e r Altare degli Olocausti (i) , ad og- 
getto di offerire ivi un solenne magnifico SacriH« 
zio di mille vittime air Altissimo , in rendimento 
di grazie per la grande mfserìcocdia 9 che si era com- 
piaciuto di usare inverso Davidde suo padre, ever- 
so di se medesimo , facendolo sedere sopra il trono 
di lui ; e Dio gradi cosi quell' umil tributo , e sin- 
cero attestato di sua pietà) che apparsogli una not* 
te in visione: Chiedimi .9 gli disse 9 quello, che 
ami più 9 che io ti comparta •£ Salomone : Ah 9 Si- 
gnor mio 9 repHcÒ9 tu 9 la tua mercè 9 mi hai desti- 
nato a regnare sovra d' un popolo fnnumerabile » 
ed io son qual fanciullo inetto , non che altri , a 
regolare anche me stesso • Concedi dunque al tuo 

scaca tale immolazione di vìccime o tolleraca» o creduta 
solo <]ual !cj>giera inosservanza legale, e non mai qual 

grave prevaricazione j e questo ( come la Scrittura me- 
desima aogiuilge) perchè non era ancora sfato eretto il 
Tempio al Signore* Dopo eretto però il Tempio, chi 
osò senza dispensa offerir Sacrifizi fuori di esso, o fu reo 
di scisma, o di dannabile disubbidienza ; come forse si 
avrà ili seguito occasione di avvcicire pili opporcuaa- 
, mente a suo luo?o • 
(I) IX. Parai. XXI* ip. 
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sfiTo un cuor docile ) e quella subitine sapienza 

gl! dona , che assìdcsi eternamente al tuo fianco > 
cosicché possa io render giustizia al tuo popolo , 
e distinguer possa il ben dal mate » il giusto dall! 
ingiusto . 

Piacque air Altissimo una tal domanda a se- 
gno 9 che immantinente soggf unscgli : Ecco che io 

ho esaudito esuberantemente le tue suppliche do- 
nandoti un cuor sapiente 5 e dotato di tanta intel- 
ligenza 9 che nell' ampiezza 9 e nella vastità delle 
cognizioni giammai prima non fu , nè sarà dopo! 
chi possa agguagliaiti (i) • Oltracciò ti sieno pur 
concesse le altre cose tutte , che non hai doman- 
date 9 ricchezze , potenza , gloria , e in copia così 
grande? che tutte le passate età non potranno van«« 
tare un Prirxipe a te somigliante ; e se fedele os** 
serverai i miei comandamenti > e come il padre tuo « 
camminerai nelle mie vie» fasò^ che lunghissimi^ 
sieno 9 e felici i tuoi . giorni • 

(1) Dove qui si <4(ce» che Salomooe aon avrà chi 
l'uguagli nella sapienza par, che debba j colla scorca 
de^ Padri > e degli Sposicorì ^ ìimicarsf a quella , che ris* 

faarda priacipalnente tticd i doveri di uoi boona eoa* 
otta civile , e politica » e la perlecca notizia di ratte le 
canie fistncall » e de' loro effetti • Del r^to nell'altra 
sapienza veramente divina » cioè a dire in quella , che 
rende gli uomini subilmente santi » e grati agli occhi di 
Dio 3 non solo fu egli agguagliato , ma superato altresì 
dallo stesso suo genitore, daMosé , e dagli altri ante» 
rioci Patriarchi , e posteriormente dagli Apostoli* n 
seguito stesso dé'ifostri racconti» che l'appaleseranno 
sibbene pel maggior^ tra'Regnanti , ma non pel mi- 
gliore rra gli «omini » compctTcrà k solidità di cali ri- 
flesiioait 
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Grato a tante ricevute beneficenze si ricondu- 
ce il giovane Re a Geriisaleirme , e dinanti all'Ar- 
ca dell'alleanza offre in rendiinento di grazie al li- 
béralissimo suo Dio olocausti, ed ostie pacifiche 
In assai copioso numero , ponendo fine a quel suo 
edificante atto di Religione con un solenne convito » 
ai quale voile , che intervenissero tutti i suoi fa- 
migìiari . 

E presto potè presagir la Palestina quel , che , * ^ 
attender dovea dalla somma prudenza 3 e dalla su- 
periorità de' lumi 'del suo giovane Re in un de' pri- 
mi giudizi » ctie pronunziò* sulla controversia di due 
donne 9 una delle quali così fecesi a parlargli : Que- 
sta donna, ed io abitavamo nella medesima casa , 
dove io partorii un bambino ; si sgravò pur costei . 
dopo tre giorni d' altro bambino • Or sappi , o Si- 
re 9 eh' ella dormendo soffogò il suo ; del clie ac- 
cortasi nel mentre che io dormiva profondamente » 
rizzasi pian piano dal letto 9 mi leva dal Iato il mio 
figlio , e ponvi il suo già morto . Falso , risponde 
r altra , falsò ; poiché il mortd è il figlio tuo , e 
il vivo è mio . Ah tu , riprese h prima , tu menti 
sfiicciatamente essendo in realtà figliuoi mio questi » 
che vive 9 e tuo il già morto • 

Altercavano in tal guisa le due femmine 9 che 
sole abitanti in una medesima casa non ponevano al- 
trimenti far valere le loro assertive , e mancavano 
al Re tutti gli umani mezzi > onde- suol discoprir- 
si la verìtii • Sicché si appiglia il saggio ad uno spe^ 
diente quanto singolare» altrettanto efficace 9 c : Olà > 
dice 9 mi si rechi una spada ; la qual recata 9 e por- ^ 
tala ad una delle guardie ; Su , ripiglia 9 dividasi 
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in due parti il conteso bambino , e ^ ne dia la 

lued a ciascheduna delle due litiganti . Al qual co- 
mando impallidisce , e palpita da capo a pie la 
vera madre, e mezzo tramortita può appena pro- 
rompere in questi accenti: Ah cedasi > Signor pie- 
toso 9 cedasi intiero il bambino all'usurpatrice 9 pur-- 
chè non si uccida « E piena T altra di rabbia ; Not 
grida, uè suo, nè mio sia il fanciullo, e parti- 
scasi come ha detto il Re ; il quale lanciatole allo- 
ra un guardo di fuoco pronunziò , che si desse vi- 
vo il pargoletto a chi si fe conoscere a questa pro- 
va per vera madre» e cacciò da se confusa la ri^ 
balda calunniatrice • 

La qual sentenza divulgatasi in Israele , e ne' 
paesi a lui vicini , non può dirsi quanto giovò 
a far crescere da per tutto , e in ispecie ne' popo- 
li a se soggetti i sentimenti di stima, di affezio- 
ne , e di attaccamento verso il lor Sovrano 9 che 
oltre al saperlo con tanta parzialità assistito da Dio 
in rendere a tutti giustizia, lo vedevano altreslim- 
pegnatissimo a promover colla pace nelle confinan- 
ti , e nelle lontane provincie il commercio , a fe- 
licitare in una parola il proprio Stato per modo» 
che il s. Storico non teme di asserire, che a tem- 
po di Salomone Giuda 9 ed Israele vhevantrau^ 
qnilli , e senza timore , ognuno sotto della sua vi-» 
te , e del suo fico (1) . 

(0 Frasi son queste ^ che forse sembreran basse ad 

alcuni delicaci de' iK>scri dì ; ma bene ne intendeva lutto 
ciò , che racchiudo!! di nobile U venerabile antichità , e 
bene elleno insieme ci contestano T universnlc inclina- 
zioac 4 eh' essa aveva per V (jtili occupazioni • e per 
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Sebbene quel, che rapporto alP esimie gè»* 

ti contribuì moltissimo a conciliare a quel Prin- 
cipe il rispetto, e rammirazione universale, si fu 
quel grandioso apparato di pompa, quella sontuo» 
sità di trattamento » quell'aria di splendidezza 9 e 
di magnificenza 9 onde amò 9 che in privato 9 ed in 
pubblico comparisse sempre montata la numerosis- 
sima sua corte , e sopra ogni altra cosa il sorpren- 
dente suo sapere, onde di gran lunga avanzò tuC» 
ti i più celebri scienziati d' Oriente > e d' Egitto 9 
e le cremila Parabole (i) » che proBwiziò » e le mille9 
' e cinquecento sublimi sue Canzoni (a) 9 e i profon- 
di suoi trattati (3) sopra le piante dU cedro cooiiii* 



£l' innocenci divercimenti della campagna ^ a' quali dac- 
ché lo smodato lusso > e 1' effeminata mollezza ha sur" 
rogaco il gusto de' ceatci « de' giuochi ^ de' balli , e di 
altri simili talvolta rei ^ e sempre tumultuosi diverti* 
menti , non vi ha chi non vegga , quale dal disaraor della 
campagna ne soprano discapito la tranquillità dello spi« 
tico» la temperanza» il buca costume , e qua! grave 
pubblivo danno ne risulti aicresi alle ùmigìic , e ali' 
lacere popolazioni > 

(I) Da una porzione di queste Parabole giunte ifi« 
titto a noi > e che leggonsi nel Libro de'Proverbj , si 
può dedurre V alcittime pregio di tacce • 

(a) Se tra qaesce sacre Canzoni non fuole annoTC* 
rarti qnalche Saimo » che porca il nome di- Salomone 9 
non ci resta delle medesime , che la Cantica de*Cancicl • 

(1) I crattati finalmente « ch'ei discese sopra la na* 
rara t proprietà» e virtù delie piante , degli animali tan- 
to terrestri , quanto volatili » ed acquatici , si sono af- 
fetto perduti; e vi vuol tutta l*ial^denza« di cui è 
capace la più decisa impostura » per aiulbuire a questo 
gran Re alcuni miserabili opuscoli stravagantissimi t che 
portano il dliul nome • 
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dando del Libano sino air isopo» che spunta daU 
le muraglie, e sopra ogni sorti d' animali , sì pa- 
scolanti in terra , che viventi nelf aria 5 e persin so- 
pra gli stessi rettili » e sopra ogni genere di pesci ; 
delle quali cose tutte giuntane la fama nelle regio* 
ni ancor più lontane , attirò a Gerusalemme , oltre 
un'incredibii folla d'ammiratori , frequenti , ed ono* 
rificentissime ambascerìe . 

In una di queste (e fu Tambascerìa, che Iram 
Re dì Tiro antico alleato già di E^vidde gli spedi 
su^prìmi del suo Regno per complimentarlo sulsuo 
avvenimento al trono ) 9 ei 9 Salomone 9 che tro<« 
vavasi nell'opulenza di tutte le cose, e che, co- 
me dice egli stesso (1) , vedeva di aver pace da tutte 
le parti , e di non dover temere nè d'interni , nè 
esterni disturbi » o d' altro sinistro accidente » 
determinato, com'era, di por mano alla fabbrica 
del Tempio del Signore, e di agguagliar non so* 
lo 9 ma di superare il disegno 9 e la pianta lascia- 
tane dal padre, notificò ad Iram per mezzo degli 
stessi ambasciadori tal sua determinazione 9 e non 
ostante la gran quantità de^ più scelti legni , di pie* 
tre , e .d*altri materiali da Davidde raccolti a que- 
sto oggetto. Io richiese di altro grosso numero di 
alberi di cedro, di abete, e di ogni altro più pre- 
giato legno solito crescere sul Libano , e nelle Pro- 
vincie del suo Reame , cou di più degli abili la- 
voranti, e massime di uno, che capace fosse di 
dirìgere , e di soprantendere al grandioso lavoro t 
ch'ei contribuirebbe il prezzo de' materiali, eia 
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mercede degli operaj o in denaro , o in altri ge« 
neri » che più piacessero al Re di Tiro • 

Accudì Iram assai di buon grado a questa in- 
chiesta » e tal fece da' suoi Tiri , e Sidonj appre- 
star copia di travi , tavole , c di ogni sorta di le- 
gni , e d' eletti materiali , e tanto di braccia impie- 
gò per tutto o tagliare, o dirozzare 9 o traspor- 
tare dal Libano insino al mare 9 quanto può ragio« 
fievolmente argomentarsi dalla ragguardevol quan-« 
titìi di vettovaglie, e di grasce, che in luogo di 
prezzo gli corrispondeva in ci.iscun anno Salomo- 
ne, e non furon meno di ventimila cori (1) di fru- 
mento 9 e di ventimila cori di squisitissimo olio » 
senza contare il quotidiano mantenimento di tutto 
punto 9 che somministrar faceva a più migliajadt 
altri sudditi d' esso Iram , di cui parte destinati 
erano a' lavori di semplici manuali, parte a sopranr 
tendere all' opere , e agli operai • 

quali se si aggiungono i lavoranti mandati 
pur da Earaone Re d' Egitto » e le altre pur molte 
migliaia 9 e segnatamente i trentamila Israeliti 9 de^ 
quali diecimila per mese andavano a vicenda sul 
Libano, gli ottantamila scarpellini , che tagliavano 
pietre nelle montagne, i settantamila, che porta* 
vano i pesi , oltre gringegneri , gli.architetti , i ca^ 
pimastri in numero di tremila, e trecento, che di* 
rìgevano i diversi lavori , i quali tutti volevansi dal 
Re eleganti , propri , finiti , sino ad esigere , che 
le pietre stesse de'fondamenti fosser tutte riquadra- 



(t) Il Coro era una misura > che secondo aleoni coa« 
ceneva circa libre 8oo* lomaac , o iioo* secondo alai «i 
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te 9 e di grossissimcr costo > appena potran conce- 
pirsi le cospicue somme 9 che dovettero esservi 
assorbite. 

Gli altri pezzi poi onde costruite furo n si le 
interne , che Fcsterne parti delia grande ammirabi- 
lissima mole 9 se parlasi de^marmi > pietre ec« ave» 
van da essere intere » e lavorate nelle stesse cave per 
modo 9 e se parlasi de^ legni , avevan dà esser piat- 
lati 5 puliti , e r un T altro incastrati per modo , 
e con tale studio , e con tali commessure , che nel 
mettere in opera e le une , e gli altri , non doveva 
distinguersene in^ conto alcuno il rispettivo colle* 
gam(ent0 9 noodovevavi aver bisogno di adoprarsi 
«lè martello 9 né scalpello » come difattt non s^in* 
tese mai nè. il rumor di quelli 9 nt di altri fabbri-- 
lì strumenti • . - 



TEMPIO DI SALOMONE 



INNALZATO* 



EPOCA V. 



ANNI DfiL MONDO ioop» . AVANTI C* 10044 

• • . " . . . ' 

On tal magnifico apparato, con tal profiislch 
ne di spesa , col travaglio di tanta infinità di gen-^ 
te 5 circa Fanno 3000. dalla creazione del mon-^ 
do , nel quattrocentesimo ottanta dalla uscita deir 
Egitto iS' Israele > néll^anno quarto del RegnoH 
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Salomone diede principio fi) , e non bteimessonr 
inai il lavoro « e proseguitosi sempre col massima 

ardore per 7. anni continui , e sei mesi , fu con- 
dotto a fine, mille anni prima della nascita di 
G. C. il gran Tempio Gerosolimitano , da tutti 
celebrato pel capo d' opera delP arte » per la mag« 
gior meraviglia della terra 9 e da questo memora^ 
bile avvenimento prende il principio la V. Epoca 
del mondo . . ' 

Del qual maestoso edifìzio , oltre Tinsin qui 
dettone» chi ama di più risaperne circa il gran* 
dioso suo disegno , la rarità de'^suoi materiali » la 
squisiteaza degrintagli , delle cesellatare » V espres- 
8Ìon de^ bassi rilievi, la preziosità delTabemaco* 
Io , che doveva contener l'Arca del Testamento tut- 
to formato d"* oro massiccio , le volte pur ricoper- 
te di finissimo oro » le d'oro incrostate interne 9 ed 
esterne mura » e il pavimento lastricato pur d' oro 
tutto quanto , consulti il divino Storico , che nel ri« 
ftrìre il gran piano , le proporzioni , la regolarità 
dell'eccelsa mole, impiega due ben lunghi capi- 
toH (2) ; e dove non incresca, si consultino pure 
ì sacri Espositori,. che n'empiono poco men che 
degr interi volumi • Noi rintracceremo in vece in 
esso Tempio, e ne* materiali , onde fu costrutto t 
CIÒ, che crediamo essercisi voluto indicar per edi* 
ficazionc nostra ; lo che meglio ancor si confa collo 
scopo propostoci , ch'è d'ispirare , col divino ajuto , 
la pietà nel cuor di chi legge , piuttostochc d era- 
dime , con anche pregevoli curiosità , T intelletto • 



(I) la. Kcg. VJL. (>) Ivi , c Parai. 111. 

% 
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E che difàtd ii s. Spirito abbia qui mirata me* 

no al Tempio inateriale , che descrive , ed assai piCi 
avuto abbia in vista altro mistico Tempio da quello 
simboleggiato , noQ se nc può dubitar^ , . subito 
che si rifletta > non parer verififnile) che lo stcsn 
80 8^ Spirito a^bia voluto con tanta diiigeosa ticU 
la sua sttiittura rappresentarci per sin le più minute 
circostanze , quai>i che i cedri , gli argenti , i por- 
fidi , i marmi , che ivi mentova, ed atti ad abbagliar • 
sibbene i carnali Ebrei » che lo consideravano cogli 
occhi dei corpo, dovessero fissare altresì i riflessi 9 
e r amaiirazioQ nostra $ sapendosi tanto- più 9 chef 
per quanto magnifico , e sontuoso surse quel TeoH 
pio, dopo il gira di pochi secoli divenne preda degP 
infedeli a e restò totalmente distrutto dagli Assiri • 

Si lasci dunque la flgura 9 e indaghisi per.pocQ 
il figurato; e per quanto è per noi riusci bile, con quc* 
riscontri che ci si fomisoono da' fs« Scrittori si della 
vecchia , che della nuova alleanza • Lo che servir?^ 
a schiarire in più autentica maniera il nostro assun- 
to , e a fare insieme spiccar meglio V ammirabile 
balogia deir uno 9 e deir altro Tesumento ». * 

Non vi ha presso i primi ( e nMisnine in Sa«* 
lomone ipedesimo 9 in Davidde 9 negli stessi Prok^ 
ti ) non vi ha frase per avventura più comune* 
quanto il veder chiamato Tempio la casa del Signo- 
re. Con questo linguaggio combina mirabilmente 
4|uello9 che tengono sullo stesso proposito ancora 
{secondi» gli Scrittori (i) cioè detUouoìvaalleaa-. 

Va 



. (1 ) Ved* U Coitili* i6f fphei- il. aa*\fit ia< ei Qèj^* 
Vip i{* sc^* 
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2a , i quali sotto nome di Tempio intendono spes- 
sissimo h Chiesa di Gesù Cristo , e non mcn dì 
sovente chiamano opera) > pietre^ e pietre vìve 
ì Fedeli » che ne compóngonò l'augusto edifìizió. Ed 
eccò,' se mal- nod dìvrèiatnt) i toltoci dalb stesso' 
5. Spirito ogni veld, e dJscopertòd chiaramcn'te nelj' 
Tempio di Gercsoliaia la nostra santa Chiesa . * • 

Ma sì disaminino ancor meglio delTuno , e délP 
altro » se non tutti ( che ne por'erebbe troppo io 
lungo") almeno i precipui rispettivi rapporti. 
Chiesa Cattolica 4 fuor d' ogni dubbio la sola casa» 
runico Terfipiò dove il Vero Dio è adorato rier 
modo , eh' egli esige , cioè in ispirito , e in veri-* 
tà 5 dove e:Ui sta sempre presente a ricevere non mcn 
k preghiere » che 1 Sacrifizi > eh' ella giornalmente^ 
of&e stl^ SUOI Altari • 

Or come alla co^truzionè del Gerosolimitano 
Tempio concorsero cogli fbrri ì Tir} -> e i Sidoni 
idolatri , cosi a quella di nostra Chiesa son cogli 
ibrei , quali furono i santi Apostoli , concorsi i 
lor successori , Gentili per la massima parte , e trat- 
ti quasi tutti dal Paganesimo. £ siccome i Tiri^*^ 
e i 'Sidon> dagli Ebrei rìceverpno.colleirettovaglie 
ancor il piano di queir antico Tempio ; così i Dot- 
tori del nuovo han pur ricevuto il disegno , e il 
pare della divina parola dagli Ebrei, cioè dagli 
Apostoli; e come le pietre > che furon messe in 
òpera* nel Tempio di Salomone si vider cosi 
legace » r'4iiia colf altra ^ che non ne apparivano 
le commessure; cosi- ancora {'Fedeli, che son le 
pietre vive., e che compongono il Tempio del mi- 
stico S;ilomone Ge^à Cristo sono uniti > mediante 
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/il nesso della carità così strettamente j che quantun- 
que sieno innumerabili in quantità ^ forman non- 
dimeno una sola pietra» un soIoTempio.il qual 
Tempio benché ristretto non sia» come il prìmfi 
ad una sola città, .msb si, distenda. niente ttxenehè 
su tutta la terra, riconosce tutta la sua forza daUa 
sua unità, e tal vanta sodezza > ed immancabilità 
di sue fondamenta, quanto solidi, ed immancabi- 
.li sono gli oracoli dell'una, e dell' altra Pagina^ 
.de^ Profeti , io dico , e degli Apostoli • Odasi il 
.grande Agostino» che opportunamente, ci precede 
ai solito colle acutissime, e dotte sue osserva2Ìo« 
-ni (i). Tewplum I{€^is ipsa Ecclesia. Vnde con^ 
struitur Templum? De hominìbuSy qui intrant in Tem- 
plum* lapides vivi qui sunt > niii fideles ùeiì 
TemplMm I{cgis in tmitàte iH^nontnìnosum ^ nan 
iiscisstm^ non dMstm. JunttutA lapidum viventinm 
ehariUf M » Tanium MUttm Vélet fAnttftra cbariia^ 
tìs , ut quarm'is multi lapides ui'vi in structuram 
Templi conveniant , unus lapis ex omnibus fiat . 
Tenjplum hoc Deus ubique coliocavit • Fundament4 
Vrophitarum , ^postoUrm Mifut firn^vit • 
E . conchiudere il tutto in tuono ancoc pià 
irrefragabile » odansi at nostro stesso proposto i 
due Principi depji Apostoli, e per primo s. Pao- 
lo (2) , che parlando di nostra Chiesa dice , essere 
un solo edilizio innalzato su' fondamenti degli Apo- 
stoli, e de' Profeti, il quale edifizio, soggiungi 

V } . 

(1) Augusc* in PmIbi* XLIV* 
(»} Ep^cs* n« ao« te^9« 
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S. Pietro (i) , posato 5 com^èi su questa eletta, t 
preziosa pietra ^ levasi , e cresce per modo , che 
diventa un Tempió consacrato al Signore 5 ed ap- 
punto per ttie2zo del Signor taòstrò Gesù Cristo ^ 
ripiglia ivi il lodato Apòstolo delle genti , etitrtà* 
itio noi nella struttura di questo edffizìo i e mediante 
il s. Spirito divenrhiam casa di Dio • ' 

E' senza dubbio per noi non solo gloriosa cosa , 
tna ancor consolantissima di esser le pietre trascelte 
a compont qui in terra il mistico Tempio » e tut- 
to divino s di cui parliahio » per pòi esser ' collcv* 
cati un giorno dall* etemo sóvrano Architettò nel 
felicissimo celeste suo Tempio > dove uniti co* 
vincoli della più perfetta caritk canteremo tutti in- 
sieme al beneficentissimo Signor nostro immortali 
inni di lode» di benedizioni » di rendimenti di 
grazie* 

Per partecipare perà df sì afta fortuna fii d! 

mestieri , che siam noi pietre ben dirozzate pre- 
ventivamente quaggiù da ogni irregolarità , che 
disconvenga a quel beato perfettissimo edificio ; e 
tal noma irregolarità si dee torre come a forza di 
«Itréttanti quasi colpi di martello » dalfe contrarie* 
tà » dalle afflizioni » da' patimenti » che in questa 
valle di pianto inseparabili sono da qualunque siasi 
stato 5 e da qualsisiasi ancor più elevata condizione • 
Ma riedasi ornai a Salomone ^ che lieto di 
Creder condotto a fine ^ e con tutta la magnHicen* 
za propostasi il Tempio del Signore» e di averlo 
floviziosamente fornito d^ aurei vasi » ricche suppel- 



( 
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lettili 9 e di tanti preziosi, utensili « quanti si leg^» 

gono a lungo riferiti ne' già illustrati antecedenti 
capitoli , e nel presente settinno quasi per intiero , 
c nel terzo , e quarto del secondo Libro de Para- 
lipomeni , intimò a tutti i Seniori d'Israele co* 
Principi delie Tribù y e co'Capi di tutte quante le 
fiitniglie , di venire a Gerusalemme per seco lui 
associare divotamente TArca delT alleanza nel so- 
lenne trasporto, che dalla città di Davìdde , ossia 
da Sion avea a farsi al nuovo eretto Tempio , e 
per assistere altresì alla augusta cerimonia della di 
lui dedicazione • r 

L' ordine , e la pompa » onde furono eseguite 
amendue le sagre funzioni , il numero immenso 
del popolo accorsovi , la. copia stragrande delle vit- 
time » che vi s* immolarono , son distintamente rap-* 
portate in questo nostro capitolo, e possono ivi 
comodamente riscontrarsi (i) , dove immediatamen* 
te si soggiunge 9 che appena -fu collocata da* Sacer» 
doti r Arca nel Santuario , e che gli stessi Sacer- 
doti ne furono usciti , una nebbia riempiè la casa 
del Signore in certo contrassegno della presenza 
sua in quel s. luogo » e per dare come un pegno 
di sua- indubitata protezione a chiunque colà rì« 
verente si recasse ad implorarla (2;* 

V4 



(I) III. Reg. VJII. II. Parai. Vili. 

(£) La nebbia» onde ingombrato fu il Tempio di Sa* 
lomone, ci appalesa quell'adorabil v<lo fincacitcico» toc* 
to di cui si degna dì realmente essere presente ne' nostri 
Altari » e vi starà sino alia consumazione de' secoli l'Uni- 
genico cUU' eceirao P«4i:e ; ìqm il qa«| velo« bcacii^ii 
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' Assorto allora T Ebreo ^Monarca nella éòhsU 

derazionc dclf inelTabil grandezza della divina ma- 
està , e a Jei profondamente prostratosi , leva ambe 
le mani al cielo ed alla presenza di tutto Israele 
(1) : Edi da credere ( prorompe )edi da credete » 

Vr- - - >Ìl i I ■ Il in I I I I I I 

imda invisibile agli occhi del corpo « V anime iiotcre'il* 
Jastfjltr dal lunie della fede vi riconoscooo l' aupusta taa 
presenza, e tutto si augurano d'impetrare dall' Infinitt 
iua bontà • 

; .<!) Né con die questo contradice Salomone a qnan* 
to. aveva di sopra protestato (quivi vers*!^* ) di avere 
eretta cioh la casa al Signore, perchi {o se ella s-ja ai>i^ 
Magione te» , né a quanto quivi ci replica • Ascolta , o Si'> 
'fortore, da questo luogo ec* A ben considerare le pirole 
del sapientissimo Ptincipù svanisce subito o^ni ombra di 
toniraddizione • Perocché è vero, che Dio, essere-» 
com'è inciicoscritto , immenso , che tutto riempie col- 
la sua presenza , e col suo potere , é vero , che non può 
£ssere ristretto in un qualunque luopo particolare , an- 
corché vastissimo , c neppur nclf intero universo j e 
perciò sta bene il dire t Md i de ctedet»» che abitar ti 
fioeeia «e» Ma come bene sonano , come amantissimo 
jdi diffondere i suol doni* e sommamente propenso % 
beneficare le sue creature , d vero altiesi, che ad unico 
tor vantaggio si degna abitar con esso loro , quasi vo« 
j^Hast render cosi più ac«:cssibile alle lojro domande, 
quasi voglia Informarsi cosi plà da vielno de' loro blso4 
gol , e quasi voglia cosi essere piò a portata di sol le vari* 
lielej onde sta bene pu( del pari soggiun^rere ^scolta 
feri da questo luogo i preghi d* Israele ec* Co' quali detti 
flou méno » che coli' esempio , e colla preghiera sua vie* 
ne egli (Salomone) ad autenticare mirabilmente la ra-. 
gionevolezza non solo di aver Inoghi quacrpìù consa- 
gratì alla Divinità , ove offerirle il nostro omaf^gio , le 
nostre .idorazioni ec» , ed ove implorar le sue orazte ; 
ina comprova , ed autentica insicmemence 1' universale 

^^ùcbissùivipcjcsiiaiioae» io £u seai^ce i' ^oiiaft ge^ 
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tht tifi attùSigmr di mt^ età i cVe$istet tu^Hii nom. 

può neppure capire C ampiezza sterminata degli ^ 
incommensurahiU cieli , ed è da credere , che scen» 
dire oggi ti piaccia nella casa , che ho a te fab-^ 
triidta l Che s'è così , porgi , Signore , e Dio mio , 
porgi propizio i* oriccbio a fervidi friegUdtlCuwéL 
tuo servo. Deb, stono e di notte » r di giorno a^:, 
peni i tuoi occhi sopta di qttestaeasa» dicnibai- 
tu detto : ^ivi sarà il nome mio • . . ^ivi per" 
ciò ascolta le supplii he dei seivo tao , e quelle d^I- 
sraele tuo popolo ^ e C ascolta su d' qualunque cos^ 
implori da. se; ed esnttdendoio dalla eelestial ma*, 
gion tua » usé eon esso dell* infinita tua misericor*, 
dia * , • Se egli il tuo popolo , a cagion de* suoi pee-^ 
cali , sarà posto in fuga da suoi nemici , . ése il cielo 
sarà chiuso % nè piccia cadrà ad inaffiar le sue 
terre m.m se la fame, o la peste 9 0 C aercorrot^, 
0 la nebftia % 0 la locusta » 0 la ruggine me 
dUerteri le eampagne • • • 0 invase elleno vertan da 

une 9 dì vtet cioè In terr^ de'Iaoghi specialmence dedi«' 
caci ad essa Divfnfci* ed ivi eiseisi sempre augurato di 
(icerere in maggior copia le divine beneficente • ( Vedasi 
ciò » che su tal proposito fu -detto ancora al ptlncipio" 
della narrazione di Giacobbe ) • Cotali proteste fatte 
alla presenza di tntto un popolo da un Re di canta sag* 
gez2a j quanto debbono confondere i corti miserabili ra- 
ziocìni di certi falsi Filosofanti^ che dall'essere Iddid 
tin ptfro Spirito', ininienso , infinito, avvisansi po* 
cere inferirne rinucilicà de' sacri; Templi» ed ban l'an* 
dsLQì^ di deridere o come superstiziosa , o almen come 
soverchiamente semplice la pietà de'Fcdelì , che co' le* 
gati pii , donativi ec. promuovono li m^i^niFcenz 3 , lo 
splendoie ^ rorn.ito di que* vencr.md ì Luoghi ^ U este-* 

Ù9S p^mjpa del cyico » e U bcaeessei^ de' sacri iliai^c^i • * 
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ffra»# Mib*ft€ afflino el sari id quàUUU fUgeU 
lo -i 0 calamitd qiéalunque ^ * * se in fine awerrd ^ 
the porti esso la guerra in istraniere contrade , e pec* 
€ando coutfO di te ( perocché chi vi ha the non pec^ 
flM?) msso tu Allora a sdegno contro diluii lo 
ntbéndMcrai i« man de' nemtei > o verrà da esst 
tratto In lontana ^ o vicina icbiavitA » tempre che 
riconoscendo egli nelle piaghe del cuor suo , nelle 
sue colpe il principio , e la radice de' suoi mali , 
e de'' suoi infortuni , sHpplich€<vole in questo luogo . 
fitri peniitnta in onor del tuo nome , t noW affli* 
matt sna si cottvertird dalie sue scelleratettse ; sa 
dal luogo mtietiwtè del tao servaggio rivolto verso 
la città da te eletta , e verso questo tuo s. Tem^ 
pio griderà contrito , e piangente : Ho peccato > ho 
operato iniquamente y empie cose ho fatte ^e nefan» . 
de 9 tu allora dalT alto del firmamento « su cui 
posa F eccelso tuo trono » etanéirai » o Signor pit" 
toso , le sste sHpplicbe% assnmefaì lo sue difese ee.(j)m 



^(i> In cucco pure il tenore Sella sovra esposta preghie- 
ra autorizza l' altrecunco pio # che vero Re Filosofo la 
credenza parimenti antichissima , ed universale , ossìa > 
eh' < lo scesso * la voce medesima della natura » in cui 
furon mai sempre tuccl i popoli , che vale a dire le per* 
dice delle battaglie » le siccità » le carestie, le pestilen- 
te, e quante ^ in una parola, conosconsi quaggiù pub- 
bliche , e private sciagure ( non eccettuata neppure la 
scessa schiavini ) s'invlan da Dio, e s'inviano appunto 
per punire l peccati degli uomini > e che viceversa il 
medesimo Dio, pieghevole com'è a miscricoidia , e 
che ama di essere placito dagli umin , e contriti di cuo* 
re, sostituisce con ugual facilità alle carestie T abbon* 
dama » alle iperdìcc le viicoiie ^ alia sdiiayiul la iìbcuk « 
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Avendo il pio Monarca orato cosi , o poco 
differentemente ( poiché nel compendiar , che ab- 
biati! fatto r eccellente oraziori sua > ci siamo attc- 
ìiud meno scrupolosamente alle parole 5 e più alla 
dosmzt) si levò dal cospetto deir Aitar del Signo- 
re» dove erasi tetitito sin 11 f^etiuflesso « e ritto in 
pi è pregò su di tutto Israele le più copiose benedi- 
zioni , e a se stesso > e a tutti in generale un cuor 
particolarmente docile « ed inclinata a camminar 
genita riserva le sante vie sue, e ad osservar co- 
stantemente 1 SUOI precetti 9 i venerandi riti» tlt 
legali cerimonie * Indi il Re 9 ^con lai tatto Israele 
immolaron vittime dinanzi al Signore , e scannò 
Salomone in ostie pacifiche, che offerì ali* Altis- 
simo 5 ventiduemila buoi , e cento ventimila pecore* 

In siffatta guisa ^ìè fine il religioso Monarca 
air augusta dedicazione del magnificentissimo $00 
Tempio ^ la qual durò per quattordici giorni, e 
neir ottavo giorno dei secondo settenario (1) con- 



e cangia persia la fierezza degl' 'messi tiranni in senti* 
menti di bontà » e di eommiserazìone . Dopo ciò qaal 
conto dovti fafst dell* atsenlve , e de' sistemi di certi 
lateoiperanttsiimi indagatori delle Datatali caoie , cht 
catto si argomentano di ripeter soiametite da queste » peir 
da tatto «scladete ana prima , sovrana Cagione- ddlt 
còse tutte produttrice? 

CO Riserbò Salomone di far la narrata dedicazione elei 
Tempio nel settimo mese dell' ainio sacro » eh* era ti 
primo dell'anno civile 4 incili ricorreva la festa de'Ta- 
Demacoli, che durava sette giorni; ed ecco perché nella 
descritta solennità diconsi impiegati quattordici giorni , 
sette cioè della dedicazione, c tette delia fcsta^dt' Xa* 
bej:aacolÌ|( ... 
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gedò* queir innumerabfle popolo colà • coDfienufO 

con istraordinario fervore dalle strette di Ematli 
sino al torrente d' Egitto (i) ; il qiial popolo tornò 
«He sue patrie lieto > e pien di santo gaudio per 
tutti i benefizi fatti da Dio a Davidde«uo serro t 
e ad Israele suo popolo. 

Né guari tardò lì benignissiino Signóre a pà-> 
lesare d' aver gradito e V ossequio del pio Prin- 
cipe, e il tenor delle di lui suppliche, mediante 
una seconda apparizione in nulla dissimile all' altra 
già mentovata di Gabaon (2)* Ed ho esauditisi , gli 
disse 9 i fervidi portimi prìeghi : ho santificato 11 
casa 9 che m'* hai fiibbricato ^ perchè sempre si re- 
puti ella, e sia luogo, dove tefrò io fisi in ogni 
tempo i miei occhi , e il mio cuore .E se tu * ad 
imitazion del padre tuo, camminerai dinanzi a me 
con semplicità » e rettitudine di animo 9 e osservcr 
lai. le mie leggi > e i miei comandamenti » asso- 
derò io in perpetuo il tuo trono su d^sraele a 
tenor delle promesse fattene a Davidde tuo padre . . . 
Ma se tu , e i figli tuoi vi riterrete dal seguirmi ^ 
e di osservar cesserete i miei precetti, e le mie 
-cerimonie» e in vece terrete dietro agf iddìi delle 
genti 9 e quegli adorerete 9 schianterò io Israele di 
sopra la terra datagli da me > e rigetterò dal mio 
cospetto il Tempio consagrato al mio nome, ed » 
Israele diverrà la favola, lo scherno, e il ludi- 
brio delle nazioni ; anzi questo Tempio medesimo 



( I ) Ch' é quanco dice dal l' una ali* altra esccemici 4eJL 
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sarà alP universo tutto nn terribilissimo esempio 
dell' ira mia ; sbalordirà chiunque gli passerà da-* 
vanti , e nell' alto suo stordimento sciamando dirà s 
£ per qual mai ragione ha egli tràttdto Dio m 
cotal guisa cotesto paese $ e coreuta sua casa? fi 
si risponderà : Perchè , abbandonato il Dio deMop 
padri 5 han seguito Deità straniere , e a quelle lianf ' 
sagriiicato (i) • ' 

Dopo la fabbrica, e la dedicazion del Tem- 
pio del Signore imprese ad erger Salomone urf 
«al palazzo per se , e per la Principessa d'Egitt«> 
sua sposa, il quale restò ultimato nel corso di dcM 
dìci anni e mezzo, e con tale , e tanta magnificen- 
za, e sontuosità, quanta può arguirsi e dal tempo 
impiegatovi, e daU-cspressìoni , delle quali si serve 
lì sacro Testo descrivendone gli ampj maestosi ap- 
partamenti , ^pres^iohi > che pajon telerei ipòici* 
re , chenon'Una siasi vòIotaP hinalifar da q'iiel Re^* 
ma piuttosto due Reg^^ie superbiss'*me (2) . » 



(1) Vide dopo il corso di pochi secoli avverate a sua 
gran danno le *|iu fatte minacce la Palestina pel per- 
vertimento j e per Tapostasia de' relratcar) suoi figli* 
Viderlo dopoi per somiglianti camion! altre anche piik 
vaste y e più iìorice Provincie dei Cristianesimo • Piac- 
cia pure ali' tnhnica divina giustizia altamente irricaca 
dalla. cotrutteU de* jireseiici giorni» e dall' empio pensa* 
re dell' odierno Filosofismo tener lontano dalle noterei 
contrade an tanto spaventevole Infortunio • 

(2) Per quanto sontuosa si dica- e dal sacco Testo » e 
da noi> eftere icàca |a casa- di Salomone « non 'vaolsi 
filici coli qnesto far credere , eh' ella , qualunque si 
fosse V potesse paragonarsi in grandiosità > e in' magnift» 
cenza col Tempio • Ne osta u\ doppio tempo Impiegai* 
neii' eresiò del- zeal Palazao 3 poiché si «j^c oitrt 
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Nè manco si contentò ei degli or riapriti ce* 
lebraCMsimi edifizj ; poiché e circondò d^altissioie 

mura Gerusalemme 5 e fabbricò fortezze 5 borghi , e 
città nuove di pianta, delle quali se ne fi qui di- 
stinto catalogo dal nostro Storico » il quale aggiua* 
fe 9 che ad avere un fondo per tante » e si varie, 
tpese» ad impinguare II regio tesoro 9 e a. rendere 
insieme do^ziosi i suoi sudditi, pensò ad apri«» 
re , ed effettivamente introdusse un assai uiilc com- 
mercio con una celebre navigazione in estrani ma- 
ri) mediante la rinomata flotta spedita adOphir» 
onde tornarono air Ebreo Monarca immense rio* 
chezze in oro » in argento 9 in ogni sorta di pn^i 
jio^ rarità; alle quali se si aggiungono lecospi* 
Cile somale , che parimente in oro , in argento » 
in avorio ce, gli provenivano di tre in tre anni dalP 
altra flotta, che s'inviava a Tarsis 9 e inoltre i con* 
ziderevoli donativi de' Principi amici, e i tributt 
dUsraele 9 e di Giiub-9 e degi' interi Stati sottomessi 
spezialmente da Davidde suo padre ( i quali Stati 
stendevansi da Oriente sino all'Eufrate, da Mez- 
zodì sino air Egitto ) s'intende agevolmente j ed 



r immciiio Qonero d' operai • coaconrm nella prima ad 
aecflecarU colla divozione del Re quella eziandio di 
cotto II popolai ^1 verifioè rispetto alla ae* 

conda • Lun^i poi dall' accagionare in nulla Salomo* 
ne , se ne dee anzi coinneadace la pietà > come quella « 
che lo determinò ad ergere un' abitazion degna dell'.Al* 
cissimo» pclpna di pensare ad ergerne una per sa • £cl 
oh piacesse pure al ciclo > che Imitato fosse da tanti 9 e 
tanti , che abitare essi volendo con proprietà, e talvolta 
ancor con fasto ^ non si dan verun pensiero di ovviare 

iiip squalloM » in sui giaccioao i u&ù Jm^fU • , 
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aver potuto quei Re compiere così grandi ifltnpre* 

se , ed avere ancora in realtà soi^^assato in sapien* 
za non meno 9 che ia ricche^e i Potentati tutti dell 
universo • 

Per la qual cosa non è punto dastaptre» se 
il grido di tanta sua gnuKfezza* di tante sueopé« 

re egregie , ed ammirande , della profusione di tan- 
te somme , della singolare opulenza de'suoi Srati > 
della quantità, e nobil comparsa de'suoi servi, c 
di altre narrate meraviglie» e soprauutto della non 
più udita in terra » e sorprendente sapienza di que- 
sto Regnante* non potè più contenersi nella sola 
Palestba , e nelle circonvicine Provincie ; ma si di- 
latò , e giunse sino anche agli ultimi confini del 
mondo , e servì di forte stimolo all' inclita Regi- 
na del Mezzodì per venire ad informarsi in per^ 
sona delle tante magnificenze , e sontuoshà 9 che 
udiva universalmente esaltarsi dalla hm% » e a fira 
ella stessa di per «e colla proposta di vaij cnim* 
mi 5 e d"* intralciate quistioni , T esperimento della 
rara , e cotanto celebrata sapienza di quel Monarca . 

Col seguito pertanto di gran comitiva, e di 
ricchissimo equipaggio (1) giunge r Araba Eroina 
in Gerusalemme; dove osservati. attentamente^ e 
a lungo r augusta mole del Tempio , il regio mire* 
stcjso Palazzo , il numero prodigioso delle vittime 9 
i varj ordini de' Ministri d'ogni sorta, la prezio- 
sità de'sacri arredi t e delle moltìplici rispettive ve« 
sementa , e sopra ogni altra coia l'eminente sape^* 
re , e r tncomparabii facilità dei Re nello sciorré 



« 
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enimifìi , !n rispondere ad intrigati dubbi 9 in 8oé> 

disfare a domande astrusissime, attonita, e quasi 
fuor di se per lo stupore , non dubitò di prote- 
stare, chcran di gran lunga maggiori le cose , eh! 
ella vedeva allor co' propri occhi > e udiva colle 
proprie orecchie di quelle > che avt va dalie aitra| 
lingue scottate* 

Sicché dopo essersi ivi trattenuta insino a tan- 
to che rimase appieno appagata in tutte le sue cu- 
riosità , e principalmente in quella di rimanere istrui- 
ta (i) nella vera sapienza , precorsi prima dall'una 
parte» e dair altra de' copiosi pregiabilissinii do^ 
nativi , e tutti obbligatisi i signori di quella corte 
colla nobikà del suo tratto , e colf oneste sue ma- 
niere generose, si congedo da quel Principe bene- 
elicendo in sua.presenza il libéralissimo Signore Dio, 
per averlo cosi prediletto , e contraddistinto , per<« 
chè «collocata sul trono d^Israele pronunziasse gfu* 
dizj cqniti^ 9i e 4i giuidzia; e da per tutto pub-^ 



(O lyì Vcrs» p- E' certo » che 1^ Regiaa di Saba ^ dt 
cui si {>ar1a> s'impegnò a £ire il ìuago descricco viag% 
gio per ecudirsi più ndla* scienza delle divine cose , é 
fteiia cogaiaùoae del vero Dio» .che nella scienza delle^^ 
CQMB Otturali s e foliciclie come s' inferisce dall' cncp* 
mio , che Cristo a»edeshno della soUecicndine , che. 
diedest quella Principessa per udir Salomone , e del cim* 
proverò viceversa facto agli Ebrei sulla lof trascuràuza 
in daré «écolco. alle parole dei iledeacore ; rimprovero , 
che diriccameace ricade pur bene su que' Cristiani , che 
per delle fucili empie novelle , per de' saggi inftuccuosi, 
ed anche nocivi > in fine per de'siscemi di una velenosa Fi- 
lo^otìa «degflauo» ed havno a vile U lettura de* Libfi^ 
tanti • . ^ 



SMQHOìiE* iu 

biicjindo 9 esser beato Israele , come popolo , che 
aveva contrassegni cotanto certi della p3rzìal prò-» 
tezion divina , e cui era dato tutto T agio di udi<r 
te 9 ^ di (Profittare degli oracoli della sovrumana 
sapi^p?;^ del suo Regnante. 

ben naturale ) che dagli elog} non men deir 
Araba Signora, che da quelli , che con assai piii 
di profusione, e con più d'energìa gli venivano 
tuttpdl tributati e dalie circonvicine , e dalle sog- 
gette provb(;ie » e più dalU infinita folla de^suoi co'r* 
tigiapi , pressa cui nqn ebt>evi mai scapezza di tal 
perniciosa merce (i) » è ben naturale, rìpetesi « che 
stravolto ne venisse il capo di quel Principe, a se- 
gno che dimentico egli della già da se fatta pro- 
testa > 4i ruQ90sceni qual fancmUo hnarù dtlco-* 
me r^goUrt sf stesso » invanito d' allora in poi di 
sua grandezza» ^mirasse come sua tutta la gloria « 
che circondavalo , senza levare più lo sguardo suo 
riconoscente all'eterno Sol di giustizia^ e di santi- 
tà, che renduto Io aveva così illuminato , così sag- 
gio , cosi ricco , e così glorioso . Nulla positiva* 
mente di ciò ne motiva qui » per vero dire 9 la Scrit- 
,tura; ma par tvittavlatp chf defluì: si possa quantq 

(I) Furono per verità • come or ti dirà.» pemidosif 
s}fne quelle lodi all' Ebreo He, non ostante che la ri- 
pypaione sua fosse U pit^ bea fondata di cotte le altee di 
questo {Dondu • pi qiial pericolo non saran d' altronde 
le aovercliie lodi pei ^erti Grandi , che alerò splendore 
aipn ^annoj se non quello , che diftbndesi o dalle lor ver 
8t| « 0 dalie ioi gioje^ o a4 più quello^ £19 Iqx ¥f<^. 

y^iw i \^ fneaOaci adulatori i 
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avanziamo da quel , che lasciò scritto Salomone 
medesimo , cioò che sempre V orgoglio precede la 
rovina deli" anima 9 e che sempre lo spirito s' innalza 1 
prima delU sua caduta • 

Senza di che non sarebbe per avventura age* 
voi cosa ad intendere 9' còme ei dalF altissimo gra« 
do di gloria , di sapienza , di virtù precipitato mi- 
seramente sia nel biratro della più vergognosa abbie- 
zione 9 delle più infami debolezze 5 e de' disordini 
i più disonoranti • hh che al grande Iddio uso mai 
sempre a farsi sostegno degli umili » è a resistere po- 
tentemente a^superbi 9 piacque e a conftision sua » e ' 
a salutevole alfrui esempio , piacque lasciarlo in ba- 
lla di sua alterezza, che lo indusse in fine a tale 
avvilimento di se medesimo , che perdutosi l' infe- 
lice mattameiìte dietro V amor di cscranie femmi- 
ne (i) 9 e nate in paesi , da^ quali avea Dio detto 
^ figliuoli d' Israele f che non pmdesser mai don- 
ne (2) > arrivò air enorme eccesso di sposarne sino 



(l; 111- Rcg. XI. 

, (x) la ;]ues:o novero si c(||iprendevano le donne di 
> Sidone, e di Hec , come nate in cene maledecce dal Signo- 
re» colle quali era assoluuiÉbQce vietata agi' Israel icì ogni 
unione • Si ^ di sopra notato , che cai divieto non isten* 
devasi alle Moabice» alle Ammonlce, alle Idnaiee* In 
che per altro é riprensibile prisiieramence Salomone rap* 
porco anche a queste si è» che le spotò senza esigere come 
urna condizione necessaria » eh* elleno rinttnaiasser0 alle 
patrie loc « uperitltioni 9 ond* ebbe origine la sua caduta s 
anzi il Vtedec tollerate in quella Reggia tante Re]igio« 
ni concribiij scnaa dubbio a Ut comare ali' idolatria la 
figlia di Faraone , e dcssa scfpra ogni altra alienò da 
Pio ti cuor del jnadto* £' liprensibii eia secondo ioo» 
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a mille di Moab 5 di Ammon 5 Idumea 5 di HeCf I 
le quali riuscirono inoltre 5 e unitamente con esse 3 
ed anche p lù delle altre 9 la stessa figlia di Parao- 

ne , a pervertirgli il senno , c il cuore in guisa , | 
che videsi prestare egli pubblicamente sagrilego cui- ^ 
to agi' Iddìi delle genti* arder profano incenso ad 
Astarte Dea de'SidonJ* aMoIoch idolo degli Am- | 
moniti» ed innalzar penino de' tempii a quanti m^ 
diversi numi adoravan quelle idolatre sue mogli. I 
In tutti gli annali delf universo non trovasi 1 
certo eseinpio più funesto di questo , e che di que- : 
sto più ne convinca in quai degradanti deviamenti» • 
•e in quali spaventevoli precipizi soglia essere spin- < 
to* e strascinato r uomo dair orgoglio f e dalla dis- 
solutezza. Un Principe della miglior tempera del 
mondo, che avea sortito da Dio un naturale feli- 
ce , ed un^ anima buona (i) f che ancor fanciullo 
amò la sapienza , e che invaghito solo di lei , lei 
desiderò » lei chiese per isposa $ preferendola agli 
scettri 9 «e troni » .e in confronto di lei contando 
per nulla le cose tutte di quaggiù (2) ; un Principi 
pe inteso sempre sin dalla prima sua giovanezza a 
promovere in tutto T onor di Dio , e il ben dc^ 



go nella molcicudine eccessiva delle mogli j che prese* 
Si é altrove veduto , essere stata permessa la Poligamia ^ 
e massime ne* Patriarchi essere stata ancor misteriosa- 
Ma un numero sì stetminato di mogli, oltre che con- 
dannato espressamente dalla Legge ( Deat» XVII* 1 7* ) 
che altro iodica $ $€ aoo uaa delle pid moicrtiosc biu* 
Uliti ? 

(I) Sap. Vili. J^. (0 Xbid. . 
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VaissalH ; un Principe fornito èi tanti doni df hi» 

tura e di grazia , quanti vi vollero a compiei'e il 
maggior Tempio >'!a maggior Reggia , e il maggriof * 
Regnante (i); un Principe in fine destinato all' al- 
to onore di essere nelle prime luminose circostan*' 
z'e di sua vita una parlante figura di C. glorio^ 
so , é trionifànie in cielo , siccome lo era stato Da- 
vidde di lui umiliato , e paziente in terra , si fè 
«ervo in sua vecchiaia di straniere Deità , e addi^ 
venne ( per dirlo in corto, e colla frase del santo 
suo genitore ) addivenne , sìcut e^uàs $ tt Éuùlks 
guibut non est intdleètks (a)* 

E si shìpirà poi sè cèlli teiiebt^sf gehj dd 
secolo ) che per quanta vantino filosofia , sono in- 
finitametite ;il di sotto nella scienza e delle divine ^ 
e delle umane cose a Salomone , sì stupirà , dico > 
se gonfi eglino persfbnalmente di un assai più cie^ 
co orgoglio 9 é iininersi in uguali , ed atidìe peg-- 
giori sregolatezze 9 e spiranti sfacciatamente quasi 
In ogni pagina degli empi loro scritti h più decisa 
miscredenza , cercano insiem con se di tutto avvi- 
lir r unian genere , ed immergerlo nel più obbro- 
brioso stQinachevole libertinaggio? E a vie meglio 
riuscir ne' rei lor disegni , e ad intorbidare in Se 
medesimi 9 e ne' sedotti suoi proseliti 9 anzi .a tOF* 
re del tutto e da se 9 e da loro qualunque appren» 
sione di temporaneo 9 edi eterno gastigo, osare, ed 
augurarsi temerari di veder dalla terra > e dal cie- 
lo bandite 9 e 'distrutte le terrene non solo sacre > e 



(1) IH k. o. IH. 
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dvfll potestà t persia lo stesso adorabile £nte 
covrano (i;f 



(4; I deplorabili strcpjcosi avvenimenti de' nostri dì 
giastìEccin d' assai quanto si avanza ^ sì rispetto alle ter- 
rene, che alla celeste suprema potestà, e fan di più ve- 
dere avverato il giusto timore , che già da 14» anni 3L-» 
quest.t parte espresse su tal particolare l'inclito Clero di 
Francia nella sua Memoria dell' anno Z77q* umiliata a 
Luigi XV> sopra la stampa de' Libri empj • £ così non 
^el vietasse una certa decenza j di cui siatn debitori a chi 
leg^e j come col solo Jeggermeiicè analizzare alcvna 
delle liceaziose epicuree massime» che ctovanii sparse 
quasi ia ogni pagina de^caocf lil>ercoÌÌ > onde ammòr* /' 
baca va la nostra fiuropa » porremmo bea aol noscraiv 
ancora esuberaocemeace « e a cucco cigor di cecmiai a 
qua! vergognoso orcibil degradameitta cencisi di ridurrò 
1 umana specie dall'odierna decantata cosi amica deli* ^ 
uomo ^losoQa • Basct qui dire , clie uno de^suoi pii^ co* 
Jebri professori , uno de' più ctrcospecci« o cerco, li mena 
ardico era gU altri » ii l^osseaa a*/ ragionamento sopr^ 
r inegualità degli uomini non teme di dipingere il pre- 
teso primitivo naturale stato della natura umana» come 
£tato ferino, e brutale , In cui andassero errando gli uo« 
mini nelle selve , ne' dirupi ec* senza uso di ragione, 
senza linguaggio ^ senza leggi» senza società, senza^ 
Dio ^ e sospira tratto tratto dietro il sognato bene stare 
de'Groelandesi , degli Ottentoti , dcgr Irocchcsi > che 
nel loro animalesco tenore rimasti , serbano in parte la 
vera immagine natia deli' uopi ferino • Che se vuoisi 
dare ascolto ad un altro j che in aria dittatoria protesta 
di scrivere per tutte e quattro le parti dell' universo , si 
converrà « non in altro difierire J' uomo dal cavallo , dai 
cervo • dal bue , dal lione , dal cane» dal gatto 9 ec*^se 
non cbe altri di qùescf animali A^a terminai le ^ampe da 
tforao » €cm0 il^ue > t il ciryo| altri d« vmglàe , come il 
luf% p 9 il caa«^ altri iranchi, 9 da \af tìgli ^ coma <{ 
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Quel che però (per ritornane al traviato no* 
stro Principe ) dcbbe inslem ricolmarne alto erro* 
re, e raccapriccio» si è» ti vederlo marcire istu- • 
pidito nelle sue iniquità , e sorda ^ e muto restarsene. 

a quella voce di tuono , onde cercò di scuoterlo Ta- 
dirato suo Signore , allorché in questi accenti gli 
favellò: Dappoiché hai tu rotto il mio patto, e 
contravvenuto hai a^miei ordini , lacererò io 9 e spez- 
zerò il tuo Regno , e darpllo ad- un de tuoi servi $ 
e se noi farò subito 9 e te vivente 9 non a tua 9 ma 
a contemplazion di Daviddc tuo genitore j spezze— 
rollo certo tnlle mani del tuo figliuolo , alla cui 
divozione lascerò una sola Tribù (i)» e questa in 

m ' " ■ " ■■ ■ «Il ■'■ ' ' I I 

lÌ0n0 j e il gatto % e V uomo ha le mani terminata dalla 
dita ( filrectus de 1* Esprit L«I* chap* i* > * B <alc appun- 
co jrfcoRobbcii « e ul si confeisò ira di questi Spitici for* 
ti» efae'visicaro da oii dotto Biodemo ( ved* Muraulc 
ìettra ntr l'Esprit foft ) mofcroglisi tra U folto d-*' vlxl^ 
bosco sotto U figura d' un Satiro ^ eoa due acute- cocua 9 
cogli orecchi hinghl » ed aixati 9 coUa bocca enorRie» 
ispido il volto 9 e spaventoso» nudo il corpo » ed irsu* 
to , il quale finiva con pié di sozzo animale» e fremen* 
do di se scesso gli disse : io porto in me medesimo quest-c 
vergognose semàìan^e ^ e la figura , in cui vi comparisca , 
vi mette dinanzi agli occhi V inclinazioni da me seguite ^ e 
dietro le quali ho rapito anche altri • £ila vi rappresenta 
il mio Carattere assai meglio , cktr far non potrebbe ogni 
mio dire» L' età venture , che leggeranno queste opere 
consagrate al ben dell' umanità, e che vedran farsi tutti 
gli sforzi per rivendicare a lei consimili diritti j avran 
certo di che compiangere il quanto si vuol colio , ed il- 
Jum inaio secolo nostro decìmoctavo • ^ 

(I) La TrIbA cioè di Giuda colle reliquie della Tri- 
bù di Beniamino » la quale rimasta quasi iaclecamente 
rfiitrattaper le malvagità me (ved* Ju4*XX* ) non :foc« 
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riguardo pur di Davidde mio buon tenroy e di 

Gerusalemme eletta da me. 

E affinchè Ja sospension del gastigo noi tenes- 
se vie niagqionnente assopito nel mortale suo le- 
targo» quel Dfo , che neir esercitar la suagiustH 
zia mira meno alla distruzione 9 che al rawedimen-* 
to del peccatore 9 non omise di fargli udire antofi 
a altronde , e più da presso il terrìbil fischio di' 
preparati flAgelli , col suscitargli contro nel fin de' 
miserandi suoi giorni Adad real Principe Idumeo ^ 
e Razon il prode figlio d' £liada Re di Damasco 
B a far più invincibilmente apparire V irresistibit 
forza deir 'onnipotente sua destra gli suscitò con^ 
tro , e rendettegli formidabile il fi;:»lio d' una sem- 
plice vedova , V Efrateo Geroboamo , nudrito ini 
corte, e portato da SalQmone stesso a' gradi . e allaf 
soprantendenza deir esazion deir imposte delle due 
Tribù di Manasse 9 e d'Efraimo» perchè appuntp! 
gi' individui di quelle Tribù conoscessero la ^nn 
stità del di lui ingegno , e potesse Geroboamo con^ 
ciliarsi la loro stima , ed affetto , onde poi fare scop^ 
piare a suo tempo la già da lui conceputa rivo^. 
luzione. 

Di fatti non ignorava Geroboamo 9 che quan^ 
to quel Prìncipe avèa formata gik ne^ principi del 
regnar suo là delizia) e T ammirazione d' Israele , 
era altrettanto allora incorso nel discredito , e nel- 
la disistima di tutti . Udiva generalmente mal soffe- 
rirsi, che perduto ei dietro T amor di tante estrani^ 

• I I " I T I _ . 1 I 1 ' 

010 per del tempo una Tilbà dUUau» e aadò coa£as4 
eoa quella di Giuda * ' 
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donoe idolatre ) e ne adotUsse il sagrilego culto ^ . 
e ne coQtientwe V iiuiano fa^to» eoo dare no trat^ ' 
«amento da Regine a settecento • Sapea finsilmente p 

fremersi dalP intiera nazione > eh' esaurito f erario « 
$i opprimesse il popolo con sempre nuove , ed in- 
tollerabili contribuzioni , massime per intraprese del 
tutto inutili, e capricciose 9 come fa principalmen- 
te quella di riempier V immensa^ voragine . di MeU 
lo, e d'ergervi sopra deMispendioftssimi edifizj. Del- 
le quali cose tutte si prcvalea Io scaltrito mac- 
chinatore per fomentar nel popolo il malcontento > 
e per eccitar commozione segnatamente nella TribCi 
di Efraimo» come una delle più numerose 9 e delle 
più inclinate alla rivolta» 

Si accrebbe ancor più la costui audacia per la 
. seguente avventura • Uscito un giorno Geroboamo 
da Gerusalemme, ecco che da solo a solo s' incon- 
tra in erma campagna col Profeta Aia , il quale 
ftwicioatoglisi 9 si ieira di dosso un mantello nuo- 
fo.9 onde andava coperto, squarcialo in dodici 
pezzi,. e? Prendi 9 gli dfce, prendine dieci por- 
fiioni per te ; perocché il Dio Israele strapperà 
dalle mani di Salomone il Regno , e ne darà die- 
ci Tribù a te , riserbandone una per amor del fe- 
dele suo servo Davidde » della quale Tribù lasce- 
rà ij dominio al di lui figlio 9 e discendenza 9 co- 
inè pur 9* se farai tu ciò» eh* è giusto dinanzi al 
Signore, ed osserverai i di lui santi comandamene 
* ci , edificherà egli a te una casa permanente , come 

edificò la casa di Davidde, e ti costituirà domi- 
nator sovrano d' Israele 9 con umiliar sino anche la 
i^rpe esso Davidde 9 quantunque solo per certo 
tempo, e fion pér sempre» 
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^ O che avesse Geroboamo V imprudenza di 

palesare, CIÒ , che detto gli avea il Profeta * o che 
prendesse indi ansa di meno ascosamente promo- 
vere le inique sue pratiche, o che in altro mo- 
do trapelar facesse gli ambiziosi suoi disegni ^ la 
verità è 9 che cominciò ' a venire in sospetto » e in 
total diffidenza di Salonìone, che cercò petsitio di 
farlo uccidere ; il che non consec^uì per essersi quegli 
rifugiato presso di Sesac Re di Egitto , dove si trat- 
tenne sino all:^morte di Salomone • Or questi reso , e 
lacerato nel suo interno per vedersi caduto nel di« 
pregio^ e neir avversion de^ suoi popoli, indispet<« 
tito di non««ver potuto vendicare la fellonia di Ge- 
roboamo , afflitto di sapersi attorniato da infcstìs-* 
simi esterni nemici , ed angustiato oltremodò per 
r intimazion ricevuta della perdita di dieci Tribù, 
e dello smembramento de*suoi Stati , non molto do-^ 
po , neir anno cioè sessantesimo deir età sua ,' e nel 
quarafitestmo del suo Regno ^ oppresso da var{ 
malori nel corpo, e da più gravi reir animo, tra 
gl'infausti preludi della pubblica calamità , e quei 
partftolari della propria famiglia, // addormenti 
.€0^ padri suoi 9 c {u sepolto nella città dt Dan)idde 
suo genitore i e colla semplicità di siffatta frase et 
d cmade la storia dt questo Regnante , di cui 
rarrandocis? i deviamenti', e tacJendocisi affatto la 
penitenza , si resta nella dolorosa funesta incertezza 
<li sua eterna salute. 

Non ignoriamo , che alcuni Padri (1) , e Con 
esso loro ntìn pochi sacri Interpreti di gran dottri- 



Ci) Iren*Ub* IV* adr« itaerés* Caj^*4J*Cyj:Ìli- Uie- 
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àa» edi gran come (1)9 si studiano dalle pih)le 
or da noi riferite del Cap. XI. del III. Libro de' 

Re ver. 45* e di altri luoghi delle sante Scrittu- 
re, si studiano d'inferire per quasi indubitabile la 
sua penitenza, e quindi ancor la sua salute* Ma 
sappiamo altresì > che un Tertulliano (a;» un s. Ci- 
priano (3) 5 un s. Agostino (4) » un s* Gregorio Ma* 
gno (5) 9 un venerabile Beda (6) , cut soscrivono 
parecchi Interpreti pur pregevoli > e dotti (7) , av- 
, visansi di far vedere , che a' luoghi creduti favo- 
revoli da' primi , può ben darsi altra spiegazione 
senza conchìuderne il da lor divisato pentimento « 
e contrappongono inoltre de^non autorevoli 
trsEti (8) , da'quali sembra 5 che purtroppo debba de* 
dursi rimpenitenza sua , e Feterna sua riprovazione • 
In tanta varietà di sentenze, e in tanto peso 
di egregi rispettabilissimi disputatori, anziché prc- 
sumer noi di costituirci giudici della gran contro- 
vefliia 5 non istaimo neppur a riportare gli argo* 

gWMMMM<1*rfc— — Il ■■ ■! tali / fcillll I I ■■ I I I 

rosolim* Catech. II. Hìlar. ia Psalm- LII- . et C?CXVI. 
HterOA* Epitc* IX- «d Salvinam , e» Lib* XIII' in Ezech* 

(t) Ruper* Serar* ed al tti presso PIned* de Rebus Ss* 
iom* Ltb* Vili* Cap* I- Scct* II* ti* 44* 

(£) L;b* II> contr» Mar^ioii* Cap* »}* ec Lib* III* 
Cap» 10* ec Lib» V» cap» *}• 

(5) Episc- VI. ad Rogac» ec de Unìt* Ecclesìae . 

(4) Lìb» XXII» conerà Faiisriiin Cap» 88» de Doctr* 
Cbrtsciana Libelli» Cap.2 i*Commenc«super Psai*CXXVl* 

(f) Moral» Lib» II» in Job» Gap» il* ■ 
' (d) In IV» Reg. XXIII» v» 15 . 

(7) Veggansi presso Pined» Ice» eie» 

(8) IH» Reo» lì* dal verso primo sino air OttÀVolV» 
Keg- XII. T. £c?li' XLVII» v %y 
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menti , su' quali e gli uni , e gli altri appoggiano 
valorosamente la loro opinione , potendosi questi ri- 
scontrar da chi vuole presso i molti qui citati > 
e presso altri Scrittori eziandio» che ex professo 
ampiamente trattano questo punto ; e ad util fine 
della presente nostra narrazione faremo in vece in- 
cidentemente riflettere a chi legge > che secondo i 
computi de' più esatti Cronologi il tanto di sopra 
da noi ammirato Monarca visse costantemente fe- 
dele al suo Dio 9 e menò , come sj è detto » fe-< 
liei , e gión'ost. i suoi giorni sino al trentesimo quin« 
to anno del suo Regno , e delfetà sua cinquante- 
simo quinto circa , età vale a dire, in cui gli stolti 
dovrebbero piuttosto farsi savj, che non isavj ad- 
divenire stolti, ' 

Ab valga questo, benché breve riflesso ^ a 
fare opportunamente intendere 9 che Timpuno ve- 
nefico fascino , onde ammaliato fu il Principe, 
della cui sorte 5 se non affatto disperiamo , ci è 
pur forza dì grandemente temere » non istravolgc il 
fervido senno de' soli giovani 9 ma bene spesso il 
freddo pur anche degli stessi provetti » massime 
dopo ché se n^è veduto pervertito un Salomone» 
cum jam esset senex (1) > e pervertito di siffatta 
maniera, che per colmo di sua sciagura, e per sua 
somma ignominia giunse persino agli ultimi ecces- 
si della più surana $ e della più stolida idolatria • 



(1) in- Reg. XI- V 4« 



JFìffc del Tomo Secondo « 
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